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Lunedì 9 giugno 1997 



l'Unità 


Le Lehere 



EXTRACOMUNITARI 

Non possono venire 
da invitati! 

Egregio direttore, 

mai avrei pensato di essere un citta¬ 
dino a sovranità così limitata come 
si deduce da quanto mi è capitato. 
Ho invitato a casa mia, per le vacan¬ 
ze, due amiche del Marocco (una 
anziana signora e la figlia). Ho do¬ 
vuto riempire in Questura due mo¬ 
duli, con relativi boUi, dando prova 
della mia affidabilità anche econo¬ 
mica e prendendo formali impegni 
(per le spese di soggiorno, l'even¬ 
tuale assistenza medica, il rientro in 
patria). 

Tutto bene, occorre rigore. Peccato 
che il tutto non serva a nulla. Nono¬ 
stante i due inviti e tutta l'altra do¬ 
cumentazione presentata al conso¬ 
lato, i visti sono stati rifiutati, per¬ 
ché non è stata documentata la pos¬ 
sibilità di pagarsi le vacanze in Italia. 
Ma gli inviti a cosa servono? E poi 
non è più serio avvertire prima di 
questo «requisito» e non far perdere 
tempo e denaro? 

E comunque rimane il fatto umi¬ 
liante che io, cittadino nominale di 
un paese ricco e civile, quando sono 
in Marocco sono ospite di quella fa¬ 
miglia, ma, reale suddito pezzente, 
nonpossocontraccambiare. 
Distinti saluti. 

Vittorio Grassi 
Firenze 

EXTRACOMUNITARI/2 

Razzismo dei 
controllori Fs 

Favour lyamu, anni 43, ha vissuto 
sul treno Intercity Parma-Firenze 
delle ore 19,19 di giovedì 22 mag¬ 
gio, l'umiliazione, l'oltraggio e suc¬ 
cessivamente, una volta prelevato 
alla stregua di un pericoloso malvi¬ 
vente, l'aggressione fisica da parte 
di quattro poliziotti della Polfer di 
Bologna. Quale trasgressione di leg¬ 
ge gli è stata imputata? Quale l'enti¬ 
tà della colpa? 

F.I., alla stazione di Parma tenta di 
vidimare il biglietto ma la macchi¬ 
netta non funziona; si rivolge a un 
ferroviere che lo tranquillizza, mar¬ 
ca il biglietto con la penna e lo invita 
a salire poiché il biglietto di andata e 
ritorno è già stato vidimato all'an¬ 
data. Al controllo, il capotreno, alla 
spiegazione di F.I. esordisce: «Eh, 
sempre la solita balla di voi negri. 
Paga la multa 0 scendi !». 

F.I. rifiuta entrambe le soluzioni e 
da quel momento decide di non ri¬ 
spondere più alle proteste del con¬ 
trollore. 

Alla stazione di Bologna, le urla 
«Dov'è quel negro? Dov'è quel ne¬ 
gro?» ben udibili in tutto il vagone, 
precedono l'azione di quattro poli¬ 
ziotti che, saliti sul treno, lo rag¬ 
giungono e, senza ascoltare le sue 
spiegazioni, lo afferrano e lo spingo- 
nogiù, frantumandogli unamano. 
All'ufficio della Polfer, la scoperta: 
sui suoi documenti, prelevatigli dal¬ 
la giacca, si legge: «Cittadinanza ita¬ 
liana», «Dipendente della Provincia 
di Firenze, Dipartimento Ambien¬ 
te». 

E allora, ancor più grave, il tratta¬ 
mento cambia e F.I. riacquista i suoi 
diritti. Dopo le scuse, viene fornito 
di un nuovo documento di viaggio 
(a costo zero) e invitato a prendere il 
successivo Intercity. F.I. chiede un 


medico e deve insistere perché arri¬ 
vi un'ambulanza. F.I. è stato opera¬ 
to alla mano sinistra all'ospedale 
Rizzoli di Bologna, porterà il gesso 
per 29 giorni, sarà assente dal lavoro 
per un lungo periodo. 

Riflessioni: ci sono persone di serie 
A e di serie N (come negro) in questa 
nostra Repubblica? Quelli che di¬ 
scriminano gli uni dagli altri, come 
in questa vicenda, manifestano la 
propria arretratezza culturale e una 
mancanza di rispetto e civiltà, ancor 
più esecrabile, in quanto il loro 
compito è di essere al servizio del cit¬ 
tadino. 

Favour lyamu 

LEGA E STRAGI _ 

Lasciate in pace 
Colognola ai Colli 

Come Amministratori del Comune 
di Colognola ai Colli, paese delle 
frazioni sparse (e non sperse) non 
potevamo rimanere insensibili al¬ 
l'articolo «Colognola ai Colli, ibisie 
le trame» pubblicato su questo gior¬ 
nale il 30 maggio. Anche noi ci sia¬ 
mo chiesti se si può parlare di «caso 
di Colognola» o se Colognola è solo 
un caso. Il gran numero di giornali¬ 
sti che in questi giorni ha visitato il 
paese forse si aspettava che tutti sa¬ 
pessero tutto su tutti. A Colognola 
non è così: ciascuno si fa gli affari 
propri. E non per omertà. Gli stessi 
rapporti interpersonali non sono 
basati su ciò che uno fa o può na¬ 
scondere o addirittura pensare, 
bensì sulla fiducia o sul rispetto reci¬ 
proco. Questa infatti è gente sem¬ 
plice: attualmente non avrà a dispo¬ 
sizione una biblioteca o un cinema, 
ma ha comunque saputo mantene¬ 
re nel tempo i propri principi, le pro¬ 
prie radici, la propria cultura popo¬ 
lare.Edè questo checonta.Ciè diffi¬ 
cile capire il perché di molti fatti e 
avvenimenti. Un dato fra tutti 
emerge: grazie all'opera dei mass¬ 
media, tra di noi si è insinuato il so¬ 
spetto, la paura. Ciò che chiediamo 
è di essere lasciati in pace. Noi Am¬ 
ministratori siamo ancora convinti 
che «un paese vuol dire non essere 
soli, sapere che nella gente, nelle 
piante, nella terra c'è qualcosa di 
tuo, che anche quando non ci sei re¬ 
sta ad aspettarti» citando C. Pavese 
de «La luna e i falò», anche se per ot¬ 
tenere ciò bisogna dedicarsi alla fe¬ 
sta deibisi. 

Antonio Zambaldo 

(sindaco di 
Colognola ai Colli) 


Vi siete chiesti se si può parlare di 
caso di Colognola. Vi rispondete: "ci 
è difficile capire". I detestati mass 
media non creano i casi, ma vi si in¬ 
teressano "dopo" che sono emersi; 
come lo fanno, è un altro discorso. 
L'unica cosa importante è "mante¬ 
nere la propria cultura popolare"? Il 
sindaco di Colognola è il primo a 
preoccuparsi: "Siamo cresciuti eco¬ 
nomicamente, non culturalmente". 
Nessuno pensa lontanamente ad 
omertà: assurdo. Però è stimolante 
l'accenno al farsi "gli affari propri". 
Sarà un po' anche per questo che in 
un paesino possono insediarsi ordi- 
novisti e agenti segreti, svilupparsi 
trame eversive, nascere e crescere 
"armate serenissime"? 

(ms) 


UN'IMmGINE DA- 



Roel Dijkstra/Aq 


ROTTERDAM. Un uomo si aliontana da un aeroplano rovesciato da un vento violento nell'aeroporto 
della città olandese. Sabato scorso raffiche potenti hanno spazzato tutta l'Oianda, uccidendo aimeno 
due persone e ferendone dodici. 


Sono coinvolta molto da vici¬ 
no nella vicenda «tagli alla 
scuola» giacché, nei piani del 
provveditore, e a mio avviso in¬ 
giustamente, il mio paese è vit¬ 
tima da immolare. 

Superando il punto di vista ri¬ 
stretto del mio territorio ho ini¬ 
ziato a studiare le tabelle nazio¬ 
nali di soppressione allegate al 
decreto; con ciò volevo farmi 
una ragione dei tagli imposti al¬ 
la mia provincia e cercavo in 
quelle pagine la conferma che 
ad ogni provincia italiana lo 
Stato chiedeva pari sacrificio. 

Dalle tabelle, così come sono state predisposte 
dal ministero, non ho potuto evincere granché, 
seppure giàdaun primo sguardo la situazione mi 
è apparsa poco chiara. Ho predisposto allora, per 
ogni ordine di scuola, delle nuove tabelle: 

A lavoro ultimato sono rimasta sconcertata 
perché le tabelle mostravano molto chiaramente 
quanto ingiusta fosse stata la ripartizione delle 
soppressioni tra le province: province (del centro 
e nord Italia) sottodimensionate sino al 20% non 
sono oggetto di tagli, mentre ne vengono pena¬ 
lizzate altre (ricadenti nel Meridione) sottodi¬ 
mensionate solo del 4 o 5%; province depresse 
sotto l'aspetto economico e socio-culturale sacri¬ 
ficano delle proprie istituzioni scolastiche sotto¬ 
dimensionate percentuali ben più alte rispetto ad 
altre province più felici territorialmente ed eco¬ 
nomicamente. 

Signor ministro, perché Cosenza e Lodi, con 
percentuale di sottodimensionamento pari al 
53,8% sacrificano rispettivamente 6 e 1 istituto di 
scuola superiore? 

Perché Reggio Calabria con scuole medie sot¬ 
todimensionate pari al 26,2% ne sacrifica 8, Ca¬ 
gliari col 17,6% ne sacrifica 6, mentre Rieti col 
52,4% ne sacrifica solo 2? Perché Cagliari deve ri¬ 
nunciare al 35,7% dei Circoli didattici sottodi¬ 
mensionati mentre Roma ne sacrifica solo il 
25,9%, Milano il 21,8%, Perugia il 12%eVeronae 
Varese lo 0%? 

Signor ministro, come si spiega tutto ciò? Le 
pare giusto? Ritiene equa questa ripartizione di 
tagli? Non riesco a comprendere quali criteri ab¬ 
biano portato ad un simile piano. Cosa si nascon¬ 


de dietro? Non crede che, in no¬ 
me della trasparenza, i cittadini 
abbiano diritto ad una spiega¬ 
zione? Possibile, le chiedo, che 
politici e addetti ai lavori non si 
siano resi conto delle gravi spe¬ 
requazioni imposte? Oppure 
tutti sanno ma non se ne può 
parlare? 

Avrà ben compreso che non 
voglio contestare i tagli in sé; e 
credo che, come me, la maggior 
parte degli italiani sia consape¬ 
vole della necessità di ridurre la 
spesa pubblica, anche se si sta 
andando ad incidere su servizi 
essenziali quali la scuola o la sanità. Però voglia¬ 
mo pure capire! Siamo tutti i cittadini italiani a 
dover stringere cinghia? Oppure esistono cittadi¬ 
ni di serie A e di serie B e il sacrificio è riservato solo 
a questi ultimi? Sappiamo bene che il minimo 
contributo di tutti può dare molto, mentre il dis¬ 
sanguamento di pochi non può che portare al¬ 
l'abbrutimento del nostro paese. 

Tangentopoli e scandali vari avevano fatto cre¬ 
dere che il nostro paese si stesse avviando ad una 
inversione di tendenza. Ma di fronte a queste ta¬ 
belle che devo pensare? Dove stiamo andando, 
noi, poveri italiani? 

Mi sento avvilita, offesa, calpestata e schiaffeg¬ 
giata! Mi sento colpita negli ideali e nei principi in 
cui credo e che sinora avevano resistito alla politi¬ 
ca nauseabonda che ci ha governato per decenni. 
Lavorare per giorni e giorni alla stesura delle ta¬ 
belle spesso mi ha fatto sentire una povera illusa 
che vuole sindacare l'operato del nostro mini¬ 
stro! E nello scrivere questa lettera mi sento un 
Don Chisciotte che lotta contro i mulini a vento. 
Eppure, è più forte di me! So, e non posso tacere, 
anche se il mio fosse un parlare al vento. Forse 
un'ultima illusione mi è rimasta: quella di un mi¬ 
nistro aperto al confronto e non solo con gli stu¬ 
denti italiani, disposto sinché siamo in tempo a 
garantire giustizia ed equità. 

Disponibile per ulteriori chiarimenti, resto in 
attesa di un riscontro e ringraziando per l'atten¬ 
zione porgo ipiù cordiali saluti. 


Muravera (Ca) 


SCUOLA 

I tagli 
puniscono 
il Sud 

MARIA ASSUNTA ARESU 


PENSIONI 

La protesta di 
un metalmeccanico 

Cara Unità, 

sono un lavoratore dipendente 
(metalmeccanico) e dal 1985 anche 
iscritto alla Camera di Commercio 
come ditta individuale. Mi sono co¬ 
stituito ditta individuale per poter 
partecipare a mostre di artigianato 
artistico e anche per potermi pagare 
le spese ed essere comunque inrego- 
la. entro la fine del 1997 dovrei rag¬ 
giungere i fatidici 35 anni di contri¬ 
buzione e conseguente acquisizio¬ 
ne del diritto alla pensione. Meta 
che da tempo sognavo per poter de¬ 
dicare più tempo alla mia grande 
passione. La legge Finanziaria fine 
1996 ha troncato bruscamente tutti 
i miei sogni e progetti per i quali ho 
lavorato e faticato tanto. Come mi¬ 
litante di partito e come rappresen¬ 
tante sindacale all'interno della fab¬ 
brica e fuori, mi sono sempre battu¬ 
to per la giustizia sociale, per far 
emergere il lavoro nero e l'evasione 
fiscale. Il governo dell'Ulivo, il go¬ 
verno che per anni ho sperato di 
avere, mi ha tarpato le ali. Costringe 
lavoratori come me ad arrivare a 40 
anni di contribuzione e perciò alti 5 
anni di fabbrica, per poter poi svol¬ 
gere alla luce del sole (cioè in regola) 
un'attività autonoma di tipo artisti¬ 
co. Se come lavoratore dipendente 
posso svolgere anche un'attività au¬ 
tonoma, perché ciò non è più possi¬ 
bile farlo da pensionato? Diversa- 
mente rimane solo la scelta di cessa¬ 
re ufficialmente l'attività autono¬ 
ma e proseguirla clandestinamen¬ 
te. Una scelta davvero difficile per 
chi come il sottoscritto ha già paga¬ 
to per le sue scelte politiche e sinda¬ 
cali. 

Giuliano Marconi 
Villarperosa 

LEGA 

Franco Rocchetta 
non è di destra 

Formulo la presente in nome e per 
conto dell'On. Franco Rocchetta, e 
faccio riferimento agli articoli ap¬ 
parsi sul Vostro quotidiano nei qua¬ 
li si definisce il mio assistito come 
«uomo di destra» o «aderente a mo¬ 
vimenti di estrema destra». Ai sensi 
e per gli effetti dell.art. 8 L.47/1948 
cosi e come modificata dalla L. 
416/1981 e da ogni altra inerente 
normativa, vi chiedo di voler pub¬ 
blicare quanto segue: «L'On. Franco 
Rocchetta, fondatore della biga Ve¬ 
neta e della Lega Nord, uscito dalla 
Lega Nord nel 1994 quando que- 
st'ultima ha abbandonato l'obbiet- 
tivo federalista, non è e non è mai 
stato iscritto o simpatizzante di al¬ 
cun movimento di estrema destra 
né è iscritto o mai stato iscritto al 
Movimento Sociale Italiano». 

Con l'occasione porgo distinti salu¬ 
ti. 

aw. Danilo Montanari 

PUBBLICITÀ 

Si può togliere 
quel «iiber alles»? 

Caro direttore, 

sul «Corriere dello Sport» di oggi, 
martedì 3 giugno, vi è una pagina 
intera di propaganda per le scarpe 


Diadora Dual. Vi si vedono due cal¬ 
ciatori (Pemzzi e Boksic) che calza¬ 
no tali scarpe e che tengono sotto il 
piede un pallone. Al centro della pa¬ 
gina compare una scritta in tedesco: 
«Uber alles». Due parole famigerate, 
che urlavano i nazisti e che signifi¬ 
cano «sopra tutti»: un'idea di domi¬ 
nio sugli altri. Rievocare, attualiz¬ 
zandolo, un tale grido, un tale senti¬ 
mento, non lo ritengo affatto un da¬ 
to sportivo. Siccome le parole fanno 
cultura, soprattutto nello sport per 
la sua popolarità, l'utilizzazione di 
quella scritta deve suscitare la no¬ 
stra riprovazione: come italiani, che 
abbiamo dovuto combattere con¬ 
tro quel «iiber alles», e come uomi¬ 
ni che ritengono la negazione di 
quel grido un valore. 

Diego Bigi 
Parma 

SANITÀ 

Disavventura al 
Rizzoli di Bologna 

Gentile direttore, 

le scrivo per esprimerle il disagio 
provato a seguito di una visita spe¬ 
cialistica a cui si è sottoposta mia 
moglie presso il Poliambulatorio 
dell'Istituto Ortopedico Rizzoli di 
Bologna. 

Dopo un viaggio di 850 km, una 
notte passata in albergo, il paga¬ 
mento della visita (150.000 lire), al¬ 
le 16.10 mia moglie veniva chiama¬ 
ta. 

Appena entrati in ambulatorio, 
squilla il telefono per la prima volta: 
il dottore, pronto a rispondere e in¬ 
curante della nostra presenza, sfo¬ 
glia la sua agendina, ci mette invo¬ 
lontariamente al corrente che «il 
giorno X ha lezione, ma che si pos¬ 
sono vedere tale altro giorno alle 
ore... ». Con gli occhi mia moglie mi 
fa capire che forse quella non è la 
stessa struttura che durante una tra¬ 
smissione in Tv è stata definita da 
Michele Mirabella come «una ric¬ 
chezza nazionale». Chiusa la telefo¬ 
nata, un collega dell'ambulatorio a 
fianco richiede la presenza del «no¬ 
stro» e noi rimaniamo ancora una 
volta a guardarci... 

Squilla il telefono per la seconda 
volta. Nel frattempo il «si spogli» 
pronunciato alla fine della prima te¬ 
lefonata lasciava mia moglie per 
tutto il tempo, trattandosi di piedi, 
scalza e senza scarpe. 

Alla fine della seconda telefonata il 
dottore finalmente si decide di stac¬ 
care la cornetta e fare, quindi, un 
«break» con noi. Dopo aver breve¬ 
mente accennato alla patologia e al¬ 
la situazione della stessa, col suo fa¬ 
re ci fa capire che la visita sta per vol¬ 
gere al termine: mia moglie intuisce 
che stiamo per fare un buco nell'ac¬ 
qua e, in maniera molto diretta, evi¬ 
denzia la nostra esigenza di volere 
delle «risposte» precise. Il dottore, 
prendendo il significato letterale 
della parola risposte, «scende» in 
cattedra e quasi ironicamente ci 
chiede di fargli le «domande». Alle 
16.30 eravamo fuori dell'ambulato¬ 
rio, con le risposte, forse, ma indub¬ 
biamente pure con la convinzione 
che per molti dottori (fortunata¬ 
mente non per tutti) la struttura 
pubblica è luogo per acquisire espe¬ 
rienza sì, ma è pure un luogo dove ci 
si può risparmiare quella umanità e 
comprensione. 

Piero Luigi Balena 

Lecce 
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Tariffe di abbeoarrento 


Halia 

Anuale 

Semestrale 



7 numeri 

L. 330.000 

L. 169.000 



6 numeri 

L. 290.000 

L. 149.000 



Estero 

Anuale 

Semestrale 



7 numeri 

L. 780.000 

L. 395.000 



6 numeri 

L. 685.000 

L. 335.000 
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CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

3 

13 

L’Aquila 

0 

16 

Verona 

6 

16 

Roma Ciamp. 

5 

17 

Trieste 

8 

14 

Roma Fiumic. 

2 

18 

Venezia 

5 

17 

Campobasso 

11 

18 

Milano 

6 

19 

Bari 

6 

17 

Torino 

5 

22 

Napoli 

6 

17 

Cuneo 

12 

17 

Potenza 

9 

16 

Genova 

10 

14 

S. M. Leuca 

10 

18 

Bologna 

9 

18 

Reggio C. 

12 

19 

Firenze 

6 

9 

Messina 

Ì3 

18 

Pisa 

6 

12 

Palermo 

9 

17 

Ancona 

4 

17 

Catania 

10 

18 

Perugia 

5 

17 

Alghero 

2 

14 

Pescara 

3 

19 

Cagliari 

7 

11 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

3 

10 

Londra 

5 

10 

Atene 

11 

17 

Madrid 

4 

23 

Berlino 

2 

11 

Mosca 

2 

5 

Bruxelles 

6 

12 

Nizza 

8 

16 

Copenaghen 

3 

9 

Parigi 

9 

11 

Ginevra 

5 

Ì7 

Stoccolma 

2 

9 

Flelsinki 

1 

5 

Varsavia 

1 

9 

Lisbona 

12 

25 

Vienna 

4 

16 


Il Servizio meteorologico deH’Aeronautlca militare 
comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: sull’Italia è presente un campo di alte 
pressioni in via di ulteriore consolidamento, tuttavia 
deboli sistemi nuvolosi nel loro passaggio sull’Eu¬ 
ropa centrale tendono ad interessare marginalmen¬ 
te l’arco alpino e l’Italia del Nord-Est. 

TEMPO PREVISTO: Al Nord: sulle zone alpine e 
prealpine centrali, su Trentino-Alto Adige, Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia, nuvolosità variabile, con pos¬ 
sibilità di sporadici rovesci o temporali, più probabi¬ 
li sui rilievi alpini. Sul resto del Nord prevalenza di 
cielo poco nuvoloso, salvo temporanei addensa¬ 
menti durante le ore più calde. Tendenza ad ulterio¬ 
re miglioramento. Al Centro, al Sud della Penisola e 
sulle due isole maggiori: prevalenti condizioni di 
cielo sereno o poco nuvoloso, salvo sviluppo di nubi 
cumuliformi, durante le ore pomeridiane, lungo la 
dorsale appenninica. 

TEMPERATURE: senza notevoli variazioni. 

VENTI: a prevalente regime di brezza, ma con ten¬ 
denza a disporsi dai quadranti orientali sulle regio¬ 
ni adriatiche e ioniche. 

MARI: quasi calmi o poco mossi. 
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HONG KONG. Che Hong Kong sia 
già cinese, almeno economicamen¬ 
te, lo si intuisce dalle banconote, che 
non sono battute dalla Corona bri¬ 
tannica ma da varie banche, tra cui 
quella di Shangai e la Bank of China: e 
sul taglio da 500 HK$ svetta infatti lo 
spigoloso grattacielo a prismi del fa¬ 
migerato Pei, già responsabile delle 
piramidi del Louvre, che secondo 
molti hongkonghesi emana vibra¬ 
zioni negative, almeno secondo!det¬ 
tami della geomanzia. Libretti com¬ 
memorativi del compagno Deng si 
vendono per pochi soldi nelle edico¬ 
le, di fianco alle copie di Playboy e 
Penthouse (edizione orientale), in¬ 
cellofanate e censurate da fascette 
bianche dove si mette in guardia 
l'acquirente: «11 materiale qui con¬ 
tenuto potrebbe risultare offensi¬ 
vo» («may offend»). E se si va in 
una videoteca della catena KPS 
(equivalente dei Blockbuster), sui 
banconi fa bella mostra una video¬ 
biografia del defunto leader, cin¬ 
que cassette per il corrispondente 
di circa 120.000 lire italiane. 

Gli hongkonghe¬ 
si, almeno quelli 
che sono rimasti, 
ormai sono stanchi 
di sentirsi chiedere 
che cosa prevedono 
per il dopo 1“ lu¬ 
glio. Circola anzi 
un cauto ottimi¬ 
smo: secondo il re¬ 
gista Stanley Kwan, 
«nell'immediato fu¬ 
turo il governo ci¬ 
nese non dovrebbe 
porre troppi intralci, perché alme¬ 
no all'inizio deve fare qualcosa per 
accontentarci. Probabile che conti¬ 
nueremo ad avere un nostro siste¬ 
ma di censura». Intanto un altro 
regista, Shu Kei, che pure appartie¬ 
ne (almeno così dichiarava l'anno 
scorso) alla ristretta schiera di chi 
intende rimanere, ha approfittato 
degli ultimi mesi di dipendenza 
coloniale per girare un film gay 
(Queer Story) e per mostrare sugli 
schermi cittadini, tramite la sua 
compagnia di distribuzione indi- 
pendente (la Creative Workshop), 
il documentario americano su 
piazza Tian An Men, The Gate of 
Heavenly Peace di Carma Hilton e 
Richard Gordon, già al centro di 
un incidente diplomatico al festi¬ 
val di Hong Kong dell'anno scorso 
quando la Cina, per protesta, ave¬ 
va ritirato i propri film. Lfn ottimo 
lavoro, in ogni caso (qualche tele¬ 
visione italiana lo dovrebbe acqui¬ 
stare), per nulla agiografico e anzi 
osteggiato da una parte dei leader 
degli studenti oggi in esilio negli 
Usa; ma sconvolgente nel mostra¬ 
re come il governo di Pechino 
avesse sferrato l'attacco con cru¬ 
deltà inaudita proprio nel momen¬ 
to in cui la protesta, confusa e di¬ 
sorganizzata, si stava sfaldando da 
sola. 

La vicenda di piazza Tian An 
Men dell'89 è stata vissuta con in¬ 
credibile coinvolgimento da hon¬ 
gkonghesi e taiwanesi (al punto 
che una pop star locale si era tra¬ 
sferita in loco, secondo i maligni 
soprattutto per farsi pubblicità); e 
il regime di Pechino fa - o faceva - 
paura agli hongkonghesi, proprio 
per il fatto di colpire senza logica 
dei loro simili, condannandoli, nel 
migliore dei casi, all'esilio e alla 
diaspora: a perpetuare, quindi, 
quella storia secolare di sofferenze 
che i cinesi hanno patito, e che li 
ha portati, almeno in certi casi, a 
provare solidarietà per i casi analo¬ 
ghi dei boat people vietnamiti. An¬ 
cora oggi il 9 giugno, anniversario 
della strage, viene celebrato in uno 
stadio di Hong Kong con preghiere 
e candele accese. La domanda più 
ovvia, a questo punto, è che cosa 
succederà il 9 giugno 1998. 

Dal ristretto punto di vista di tu¬ 
rista accreditato al recente Hong 
Kong Film Festival possiamo riferi¬ 
re, con qualche probabilità di ve¬ 
rosimiglianza, dei mutamenti che 
già si percepiscono nel mondo del¬ 
le immagini in movimento. L'im¬ 
minenza del passaggio di consegne 
e l'incertezza del futuro non solo 
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Inglesi addio, la Cina è già qui 
(ma Bugs Bunny la sorveglia) 


ha spinto all'emigrazione negli 
Usa, in Canada o in Australia di 
molti registi di talento Qohn Woo, 
Kirk Wong, Ringo Lam, Clara Law, 
Ronnie Yu e probabilmente Tsui 
Hark), ma ha anche messo in crisi 
l'industria e l'anno scorso c'è stato 
un calo del 30 per cento nel nume¬ 
ro di film prodotti: solo i successi 
di Jackie Chan e del comico Ste¬ 
phen Chiau hanno contrastato al 
botteghino i film americani. E 
pensare che fino a Jurassik Park era 
rarissimo che un film di Holly- 


L'INTERVISTA. 


wood entrasse nei top ten. 

In effetti la prima cosa che colpi¬ 
sce il cinefilo sbarcato a Hong 
Kong è lo scarso numero di sale 
che proiettano film autoctoni. In 
giro campeggiano i manifesti di 
Star Wars, L'ombra del diavolo, 
Dante's Peak, mentre nelle sale 
d'essai fanno la loro figura Train- 
spotting, Le onde del destino, Nelly e 
Mr. Arnaud. Una situazione distri¬ 
butiva non molto diversa da quel¬ 
la italiana, dove a focalizzare l'in¬ 
teresse del pubblico medio-colto 


sono i prodotti internazionali «di 
qualità» lanciati dai festival, men¬ 
tre la produzione locale fatica a 
uscire dall'indifferenza. Tranne 
poche eccezioni, gli hongkonghesi 
non amano più il cinema di Hong 
Kong, così come l'italiano medio 
considera con snobismo il proprio 
cinema (salvo a riempire le sale per 
Il ciclone). 

È un peccato, anche perché il 
rapporto tra cinema e città, quale 
si può vivere a Hong Kong, non as¬ 
somiglia a niente di quello cui si è 


Due immagini 
di Hong Kong, 
l'ex colonia 
che toma 
alla Cina. 

In alto 
il porto, 
nella foto 
piccola 
una 

decorazione 
che annuncia 
la data 
fatidica 


abituati in Occidente. Si sa che il 
turista che cammina per New York 
o va in gita alla Monument Valley 
ha un'impressione di déjà vu, rico¬ 
noscendo luoghi mille volte visita¬ 
ti sullo schermo. A Hong Kong 
succede il contrario. Dal taxi che 
porta dall'aeroporto all'albergo si 
ha l'impressione di una città gri¬ 
gia. Ma quando si va al cinema 
scatta la vertigine: è matematico 
che, se il film è stato girato a Hong 
Kong, ci sarà almeno una sequen¬ 
za ambientata in un posto dove si 


Wong Kar-wai, regista fra i più promettenti delBex colonia 

«Farò sempre cinema. Anche illegalmente» 

«Sul dopo-riunificazione non ho risposte, ma solo domande». E il prossimo film andrà a girarlo a Pechino. 


ROMA. La grande Cina è vicina. Anzi 
vicinissima. È il primo luglio '97 la 
data storica, quella della riunificazio¬ 
ne di Repubblica popolare e Hong 
Kong. E Wong Kar-wai, uno dei gio¬ 
vani cineasti (relativamente: ha 38 
anni) più promettenti della Cina ca¬ 
pitalista, ci ha fatto un film. Titolo, 
più che mai augurale. Happy toge- 
ther, insieme felici. Anche se poi i 
protagonisti sono due giovanotti 
tormentatissimi, due gay in esilio 
(volontario) a Buenos Aires che si 
prendono, si lasciano, si tradisco¬ 
no, litigano, si rimettono insieme, 
si ri-lasciano. E il lieto fine, se pro¬ 
prio lo si vuole trovare, sta più che 
altro nel fatto che uno dei perso¬ 
naggi, quello più riflessivo e sensi¬ 
bile, riesce a trovare la forza - e la 
voglia - di tornarsene a casa. E ora 
guarda il suo paese, e le sue tradi¬ 
zioni, con occhi diversi. 

Wong Kar-wai, che da Cannes si 
è portato via un premio azzeccatis- 
simo per un virtuoso come lui, 
quello per la regia, non ha perso 
occasione per parlare e riparlare 
della caduta del «Muro di Hong 
Kong. Anche per spiegare meglio 


la genesi, alquanto contorta, di 
Happy together. In pratica Wong, 
che tende a costruire i suoi film at¬ 
torno a una città, dopo Hong Kong 
Express e Fallen Angels, è partito per 
l'Argentina alla ricerca di nuova 
ispirazione: «volevo ricominciare 
da zero in capo al mondo». E'idea 
era quella di adattare un romanzo 
di Manuel Puig, Fattaccio a Buenos 
Aires, ma le cose si sono sfilacciate 
strada facendo, anche per compli¬ 
cazioni produttive. Insomma, la 
troupe ha cominciato a girare a 
soggetto, senza una sceneggiatura 
precisa, le otto settimane previste 
sono diventate dodici. E ci sono 
stati vari incontri bizzarri: per 
esempio con le musiche di Gaeta¬ 
no Veloso, che ha molti ammira¬ 
tori tra i cinesi, e con Diego Ar¬ 
mando Maradona, di cui Wong è 
un fan personale. «Hong Kong 
continuava a ossessionarmi e così, 
alla fine, ho fatto un film su Hong 
Kong ambientato a Buenos Aires. 
Tra l'altro, secondo me, Buenos Ai¬ 
res, e soprattutto il quartiere La 
Boca, ricorda molto la mia città». 

Verissimo. E qui torniamo alla 


riunificazione. Detto in tre parole, 
Happy together è «la storia di due 
uomini che cercano di vivere in¬ 
sieme». E che non ci riescono. Una 
metafora politica? In parte, anche 
se non esplicita. Perché Wong par¬ 
la di persone e di sentimenti, non 
di concetti e nazioni. Ma ammette: 
«È sicuramente una riflessione sul¬ 
la possibilità di stare bene insieme. 
Non ho risposte, mi faccio doman¬ 
de. E cerco di sperare». 

Anche sulle conseguenze del ri¬ 
torno alla grande Cina, natural¬ 
mente, non ha risposte. Non c'è 
bisogno di allontanarsi dal territo¬ 
rio del cinema per avere motivi di 
preoccupazione. Proprio a Cannes 
il governo cinese ne ha fatte un 
paio delle sue. Ritirando il passa¬ 
porto al giovane Zhang Yuan, col¬ 
pevole, con Fast Palace, West Pala- 
ce, di aver girato il primo film della 
repubblica popolare dove si rac¬ 
conta una storia omosessuale con¬ 
temporanea senza mezzi termini. 
E, più clamoroso, di aver convinto 
il grande Zhang Yimou a ritirare 
Keep cool dal concorso. Di fronte a 
censure del genere, Wong non si 


strappa i capelli e non fa proclami. 
Ma non si mostra arrendevole. «Se 
mi ritirano il passaporto non mi 
farà piacere, ma so che continuerò 
in ogni caso a girare, legalmente o 
illegalmente, i miei film».Ovvero 
film molto liberi. Stilisticamente e 
nei contenuti. Chi ha visto Hong 
Kong Express sa che Wong ama la 
sperimentazione, gli effetti, la 
frantumazione del racconto, la 
macchina a mano... Quanto ai 
contenuti, la storia gay è molto 
esplicita. Il film si apre con una 
scena di sesso quasi hard - «l'ho 
messa all'inizio per togliermi subi¬ 
to il pensiero» - che Wong ha do¬ 
vuto tagliare persino per il merca¬ 
to, tutto sommato disinibito, di 
Hong Kong. Figuriamoci che cosa 
succederà a Pechino. Dove Wong 
andrà a girare il prossimo film che 
si chiama, appunto. Un'estate a Pe¬ 
chino. «Era il progetto che pensavo 
di realizzare immediatamente pri¬ 
ma della riunificazione, ma ormai 
ho detto tutto in Happy together: 
vedremo cosa ne verrà hiori». 

Cristiana Paterno 


è stati poche ore prima. Hong 
Kong è piccola, e seduti in sala si 
ha l'impressione di non avere ab¬ 
bandonato le strade. Ciò spiega co¬ 
me la presenza dello spettacolo sia 
al tempo stesso pervasiva, capilla¬ 
re, e dall'altra poco sacrale, quasi 
svalutata. 

Almeno negli anni passati, gli 
hongkonghesi sono stati tra i mag¬ 
giori consumatori di cinema del 
mondo, a guardare il rapporto abi¬ 
tanti/biglietti venduti: ed è un rap¬ 
porto con l'immagine di tipo ali¬ 
mentare, consumo rapido e fre¬ 
quente ed evacuazione immediata. 
I film, a Hong Kong, sono fatti per 
essere dimenticati subito, tant'è 
che spesso la gente sciama via ben 
prima che siano cominciati i titoli 
di coda, e se rinuncia senza dram¬ 
mi ai popcorn e alle bibite non rie¬ 
sce a imparare la buona norma di 
tenere i cellulari spenti durante le 
proiezioni. 

Nelle sale dove vengono proiet¬ 
tati film vietati ai minori («catego¬ 
ria 3», secondo la censura locale), 
fuori dall'ingresso vi sono le sago¬ 
me a grandezza naturale di un ar¬ 
cigno poliziotto che regge un car¬ 
tello ove elenca le norme. Ma a 
preoccupare i moralisti locali non 
sono tanto i centrimetri di epider¬ 
mide o il numero di omicidi, 
quanto i modelli di comportamen¬ 
to. Una recente serie di successo, 
Young and Dangerous, è stata accu¬ 
sata di rappresentare in modo 
troppo positivo i mafiosi: e di fatto 
quest'anno, la sera della prima del 
quarto episodio, la proiezione per 
il pubblico è stata preceduta da 
una for triads only: gli invitati, per 
manifestare la propria approvazio¬ 
ne, a film finito hanno organizza¬ 
to indisturbati una festa danzante 
in mezzo alla strada, bloccando il 
traffico. 

Una città cinema, tuttavia, che 
sta scomparendo, sepolta dal cine¬ 
ma americano. E un duro colpo, 
per l'occidentale che ha comincia¬ 
to ad amare il cinema di Hong 


Hong Kong 
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E nelFattesa 
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d'Occidente 


Kong con John Woo, vedere che 
nelle videoteche A Setter Tomorrow 
o The Killer si trovano a fatica, 
mentre i ragazzini fanno incetta 
dell'ultimo film di Steven Seagal. E 
comunque si avvertono i sintomi 
di una nuova tendenza spettacola¬ 
re sino-holl 5 rwoodiana, probabile 
corrispondente del capitalismo di 
Stato verso cui Deng, da tempo, 
aveva indirizzato il proprio paese. 
Uno dei pochi successi degli ultimi 
tempi è First Optìon, un thriller d'a¬ 
zione in cui un poliziotto (l'euroa- 
siatico Michael Wong, padrone sia 
del cantonese che dell'inglese) 
combatte una gang di narcotraffi¬ 
canti americani. L'eroe ha parole 
di elogio per le strategie belliche 
del «chairman Mao»: semplice bat¬ 
tuta messa lì a sdrammatizzare, ma 
indicativa di un clima. Un altro 
film recentissimo, Armageddon, 
parla addirittura dell'apocalisse, e 
di come viene sventata per un sof¬ 
fio da un mago dell'elettronica e 
da un poliziotto: il messaggio, an¬ 
cora una volta, è chiaro. 

I cinesi, d'altra parte, amano leg¬ 
gere nel futuro, e ogni tempio bud¬ 
dista di Hong Kong ha i suoi bravi 
indovini, ognuno dotato di tavoli¬ 
no, spesso raccolti in settori appo¬ 
siti dove si può scegliere se farsi 
leggere la faccia o la mano, farsi 
tracciare l'oroscopo o affidarsi al¬ 
l'estrazione di rotolini di carta o di 
bacchette coperte di ideogrammi. 
Una delle poche certezze, intanto, 
è che l'arrivo dei comunisti non 
porterà di certo alla scomparsa dei 
marchi occidentali che popolano 
le strade, da Armani, Valentino e 
Moschino fino al Warner Bros Stu¬ 
dio Store con enormi Bugs Bunny 
di plastica. Mentre per i nuovi pa¬ 
droni sarà un buon banco di prova 
mantenere ai livelli attuali i mezzi 
pubblici: che per efficienza, puli¬ 
zia, sicurezza ed economia (una 
corsa in tram costa meno di 500 li¬ 
re) sono invidiabili da qualunque 
metropoli italiana. 

L'esterofilia occidentale degli 
hongkonghesi è paragonabile a 
quella dei giapponesi, anche se fa 
a pugni con un senso di ostilità e 
di diffidenza nei confronti dello 
straniero. «Sia fatta la tua volontà / 
Come in Cina, così in Hong Kong. 
/ Dacci oggi le nostre scommesse 
quotidiane / E non indurci nel co¬ 
muniSmo / Ma liberaci dai gwailos, 
canta Anthony Wong, un attore- 
regista-musicista-polemista che è 
una delle voci più anticonformiste 
in circolazione, in un beffardo reg- 
gae dedicato a Deng Xiaoping con¬ 
tenuto nel suo ultimo album. E 
gwailos, letteralmente demoni, è 
appunto la denominazione cor¬ 
rente degli stranieri. 

Hong Kong non è una città turi¬ 
stica, e malgrado il passato colo¬ 
niale il cittadino medio ha enormi 
problemi a comunicare in inglese. 
Proprio per questo fa un certo ef¬ 
fetto vedere in giro gente con ma¬ 
gliette che inneggiano a Dino Bag- 
gio, che gioca a calcio nei parchi e 
che beve Evian e San Pellegrino 
(l'acqua minerale locale si chiama 
«acqua distillata», si vanta di esse¬ 
re la «prima acqua batteriologica¬ 
mente pura dell'Asia», ma fa abba¬ 
stanza schifo, provenendo verosi¬ 
milmente dai rubinetti). Gli hon¬ 
gkonghesi, per altro, avranno il lo¬ 
ro bel guaio se Pechino (ops, Be- 
jing) deciderà di imporre il manda¬ 
rino come lingua ufficiale e Hong 
Kong diventerà Xianggang. Non a 
caso tutti i film parlati in cantone¬ 
se hanno sempre i sottotitoli in 
ideogrammi, in modo che chi par¬ 
la mandarino (a Taixan per esem¬ 
pio) possa capirci qualcosa. 

La cultura cinese, in ogni caso è 
abituata a riassorbire le fratture e 
le tragedie. Cosa sono cinquan- 
t'anni di comuniSmo di fronte a 
una storia millenaria? ha detto 
qualcuno. Anche il senso del pas¬ 
sato è diverso dal nostro. È impor¬ 
tante far sopravvivere il nome del 
nonno in quello del nipote, ma 
che le statue nei templi sembrino 
fatte l'altro ieri non importa, pur¬ 
ché ripetano un archetipo millena¬ 
rio. La logica degli eventi è al tem¬ 
po stesso troppo lenta e troppo ve¬ 
loce per un occidentale. E gli even¬ 
ti hanno una continuità che alla 
nostra cultura sfugge. La morte, 
per esempio. 

La tradizione letteraria cinese è 
piena di fantasmi che si manifesta¬ 
no anche di giorno, che non sono 
distinguibili in nulla dai vivi. Basta 
visitare un cimitero e vedere le of¬ 
ferte poste dai parenti davanti alle 
piccole lapidi per dare un senso di¬ 
verso al luogo comune secondo 
cui la vita continua. Di fronte alla 
tomba di una ragazzina ho visto 
una lattina di Coca-Cola, una sca¬ 
tola di Cipster e due riviste con at¬ 
tori e cantanti (e non ho avuto il 
coraggio di fotografarla). Per quan¬ 
to tempo sono rimasti gli inglesi 
prossimi alla partenza? Solo no¬ 
vantanove anni? 


Alberto Pezzetta 
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Delicata riunione nel Granducato dei 15 ministri finanziari. Londra e Parigi proporranno aggiustamenti 

Lussemburgo, lUem alla prova 
del nuovo corso firanco-biìtamiico 

I francesi vogliono introdurre nel Trattato un protocollo in cui si imponga il coordinamento delle politiche economiche. 
La Gran Bretagna per la flessibilità del lavoro: è una delle condizioni del Labour per entrare nella moneta unica. 


Bertinotti 
propone 
redditometro 
per i ticket 

Torna in campo il 
«redditometro». Fausto 
Bertinotti ne ha proposto 
uno per i ticket sanitari, le 
tasse scolastiche e 
universitarie e le altre 
contribuzioni richieste per 
ottenere alcune prestazioni 
sociali. «L'evasione fiscale - 
ha detto il segretario di 
Rifondazione Comunista - 
produce un mancato gettito 
fiscale di circa 240 mila 
miliardi l'anno. 

Un danno enorme. Inoltre, 
combinandosi con l'obbligo 
per i soli lavoratori 
dipendenti di pagare le 
imposte alla fonte, produce 
distorsioni e ingiustizie 
sociali non oltre tollerabili. 

Ad esempio, un lavoratore 
dipendente a basso reddito 
al momento di pagare il 
ticket sanitario (o suo figlio 
quando paga le tasse 
universitarie), esibisce la 
dichiarazione dei redditi e 
così paga più di chi in realtà 
ha un reddito superiore al 
suo ma dichiara al fisco solo 
cinque o sei milioni l'anno. 
Usiamo piuttosto il 
redditometro». 

«Siamo favorevoli al 
confronto col Pds sulla 
riforma dello stato sociale, 
siamo contrari a ogni ipotesi 
di tagliare le pensioni», ha 
altresì dichiarato Fausto 
Bertinotti a conclusione del 
convegno nazionale di 
Rifondazione Comunista 
sulla materia. «Questo stato 
sociale è indifendibie e va 
riformato - ha ribadito 
anche Bertinotti - ma questa 
riforma non deve essere 
confusa con la politica dei 
tagli. 

Non si possono fare le nozze 
coi fichi secchi. Occorrono 
maggiori risorse perla 
sanità e per la scuola. Inoltre 
dobbiamo rassicurare 
pensionati e pensionandi 
con reddito intorno a un 
milione al mese o inferiori 
che non saranno colpiti. Le 
pensioni di anzianità non 
vanno toccate. 

Invece si intervenga, se ci 
sono, sulle pensioni 
eccessivamente, 
scandalosamente 
privilegiate». 

City Bank 
interessata 
a Vini Corvo 

PALERMO. La statunitense City 
Bank è interessata ad acquistare la Vi¬ 
ni Corvo per centocinquanta miliar¬ 
di. Lo ha reso noto Nicola Cristaldi, 
presidente dell' Assemblea siciliana 
che ha «invitato il governo regionale 
a bandire al più presto il bando inter¬ 
nazionale per la vendita dell' azien¬ 
da». 

La Duca di Salaparuta Spa, di Ca- 
steldaccia (Palermo), titolare del 
marchio Corvo, è una delle società a 
partecipazione regionale che fa capo 
all' Espi destinata ad essere privatiz¬ 
zata. Per la società vinicola siciliana 
sono state avanzate altre offerte. An¬ 
che internazionali. La «Vini Corvo» 
ha due stabilimenti, 80 dipendenti, 
oltre 37 miliardi di fatturato annuo, 
una rete commerciale di 120 agenti 
con nove milioni di bottiglie vendu¬ 
te (40% all' estero). La Regione sicilia¬ 
na a marzo ha approvato la finanzia¬ 
ria che prevede la privatizzazione del¬ 
le società. La giunta ha varato ad apri¬ 
le il disegno di legge che sancisce la 
soppressione degli enti regionali che 
controllano le società. 


DALL'INVIATO 


LUSSEMBURGO. Nel Cammino a 
tappe forzate verso Amsterdam, la 
capitale dove si misurerà la prossi¬ 
ma settimana la volontà reale del¬ 
l'Unione europea di rinnovarsi, av¬ 
vicinarsi ai Paesi dell'est e riconqui¬ 
stare la fiducia dei cittadini, è arriva¬ 
to nel Granducato il primo treno di 
quest'importante viaggio. 

Da ieri sera, con una cena di lavo¬ 
ro consumata, a partire dalle 21, nel 
palazzo del parlamento, al «Plateau 
du Kirchberg», i quindici ministri 
delle Finanze hanno ricominciato a 
discutere, in sede ufficiale, dei tem¬ 
pi e dei modi per far partire la terza 
ed ultima fase del processo di unio¬ 
ne monetaria. Cena, a cui era pre¬ 
sente per l'Italia il superministro 
dell'Economia Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, che non avrà alcunché del ban¬ 
chetto formale, vista la delicatezza 
del momento. L'incontro prosegui¬ 
rà stamane e durerà per tutta la gior¬ 
nata sullo sfondo dei dubbi, sempre 
più ricorrenti nonostante le lodevo¬ 
li smentite del cancelliere tedesco, 
Helmut Kohl, sul rispetto del calen¬ 
dario che prevede la partenza della 
«fase-Euro» il 1 gennaio del 1999 
con lo svolgimento dell'incontro- 
chiave dei capi di Stato e di governo, 
nella terra del vittorioso Blair, i pri¬ 
mi di maggio dell'anno prossimo. 


DAL CORRISPONDENTE 


BERLINO. Quattro settimane all'ora 
della verità. 11 10 luglio prossimo il 
governo di Bonn dovrà presentare il 
bilancio di previsione per il 1998 e 
quella scadenza potrebbe essere l'oc¬ 
casione della crisi definitiva. Sempre 
che la situazione non precipiti prima. 
11 problema, infatti, è che il docu¬ 
mento finanziario per l'anno prossi¬ 
mo dovrà indicare le misure atte a 
contenere il deficit entro il tetto dei 
59 miliardi di marchi destinati agli 
investimenti, cioè il massimo del di¬ 
savanzo consentito dalla Costituzio¬ 
ne federale oltre che dal chiacchiera- 
tissimo parametro di Maastricht. 
«Chi rinvia una volta, probabilmen¬ 
te rinvia per sempre», ha detto ieri 
Kohl sull'Uem a Francoforte sul Me¬ 
no, rispondendo a quanti, tra cui Karl 
Lamers sono entrati anche ieri nel di¬ 
lemma tedesco sulla moneta unica 
con interpretazioni aperte alla flessi¬ 
bilità. 

Siccome è molto difficile, se non 
impossibile, che il contenimento 
venga realizzato solo sul fronte dei ta¬ 
gli, è più che probabile che il ministe- 


Agrìcoltura 
Oggi si decide 
su referendum 

ROMA. Oggi il pacchetto dei 
referendum potrebbe perdere 
un altro quesito: l'Ufficio Cen¬ 
trale per i referendum della 
Cassazione sarà chiamato a de¬ 
cidere se il decreto legislativo 
sulla riorganizzazione del mi¬ 
nistero delle risorse agricole ha 
«superato» il referendum sulla 
materia presentato da alcune 
regioni. Se la Cassazione do¬ 
vesse «bocciare» il quesito, do¬ 
menica prossima si voterà per 
sei referendum: golden share, 
obiezione di coscienza, caccia, 
carriera dei magistrati, ordine 
dei giornalisti, incarichi extra¬ 
giudiziali dei magistrati. 


In perfetta coincidenza con le rile¬ 
vanti novità politiche dell'ultimo 
mese - la conquista del governo da 
parte di Lionel Jospin in Francia e 
dei labursiti in Gran Bretagna - nel 
corso della riunione dell'«Ecofin» 
toccherà ai ministri dei due Paesi 
scoprire le carte delle loro proposte 
innovative in parte già annunciate. 

11 francese Dominique Strauss- 
Kahn dovrebbe esporre l'idea del 
governo socialista, anticipata larga¬ 
mente da Jacques Delors, sino a sa¬ 
bato scorso al raduno del Pse di Mal- 
moe (Svezia), di introdurre nelTrat- 
tato di Maastricht sull'Uem, un pro¬ 
tocollo che consenta di applicare 
pienamente quel che sta già scritto 
nell'articolo 103 che si occupa del 
coordinamento delle politiche eco¬ 
nomiche degli Stati «in vista - come 
ha detto l'ex presidente della Com¬ 
missione - di una convergenza reale 
delle politiche di crescita e d'occu¬ 
pazione» . Di più: secondo la propo¬ 
sta francese, l'aggiunta di un capito¬ 
lo sull'occupazione nei testi rifor¬ 
mati che dovrebbero uscire dal 
summit di Amsterdam sarà il modo 
perché «sia realmente preso in con¬ 
siderazione l'obiettivo della piena 
occupazione in tutti gli stadi del¬ 
l'applicazione dell'articolo 103». 
Non si tratta, del resto è stato già 
smentito, di una mossa per rinviare 
l'appuntamento dell'«euro» ma 


ro delle Finanze proponga un au¬ 
mento delle entrate, ovvero nuove 
privatizzazioni (ma in questo campo 
i margini sono abbastanza ristretti) e, 
soprattutto, nuove tasse o aumenti di 
quelle esistenti. Ma da quest'orec¬ 
chio i liberali della Fdp continuano a 
non volerci sentire e a minacciare 
chiaramente, nelle ultime ore lo han¬ 
no fatto praticamente tutti i maggiori 
esponenti del partito, l'abbandono 
dellacoalizione. 

Il calcolo politico dei liberali è chia¬ 
ro: cedendo sulle tasse salvano il gabi¬ 
netto Kohl ma vanno incontro a una 
fine sicura alle elezioni federali del 27 
settembre dell'anno prossimo; te¬ 
nendo duro, si ritrovano all'opposi¬ 
zione, ma sull'onda di una posizione 
di principio che magari non fmtterà 
loro il 15% dei voti, come con molto 
ottimismo preconizzava ieri il vice- 
presidente del partito (nonché mini¬ 
stro delle Finanze nel Land della Re- 
nania-Palatinato) Reiner Brùderle, 
ma dovrebbe comunque salvarli dal¬ 
la scomparsa sotto il 5% alle elezioni. 

L'alternativa, insomma, è per i li¬ 
berali letteralmente tra la vita e la 
morte, il che spiega la loro determi- 


WASHINGTON. Non credono che il 
modello americano possa essere im¬ 
portato in Europa a scatola chiusa i 
leader sindacali affluiti a Washin¬ 
gton per un confronto alla vigilia 
del G 7 di Denver. 

Lo ha spiegato all'Ansa Pietro La- 
rizza della Uil, che insieme con 
Sergio Cofferati dalla Cgil e Ser¬ 
gio D'Antoni della Cisl rappre¬ 
senta l'Italia nel convegno inizia¬ 
to ieri. «È vero - ha detto Larizza - 
che le cifre pubblicate ieri indica¬ 
no come negli Stati Uniti la di¬ 
soccupazione sia scesa a livelli 
minimi, ma d'altra parte secondo 
l'ex ministro del lavoro 40 milio¬ 
ni di persone vivono in povertà: 
l'occupazione di per sé non vuol 
dire nulla se non ci sono condi¬ 
zioni di vita decorose, se per 
esempio non è assicurata la sani¬ 
tà». 

I dirigenti sindacali italiani 
hanno incontrato i colleghi degli 
altri paesi del G7 ieri sera in una 
cena di lavoro e oggi saranno ri¬ 
cevuti alla Casa Bianca dal presi- 


d'una iniziativa che riaprirà il con¬ 
fronto sulla necessità, invocata da 
più parti anche in relazione agli 
umori di strati sempre più larghi di 
cittadini, di realizzare pienamente 
quanto sancito a Maastricht quan¬ 
do si decise di avviare l'unione eco¬ 
nomica e monetaria. 

Al britannico Gordon Brown, 
nuovo cancelliere dello Scacchiere, 
spetterà il compito, come confer¬ 
mato dallo stesso Blair dalla tribuna 
di Malmoe, di affrontare il tema oc¬ 
cupazionale lanciando la proposta 
di un «programma» («Getting Euro¬ 
pe to work») in tre punti allo scopo 
d'aumentare la flessibilità del mer¬ 
cato del lavoro per tutta l'Unione, 
una delle condizioni, peraltro, po¬ 
ste dal Labour per eventualmente 
partecipare alla monetaunicamain 
una fase tutta da venire. 

Diffidenti sull'introduzione di 
un capitolo sociale dentro il Tratta¬ 
to, i laburisti vorrebbero spingere i 
partner europei ad elaborare inizia¬ 
tive che accelerino la produttività, 
creino opportunità di lavoro e pro¬ 
muovano la flessibilità. Brown 
chiederà di formare una sorta di 
«task-force» dell'Ue per le piccole 
imprese che elimini gli ostacoli del¬ 
la burocrazia, riduca i costi del com¬ 
mercio transfrontaliero ed illustri 
vantaggi ed informazioni sulle oc¬ 
casioni di lavoro che può fornire il 


nazione e, quindi, l'acutezza della 
crisi politica in cui, ormai da settima¬ 
ne, versano il gabinetto Kohl e la coa¬ 
lizione. Fonti della cancelleria, ieri 
pomeriggio, hanno definito un 
«grossolano falso» le indiscrezioni ri¬ 
portare dal settimanale Weltam Son- 
ntag secondo cui esisterebbero pia¬ 
ni per fronteggiare una crisi im- 
pro-wisa provocata dai liberali, e 
hanno anche smentito (smentita 
giunta anche alla redazione del¬ 
l'Ansa) che siano in corso, in que¬ 
ste ore, colloqui vólti a impedire 
che la situazione precipiti e co¬ 
munque a preparare un rimpasto 
del governo. 

D'altronde, che il clima attorno 
al gabinetto Kohl si stia facendo 
sempre più difficile appare eviden¬ 
te da mille altri segnali. A parte le 
prese di posizione dei dirigenti li¬ 
berali, ai quali ieri si sono aggiunte 
le voci più autorevoli, quella del 
presidente onorario Otto Lam- 
bsdorff e del segretario organizza- 
ztivo Guido Westerwelle, anche 
nei partiti dell'Unione, specie nel¬ 
la Csu, non si cerca più di mini¬ 
mizzare l'entità dello scontro. Lo 


dente Bill Clinton. 

«Credo - ha proseguito Larizza - 
che ognuno abbia qualcosa da 
imparare dagli altri: il modello 
dello stato sociale europeo do¬ 
vrebbe essere esportato almeno 
in parte nel resto del mondo e 
l'Europa dovrebbe importare da¬ 
gli Stati Uniti una maggiore fles¬ 
sibilità, senza arrivare alla dere¬ 
gulation del lavoro». «Da noi - ha 
concluso - oggi lo stato sociale è 
attaccato per i costi e perché si 
vuole sostituire al vecchio model¬ 
lo pubblico un sistema privato. 
Ma non dobbiamo dimenticarci 
che su questa base si fondano la 
solidarietà tra generazioni e la si¬ 
curezza pubblica». 

Nel convegno di Washington, i 
dirigenti sindacali preparano un 
documento che sarà presentato ai 
capi di governo del G7 prima del 
vertice di Denver. John Sweeney, 
il nuovo presidente della Afl-Cio, 
la confederazione dei lavoratori 
americani, ha ribadito anche in 
questi giorni le critiche allo 


mercato unico comunitario. 

L'attenzione per i risultati che 
scaturiranno da queste riunione dei 
ministri finanziati è altissima in vi¬ 
sta del Consiglio europeo di Am¬ 
sterdam e l'interrogativo maggiore 
riguarda il destino del cosiddetto 
«Patto di stabilità e crescita» prepa¬ 
rato da mesi per assicurare all'«eu- 
ro» una sicura stabilità una volta 
partita l'operazione di annullamen¬ 
to delle valute nazionali. In partico¬ 
lare, si verificherà se le proposte 
francesi saranno poste in maniera 
vincolante e come condizione per il 
varo effettivo del «Patto» al termine 
del summit in Olanda. Strauss- 
Kahn ha detto che i tedeschi «non 
hanno motivo di cui preoccuparsi» 
ed il suo collega Theodore Waigel, 
reduce da dichiarazioni impegnati¬ 
ve sui tempi di recupero del deficit 
di bilancio della Germania, ha invi¬ 
tato ad «attendere con calma che la 
Francia prensa le proprie decisioni». 
Del resto, ha continuato, «tutti i go¬ 
verni francesi, siano essi conserva- 
tori o socialisti, hanno sempre so¬ 
stenuto la marcia verso la moneta 
unica». Uno scambio di cortesie da 
lontano prima dell'inizio della cena 
di ieri sera dove tutti sono andati 
con la speranza di non dover in¬ 
ghiottire bocconi amari. 


Sergio Sergi 


stesso ministro federale delle Fi¬ 
nanze Theo Waigel non si nascon¬ 
de più dietro i formalismi e am¬ 
mette la possibilità che sul bilan¬ 
cio '98 si arrivi alla resa dei conti 
definitiva. Parlando ieri a Erlan- 
gen, in Baviera, davanti ai membri 
della Junge Union, l'organizzazio¬ 
ne giovanile di Cdu e Csu, il mini¬ 
stro ha sostenuto che, mentre per 
quest'anno aumenti delle tasse 
non sono previsti, per il bilancio 
'98 essi «non possono essere esclu¬ 
si a priori»: una affermazione che 
suona come una sfida aperta ai li¬ 
berali. 

Per il resto Waigel ha illustrato 
un quadro molto nero della situa¬ 
zione finanziaria, annunciando la 
necessità di «risparmi mai visti» in 
tutti i settori dell'amministrazione 
pubblica della Germania. Per rien¬ 
trare dentro il parametro del 3% di 
deficit sul Pii, ha sostenuto Wai¬ 
gel, tutti i ministeri dovranno ri¬ 
sparmiare «in maniera incredibi¬ 
le», e non ci potrà essere alcun ta¬ 
bù. 


Paolo Soldini 


smantellamento dello stato socia¬ 
le deciso dal Congresso e accetta¬ 
to dal presidente americano Bill 
Clinton. Tradizionalmente il sin¬ 
dacato Usa sostiene il partito de¬ 
mocratico del presidente, ma ne¬ 
gli ultimi anni si è opposto alla 
globalizzazione favorita dal go¬ 
verno: per esempio ha preso posi¬ 
zione contro il Nafta, l'accordo di 
libero scambio con Canada e 
Messico. 

Alcune iniziative di Clinton, 
come l'aumento del salario mini¬ 
mo, sono ovviamente piaciute al¬ 
la Afl-Cio. Ma in generale l'atteg¬ 
giamento rimane critico nei con¬ 
fronti del «nuovo corso» impres¬ 
so al partito democratico dal pre¬ 
sidente americano. A Washin¬ 
gton si prepara dunque un appel¬ 
lo ai governi del G7 perché non 
portino alle estreme conseguenze 
il modello americano: più posti 
di lavoro ottenuti a prezzo di bas¬ 
si salari e di garanzie molto ridot¬ 
te per i lavoratori meno qualifica¬ 
ti. 


Ormai è scontro aperto con i liberali. Kohl: «Chi rinvia una volta lo fa per sempre» 

Euro, Germania suU'orlo della crisi politica 
Waigel: «Siamo pronti a fare tagli mai visti» 

La Fdp contraria a nuove tasse per arrivare al contenimento del deficit entro il tetto dei 59 miliardi di 
marchi per rispettare i parametri di Maastricht. Secondo la «Welt am Sonntag» la rottura è vicina. 


Larizza. «L^occupazione senza welfare non vuol dir nulla». Gli italiani da Clinton 

Lavoro^ non piace il «modello Usa» 

Vertice dei sindacati a Washington. Preparato un documento per il G7 critico con il sistema americano. 
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Nel Mondo 


Furiosi combattimenti tra ribelli e reparti governativi. Chirac invia 500 para 

Cacda ai francesi nel Congo 
Brazzaville a ferro e fuoco 

L'uccisione di un soldato francese ha indotto Parigi a raddoppiare il contingente militare. 
Gli stranieri fuggono, drammatici racconti dei testimoni: le donne vengono violentate. 


Il procuratore Intelisano oggi ascolterà nuovi testimoni 

Un altro para dal giudice 
«Conosco quei mìtìtari» 

Parte per la Somalia il generale Vannucchi incaricato da Andreatta. 
Patruno: «Non ho fatto i nomi dei torturatori perché non li ricordo» 


BRAZZAVILLE. Un altro Capitolo del¬ 
l'Africa delle guerre si è aperto a Braz- 
zaville, capitale dell'«altro» Congo, 
separato solamente dal corso dell'o¬ 
monimo fiume dal paese dove ha ap¬ 
pena preso il potere Laurent Desirè 
Kabila. Proprio per questo, in vista 
cioè della caduta di Mobutu, a Braz- 
zaville erano stati ammassati 1 con¬ 
tingenti dei paesi occidentali, belgi, 
francesi, portoghesi e americani, che 
ora si trovano coinvolti in un' im¬ 
provvisa ondata di violenza. 

Da giovedì scorso le milizie Cobras 
che fanno capo all'ex presidente De¬ 
nis Sassou Nguesso stanno mettendo 
aferroefuoco Brazzaville ingaggiano 
furiosi combattimenti con i soldati 
governativi del presidente Pascal Lis- 
souba. Si combatte con i kalashnikov 
e con le mitragliatici, e da ieri le mili¬ 
zie delle due fazioni in lotta hanno 
messo in campo blindati e i micidiali 
lancirazzi Bm-21 di fabbricazione 
russa. Le sedi delle organizzazioni 
umanitarie internazionali sono state 
saccheggiate, le linee telefoniche so¬ 
no fuori uso. 1 combattimenti sono 
iniziati giovedì, quando le truppe re¬ 
golari hanno circondato il quartiere 
in cui risiede Sassou-Nguesso per ar¬ 
restare tre capi della sua milizia. La 
guerriglia ha inevitabilmente coin¬ 
volto i reparti stranieri ed in partico¬ 
lare francesi. Sabato è stato ucciso un 
soldato francese coinvolto con altri 
commilitoni nei combattimenti dur- 
tante l'assalto ad un palazzo governa¬ 
tivo. Altri cinque francesi sono rima¬ 
sti feriti, due dei quali in modo grave. 
L'episodio ha indotto il governo di 
Parigi a decidere di raddoppiare la 
presenza militare a Brazzaville. Fin da 
oggi altri cinquecento paracadutisti 
francesi distaccati nella Repubblica 
Centrafricana potrebbero essere in¬ 


viati in Congo dove vi sono già altri 
cinquecento militari francesi. Parigi 
teme che le violenza possano coin¬ 
volgere la comunità francese che 
conta duemila persone. «Due com¬ 
pagnie partiranno alla volta del Con¬ 
go fin da domani (oggi NrR) » - ha pre¬ 
cisato una fonte del ministero della 
Difesa francese. 

Gli stranieri sono stati invitati da 
tutte le ambasciate non uscire di casa. 
Le persone più isolate vengono riuni¬ 
te in alcuni edifici protetti dai soldati 
come appunto le ambasciate e le sedi 
delle organizzazioni internazionali. 
A Brazzaville vi sono anche 320 italia¬ 
ni. Per ora non è prevista la loro eve- 
cuazione. 

Parigi esclude per ora di effettuare 
un evacuazione di massa degli stra¬ 
nieri, ma fin da ieri un primo gruppo 
di francesi, settantotto persone in 
tutto, è partito da Brazzaville a bordo 
di un volo speciale dell'Air France. 

Le testimonianze raccolte parlano 
di una situazione che potrebbe dege¬ 
nerare in breve tempo. 1 saccheggi di¬ 
lagano e a Brazzaville - raccontano i 
testimoni - c'è un clima di «caccia ai 
francesi». «Una donna è arrivata al¬ 
l'aeroporto nuda, avvolta in un len¬ 
zuolo, sembra che sia stata violenta¬ 
ta. 11 marito era a piedi nudi» - ha rac¬ 
contato uno dei passeggeri alla radio. 
«Ho paura per i nostri compatrioti ri¬ 
masti nel Congo - ha detto un altro - 
perchè ho visto donne violentate e 
case incendiate. La gente vive in una 
tale miseria, che è pronta a rubare 
qualunque cosa veda nelle case degli 
stranieri». 11 Congo è una repubblica 
semipresidenziale ed è ammessa l'or- 
ganizazione dei partiti politici. Pascal 
Lissouba è stato eletto nel 1992. Le 
elezioni presidenziali si dovrebbero 
tenere nel prossimo mese di luglio. 



Rifugiati della repubblica del Congo Adii Bradlow/Ap 


Stati Uniti: 
no a clonazione 
dell'uomo 

Ha detto no alla clonazione 
dell'uomo la commissione 
etica costituita dal 
presidente americano Bill 
Clinton. In un rapporto che 
sarà inviato ufficialmente al 
presidente la prossima 
settimana la commissione 
definisce «moralmente 
inaccettabile» la creazione 
artificiale di esseri umani e 
chiede che il divieto venga 
espresso da una legge. Nel 
frattempo raccomanda che 
il governo federale continui 
a negare i fondi per gli 
esperimenti. La 
commissione, composta da 
18 membri, scienziati, 
teologi, giuristi e filosofi, è 
presieduta dal rettore 
dell'università di Princeton 
HaroldShapiro. Nel 
rapporto di 107 pagine si 
afferma che la società di 
oggi non è pronta per 
accettare «copie» di esseri 
umani. Tuttavia il rifiuto 
della clonazione non è 
definitivo: viene 
raccomandato che una 
eventuale legge di divieto 
scada automaticamente fra 
tre o cinque anni e il 
problema venga ridiscusso 
allora. 


ROMA. L'inchiesta sui «torturatori» 
italiani in Somalia prosegue. Dopo 
aver interrogato per tutta la giorna¬ 
ta di sabato Michele Patruno, l'ex 
parà che con le sue accuse e le foto 
ha sollevato il caso (e che sarà senti¬ 
to anche dal giudice Papitto che in¬ 
daga sull'omicidio di llaria Alpi), il 
procuratore militare di Roma, An¬ 
tonino Intelisano, ascolterà que¬ 
st'oggi nuovi testimoni. 11 magistra¬ 
to ha fatto sapere che ha già convo¬ 
cato l'ufficiale che ha rilasciato 
un'intervista al quotidiano romano 
11 Messaggero. Si tratta di Roberto 
Nardini, romano, che all'epoca dei 
fatti era sottotenente della brigata 
Folgore e che ha affermato di cono¬ 
scere gli uomini della foto che il set¬ 
timanale ha pubblicato ingrandita 
e che è stata indicata come prova. 11 
magistrato militare intende proce¬ 
dere speditamentente e non è esclu¬ 
so che si rechi nei prossimi giorni a 
Mogadiscio per approfondire gli in¬ 
terrogatori ascoltando alcuni soma¬ 
li. Per la Somalia partirà oggi anche 
il generale Francesco Vannucchi in¬ 
caricato al ministero della Difesa di 
indagare sugli episodi di violenza 
attribuiti ad alcuni parà della mis¬ 
sione. 

Intelisano potrebbe mettersi in 
viaggio nei prossimi giorni, ma non 
prima di aver approfondito gli ac¬ 
certamenti a Roma. Fin da domani 
il magistrato militare potrebbe ini¬ 
ziare gli interrogatori degli ufficiali e 
dei sottufficiali che parteciparono 
alla missione in Somalia. 

Per quanto riguarda il lungo in¬ 
terrogatorio di sabato dell'ex capo- 
ral maggiore Patruno, che è durato 
dalle undici del mattino alla venti e 
venti minuti («Solo con una breve 
interruzione per un panino e un caf¬ 


fè») - ha precisato Intelisano «Patru¬ 
no - ha dichiarato il procuratore mi¬ 
litare - ha confermato tutto, fornen¬ 
do altri elementi di conoscenza e va¬ 
lutazione per ulteriori approfondi¬ 
menti». 

Resta ora da vedere se anche l'al¬ 
tro ex-parà confermerà al giudice le 
accuse delle quali ha parlato nell'in¬ 
tervista al quotidiano romano. Ro¬ 
berto Nardini, che quattro anni fa 
era in Somalia come ufficiale di 
complemento, ha dichiarato di co¬ 
noscere gli uomini delle foto su cui 
indaga la procura militare e in parti¬ 
colare dell'uomo barbuto con gli 
occhiali neri piegato sul corpo del 
somalo disteso a terra: «So molte co¬ 
se di lui - ha detto nell'intervista - di 
sicuro non è un bieco torturatore». 
L'ex ufficiale ha tuttavia ammesso 
che, nel campo, «a volte si eccedeva 
con pugni e calci». Nell'intervista 
Nardini sostiene che ci sono stati 
«dei fatti che all'occhio della civiltà 
occidentale sono poco accettabili, 
ma che comunque non avrebbero 
mai oltrepassato certi limiti». 
«Qualche volta siamo stati costretti 
a usare le maniere forti» - ha aggiun¬ 
to nell'intervista: «Qualche schiaf¬ 
fo, qualche calcio non è mancato. 
Torture nel vero senso della parola 
mai e poi mai». E ancora: quando si 
usavano maniere forti, interveniva 
il comandante della compagnia o 
noi ufficiali che riprendevamo subi¬ 
to chi le commetteva». Nardini, che 
ha precisato che quando è stata scat¬ 
tata quella foto lui non era sul posto, 
ha confermato che farà i nomi al 
procuratore militare. E Intelisano 
raccoglierà tutte le testimonianze 
per metterle a confronto per fare 
chiarezza - ha assicurato - «al più 
presto». 


L'alto ufficiale accusato per un adulterio consumato 13 anni fa 

n generale Randolph rinuncia 
Non sarà capo di stato maggiore 

Un'altra vittima della campagna moralistica contro l'esercito. L'uomo era 
già separato quando commise il fatto, inutile l'appoggio del ministro della Difesa. 


DALLA PRIMA 



me in un gioco di buoni e di cattivi, 
o meglio di guardie e ladri. Ora il 
pool di Milano (e lo stesso Davigo al 
suo interno) ha, con il suo lavoro in 
questi anni, mostrato quanto un si¬ 
stema di potere avesse fatto della 
corruzione e della violazione delle 
leggi un metodo normale del suo 
agire. E di questo tutte le persone 
per bene non possono che essergli 
grati. Ciò che era avvenuto con Tan¬ 
gentopoli, però, non era la normali¬ 
tà di funzionamento dei sistemi po¬ 
litici, ma al contrario la sua corru¬ 
zione e il suo stravolgimento, in 
qualche modo la sua negazione. 
Schiacciare la politica su Tangento¬ 
poli significa negare a questa la ca¬ 
pacità di autocorrezione, interpre¬ 
tare ogni dibattito sulle questioni 
delle giustizia come dotato di un 
doppiofondo attraverso il quale 
mettere a tacere i giudici e tornare ai 
vecchi sistemi rende impossibile 
ogni discussione di merito. La verità 
è che l'indipendenza dei poteri è un 
gioco complesso di pesi e contrap¬ 
pesi, di relazioni e di responsabilità, 
di regole e di limiti. Di questo si do¬ 
vrebbe discutere, magari un po' più 
pacatamente, senza infilarsi (e infi¬ 
lare gli altri) nei panni di qualche 
gioco di ruolo. 

[Roberto Roscani] 
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WASHINGTON. 11 generale Joseph 
Randolph, per aver fatto l'amore 
con una donna 13 anni fa, mentre 
era in attesa di divorzio, con la don¬ 
na che sarebbe poi diventata la sua 
attuale moglie, dovrà rinunciare a 
diventare il prossimo capo di stato 
maggiore degli Stati Uniti. La noti¬ 
zia non è ancora ufficiale, ma il Pen¬ 
tagono si è guardato bene dallo 
smentire le anticipazioni del New 
York Times, secondo cui Ran¬ 
dolph, di ritorno da una missione 
in Asia, sarà invitato a rinunciare 
alla candidatura. «È una tragedia 
- ha detto un alto funzionario del 
Pentagono - che un ottimo uffi¬ 
ciale e un uomo perbene debba 
essere messo da parte, ma la can¬ 
didatura non è più sostenibile». 

La mannaia della campagna 
moralista, condotta da inedito 
connubio di femministe e settori 
puritani, che sta travolgendo l'e¬ 
sercito americano incomincia 
quindi a colpire le alte sfere e a 
condizionare gli stessi assetti di 
vertice delle forze armate della 
più grande potenza del mondo. 
La situazione è così grave che 
molti da tempo paragonano que¬ 
sta ondata di scandali a sfondo 
sessuale che ha investito l'eserci¬ 
to a un secondo Vietnam. 

Ma come mai il Pentagono non 
è in grado di reagire a questa of¬ 
fensiva scandalistica che investe 
senza risparmio di mezzi l'opi¬ 
nione pubblica degli Stati uniti? 1 
motivi sono due, il primo dei 
quali tocca un problema di fon¬ 
do. 11 processo di integrazione 
delle donne nelle fila dell'esercito 
americano è avvenuto mettendo 
completamente tra parentesi il 
fatto che la convivenza quotidia¬ 
na nei reparti tra i due sessi 
avrebbe comportato il «rischio» 
che si stabilissero, appunto, an¬ 
che rapporti sessuali. Ora che 
questo è accaduto si grida inopi¬ 
natamente allo scaldalo. 

Ma l'altro motivo, se si vuole 
più congiunturale (gli scandali a 
sfondo sessuale in cui è coinvolto 
lo stesso presidente Clinton), è 
quello politicamente più delicato 
e capace di legare le mani sia al¬ 


l'Amministrazione che al Penta¬ 
gono. Infatti, in un primo mo¬ 
mento il ministro della difesa 
William Cohen aveva appoggiato 
Randolph a spada tratta. Ma ha 
dovuto cambiare atteggiamento 
di fronte alle reazioni gelide della 
Casa Bianca: il presidente Clin¬ 
ton non voleva mettersi in rotta 
di collisione con le femministe. 11 
generale Randolph è diventato 
così l'ultima vittima del caso di 
Kelly Flinn, la pilota bionda co¬ 
stretta alle dimissioni dall'aero¬ 
nautica per aver portato via il 
marito a un'impiegata della base 
aerea dove prestava servizio. 

Randolph era il favorito tra i 
possibili successori del capo di 
stato maggiore delle forze armate 
John Shalikashvili, che andrà in 
pensione in settembre. Ora ri¬ 
mangono in corsa il comandante 
dei marines, Charles Krulak e il 
generale dell'esercito Wesley 
Clark. Forse nessuno avrebbe sco¬ 
perto che nel passato di Ran¬ 
dolph vi era una relazione extra- 
coniugale se egli stesso non aves¬ 
se detto tutto al Pentagono e alla 
Casa Bianca. 

11 suo caso è molto diverso da 
quello di Kelly Flinn, che ha di¬ 
strutto una famiglia e messo a ru¬ 
more un'intera base aerea, tra 
scenate di gelosia e rivelazioni 
piccanti. 1 superiori di Kelly Flinn 
hanno sostenuto che se un pilo¬ 
ta, uomo o donna, racconta bu¬ 
gie, disobbedisce agli ordini e si 
dimostra incapace di tenere i ner¬ 
vi a posto non può stare ai co¬ 
mandi di un aereo armato con 
missili nucleari. 

11 generale Randolph non ha 
fatto nulla del genere: ha avuto 
una storia d'amore con una don¬ 
na quando era già separato dalla 
moglie e non ha provocato alcun 
scandalo. Ma il regolamento del¬ 
le forze armate vieta l'adulterio. 
Dopo avere estromesso Kelly 
Flinn il Pentagono non poteva 
far finta di nulla. 11 ministro Co¬ 
hen ha annunciato la nomina di 
una commissione che dovrà rive¬ 
dere il regolamento. Ma per Ran¬ 
dolph sarà tardi. 



Cloritìzione. Cloe procuziorie 
in serio rii esseri vigenti: 
pecore o uomini non 
importa. Quel che iniportd, 
alle industrio ohe ne chie 
dono la broi/ett.ebi ì ir.s -con 
la forza de la lobby più 
potente del mondo- sono i 
soldi otre ne ricaveranno. 

lutto è 'riiziato con la 
crea/ione d' animaii 
transgenici, esseri viventi 
“inventati” dall'uomo mani ■ 
po’andò i codici genetici. 
La clonazione per inette una 
produzione 'ndustriale 
ve'oce e legalizzata di 
questi mostri. Il rischio e 
Cile il rnmniercio vinca sul- 
1*’ntel1igenza. cancellando 


1 confini tra le soecie 
(i confini tra uoiro e ani 
naie vengono infranti già 
quando si immettono nel 
secondo i geni del prin»), 
modificando - spesso con 
sofferenze atroci - organi¬ 
smi che sono diventati quel 
che sono in eiilioni di anni 
di evoluzione, e ri scoi andò 
di sconvolgere quindi per 
sempre i delicatissimi 
equi libri della vita sulla 
Terra. 

fon I e attuaii cono¬ 
scenze scientifiche c tec¬ 
nologiche non e possibile 
orevedsre i risultati delle 
mani poi azioni genetiche: 
già oggi i laboratori ospi- 


ssu 
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tano molti esseri deformi 
pr odotti per errore. 

Ri scili a MIO epidemie virali 
incontro]labi Ii, nato dal 
passaggio di virus da una 
specie all'altra. Secondo 
un opinione assai diffusa 
tra gli scienziati l'Aids, 
ad esonplo, deriva dal 
virus Siv dello scimmie. 

L'errore di fondo è 1’a- 
vere adottato raninialo 
come modello spcrimcni.ale 
per l'uomo (e corno alibi 
per speriiiientare sulf'uonio 
stesso senza le dovute 
gananzlei. Dopo aver 
constatato che ron e possi - 
bile tr'asferii’e sugli 
esseri Liniani le esperienze 
coinpìule sugli animai-, né 
le loro par'ti come vezzi di 
ricambio, una ricerca sedi 
conte scientifica insìste 
in ijuesta vi sionc 
trmmiierii.aria e meccanici - 
sticd cegli esseri vivonti. 


creando oggi animali 
L.^ ansgeli lei , nel l'assui’do 
tentativo di superare le 
difese immunolotp che e le 
differenze tra le specie. 

Se la sperimentazione 
animale ò la maledetta ere 
dita del passa 1 . 0 , manipola 
zinne genetica, brovotei e 
cloni saranno la malcddLLa 
eredità del presento. 

Il nostro futuro non può 
restare nelle mani di una 
falsa scienza che privile¬ 
gia, al bene collettivo, 
gli interessi economici. 

Aiutiamuci: 1'unica lobby 
su CUI possianio contare noi 
siete voi. 

Se poLcLe, utilizzate -’l 
nostro conto corrente 
postale por farci avere un 
enntrihiito; in ogni caso, 
scriveteci o telefonatoci c 
con il materiale che vi 
Spediremo diffondete que¬ 
ste idee. 
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l'Unità 


Le Cronache 


Aggressione 
razzista 
sui treno 
La Poifer nega 

BOLOGNA. Rende 
pubblica, inviando una 
ietterà a una popolare 
rubrica giornalistica, 
un'aggressione razzista 
compiuta ai suoi danni da 
quattro agenti della Poifer 
di Bologna, ma ora rischia 
una controdenuncia per 
calunnia dalla polizia dello 
stesso compartimento 
ferroviario. Favour lyami, 

43 anni, è un cittadino 
italiano di colore, che 
lavora al dipartimento 
Ambiente della Provincia di 
Firenze. Alle 19.19 di 
giovedì 22 maggio è salito 
sull'Intercity Parma- 
Firenze in possesso - 
secondo la sua versione dei 
fatti - di regolare biglietto, 
vidimato però a penna 
perché la macchinetta 
obliteratrice alla stazione 
di Parma non funzionava. 
Ma quando si è trovato a 
spiegare l'inconveniente al 
capotroeno il signor lyami 
si sarebbe sentito 
rispondere: «Eh, sempre la 
solita balla di voi negri. 

Paga la multa e scendi». Il 
cittadino di Firenze 
sarebbe poi stato 
strattonandolo al punto da 
fratturargli una mano. Solo 
una volta giunti negli uffici, 
resisi conto che si trattava 
di un cittadino italiano, i 
poliziotti avrebbero 
cambiato atteggiamento. 
«Le cose non sono andate 
affatto così - replicano alla 
Poifer di Bologna - Il 
passeggero non aveva il 
biglietto. Nessun agente lo 
ha maltrattato». 


Dopo la fiaccolata, ancora solidarietà per Gregorat. Martedì decide il tribunale della libertà 


Alla Teksyd; la Digos identifica 40 persone 


Un quartiere per Joe Codino 
La madre: «Sono fiduciosa» 

Sergio Marcello in carcere dal 29 maggio scorso perché accusato di violenze sessuali nei confronti 
di sei donne. La polizia è convinta però che i bruti in giro al Nomentano siano più di uno. 


In 500 dai centri sociali 
occupano ex fabbrica 
per una notte da sballo 
E rivolta a Torino 


ROMA. «Adesso aspetto con speran¬ 
za l'udienza del tribunale della liber¬ 
tà, prevista per martedì. 1 miei senti¬ 
menti di madre li potete immagina¬ 
re, non riesco a trovare le parole, pro¬ 
vo molto dolore». La madre di Sergio 
Marcello Gregorat, noto alle crona¬ 
che come Joe Codino, arrestato il 29 
maggio scorso perché ritenuto re¬ 
sponsabile di violenza sessuale nei 
confronti di sei donne al quartiere 
Nomentano a Roma, accetta di dire 
solo poche parole. È scossa, come 
d'altra parta Maria, la giovane convi¬ 
vente del liutaio romano finito per la 
seconda volta in carcere. Accanto a 
loro, convinte dell'innocenza di Ser¬ 
gio Marcello Gregorat, ci sono centi¬ 
naia di persone. Fax e messaggi di so¬ 
lidarietà che arrivano ogni giorno, 
un comitato "Pro Sergio Gregorat", 
una manifestazione silenziosa, saba¬ 
to scorso, davanti al carcere di Regina 
Coeli, dove l'uomo è detenuto: sono 
in molti a credere che Joe Codino, già 
condannato per violenza sessuale, 
abbia voltato le spalle al suo passato. 
Fiaccole accese per uno dei presunti 
maniaci delNomentano. 

Dieci anni finì in carcere dopo me¬ 
si e mesi di indagini e sette violenze 
sessuali. Confessò: «Non ho mai po¬ 
tuto intrecciare un dialogo con le 
donne - disse - perché pensano solo al 
sesso. Per questo ho deciso di punir¬ 
le». Scontò la pena, si sottopose a una 
lunga terapia psicanalitica. Poi in¬ 
contrò Maria e iniziò un rapporto a 
due, sereno. Fino a qualche giorno fa, 
quando le manette sono scattate di 
nuovo perché sei donne lo hanno ri¬ 
conosciuto come l'autore delle ag¬ 
gressioni avvenute il 6 ottobre, il 3 e il 
20 dicembre dello scorso anno, il 17 e 
il 19 aprile scorsi. «Un innocente è 
stato chiuso in carcere - dice al telefo¬ 


no suo fratello Nicolò, che vive a Sa- 
crofano - e non credo che in uno stato 
come l'Italia questo possa avvenire. 
Mio fratello è innocente e il fatto stes¬ 
so che esista un comitato "prò Ser¬ 
gio" è indicativo, anche perché non è 
un'iniziativa partita dalla famiglia». 

Gli amici e i conoscenti di Joe Codi¬ 
no sono convinti che non sia lui l'uo¬ 
mo che per giorni e giorni ha semina¬ 
to il terrore al Nomentano. In realtà la 
stessa squadra mobile è convinta che 
i maniaci in giro siano più di uno, co¬ 
me dimostrano i diversi identikit for¬ 
niti dalla stesse vittime e le aggressio¬ 
ni avvenute dopo l'arresto di Sergio 
Marcello Gregorat. «Joe Codino è 
morto», recitava un cartello l'altro ie¬ 
ri sera, davanti al carcere di Regina 
Coeli. Un centinaio di persone, un 
contrabbasso, un flauto e il violino, 
quello stesso costruito da Sergio Gre¬ 
gorat per uno studente del conserva- 
torio. Fiaccole e note musicali a Tra¬ 
stevere, sabato sera, per dire al pre¬ 
sunto maniaco «siamo qui con te». 
L'avvocata Anna Isa Garcea ritiene 
che le donne, vittime delle violenze, 
«sono state costrette a riconoscere 
Joe Codino», dal modo stesso in cui si 
è svolto il confronto. «Sergio ha paga¬ 
to abbastanza per il suo passato - dice 
una sua amica - non è giusto che si 
porti dietro questo marchio». Una vi¬ 
ta, dicono famigliaci e amici, fatta di 
dieci - dodici ore di lavoro al giorno e 
della presenza affettuosa ma costante 
di Maria, che non lo abbandona mai. 
Eppure secondo il pm Nicola Maiora- 
no non ci sono dubbi: Sergio Marcel¬ 
lo Gregorat, Joe Codino, è responsa¬ 
bile delle aggressioni alle donne che 
lo hanno riconosciuto. L'avvocata, 
che sarebbe stata minacciata da un 
gruppo di femministe di un circolo 
vicino al Muro Torto, ha annunciato 


che martedì davanti al tribunale del¬ 
la libertà farà leva su «incongruenze 
oggettive» e chiederà per il suo assisti¬ 
to gli arresti domiciliari. 

Il liutaio è in carcere, ma al quartie¬ 
re Nomentano le aggressioni conti¬ 
nuano. Sembra scattato una sorta di 
assurdo e pericoloso effetto di emula¬ 
zione: bruti in azione. Donne giovani 
e meno giovani vivono sul chi va là, 
possibili vittime del molestatore di 
turno. Alto, basso, magro, cicciottel- 
lo, straniero, italiano, con inflessioni 
dialettali, perfetto padrone della lin¬ 
gua... La polizia ha raccolto almeno 
quattro descrizioni diverse. Le ag¬ 
gressioni finora sono tredici. L'ulti¬ 
ma soltanto qualche giorno fa, quan¬ 
do una vittima ha riferito di essere 
stata avvicinata da un asiatico caccia¬ 
to via a suon di ombrellate. L'arco di 
azione dei maniaci va da piazza delle 
Province a Talenti, grandi palazzoni, 
strade poco frequentate la sera e mol¬ 
te giovani che per lavoro o per studio 
tornano a tarda ora a casa. Sono sette 
le donne che descrivono l'aggressore 
come alto, robusto, volto squadrato, 
età 20-25 anni, cappellino in testa. 
Solounadonnaè stata stuprata in un 
garage da un uomo che «ha usato un 
preservativo» e l'ha costretta a tenere 
il volto girato per non farsi vedere. Gli 
inquirenti ritengono che si sia scate¬ 
nato un meccanismo simile a quello 
dei sassi dal cavalcavia, l'effetto emu¬ 
lazione, appunto. La zona, intanto, è 
presidiata giorno e notte da agenti in 
borghese, pattuglie e poliziotte che 
fanno da esca. Le vittime vengono 
ascoltate e riascoltate. Per ora soltan¬ 
to Sergio Marcello Gregorat è finito 
dietro le sbarre. 


M. A. ZEGARELLI 


Militare gioca 
con la pistola 
Un ferito 

Giocavano con una pistola, 
è partito il colpo e la giovane 
fidanzatina è stata colpita 
all'addome. È accaduto ieri 
nel tardo pomeriggio in via 
della Pisana a Roma. Emilio 
Garosi, 19 anni, militare di 
leva all'aeronautica, mentre 
era in casa con Fabiana 
Sebastiano, 18 anni, ha 
iniziato a giocare con la 
pistola del padre quando è 
partito, sembra 
accidentalmente, un colpo 
che ha ferito la ragazza. 
Spavento l'ha 

accompagnata all'ospedale 
San Carlo, dove la giovane è 
stata soccorsa, ma agli 
inquirenti i due hanno detto 
di essere stati vittime di una 
rapina. La storia è sembrata 
strana sin dall'inizio e dopo 
qualche domanda sono 
crollati entrambi. Emilio 
Garosi ha riferito che il colpo 
è partito contro la sua 
volontà, mentre 
giocherellava. Fabiana 
Sebastiano ha confermato il 
racconto del fidanzato. I 
medici le hanno estratto da 
un fianco il proiettile. Il 
giovane adesso rischia una 
denuncia per lesioni colpose 
aggravate. 


DALL'INVIATO 


TORINO. Notte di Stelle e di musica 
per 500 giovani simpatizzanti dei 
movimenti anarchici e dei centri so¬ 
ciali che hanno occupato per nove 
ore i capannoni della ex Teksyd di 
Corso Mortara, a Torino. Notte d'an¬ 
goscia e di nervosismo per migliaia di 
abitanti del quartiere che lambisce la 
Dora Riparia. Notte rovente per i cen¬ 
tralinisti del 113. Quel luogo lo han¬ 
no scelto apposta, con i suoi fatiscen¬ 
ti depositi, i simboli arrugginiti della 
produttività, i piazzali vuoti, i tetti 
sfondati. Un tetro mondo in abban¬ 
dono nel quale dominano le ombre. 
E loro, 1 giovani della notte, come in 
un film «noir», se ne sono imposses¬ 
sati. 

Sono arrivati poco prima della 
mezzanotte di sabato provenienti 
non solo dalla città, ma anche da Mi¬ 
lano, Alessandria, Novara, Pavia, Ge¬ 
nova. Un popolo di nottambuli che si 
muove senza manifesti né proclami. 
Hanno pigiato tutti assieme su un 
cancello finché non ha ceduto, poi 
hanno richiusoconunlucchetto. Po¬ 
che decine di minuti e la notte torine¬ 
se è diventata una folle ascesa di deci¬ 
bel. A rompere il silenzio del quartie¬ 
re che si stende attorno all'ex fabbrica 
siderurgica è stata una musica assor¬ 
dante e ripetitiva. La festa «rave» ha 
consumato i suoi riti per nove ore tra 
fiumi di birra, spinelli e danze. Figure 
di gruppo si sono composte e ricom¬ 
poste nello scenario desolato della 
vecchia fabbrica prendendo il posto 
di rumori scomparsi e dei fantasmi. 

La gente, svegliata di soprassalto, 
ha cominciato a tempestare di telefo¬ 
nate la questura, 1 carabinieri, i vigili 
del fuoco e i vigili urbani. Una ad una 
le luci delle abitazioni si sono accese. 


Gli occhi erano puntati su quel luogo 
che tutti credevano abbandonato, 
trascurato e dimenticato. Quelle no¬ 
te rimbombanti provenivano pro¬ 
prio da là dentro, dagli ex impianti si¬ 
derurgici. Per tutta la notte macchine 
delle diverse forze dell'ordine hanno 
girato attorno ai muri dell'ex area in¬ 
dustriale senza riuscire a trovare il 
modo di entrare. La gente, esaspera¬ 
ta, è scesa per strada a spronare gli 
agenti a fare a qualcosa. Un cittadino 
se l'è presa con un poliziotto e si è bec¬ 
cato una denuncia. Nessuno, però, 
sapeva cornee dove far breccia. Qual¬ 
che agente si è consolato pensando 
che, in fondo, chiusi là dentro quei 
giovani non potevano che danneg¬ 
giare l'udito. Nella speranza che tutto 
finisse si è andati avanti a rimpallarsi 
le responsabilità, si è arrivati all'alba 
finché ieri mattina alle 9 la Digos non 
è intervenuta all'interno della Te¬ 
ksyd. 

Delle centinaia di giovani asserra¬ 
gliati nei capannoni ne sono stati 
identificato solo 40. Nei loro con¬ 
fronti al momento non è stata sporta 
denuncia avendo occupato non un 
suolo pubblico ma privato, apparte¬ 
nente ad una società che ha rilevato 
l'areaindustriale. 

Secondo la Questura di Torino i ra¬ 
gazzi potrebbero essere denunciati 
per danneggiamento e disturbo della 
quiete pubblica e invasione di suolo 
privato. I giovani, molti dei quali mi¬ 
norenni, dopo una notte di «sballo», 
danze e be-vute sono riusciti a smon¬ 
tare le attrezzature acustiche che ave¬ 
vano portato per irradiare la musica e 
a dileguarsi. Poi, una volta in salvo, si 
sono messi sulle tracce di un bar aper¬ 
to perun sano caffè mattutino. 


Marco Ferrari 


Nel porto 



Francia non è che la sinistra italiana 
la considererebbe una irreparabile 
sconfitta. 

Di che cosa abbiano effettivamen¬ 
te parlato i tre leader dell'Intemazio¬ 
nale socialista nel corso del loro in¬ 
contro clandestino è molto difficile 
dire. Certamente si sarà parlato di Eu¬ 
ropa, del rapporto coi comunisti, di 
banche centrali, di supremazia della 
politica, di lavoro, di giovani, di Ro- 
naldo e del Derby del Cuore. 

Come sempre in questo genere di 
riunioni avranno ricordato il passa¬ 
to. Si saranno commossi. Avranno 
anche brindato allo scampato peri¬ 
colo, pensando ai tempi in cui il so¬ 
cialismo (magia di una parola!) in Ita¬ 
lia significava Craxi e Berlusconi, in 
Francia Bernard Tapie. Poi Jospin 
avrà detto a Blair di salutargli Vanessa 
Redgrave, Blair avrà detto a D'Alema 
di salutargli Veltroni, D'Alema, per 
nulla risentito, avrà rispostoaBlairdi 
salutargli sua sorella («a sorreta» in 
inglese), scambi di cortesie insom¬ 
ma, piccole solidarietà tra persone ac¬ 
comunate da un unico destino: go¬ 
vernare il proprio paese in un mo¬ 
mento storico molto delicato in cui 
sarebbe fondamentale, per le sorti 
stesse del socialismo, per la sua so¬ 
pravvivenza e il suo futuro, che a go¬ 
vernare fossero gli altri. 

L'incontro sarà servito anche per 
chiarire alcuni punti di politica inter¬ 
na che dall'estero, appaiono di ardua 
interpretazione. Per esempio sicura¬ 
mente Tony Blair avrà chiesto a Jo¬ 
spin come può un conservatore co¬ 
me Chirac presiedere un Consiglio 
dei ministri socialista; Jospin avrà 
chiesto a D'Alema di spiegargli il sen¬ 
so del voto di Umberto Bossi in Bica¬ 
merale mercoledì scorso. 

Infine D'Alema avrà chiesto a Jo¬ 
spin e a Blair, insieme se ci riuscivano, 
di spiegargli il senso dell'articolo di 
Aldo Fumagalli, l'ex candidato sinda¬ 
co dell'Ulivo a Milano, su l'Unità di 
giovedì scorso. Perché a volte - co¬ 
me nel caso di Fumagalli - accado¬ 
no cose che viste da vicino sono 
apparentemente inspiegabili, inve¬ 
ce è sufficiente leggerle con un po' 
di distacco, di freddezza e di lonta¬ 
nanza, per rendersi conto che esse 
sono e non solo appaiono real¬ 
mente inspiegabili. Insomma 
ognuno di loro avrà dato il suo 
piccolo contributo alla crescita 
dell'ideale comune che, per como¬ 
dità, chiameremo socialismo. 

[Gino e Michele] 



E DELLA FILODIFFUSIONE 

TUTTI I FILM DI TUTTE LE TV 


FILM iy L'UNICO SEniMANALE DI CINEMA, E IN EDICOLA 


AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO DI MODENA 


Estratto di avviso di gara 

L'Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena - Via del Pozzo n. 71 - Modena, indice ai 
sensi del D.L. n. 157 del 17/3/1995 licitazione privata per l’assegnazione del Servizio 
di puiizia dei iocaii e trasporto rifiuti durata anni uno, rinnovabile. Importo presunto 
L. 6.400.000.000 (seimiliardiquattrocentomilioni). 

Termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione: ore 12 del 
giorno 12/7/1997. 

Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Cee 
in data 3/6/1997, ed a quella della Repubblica Italiana in data 6/6/1997. 

Per il ritiro del testo integrale del bando, gli interessati potranno rivolgersi all’Area Ac¬ 
quisti e Procedure - Via M. Fusco n. 9 - Modena - Tel. 059/422390 - Fax 059/422305. 

IL DIRETTORE GENERALE: Dr. Augusto Gavina 


Comune DI ColognoMonzese 


Dip Lavori Pubblici 

Via Mazzini n. 7 - 20093 Cologno M.SE (MI) 

Tel. 02/25308247 - Fax 02/25308294 

Etomitura el installazicne di attrezzature da giooo. Ricerca di trercato 

Questa Amministrazione Comunale ha in programma interventi di riquali- 
fioazione delle aree giochi sul territorio cittadino, consistenti nella sostitu¬ 
zione dei giochi vetusti o danneggaiti in alcuni parchi cittadini; l’interven¬ 
to si svolgerà nell'anno 1997 e l'importo previsto per detta fornitura è di 
L. 153 . 100 . 000 , oltre Iva 19%. Al fine di rendere omogeneo tale interven¬ 
to tramite l'installazione dello stesso tipo di strutture nei parchi comunali 
s'intende effettuare un’indagine di mercato tra ditte, che nella produzione 
utilizzino materiali ridicati e riciclabili, onde poter scegliere la suddetta 
attrezzatura da gioco. Le ditte interessate potranno far pervenire la pro¬ 
pria adesione completa della documentazione richiesta dal bando di 
gara integrale entro le ore 12.00 del giorno 30/6/1997. 

Per il ritoro del bando integrale, inviato alla CEE il 3 / 6/97 ed alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 6 / 6 / 97 , 0 per ricevere infor¬ 
mazioni rivolgersi, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00, a: 
Dott.ssa Cardia tei. 02/25308203, Sig.ra Gerla Rosa Cea tei. 
02/25308247. 


Coiogno Monzese, 2.6.97 


I, DIRETTORE DIP.IH 

Arch. Caimmi 


In ogni Festa dell’Unità 


la Mostra storico-documentaria in 30 quadri 

DFarÉoComuiiistallaliano 

settant’anni di storia d’Italia 

A cura di Gianni Giadresco - Consulenza di 

Luciano Canfora e Franco Della Feruta 


“Spero che questa mostra venga adottata, acquistata, utilizzata, soprattutto 
per far conoscere a una generazione più giovane l’esperienza del Pei” 

Massimo D’Alema 


II Calendario del Popolo 

Via Rezia, 4 - 20135 Milano - Tel. 02/55015575 - Fax 02/55015595 


in collaborazione con 

il manifesto Liberazione l’Unità 
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Lunedì 9 giugno 1997 


2 l'Unità 


La Politica 




Bossi: siamo 
più forti 
di polizia 
e carabinieri 

Colpito e danneggiato il 
vascello della Bicamerale, 
Bossi non canta vittoria: 
«Macché successo, 
abbiamo solo fermato 
l’inciucio tra Berlusconi e 
D'Alema». Da Veleggio sul 
Mincio, in pròvinciadi 
Verona, dove ha parlato 
l'altra sera, il Senaturfa 
sapere che la guerra 
continua: «Non so che cosa 
vog I iano fare q uesta 
estate, ma vedo cose 
strane...Vedo che arrivano 
a ondate nelle 
caserme-Stiamo 
osservando. Comunque fra 
un po' c'è il 14 settembre, 
quando scadrà il termine 
che abbiamo concesso alla 
trattativa ». Il Senaturagita 
il fantasmadello scontro 
possibile, imminente: «Lo 
Stato èforte, non c'è il 
minimo dubbio, ma il 
popolo è immensamente 
più forte...Loro saranno 
trecentomilafra 
carabinieri, polizia e 
guardia di finanza, ma qui 
hanno di fronte l'oceano 
pacifico, l'oceano della 
Padania...». Molta 
èl'incertezza sulle mosse 
future. Domani si riunisce 
di nuovo la Bicamerale. 
«Non so se ci andremo, 
dovremmo presentare 
emendamenti su 
tutto...Ma non vorrei che 
quelli prendessero la palla 
al balzo...Personalmente 
sarei per aspettare la 
partita in parlamento, 
però...». Anche Maroni 
resta nel vago: «GII 
emendamenti sono pronti, 
ma non so in quale sede li 
consegneremo». Intanto il 
numero due del Carroccio 
boccia la proposta di 
Veltroni di azzerare tutto 
quanto avvenuto fin qui: 
«Una strada impraticabile 
anche perchè Fini non può 
più tornare ind ietro...Li 
abbiamo incastrati». 
Comunque del 
presidenzialismo alla Lega 
importa poco 0 nulla. 
Spiega Maroni: «Noi 
continueremo a vigilare, 
perlmpediregll inciuci che 
portano al premio di 
maggioranza». 


Veltroni difende la proposta Barbera e trova raccordo di Maccanico, mentre Bianco dice di no _ 

Riforme tra accordo e fallime nto 
Mùmìtì: «Non generiamo mostri» 

Manconi: «Un'azione comune dell'Ulivo o la Bicamerale chiude» 


DALL’INVIATO 


MONTECATINI. Il vicepresidente del 
consiglio, Walter Veltroni non ci sta 
a quello che definisce «il giochetto 
dello stop and go» che si è aperto 
sulla sua proposta di ripensare il 
voto della Bicamerale sul semi pre¬ 
sidenzialismo, e sulla ipotesi di ri¬ 
prendere il modello indicato da 
Augusto Barbera. 

Alla Convention che a Monteca¬ 
tini ha deciso la trasformazione di 
Alleanza Democratica in Unione 
Democratica, Veltroni ritorna sul¬ 
l'argomento sollevato a Napoli per 
proporre alle forze democrafiche 
un «paffo che risponda alle esigen¬ 
ze del Paese». 

«Non si riformano le istifuzioni 
di un Paese con una maggioranza, 
naturalmente legittima, di 36 voti 
contro 31. Un voto - precisa - reso 
decisivo dal consenso della Lega, 
che non è semi prsidenzialista ma 
che ha fatto quella scelta per scas¬ 
sare la Bicamerale. E le riforme 
non si fanno a colpi di goliardia o 
scassando il Paese», ha detto rife¬ 
rendosi all'ultimatum di Fini. 

Per Veltroni è difficile separare 
la forma di governo dal sisfema 
elettorale. Per questo si è sofferma¬ 
to ancora sul modello Barbera che 
prevede l'ancoraggio tra la mag¬ 
gioranza e il premier. «Se seguissi¬ 


mo alla lettera il modello francese, 
Berlusconi e Prodi potrebbero se¬ 
dere nello stesso consiglio dei mi¬ 
nistri». 

Sulla stessa lunghezza d'onda, 
Antonio Maccanico, che ricorda di 
avere proposto la soluzione Barbe¬ 
ra in una recente intervista al Cor¬ 
riere della Sera. 

Maccanico conferma il «mode¬ 
rato ottimismo» che aveva già 
espresso. Confida che le forze poli¬ 
tiche sappiano trovare una solu¬ 
zione adeguata che coinvolga 
un'ampia maggioranza, da tenere 
separata da quella di governo. «Il 
lavoro è difficile, dice, ma non 
dobbiamo drammatizzare». Da at¬ 
to alla coerenza di D'Alema, ma 
conferma che di coerenze ce ne so¬ 
no anche altre e che bisogna lavo¬ 
rare per ua soluzione nella quale si 
riconoscano tutti gli italiani. 

Gerardo Bianco, invece, non è 
convinto dalla soluzione Barbera, 
ma è anche contrario al semi presi¬ 
denzialismo, che appare a mezza 
strada tra il modello francese e 
quello ausfriaco. «Vogliamo raffor¬ 
zare il ruolo centrale del Parlamen¬ 
to», sostiene ricordando che anche 
in Francia si sta ripensando il mo¬ 
dello. «Naturalmente se non ci so¬ 
no capricci da parte nessuno», ag¬ 
giunge. 

Bianco si dice deluso anche da 



D'Alema, per i troppi tatticismi e 
per il collegamento col doppio tur¬ 
no che ritiene «una affermazione 
non fondata». Contrario ad ogni 
plebiscitarismo, il presidente del 
Ppi si dichiara pronto «a diventare 
referendario contro il semipresi¬ 
denzialismo, così come Segni è re¬ 
ferendario per il presidenziali¬ 
smo». Spera che tutto finisca bene 
«Siamo solo agli inizi. Poi sarà il 
Parlamento a decidere. 

Manconi a'werte: «Senza un ac¬ 
cordo preventivo all'interno del- 1 


l'Ulivo la Bicamerale fallirà total¬ 
mente, con effetti devastanti». 

Marco Minniti, coordinatore 
della segreteria del Pds, mette in 
guardia dalla contaminazione dei 
sistemi che, dice «può generare dei 
mostri». Quella che ha votato in 
Bicamerale per il semi presidenzia¬ 
lismo, è una «maggioranza avven¬ 
turosa, ma è pur sempre una mag¬ 
gioranza. Ci sono due modelli: il 
semipresidezialismo, che - come 
sostengono autorevoli costituzio¬ 
nalisti - ha uno stretto collega¬ 


mento col doppio turno, e il pre- 
mierato che può convivere anche 
con l'attuale sistema elettorale. Per 
Minniti, che ritiene irresponsabile 
l'ultimatuma di Fini, la chiusura 
da parte del centro destra, con il 
forte collegamento stabilito tra se¬ 
mipresidenzialismo e turno unico, 
«potrebbe farci frovare di fronfe ad 
un pasticcio». Minniti invita a ra¬ 
gionare pacatamente «sapendo 
che il doppio turno andrà adattat- 
to alla situazione politica italiana». 

Anche Willer Bordon ritiene che 
per le riforme occorra un vasto 
consenso e non un colpo di mano. 
«La forma di governo deve esser 
condivisa da tutto il Paese: E, se¬ 
condo me, si può fare». Bordon di¬ 
segna il fufuro di Unione Demo¬ 
cratica come «una casa comune in 
progres, che raccolga l'elettorato di 
centro sinistra che non si sente 
rappresentato nè dal Pds nè dal 
Ppi». Il primo vero grande appun¬ 
tamento che aspetta Unione De¬ 
mocratica, saranno le elezioni di 
novembre nelle grandi città, a cui 
la nuova formazione giungerà pro- 
babilmenfe con un accordo con 
Rinnovamento italiano di Dini, se¬ 
condo il quale gli eletti di una for¬ 
mazione rappresenteranno anche 
l'altra, e viceversa. 


Renzo Cassigoli 


Bertinotti: «Quella di Fini è una minaccia con la pistola scarica, è ininfluente» 

Rifondazipne non cede sul premierato 
Salvato: «È giusta l'idea di azzerare tutto» 

«Non vogliamo che la Bicamerale fallisca, ma non possiamo nemmeno sottostare a ricatti. Non ci piace il 
progetto Barbera, ma ricominciare da capo è la cosa migliore. Conseguenze sul governo? Non è escluso» 


Legge elettorale 

Incontri 
al «centro» 
dei poli 


ROMA. «Quella di Fini è una minac¬ 
cia con la pistola scarica, la sua scelta 
sarebbe ininfluente». 

Fausto Bertinotti replica così al pre¬ 
sidente di An che ha annunciato di 
voler ritirare dalla Bicamerale la dele¬ 
gazione del suo partito se la scelta se- 
mipresidenzialista venisse in futuro 
ribaltata. 

E così rivendica anche il diritto di 
«correggere l'errore» compiuto con il 
voto a maggioranza della scorsa setti¬ 
mana. «Il sistema francese fa acqua 
da bitte le parti. Perchè dovremmo 
importarlo in Italia?», si chiede il lea¬ 
der neocomunista. Scontata la con¬ 
clusione che non lascia spiragli ad al¬ 
cuna mediazione: «Questa proposta 
non ha nessuna prospettiva di essere 
approvata». 

Quindi, punto e daccapo. Tutti at¬ 
tendono le mosse dei protagonisti 
nella prossima settimana: i Popolari 
aspettano le proposte del Presidente 
D'Alema, il Polo ha i suoi guai con l'i¬ 
namovibilità di Fini. 

Anche dentro Rifondazione ci si 
acconcia all'attesa. Tra i dirigenti nel¬ 
la sede di via del Policlinico prevale 
l'idea che se andrà male «avremo so¬ 


stenuto comunque fino in fondo la 
nostra posizione e alla fine ci saremo 
sfilati dal punto di vista politico». 
Magra consolazione però. Ersilia Sal¬ 
vato, che in Bicamerale ha presieduto 
il comitato sul Parlamento, ■vuole an¬ 
cora ragionare sul che fare, ma lo spi¬ 
raglio per una via d'uscita è quasi in¬ 
visibile. 

«Certo - esordisce - una volta si sa¬ 
rebbe detto che grande è la confusio¬ 
ne sotto il cielo e che la sifuazione è 
eccellente, oggi no, la confusione è 
estrema e tutto va male». E allora? 
«Allora partiamo con il dire che lo 
stesso D'Alema ha detto più volte che 
i testi base si possono ridiscutere e noi 
abbiamo votato solo un testo base». 
Detto questo però e ribadita la legitti¬ 
mità a pensarla diversamente. Rifon¬ 
dazione si appresta quindi a «presen¬ 
tare emendamenti interamente so¬ 
stitutivi sul tema della forma di go¬ 
verno» e a costmire «una campagna 
nel paese soprattutto in vista del pas¬ 
saggio nelle aule parlamentari delle 
proposte approvate da qui al 30 giu¬ 
gno». Niente da fare allora. Rifonda¬ 
zione getta la spugna? La vice presi¬ 
dente del Senato riflette. «Sin dall'i¬ 


nizio, da parte nostra, c'è stata piena 
disponibilità a lavorare perchè la Bi¬ 
camerale non fallisse e questa dispo¬ 
nibilità la confermo oggi ma ora non 
può divenfare una soffile forma di ri¬ 
catto». Neppure la proposta Barberaè 
un terreno di discussione possibile 
anche se «l'idea di Veltroni di azzera¬ 
re è buona, visto che finora hanno 
prevalso tatticismi e voglia di allean¬ 
ze spurie». Il boccone più amaro, per 
Rifondazione, si sa, è quello del dop¬ 
pio turno di collegio e la Salvato la¬ 
menta proprio questo: «Facciamo 
pure come dice Veltroni, ma non è 
possibile ripartire senza affrontare di 
petto la questione della legge eletto¬ 
rale». E se invece la scelta semipresi¬ 
denziale fosse ribadita. Rifondazione 
si sfilerà politicamente? E con quali 
conseguenze sul governo? Ersilia Sal¬ 
vato è cauta. «Chiaramente su ciò fa¬ 
remo una riflessione. Abbiamo detto 
più volle che non c'è un automati¬ 
smo secco tra le scelte della Bicamera¬ 
le e la maggioranza di governo. Ma 
certo, in quel caso, sarà, molto diffici¬ 
le andare avanti» 


Paolo Mondani 


D'Onofrio: 
accordo 
con la Lega 

D'Onofrio (Ccd) 
commentando la minaccia 
del leaderdiAn Gianfranco 
Fini di ritirare la delegazione 
del partito dalla Commissione 
Bicameraie per le riforme, ha 
detto che «si tratta di reazioni 
all' ipotesi di far finta che non 
si e' votato a favore del 
semipresidenzialismo. Devo 
dire, pero' - ha aggiunto - che 
mi sembra difficile trovare un' 
intesa che metta la Lega fuori 
gioco dopo che proprio la 
Lega e' stata determinante in 
questa scelta, lo credo che 
una larga intesa di tipo 
federale e semipresidenziale 
richieda l'accordo dei partiti, 
compresa la Lega». 


ROMA. Sono in corso in queste ore 
consultazioni incrociate a distan¬ 
za tra i centristi di Polo e Ulivo sulla 
legge elettorale da abbinare al si¬ 
stema semipresidenziale votato 
dalla Bicamerale. 

Le trattative "sotterranee" in 
corso preludono all'incontro che 
do'vrebbe tenersi domani tra Ccd- 
Cdu e Ppi che servirà' ai partiti mi¬ 
nori dei due schieramenti per cir¬ 
coscrivere ed eventualmente indi¬ 
care dei "paletti" condivisi. E' pro¬ 
babile che l'incontro di domani tra 
i centristi si tenga dopo la formaliz¬ 
zazione da parie del Pds delle pro¬ 
poste volte ad ammorbidire la po¬ 
sizione del Ppi ma anche di Rifon¬ 
dazione che puntano i piedi con¬ 
tro qualsiasi ipotesi di doppio tur¬ 
no. Gli "ambasciatori" del Pds in¬ 
fatti, la settimana scorsa avevano 
preannunciato ai popolari, per do¬ 
mani, nuove proposte in materia 
di sistema elettorale. Angelo Sanza 
(Cdu) ha riferito di contatti co¬ 
stanti tra Ccd- Cdu e Ppi e di "con¬ 
vergenze" sulla legge elettorale da 
costruire dopo il voto sul semipre¬ 
sidenzialismo. 



Dalla Prima 



del voto, che chi avesse vi¬ 
sto soccombente la sua ipote¬ 
si prioritaria avrebbe lavorato 
sul modello che fosse risulta¬ 
to prevalente. 

Né ciò può apparire ano¬ 
malo, proprio perché come 
ho detto, le due ipotesi non 
esprimono concezioni alter¬ 
native della democrazia, an¬ 
che se non voglio certo sot¬ 
tovalutare le differenze. 

La sinisfra italiana deve sa¬ 
per superare il tabù dell'ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stato. Nella grande maggio¬ 
ranza delle democrazie, in 
tutto il mondo, il presidente 
della Repubblica è eletto di¬ 
rettamente dai cittadini. Si 
può anche seguire un altro 
metodo di elezione: ma per 
una scelta di sistema, di op¬ 
portunità, non di principio. 
Altri sono i rischi e i pericoli 
sui quali la sinistra dovrebbe 
appassionarsi, a mio a’wiso, 
nel pensare la democrazia del 
futuro: la videocrazia, lo 
squilibrio di risorse finanzia¬ 
rie nella confesa politica, il 
confine tra potere economi¬ 
co e potere politico (a comin¬ 
ciare dal conflitto di interes¬ 
si). Tutti temi che ho inserito 
in entrambi i testi, perché so¬ 
no nodi cruciali comunque, 
quale che sia la forma di go¬ 
verno prescelfa. 

Certo, in un modello che 
prevede l'elezione direfta del 
presidenfe della Repubblica 
sono imporfanfi gli equilibri 
fra i poferi, il ruolo del Parla¬ 
mento, la legge elettorale. 
Qui il Polo deve mostrare ra¬ 
gionevolezza e serietà. In 
particolare sul sistema eletto¬ 
rale. 

È evidente che l'equilibrio 
di un modello come quello 
sul quale la Bicamerale ha 
votato, la scorsa settimana, si 
basa sul presupposto che 
quando si elegge il Parlamen¬ 
to il corpo elettorale possa 
esprimere - come in Francia - 
un indirizzo politico chiaro, 
secondo una logica tenden¬ 
zialmente bipolare. A queste 
esigenza si addice un sistema 
elettorale maggioritario a 
doppio turno. Certo, non ne¬ 
cessariamente identico a 
quello francese. Da qualche 
fempo anche in Francia si 
propone l'introduzione di 
una quota proporzionale. E 
resta a mio a’wiso da appro¬ 
fondire l'idea di Sartori di un 
sistema che incentivi la desi¬ 
stenza tra i due turni. 

Occorre ora, fin dai prossi¬ 
mi giorni, aftraverso il con- 
fronfo politico e utilizzando 
la grande risorsa democratica 
costituita dal pieno rispetto 
delle procedure parlamenta¬ 
ri, lavorare per verificare se, 
lungo questa strada, si può- 
determinare quell'ampio 
consenso necessario per la ri¬ 
forma cosfifuzionale: un 
consenso cerfamente più am¬ 
pio di quello che si è pofufo 
esprimere nel vofo dell'alfro 
giorno. 


Cesare Salvi 


«Non è detto che il modello di se¬ 
mipresidenzialismo non possa 
funzionare. Magari va adattato al¬ 
le caratteristiche del nostro Paese ». 

Enzo Cheh, costituzionalista ed 
ex membro della Corte costituzio¬ 
nale, non drammatizza. Riflette 
pacatamente sul voto della Com- 
misione Bicamerale, anche se lui 
avrebbe personalmente scelto al¬ 
trimenti. 

Nell'audizione alla commissio¬ 
ne sulla forma di governo, sosten¬ 
ne infatti il modello di premierato, 
che a poche ore dall'irruzione del¬ 
la Lega in Bicamerale, sembrava 
vincente. 

Professor Cheli, la Bicamerale ha 
votato il semi presidenzialismo. 
Ma quale sarà l'approdo? Andia¬ 
mo, insomma, ma non si se bene 
verso dove. 

«Vede, dal voto in Bicamerale sul 
sistema di governo emergono tre 
considerazioni essenziali. Se consi¬ 
deriamo che il voto della Lega è di 
rottura e non di adesione ad model¬ 
lo, la prima riflessione è che i due 


L'intervista 


Il costituzionalista: il doppio turno serve a dare equilibrio e democrazia 


Cheli: «Parlamento forte o il sistema affonda» 


«Il semipresidenzialismo può funzionare se si adegua anche la legge elettorale. E poi: c'è anche la forma adottata in Austria...». 


schieramenti sono sostanzialmen¬ 
te in equilibrio. 

La conseguenza è l'impossibilità 
di andare avanti nel processo di ri¬ 
forma, se non si raggiunge un accor¬ 
do di fondo tra le due parti. La se¬ 
conda considerazione è che quel 
voto si riferisce ad un progetto di se¬ 
mi presidenzialismo (la cosidetta 
ipotesi B della bozza Salvi), tracciato 
solo nelle linee generali ma che è, 
comunque, un modello compiuto, 
sia come riferimento all'elezione di¬ 
retta del Capo dello Stato, sia per i 
poteri conferiti a lui ed al gover¬ 
no...» 

Un modello su cui si sono già in¬ 
dicati vincitori e vinti. Ma ora la 
partita si gioca in Parlamento. 

«Esatto. La partita comincia col 
dibattito in Parlamento su un lavo¬ 
ro, importante ma pur sempre 
istruttorio, della Bicamerale. Poi ci 
sarà il referedum popolare approva¬ 
tivo. 

Mi sembra assolutamente impro¬ 
prio l'atteggiamento di quanti oggi 
sottolineano come vittoria di uno 


dei due schieramenti il solo aspetto 
della elezione diretta del Capo dello 
Stato, mettendo in ombra il fatto 
che il voto ha anche investito i pote¬ 
ri dello stesso e del governo. Siamo, 
cioè, in presenza di una distribuzio¬ 
ne dei pesi tra i due organi, che è 
molto diversa da quella del modello 
francese. 

Nella bozza Salvi i poteri del Capo 
dello Stato ricalcano in larga parte 
gli attuali poteri del Presidente della 
Repubblica. Il progetto approvato 
non è costruito tanto sul modello 
francese, quanto a metà strada fra 
questo modello e quello austriaco. 
Considerando che è stato tracciato 
solo nelle linee generali, ci sono 
possibilità di modificarlo e miglio¬ 
ralo e, in questo quadro, anche di 
avvicinare e far convergere i due 
schieramenti.» 

Immagino che la terza conside¬ 
razione riguardi la legge elettora¬ 
le? 

«Certo. Qualunque modello, 
compreso quello della bozza Salvi, 
per poter funzionare correttamente 


ha bisogno di essere completato da 
una legge elettorale. 

Qualsiasi forma di governo, de¬ 
terminando una distribuzione di 
pesi fra gli organi costituzionali, ri¬ 
schia d'essere una scatola ■vuota se 
non mette in gioco il rapporto tra 
corpo elettorale e sistema di equili¬ 
bri al vertice dello Stato, cioè la legge 
elettorale. 

Perciò i modelli di premierato o di 
semi presidenzialismo, assumono 
una loro configurazione razionale e 
comprensibile solo quando si deli¬ 
neano anche i principi della legge 
elettorale». 

E qui arriviamo al nuovo scon¬ 
tro. Quale legge elettorale? Stan¬ 
do ai modelli c'è da scegliere, ma 
qual'è quello più congeniale? 

«Ogni forma di governo risponde 
ad una sua logica interna. I modelli 
si possono ibridare, correggere ma 
la logica interna va rispettata, altri¬ 
menti si rischia di non poter tradur¬ 
re il modello nella realtà. 

Se applichiamo questa valutazio¬ 
ne al modello di semi presidenziali¬ 


smo, com'è stato votato nella bozza 
Salvi, la conclusione naturale è che 
deve concretizzarsi in una legge 
maggioritaria a doppio turno. » 

Può spiegarne i motivi? 

«I governi semi presidenziali in 
genere poggiano su due perni fon¬ 
damentali: il Capo dello Stato e il 
Parlamento i quali, perchè il siste¬ 
ma possa funzionare correttamen¬ 
te, debbono avere una analoga le¬ 
gittimazione, debbono esprimere 
una stessa forza politica. 

Se si adotta la bozza Salvi, ad una 
elezione a doppio turno del Capo 
dello Stato, che porta a dare partico¬ 
lare forza a questo perno costituzio¬ 
nale, deve corrispondere una analo¬ 
ga forza per il Parlamento, altrimen¬ 
ti si squilibra uno dei due vertici e si 
mette a rischio la stabilità del siste¬ 
ma..» 

Come si evita il rischio di inde¬ 
bolire il Parlamento? 

«Il rischio si e'vita se, adottando il 
doppio turno per eleggere il capo 
dello Stato, si adotta contestual¬ 
mente un metodo analogo per l'ele¬ 


zione del Parlamento. Sia chiaro, 
non si tratta di una scelta obbligata, 
le variabili possono essere diverse. Si 
tratta di assumere una scelta ragio¬ 
nevole, coerente con la logica del si¬ 
stemavotato. 

Altrimenti si rischia di squilibrare 
enormemente la forza e il peso di un 
perno costituzionale rispetto all'al¬ 
tro. Il Parlamento non può essere 
indebolito. E la scelta più naturale è 
quella che rende omogeneo il mec¬ 
canismo elettorale per i due perni 
del sistema costituzionale». 

La vicenda della forma di go¬ 
verno ha distratto dalle altre pro¬ 
poste di riforma avanzate: Giusti¬ 
zia, forma di Stato, Parlamento, 
Europa. C'èun disegnocomune? 

«È vero. La polemica e le vicende 
del voto sulla forma di governo, 
hanno messo in ombra le altre vota¬ 
zioni, che sono state di grande rilie¬ 
vo. 

Sono scelte maturate dai diversi 
comitati della Bicamerale con pro¬ 
cessi sostanzialmente paralleli e for¬ 
se troppo rapidi, anche perchè ri¬ 


spetto alla complessità del disegno, 
il tempo è stato molto ridotto. Il pe¬ 
ricolo è che queste quattro bozze 
non siano ben coordinate tra loro. 
Credo che le settimane che restano 
alla Bicamerale, da qui alla fine di 
giugno, debbano essere utilmente 
impiegate per un'opera di coordi¬ 
namento tra queste diverse parti del 
disegno, tenendo presente che for¬ 
ma di Stato e forma di governo sono 
strettamente connesse e vanno va¬ 
lutate in un disegno unitario, e con¬ 
siderando che la parte relativa al 
Parlamento incide, sia sulla forme 
di governo, sia sulla forma di Stato. 
È attraverso il Parlamento, infatti, 
che si creano i meccanismi per la 
rappresentanza del corpo sociale. 
C'è, quindi, una esigenza partico¬ 
larmente urgente, non solo di ricer¬ 
care coerenza nei principi per la 
nuova legge elettorale, ma anche di 
coordinare i quattro pezzi di rifor¬ 
ma, che non sembrano ancora in 
equilibrio tra loro ». 


Renzo Cassigoli 
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Coosebumps 
un diKhetto 
che fa venire 
la pelle d'oca 

I giovanissimi li adorano e, 
all'ultima Fiera del libro per 
ragazzi di Bologna, attorno 
a loro è nato addirittura un 
dibattito. Insomma, i piccoli 
romanzi dell'orrore sono 
l'ultima tendenza in fatto di 
narrativa per adolescenti e 
non potevano quindi, al pari 
del fenomeno X-Files per gli 
adulti, passare inosservati 
sotto la lente della 
promozione commerciale e 
del consumo di massa. 
Mostri, fantasmi, case 
stregate, vampiri assassini: 
in queste storie da brivido 
l'immaginazione pare 
prenda fuoco come un 
covone di paglia. Il risultato 
è che i ragazzi le divorano 
con grande felicità degli 
editori. 

Ma cosa ci fa il multimedia in 
tutto ciò? Scontato 
l'interesse degli adolescenti 
per questo genere, come 
pure per computer e 
gadgets elettronici, le 
grandi società di 
produzione multimedia 
hanno fiutato al volo 
l'affare. Ne è nata una serie, 
intitolata «Coosebumps», 
letteralmente «pelle d'oca», 
ma tradotta con «Piccoli 
brividi» dalla Mondadori 
che la pubblica in Italia. I 
«Coosebumps» prendono 
vita nei racconti di R.L Stine 
(il suo nome è Robert 
Lawrence, ma lo scrittore si 
firma sempre soltanto con 
le sue iniziali) e sono 
diventati in poco tempo dei 
veri best-seller tra gli 
adolescenti americani che 
ne hanno acquistato ben 
quattro milioni di copie. 
Hanno generato 
naturalmente una serie di 
prodotti, dalle magliette al 
sito internet (all'indirizzo 
http:// 

place.scholastic.com/ 
goosebumps/index.htm), a 
numerose videocassette 
prodotte dalla 20th Century 
Fox, fino ad un Cd-Rom 
davvero bello realizzato 
dalla Dreamworks 
Interactive, la fabbrica dei 
sogni multimediali nata 
dalla collaborazione tra 
Microsoft e Dreamworks 
SKC di Steven Spielberg. 
«Coosebumps - Escape from 
Horrorland» (in inglese, 
distribuito da Microsoft al 
prezzo in Italia di 95 mila 
lire) ha vinto proprio 
durante il salone bolognese 
il New Media Prize 
affascinando tutti 
soprattutto per la sua 
accurata realizzazione. 
Intendiamoci, niente a che 
vedere con l'edutainment. 
«Coosebumps» in Cd-Rom è 
un vero e proprio gioco di 
strategia che si svolge ed è 
stato girato come un film 
per ragazzi, con le ormai 
abusate tecniche del blue 
screen e della computer 
graphic con cui si realizzano 
ormai buona parte dei film 
hollywoodiani, ma usando 
anche due importanti attori 
in carne ed ossa, quali 
Isabella Rossellini e Jeff 
Coldblum. Ambientazione 
gotica e realistica, con tanto 
di ululati e grida di terrore, 
per un gioco che fa rivivere 
le avventure dei libri, con 
indizi da scoprire, 
indovinelli e prove da 
risolvere, oltre ad ambienti 
da esplorare per poter 
uscire dalla«Terra 
dell'orrore». 

Isabella Fava 


+ 

Multimedia runità 1 5 


Avviata una enorme operazione di riordino e trasformazione dei magazzini audio video di radio e tv 

Un futuro pieno del nostro passato 
Gli archivi Rai diventano digitali 

La Direzione delle Audiovideoteche è impegnata in un progetto per rendere più accessibili milioni di documenti storici 
Verrà realizzato un catalogo multimediale dal quale sarà possibile ritrovare filmati, trasmissioni radiofoniche, immagini. 


«È un lavoro massiccio, che richie¬ 
de un investimento altrettanto im¬ 
portante, dell'ordine di molte deci¬ 
ne di miliardi e che interessa tutta la 
struttura aziendale, non solo la Di¬ 
rezione delle Audiovideoteche 
Rai». Barbara Scaramucci, da pochi 
mesi alla direzione degli archivi del¬ 
l'azienda radiotelevisiva pubblica, 
non sottovaluta la complessità del¬ 
l'impresa, ma ne parla con evidente 
soddisfazione. 

11 progetto che la Scaramucci ci 
descrive è «ambizioso e complesso» 
come sta scritto nella nota di pre¬ 
sentazione distribuita al recente Sa¬ 
lone del libro di Torino, ma anche 
affascinante: la creazione di un'e¬ 
norme biblioteca multimediale che 
contenga tutto l'immenso patrimo¬ 
nio di registrazioni audio, filmati, 
scritti, immagini conservato negli 
archivi delle diverse strutture della 
Rai. 

11 primo passo di questa masto¬ 
dontica opera, che richiederà ben 
oltre dieci anni di lavoro per essere 
completata, è la realizzazione di un 
catalogo di tutto quanto è stato tra¬ 
smesso alla Rai. Seguirà poi il recu¬ 
pero ed il restauro dei supporti origi¬ 
nali ed infine la loro digitalizzazio¬ 
ne per consentirne una consulta¬ 
zione agevole da parte di tutti. 

Già la realizzazione di un catalo¬ 
go è impresa da far tremare i polsi, 
vista l'immensità del patrimonio 
contenuto nei diversi archivi di per¬ 
tinenza della Rai. Che non com¬ 
prende, come uno potrebbe pensa¬ 
re, soltanto registrazioni di pro¬ 
grammi radiofonici o nastri di tra¬ 
smissioni televisive. Come ci ricor¬ 
da Barbara Scaramucci «c'è il labora¬ 
torio di fonologia con tutto il suo 
materiale, compresi moltissimi la¬ 
vori di Bruno Maderna e Luigi No¬ 
no; ci sono gli archivi della SIPRA; 
gli archivi fotografici. Tutto mate¬ 
riale sul quale interverremo presto, 
e tante altri archivi, spesso trascura¬ 
ti se non del tutto dimenticati, co¬ 
me quel capannone dove abbiamo 
ritrovato 20 mila copioni che ades¬ 
so stiamo recuperando». 

Una splendida idea che nei pros¬ 
simi anni potrebbe potenzialmente 
dare a chiunque l'accesso agli archi¬ 
vi della nostra maggiore azienda ra¬ 
diotelevisiva. Immaginare l'accesso 
universale è essere nel futuribile, 
forse nell'utopia o forse soltanto nel 
possibile ma improbabile. Troppi 
problemi sono da risolvere. Prima 
di tutto quella della capacità di tra¬ 
sporto degli attuali sistemi di comu¬ 
nicazione, Internet in testa. Poi 
quello, cruciale quando parliamo di 
prodotti in forma digitale, del copy¬ 
right. Il digitale fa sì che copia ed ori¬ 
ginale non solo si assomiglino, ma 
siano uguali, anzi siano la stessa co¬ 
sa ai fini pratici. Fino a che non si sa¬ 
rà trovato un modo per impedire 
copie o utilizzi impropri, l'apertura 
generalizzata degli archivi digitali è 
da escludere. Ci stanno lavorando 
in molti alla messa a punto di sisteni 
di protezione. L'ipotesi più pratica¬ 
ta è quella di una sorta di «filigrana» 


elettronica che verrebbe immessa 
nel documento digitale in modo da 
riconoscerne sempre la proprietà. 
Un concetto esplorato ad esempio 
dalla IBM (che sta lavorando agli ar¬ 
chivi dei Musei vaticani) e il Media- 
lab del Massachussets Institute of 
Technology. 

Un assaggio di questo mondo 
prossimo venturo si può avere, al si¬ 
to della Rai su Internet (http:// 
www.rai.it/teche) dove alcuni 
spezzoni del lavoro che si sta fa¬ 
cendo sono già disponibili, anche 
se vi sono alcuni problemi, credo 
di realizzazione del sito, per cui 
nei giorni scorsi la navigazione al¬ 
l'interno delle pagine Rai era mol¬ 
to difficoltosa e l'accesso alle risor¬ 
se difficile. Ma si tratta certamente 
di problemi in via di risoluzione. 
Prima che il futuribile possa di¬ 
ventare realtà però il lavoro è lun¬ 
go e spesso ingrato. Il primo pas¬ 
so, quello fondamentale per tutta 
l'opera, è la creazione del catalogo 
multimediale che è realizzato, dal 
punto di vista tecnico, dal Centro 
Ricerche della Rai. Come è facil¬ 
mente comprensibili non si tratta 
soltanto di mettere in ordine alfa¬ 
betico dei titoli, ma di consentire 
l'accesso anche a parti specifiche 
di un programma, di individuare i 
partecipanti ad una trasmissione. 
Per fare questo ogni programma 
tv viene «scomposto» in tanti pez¬ 
zetti quanti sono i cosiddetti 
«cambi scena». Ognuno di questi 
viene indicizzato e reso disponibi¬ 
le tramite il catalogo, integrato 
dalle informazioni sugli autori, ar¬ 
gomenti trattati, eccetera, oltre 
eventualmente alla trascrizione 
del programma stesso, se esiste. 

Chiunque abbia avuto a che fa¬ 
re con immagini in movimento e 
suoni associati sa che Tincubo di 
ogni intervento è la sincronizza¬ 
zione. Nel caso del catalogo multi¬ 
mediale questo è ancora più com¬ 
plesso perché gli spezzoni di pro¬ 
gramma che vengono resi dsponi- 
bili devono naturalmente essere 
compressi perché occupino la mi¬ 
nore quantità di memoria di mas¬ 
sa possibile. Ma la compressione 
audio è cosa diversa da quella vi¬ 
deo, usa parametri e fattori diversi. 
Insomma, una quantità di proble¬ 
matiche tecniche che si incrocia¬ 
no con quelle più squisitamente 
organizzative e di scelte dei pro¬ 
dotti da realizzare, come il CD 
Rom sul settimanale culturale ra¬ 
diofonico «L'Approdo» di cui vi 
parliamo a lato. 

Per ora è importante che la Rai 
abbia avviato con tanta decisione 
il lavoro di recupero della sua e 
nostra memoria in forma multi¬ 
mediale e digitale così da salva¬ 
guardarla dalla distruzione e ren¬ 
derla «aperta». Una dimostrazione 
di come l'uso intelligente delle 
tecnologie possa aiutarci a prefigu¬ 
rare un futuro pieno del nostro 
passato. 


Toni De Marchi 



: «L'Approdo» in versione muitimediaie 
per navigare tra memoria e cuitura 


È una di quelle cose che si devono consumare 
avidamente, con l'ansia della ricerca e 
l'emozione di un amico ritrovato. Percé, anche se 
non siete abbastana vecchi da ricordarvi de 
«L'approdo», il «settimanale di lettere e arti» 
andato in onda alla radio dall 945 al 1977, il CD 
ROM prodotto dalla Direzione delle 
Audiovideoeche Rai, è uno splendido viaggio 
attraverso la cultura di questo secolo. 

Realizzato utilizzando una parte dello sconfinato 
materiale prodotto dalla trasmissione oltre che 
pezzi del periodico che ha affiancato la rubrica 
radiofonica, il disco è, in qualche modo, soltanto 
una campionatura, giusto un accenno, un 
assaggio di questa trasmissione ideata da 
Adriano Seroni che portò nelle case degli italiani i 
protagonisti della letteratura e dell'arte 
contemporanea. Vi si trovano copioni, foto, una 
cronologia, le biografie dei protagonisti, alcune 
lettere autografe e 14 brani radiofonici, dal 


racconto di Seroni, fatto durante la 1001 esima 
puntata, della nascita della trasmissione, al 
ricordo del pittore Utrillo da parte Giuseppe 
Ungaretti. 

Quello degli spezzoni radiofonici è uno dei due 
possibili percorsi tematici offerti dal CD ROM. 
L'altro è invece organizzato per periodi. La 
presentazione è estremamente raffinata: 
accompagnata da musiche di Dvòrak, si snoda 
attraverso un itinerario graficamente molto 
bello, introdotto dalla metafora del cursore 
dellasintonia delle vecchie radio degli anni 
Cinquanta. 

Al di là dell'eccellente qualità del prodotto, 
questa sintesi su disco de «L'approdo» 
testimonia bene le enormi potenzialità per un 
uso più vasto (e, perché no?, anche di 
sfruttamento commerciale) del patrimonio 
storico contenuto negli archivi dell' azienda 
radiotelevisiva pubblica. 


Aeronautica Militare italiana apre un proprio sito con notizie, fratti^ curiosità 

Internet ci fa vedere i «Sorci Verdi» 

Informazioni sui reparti, gii armolamenti, l'organizzazione. Ma la strada verso la trasparenza è ancora lunga. 


Proposta Lotus 
e Telecom 
per l'azienda 


Arriva con due anni buoni di ritar¬ 
do rispetto ai colleghi americani, 
ma alla fine anche 1' Aeronautica 
Militare italiana è approdata su In¬ 
ternet con un sito Web, ancora in¬ 
completo ma già piuttosto interes¬ 
sante e realizzato abbastanza bene. 
Raggiungibili all'indirizzo http:// 
194.91.255.11, le pagine della no¬ 
stra Aeronauhca sono una miniera 
di informazioni per gli appassio¬ 
nati del volo o delle cose militari. 

Il fatto che abbiano mantenuto 
l'indirizzo numerico, fa ritenere 
che per il momento lo Stato Mag¬ 
giore dell' Aeronautica voglia te¬ 
nere un basso profilo al sito in at¬ 
tesa che la sua lavorazione sia 
completata. 

Certo, alcuni errori qua e là ci 
sono (ad esempio lo stormo anti¬ 
som della base di Cagliari Elmas è 
stato ribattezzato «caccia ognitem¬ 
po») ma sono piuttosto pochi. 
Mancano ancora parecchie infor¬ 
mazioni; il quadro di insieme è 
tuttavia piuttosto esaustivo, orga¬ 
nizzato per Regione aerea e per 


Comando di aeroporto. Curiosi di 
sapere cosa c'è a Ciampino? Tre 
click e via. A Gioia del Colle? 
Idem. Vi sono naturalmente mol¬ 
te informazioni sulla PAN, la Pat¬ 
tuglia Acrobatica Nazionale di Ri¬ 
volto, mentre non è ancora acces¬ 
sibile la pagina dei Falchi Blu, i pa¬ 
racadutisti di precisione dell' Ar¬ 
ma azzurra. 

Utile la possibilità di leggere i 
comunicati dell' Ufficio stampa, 
anche se nel sito ne sono accessi¬ 
bili solo tre, e piuttosto vecchi. 

Se c'è un'osservazione da fare 
questa riguarda l'aquila, simbolo 
degli aviatori di tutto il mondo, 
ampiamente rappresentata nel si¬ 
to da un animale che sembra (non 
abbiamo consultato un ornitolo¬ 
go) la cosiddetta «American bald 
eagle», un'aquila marina dal capo 
bianco la cui immagine costituisce 
anche l'emblema degli Stati Uniti 
ma che non dovrebbe vivere in 
Italia. 

Con l'arrivo del sito dell' Aero¬ 
nautica Militare sulla rete delle reti 


è stato fatto un altro piccolo passo 
avanti verso una maggiore apertu¬ 
ra delle Forze armate nei confronti 
della società civile. Un'operazione 
opportuna, prima ancora che uti¬ 
le, che comincia a chiudere un po¬ 
chino il gap con l'enorme massa 
di informazioni messa a disposi¬ 
zione sulla rete dalle forze armate 
di altri Paesi, Stati Uniti in primis. 

Certo, di strada da fare ce n'è 
ancora un sacco. Il sito dell' Aero¬ 
nautica è informativo ma scarno, 
resta alla superficie. Dai siti dell' 
USAF statunitense si possono pre¬ 
levare anche i testi integrali delle 
pubblicazioni ufficiali, comprese 
quelle contenenti i concetti opera¬ 
tivi e le linee strategiche. Ma il no¬ 
stro è il Paese in cui, dopo che una 
legge del 1990 imponeva l'apertu¬ 
ra degli archivi delle pubbliche 
amministrazioni, il Ministro Do¬ 
menico Corcione firmò un decre¬ 
to che chiudeva l'accesso a quelli 
della difesa. Per cinquant'anni. 


T.D.M. 


Tutta 

la cooperazione 
in rete 

Che si dice sulla rete della 
cooperazione allo sviluppo? 
Progetti, operatori e 
dibattito teorico sono i 
protagonisti dell'indagine 
appena conclusa da una ong 
di Perugia, il Cidis e da «La 
città invisibile». Il «Sud 
virtuale», questo è il titolo 
della ricerca, verrà 
presentata giovedì 12 
giugno a Caserta, in 
occasione di un convegno 
sulla cooperazione 
decentrata. Sarà disponibile 
anche sulla pagina web de 
«La città invisibile»: http:// 
www.citinv.it 


Si chiama Vrllage ed è l'offerta del¬ 
la Telecom balia per le aziende che 
intendono realizzare reti Internet 
ed Intranet per la produttività 
aziendale. In seguito ad un accordo 
con la società statunitense Lotus, 
leader nel settore delle applicazioni 
per il lavoro di gruppo grazie al suo 
software Notes utilizzato da oltre 11 
milioni di clienti, l'offerta Village è 
oggi disponibile anche su server Do¬ 
mino. 

Con Village, nelle sue diverse 
configurazioni adattabili ad impre¬ 
se di tutte le dimensioni, è possibile 
creare delle reti virtuali che utiizza- 
no il protocollo IP, lo stesso della re¬ 
te Internet, rendendo così semplici 
e trasparenti tutte le operazioni da 
parte degli uetnti. 

L'accordo consentirà agli oltre 
100 mila utilizzatori italiani di so¬ 
ftware Lotus di impementare facil¬ 
mente evntuali nuove reti Village, 
sia di proporre soluzioni chiavi in 
mano basate su applicazioni sicure 
e molto diffuse nelTambiente cor¬ 
porate. 
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CD-ROM 

Europa? 

La vedrete 
se Atlante 
vi assiste 

Molti ricorderanno le ore trascorse 
sui banchi di scuola, per cercare di 
scoprire e imparare le varie forme 
del mondo classico e dei suoi avvin¬ 
centi miti. Dei, mostri ed eroi (Pc, 
Emme-Acta Interactive, 99.000) of¬ 
fre un modo per ritornare ragazzi 
e compiere un tuffo nel passato. 
Si tratta di un Cd interessante e 
piacevole, che propone all'utente 
molto materiale; allo stesso tem¬ 
po, è un prodotto un po' «legge¬ 
ro» ed è evidentemente destinato 
a chi vuole avvicinarsi alla mate¬ 
ria e non certo a studenti univer¬ 
sitari o a chi ha bisogno di pon¬ 
derosi approfondimenti. Le ani¬ 
mazioni, costruite usando imma¬ 
gini di reperti archeologici, e le 
gradevoli musiche rendono pia¬ 
cevole l'immersione nel mondo 
mitologico. Il settore che appare 
più interessante è quello dei 
«viaggi»: scopriamo così le traver¬ 
sie di Ulisse e quelle di Enea, le 
peripezie di Giasone (gli Argo¬ 
nauti alla ricerca del vello d'oro), 
e le dodici fatiche affrontate da 
Eracle. È possibile scoprire genea¬ 
logia, carattere, personalità, com¬ 
portamenti e metamorfosi delle 
13 maggiori divinità del Pan¬ 
theon greco e ascoltare 35 storie 
mitologiche ad esse collegate. 
Una guida audio e una mappa dei 
luoghi permettono di rivedere le 
diverse tappe del pellegrinaggio 
nel mondo classico. Un modo 
per trascorrere un paio d'ore sen¬ 
za annoiarvi, (b.u.) 

Europa, guida interattiva (Pc, 
De Agostini Multimedia, 129.900) 
è un atlante geografico multime¬ 
diale. Si tratta di un'opera realiz¬ 
zata all'insegna dell'enciclopedi¬ 
smo, e contiene anzitutto un 
excursus della civiltà europea (ar¬ 
ticolato per idee, eventi e luoghi) 
condito con fotografie molto 
evocative, immagini video e ani¬ 
mazioni. L'atlante è ancora più 
«atlante» nella parte dedicata alle 
singole nazioni: ogni paese viene 
rappresentato da una scheda che 
comincia con i classici confini e 
finisce con le informazioni stori¬ 
che. Anche qui belle foto, anima¬ 
zioni e tutto il resto. A portata di 
mouse ci sono schede approfon¬ 
dite per ogni nazione, una carto¬ 
grafia digitale in scala 3.000.000 
che permette di cercare in modo 
automatico le località diretta- 
mente sulla mappa, centinaia di 
fotografie accessibili anche per 
temi, un inedito atlante della ci¬ 
viltà europea che descrive tutta 
l'evoluzione del continente attra¬ 
verso i secoli e, infine, c'è anche 
una sezione dedicata alle imma¬ 
gini via satellite. Che dire: è un 
bell'atlante, ma almeno nella 
concezione non differisce per 
nulla da quelli più antichi e car¬ 
tacei, fatta eccezione per 18 brani 
video su 18 città europee. Da se¬ 
gnalare, piuttosto, la cartografia 
dettagliata del Vecchio Conti¬ 
nente e un motore di ricerca ef¬ 
fettivamente molto utile, (f.o.) 

Negli States 
troppe e-mail 
arrivano tardi 

Per gli statunitensi la posta elettro¬ 
nica o e mail è ormai una specie di 
ossessione, oltre che uno strumen¬ 
to di lavoro e solo secondariamen¬ 
te uno status Symbol. Ha creato 
pertanto un qualche scalpore la 
notizia che il 12 per cento di tutti i 
messaggi di posta elettronica in¬ 
viati impiegano più di cinque mi¬ 
nuti per giungere a destinazione e 
che un 10 per centoi dei messaggi 
spediti da alcuni fornitori Internet 
arrivano anche un'ora più tardi. 

La ricerca, realizzata dalla socie¬ 
tà Inverse Technology Network su 
un campione di 200 mila messag¬ 
gi, ha creato una certa ansietà ne¬ 
gli ambienti dei provider perché 
temono che questi controlli possa¬ 
no mettere in luce loro debolezze 
strutturali e dirottare i clienti verso 
altri fornitori di accesso. 

La posta elettronica è usata mas¬ 
sicciamente negli Usa, tanto che 
un paio di mesi fa il server della 
Microsoft ha dovuto essere chiuso 
per due giorni a causa del sovrac¬ 
carico di lavoro. 
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Gli Spettacou 


l'Unità 
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Li chiamano 
libri-oggetto 
e stanno 
facendo 
la fortuna 
deireditorìa 
Da Salvi 
alla coppia 
Dose-Presta 
ecco i testi 
in libreria 



da ridere 

Autori, conduttori, comici tv 
Voglia di scrivere. A prescindere 



Qui accanto, Daniele Luttazzi; sopra, Marco 
Presta e Antonello Dose, in autunno in tv con «Il 
ruggito del coniglio» già fortunato programma 
radiofonico; in alto, Francesco Salvi. 


L'INTERVISTA 


«Scene da un adulterio» 
E Luttazzi-Fontecedro 
sogna ancora il teatro 


Sono pochi gli autori, i conduttori, i 
personaggi della tv che non abbiano 
ancora scritto un libro. Se non l'han¬ 
no già scritto, state certi che lo stanno 
scrivendo. La percentuale sale ancora 
di più se si tratta di attori comici, ai 
quali l'editoria ha eretto un momu- 
mento più eterno del bronzo. Anche 
se poi bisognerebbe vedere davvero 
quanto dura l'effetto del libro-regalo, 
che si porta a casa di amici al posto 
della torta gelato. E se produce nuovi 
lettori e allarga davvero il cosiddetto 
«mercato culturale». Ci sono poi i li¬ 
bri scritti sulla tv che si distinguono 
subito dagli altri perché sono di una 
noia bestiale. Tanto che nelle librerie 
capita sempre più spesso che lettori 
casuali delle controcopertine si acca¬ 
scino improvvisamente a terra. 

È la legge del contrapasso: tanto 
più sono leggeri i libri scritti dai comi¬ 
ci, tanto più quegli allegroni dei teo¬ 
rici televisivi si sentono in dovere di 
appesantire i loro. E questo succede 
straordinariamente anche quando a 
scrivere questi tomi sono alcuni degli 
autori dei programmi più polari. Stia¬ 
mo parlando di Paolo Taggi e del suo 
già fondamentale testo Scrivere di te¬ 
levisione, uscito per i tipi di Prati¬ 
che editrice (pagine 310, lire 
24.000). 

Il Taggi in questione, oltre a es¬ 
sere una simpatica persona, custo¬ 
disce nella sua esperienza persona¬ 
le gran parte della memoria storica 
della tv degli ultimi decenni, aven¬ 
do lavorato con Baudo e altri a 
ideare e realizzare alcuni dei pro¬ 
grammi più popolari. Conoscendo 
l'uomo, qualche giornalista (con¬ 
fessiamolo: anche chi scrive) si era 
illuso di trovare in questo libro un 
pozzo di episodi succulenti e di re¬ 
troscena irresistibili. Invece si trat¬ 
ta sì di un «diario atipico di un'av¬ 
ventura dentro la tv», ma tutto 
scompartimentato e categorializ- 
zato dentro uno schema mentale 
difficilissimo da penetrare. 

Cosicché non è né un manuale 
per aspiranti scrittori televisivi, né 
una criptostoria della tv, come ci 
sarebbe piaciuto. Superata però la 
prima delusione, il libro è interes¬ 
sante e fin troppo intelligente per 
l'argomento. Taggi spacca il video 
in quattro e poi in quattro e quat- 
trotto lo ricompone in un insieme 
significante. Nell'introduzione 
spiega: «Il filo conduttore che le¬ 
gherà i vari capitoli è l'attenzione 
alla pratica televisiva. Il fare televi¬ 
sione come modo diverso di guar¬ 
darla». Interessante prospettiva, al¬ 
la quale però non segue quello che 
ci si poteva aspettare e cioè il rac¬ 
conto del fare televisione. Invece 
Taggi procede per categorie e vivi¬ 
sezioni della materia che alla fine 
riducono il video a cadavere e il 
lettore a stracchino. Nonostante 
ciò, il testo è importante, va letto 
dai consumatori forti di tv (per pe¬ 
nitenza) e imparato a memoria da 
Alberto Castagna (per punizione). 
Infatti il Taggi confessa di aver la¬ 
vorato anche alla prima stesura del 
programma Stranamore e tanto ba¬ 
sta. 

Date a Cesare quel che è di Cesa¬ 
re, passiamo agli esecrabili libri-og¬ 
getto, quelli più graditi del Saint 
Onoré perché non fanno ingrassa¬ 
re. Esempio tipico è II ruggito del co¬ 
niglio, primo testo scritto e stam¬ 
pato dalla premiata e simpatica 
ditta Antonello Dose e Marco Pre¬ 
sta, ai quali dobbiamo riconoscen¬ 
za non solo per averci fatto tanto 
ridere dalle onde della radio, ma 
anche per averci fatto scoprire che 
la ERI (casa editrice Rai) esiste an¬ 
cora. I due giovani autori spiegano 
nella introduzione di aver prodot- 


Se avessero ascoltato questa storia, 
gli antichi avrebbero sicuramente 
parlato della musicae vis mirifica, la 
potenza meravigliosa della musica, 
e non avrebbero certo sbagliato, 
perchè la storia del giovane com¬ 
positore Hikari Oe, figlio del Pre¬ 
mio Nobel per la letteratura Ken- 
zaburo Oe, ha comunque dell'in¬ 
credibile. Lo conferma anche il 
grande scrittore, che ha firmato le 
note di copertina dei primi due di¬ 
schi del figlio intitolati semplice- 
mente (come semplice, disarmante 
e teneramente ingenua è la musica 
che contengono) Music of Hikari 
Oe voi. 1 e 2, pubblicati dalla De¬ 
non. «Mi sento rabbrividire - si 
legge nel booklet - ogni qualvolta 
che penso a che cosa sarebbe potu¬ 
to succedere a mio figlio se non 
avesse mai sentito musica». 

Hikari, che venerdì prossimo 
compirà 34 anni, è nato con una 
brutta forma di displasia cerebrale, 
che è stata rimossa con una diffici¬ 
le operazione quando aveva due 
mesi e mezzo: l'insufficienza men¬ 


to il loro «manufatto» per strappa¬ 
re i lettori al tedio di una vita «tut¬ 
ta sesso e Oro Pilla». Il fine giustifi¬ 
ca perciò il mezzo, che è una tra¬ 
scrizione delle introduzioni ai gio- 
chini radiofonici dei due conigli 
autori. Tutto molto divertente an¬ 
che per via del dialogo, che viva¬ 
cizza. Speriamo che Dose e Presta 
non si montino la testa ora che 
stanno per passare alla tv (li vedre¬ 
mo a Giochi senza frontiere, o forse 
li sentiremo soltanto) e che riman¬ 
gano quello che sono: i più bravi 
comici radiofonici attuali. 

Più volte recidivo della scrittura 
è invece il comico televisivo Da¬ 
niele Luttazzi, che ha aggiunto ai 
suoi precedenti meriti letterari Ta¬ 
bloid (ed. Comix, pagine 186, lire 
22.000), ossia il testo del tg che 
Panfilo Maria Lippi conduceva 
dentro il programma Mai dire gol e 
che viene puntualmente introdot¬ 
to dalla dichiarazione «Questa edi¬ 
zione del telegiornale andrà in on¬ 
da in forma ridotta per venire in¬ 
contro alle vostre capacità menta¬ 
li». Seguono perfidi e innocenti 
flash di notizie utili, come questa. 


tale grave fu una conseguenza ine¬ 
vitabile. Il suo fisico cresceva in 
modo normale, ma la mente aveva 
grandi difficoltà a svilupparsi. Al¬ 
l'età di otto anni cominciò a fre¬ 
quentare una classe speciale per 
bambini portatori di handicap in 
una scuola di Tokyo; usava pochis¬ 
simo le parole e l'unica cosa che 
apparentemente lo interessava era¬ 
no i canti degli uccelli. Sua madre 
ascoltava spesso Mozart e Chopin 
e presto si rese conto del grande 
interesse che i suoni suscitavano 
nel figlio. Fu chiamata un'inse¬ 
gnante di pianoforte, che, con 
grande pazienza, riuscì a fargli ca¬ 
pire che mettendo una nota accan¬ 
to all'altra si poteva dare vita ad 
una melodia. Il gioco si trasformò 
presto in creatività ed ora Hikari 
Oe, dopo aver iniziato a disegnare 
dei piccoli punti neri sul penta¬ 
gramma una quindicina di anni fa, 
oggi è un compositore a tutti gli 
effetti, con tanto di disco (il primo 
dei due) segnalato per un premio. 
Il suo brano pianistico Hiroshima 


«Sperimentata una rivoluzionaria 
terapia contro l'impotenza: un pa¬ 
cemaker innestato nel pene. Lo sti¬ 
molo elettrico manda un impulso 
che permette l'erezione e l'apertu¬ 
ra del garage». Luttazzi rimane 
sempre fedele alla sua vena eroti¬ 
ca. Infatti è autore del fondamen¬ 
tale testo Va dove ti porta il dito, 
che gli ha procurato un grosso 
guaio giudiziario con la Tamaro. 
La nota scrittrice infatti non gli ha 
perdonato di aver svelato il segreto 
del suo best seller: era solo una pa¬ 
rodia. 

Si aggiunge al lungo elenco dei 
comici scrittori anche Francesco 
Salvi, che ha già scritto in passato 
altri testi, ma niente di così impe¬ 
gnativo. Il nuovo libro (non anco¬ 
ra in vendita, ma stampato per i ti¬ 
pi dell'editore Mondadori) si inti¬ 
tola infatti Storia della cultura mon¬ 
diale da prima della presitoria alla 
settimana prossima. Un progetto 
colossale, che procede per grandi 
affreschi e rapide sintesi teoriche. 
Ecco per esempio la voce «L'inizio 
dell'uomo»: «L'inizio dell'uomo è 
U. Poi vennero la O e la M. Poi tut¬ 


te le altre lettere»... 

Tra i testi indispensabili nella bi¬ 
blioteca dello spettatore televisivo 
c'è poi il classico del francese Guy 
Debord La società dello spettacolo, 
che risale al 1967 ed è uscito di re¬ 
cente in una ristampa Baldini e 
Castoldi con il pregio doppio di 
una prefazione di Carlo Freccero. 
Il direttore di Raidue non è certo 
nuovo a questo genere di imprese, 
ma in questo caso coglie il destro 
per aggiungere alla valutazione di 
questo saggio profetico anche ele¬ 
menti di una sorta di autobiografia 
o di una biografia generazionale. 
Ovvero: dal situazionismo alla 
produzione televisiva, o da Marx 
alla pubblicità. Un tradimento o 
una mutazione? Difficile dirlo, ma 
di certo nè l'uno né l'altro passag¬ 
gio riguardano Guy Debord, che, 
neU'awertenza alla terza edizione 
francese, nel 1992, scriveva: «Oc¬ 
corre leggere questo libro tenendo 
in mente che è stato scritto con la 
precisa intenzione di nuocere alla 
società spettacolare». 


Maria Novella Oppo 


ROMA. Parla svelto svelto, Daniele 
Luttazzi; poi si ferma con un interca¬ 
lare rornagnolo: «ma come siamo 
messi!». È vero che rifaràMoi dire gol! 
«Non ne so assolutamente nulla, 
me Tavete scritto voi sui giornali... 
ma sì, se la Gialappa's lo rifarà, la 
regola è che chi l'ha fatto l'anno 
prima, se non ha altri impegni... io 
non ho altri impegni». Non ha 
paura di diventare sempre meno 
trasgressivo - a forza di tv? «No, c'è 
una specie di compromesso virtuo¬ 
so, io faccio quello che mi pare, la 
Gialappa's sceglie... ». E infatti lui 
ha dovuto scrivere il suo ultimo li¬ 
bro, Tabloid, proprio per metterci 
dentro mille battute inedite di 
Panfilo Maria Lippi. Come questa: 
«Medio Oriente, prosegue il pro¬ 
cesso di pace: sessantasette morti». 
Ovviamente gliel'hanno tagliata, 
se non altro per scaramanzia: 
«Mannaggia, so' duemila anni che 
va avanti così, mi sa che questa 
battuta non la potrò mai dire in te¬ 
levisione». Il libro contiene anche 
la vera autobiografia di Dingo, 
mentre per il professor Fontecedro 
bisognerà aspettare l'anno prossi- 


Requiem, in cui la musica affonda 
nel pianissimo quasi uniforme de¬ 
gli arpeggi, è stato utilizzato come 
colonna sonora di un programma 
televisivo su Hiroshima prodotto 
da suo padre. 

Certo il caso di Hikari Oe po¬ 
trebbe essere usato per dimostrare 
l'indubbia efficacia di certa musi¬ 
coterapia, e per stimolare ulterior¬ 
mente le ricerche all'interno di 
questo vastissimo ed affascinante 
campo, che purtroppo a volte vie¬ 
ne confuso con certe tendenze di 
dubbio valore. 

Fra la musicoterapia seria è noto 
invece l'esempio di una dottoressa 
francese che è riuscita a curare al¬ 
cuni neonati con malformazioni 
della più svariata natura, appog¬ 
giandoli per alcune ore al giorno 
all'interno della cordiera di un pia¬ 
noforte a coda, cambiando di tan¬ 
to in tanto la loro posizione rispet¬ 
to alle corde, e suonando alcune 
note. Un campo certo da appro¬ 
fondire che dimostra però come il 
linguaggio verbale, in certi casi di 


mo: «Si chiamerà: Cosmico, sotto¬ 
titolo lettere a Fontecedro. Sono arri¬ 
vate a migliaia... e io rispondo». È 
difficile essere trasgressivi? «In Ita¬ 
lia è facile, basta avere un punto di 
vista». E qual è il suo attuale punto 
di vista sulla situazione italiana? 
«Bene, mi sembra che sia tutto da 
rifare daccapo... ci sarà lavoro per i 
giovani». Sui politici? «Tutti amici 
e parenti di tutti. E pressapochi- 
smo: come Storace che fa per il La¬ 
zio la stessa legge della Sicilia... 
qualunque persona può dire qua¬ 
lunque cosa su qualunque argo¬ 
mento... dilettanti allo sbaraglio». 

Ce l'ha però un cuore, Daniele 
Luttazzi, trentasei anni e qualche 
decade di polemiche, censure e 
persino contese giudiziarie («Vin¬ 
ta», esulta a proposito di Susanna 
Tamaro). È nato a Sant'Arcangelo 
di Romagna, ma ha scelto di vivere 
a Roma: per l'aria, per il sole, an¬ 
che un po' per amore? Proprio co¬ 
me nelle cartoline: «Per amore, si¬ 
curamente; e per il fatto che Roma 
ha una luce africana, è smaglian¬ 
te... poi c'è un bel venticello, la 
notte si dorme». Ma lei dorme, la 


patologie gravi, possa essere sosti¬ 
tuito da quello dei suoni. 

«Come persona - ha scritto altro¬ 
ve Kenzaburo Oe - che per tutta la 
vita ha lavorato con la letteratura e 
le parole, rimango ogni volta affa¬ 
scinato nel vedere come Hikari rie¬ 
sca a comunicare con il mondo at¬ 
traverso la musica». Oltre a com¬ 
porre, ascoltare in modo quasi ma¬ 
niacale la musica, Hikari Oe passa 
anche lunghe ore ad osservare la 
natura. In effetti si può riscontrare 
nelle sue composizioni abbastanza 
scolastiche, quasi tutte molto bre¬ 
vi, una tendenza contemplativa, 
un naturalismo descrittivo presen¬ 
te fin dai titoli: Forest Ballad (La 
ballata della foresta). Star (Stella), 
Summer (Estate), Snow (Neve) e via 
dicendo. I referenti del giovane 
compositore sono da cercare nei 
grandi nomi della letteratura mu¬ 
sicale di matrice tedesca, ma non 
mancano suggestioni orientali, 
che rendono le partiture più aeree. 


Helmut Failoni 


notte? Tra spettacoli, scrivere, ve¬ 
dere gli amici. «Perciò è importan¬ 
te poter dormire, dopo... da noi 
l'inverno è bruttissimo, e d'estate 
si soffoca. Per me Roma è un para¬ 
diso, vi ringrazio di avermi ospita¬ 
to in questa meravigliosa città». 
Anticipazioni: «Sto scrivendo una 
commedia che deve uscire nei tea¬ 
tri periferici a luglio, poi certo ver¬ 
rà anche a Roma. S'intitola: Scene 
da un adulterio». Si cita addosso, 
dal precedente spettacolo:«Infe- 
deltà è benessere, infedeltà è salu¬ 
te, infedeltà è mettere sulla griglia 
del destino la salsiccia delle nostre 
illusioni». Lo sa che dalle sue parti 
le persone che scherzano sempre 
come lei - gli si dice: ma non fare il 
cretinoì «Mi piace lo spettacolo da 
quando avevo quattro anni, cono¬ 
scevo tutte le vecchie canzoni e 
mio nonno mi portava ogni pome¬ 
riggio sotto i portici, a Sant'Arcan¬ 
gelo, dove lui andava a giocare a 
carte con gli amici. Ci ripensavo 
ieri: o erano amanti del bel canto... 
o erano pedofili timidi». 


Nadia Tarantini 


Asta d'oro 
per un abito 
di Mariiyn 

Il mito di Marilyn Monroe 
continua a far registrare 
record alle aste di cimeli di 
Holl)twood. Nella nuova 
sede di Christie's a Los 
Angeles, l'abito da sera 
indossato dall'attrice in 
«Come sposare un 
milionario» è stato battuto 
per oltre 57.000 dollari, 
quasi 97 milioni di lire. La 
cifra sborsata da un 
anonimo collezionista per 
l'abito di Monroe è la più 
alta mai pagata per un 
pezzo di quel genere 
messo all'asta da Christie's. 
Il primato precedente 
risaliva al 1995, quando un 
altro abito indossato 
dall'attrice fu venduto per 
48.000 dollari. Battute 
anche una lampada da 
tavolo utilizzata in 
«Casablanca» e una sedia 
de «Il falcone maltese». 


LA CURIOSITÀ 


Il figlio del premio Nobel Kenzaburo . handicappato, ha inciso due dischi 


Quando la musica fa miracoli. Il caso di Hikari Oe 

Affetto da insufficienza mentale grave, ha anche firmato la colonna sonora di un programma televisivo su Hiroshima firmato dal padre. 



Hikari Oe con suo padre, il premio Nobel per la letteratura, 
Kenzaburo 
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IL PASSISTA 

Ha vinto 
Fumile 
gregario 

GINO SALA 

F ate largo a Ivan Cotti, 
il bergamasco della 
Val Brembana che 
riporta il ciclismo nostrano 
sul trono del Giro d'Italia. 
Dopo il Chioccioli del '91 si 
era imposto per due volte 
Induralo, poi Berzin, 
Rominger e Tonkov, perciò 
quando da Venezia è 
iniziata l'ottantesima 
edizione pensavamo tutti 
ad un altro successo di 
marca forestiera, pur 
aggrappandoci al 
rientrante Pantani in una 
prova ideale per lo 
scalatore romagnolo. 
Pantani non era però al 
«top» delle condizioni e 
per giunta veniva 
nuovamente fermato da 
una rovinosa caduta, come 
a dire che nella sera del 24 
maggio svanivano le 
nostre speranze. «Vincerà 
ancora Tonkov, oppure il 
francese Leblanc», si 
mormorava in fuori 
carovana e fuori carovana. 
Gente di poca fede avrà 
pensato Gotti, e se non lo 
avrà pensato perché è 
tanto buono e tanto umile, 
a ragion veduta gli 
dobbiamo delle scuse. Il 
suo è stato infatti un 
crescendo spettacolare e 
per certi versi 
commovente. Sì, mi sono 
commosso nel vedere un 
ex gregario nelle 
autorevoli vesti del 
capitano. Un corridore per 
anni imbrigliato e 
soffocato da «manager» 
senza scrupoli, un ragazzo 
che ha fortemente creduto 
nelle sue possibilità dando 
un esempio a chi si adagia, 
a chi supinamente accetta 
ordini e disposizioni 
scellerate perché contrarie 
agli interessi dell'atleta e 
della squadra. Quanti 
elementi che hanno i 
mezzi per offrire di più 
vengono confinati in un 
ruolo modesto?, quanti di 
loro stanno nelle retrovie 
del gruppo perché 
incompresi e 
demoralizzati? Tanti, 
troppo. Almeno una 
decina, probabilmente 
venti, forse di più. Sta di 
fatto che, ritiratosi 
Leblanc, un gregario di 
nome Giuseppe e di 
cognome Guerini ha 
concluso il Giro al terzo 

C osto. Tornando a Gotti, 
isogna dirgli grazie per 
aver tonificato una corsa 
che sembrava procedere 
su binari lenti e noiosi. 
Sembrava, ma ecco la 
vetta di Cervinia, dove il 
bergamasco fa capire le 
sue intenzioni indossando 
i panni del «leader» con 
un'azione esaltante, ecco 
sul podio un ciclista 
completo perché alle 
qualità del «grimpeur» 
unisce quella del 
regolarista, come si vedrà 
nei rimanenti otto giorni 
di competizione. PaveI 
Tonkov vorrebbe 
riprendere il comando, ma 
dovrà arrendersi alia 
superiorità dell'avversario. 
Arrivano le Dolomiti e Ivan 
è padrone della situazione. 
Nulla cambia sul Tonale e 
lungo la terribile stradina 
del Mortirolo verranno dal 
russo parole di resa. «Basta 
così, sei il migliore...». 
Qualcuno vorrebbe da 
Gotti la stoccata micidiale, 
ma Ivan il buono, Ivan 
l'umile accompagna PaveI 
e lo aiuta a vincere sul 
traguardo di Edolo. 
Condivido il 

comportamento di Gotti, 
apprezzo l'amicizia, la 
fratellanza che induce a 
non infierire, preferisco la 
generosità alla freddezza 
dei calcoli che diventano 
crudeltà quando il rivale si 
è già arreso e mi piace 
sapere che i primi tre 
classificati del Giro (Gotti, 
Tonkov e Guerini) 
torneranno ad allenarsi 
insieme, ad incontrarsi 
come i vicini di casa che si 
stimano e si rispettano. Era 
un Giro durissimo e alto è 
il numero dei ritirati, visto 
che su 180 concorrenti ben 
70 non sono giunti alla 
fine. Significativo è stato 
quindi il compartemento 
di quei giovani (Di Grande, 
Garzelli, Savoldelli e 
Sgambelluri) che hanno 
dato segnali promettenti. 
Presto (5 luglio) verrà il 
Tour, verranno momenti 
in cui potremo fare un bel 
pensierino su Gotti e 
Pantani. 


CASTELSANGRO-PESCARA 

1 2-1 

EMPOLI-CESENA 

2-0 

FOGGIA-BARI 

1-1 

LECCE-TORINO 

1-0 

LUCCHESE-CREMONESE 

4-2 

PADOVA-COSENZA 

1-1 

PALERMO-CHIEVOV. 

3-1 

RAVENNA-GENOA 

1-1 

REGGINA-BRESCIA 

1-1 
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VENEZIA-SALERNITANA 



lix lix IXX X211 
1 4 5 13 17 18 20 28 

X2 21 X2 XI 22 Xl + 9 8 


ai 13 
L. 5.230.000 
ai 12 
L. 253.600 

agli 8 

L. 606.515.000 

ai 7: L. 2.837.000 
ai 6: L. 70.000 

«U2 

L. 67.090.000 

asini: L. 1.560.000 
ailO: L. 132.000 




Motomondìale 
L'Aprii ìa «sbanca» 
in Francia 

Si è chiusa sotto il segno 
dell'Aprilia la sesta gara del 
motomondiale. La casa di Noale 
infatti si è imposta prima nella 
125 con la quarta vittoria del 
diciottenne Valentino Rossi (in 
testa alla classifica con 120 
punti); poi nella 250 il lungo 
digiuno di vittorie e la crisi della 
scuderia veneta è stata interrotta 
da Tetsuya Harada che ha 
tagliato il traguardo, battendo in 
volata le due Honda di Biaggi e di 
Waldmann. Il romano, tre volte 
campione del mondo rimane 
comunque leader nel mondiale. 
Nella 500 ennesimo successo 
dell'australiano Doohan, mentre 
Cadalora si è ritirato. 


A Milano «Super Mario» vince in volata per la quinta volta. Marcia trionfale per il bergamasco nuova stella del nostro ciclismo 

Di CipolUiiì ruLtìma stoccata 
Gotti; una «rosa» per il futuro 
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PaveI Tonkov, con il vincitore del Giro, Ivan Gotti sul podio a Milano 


Paul Hanna/Reuters 


_ SEGUE DALLA PRIMA _ 

Un Bugno al quale andrebbe comunque conferito un premio, all'u¬ 
manità, se lo sport non fosse tanto degradato e privo di fantasia. Era 
in fuga dal primo mattino. Solo. La qualità romantica del ciclismo 
mi sembra che stia proprio nella solitudine, come una specifica con¬ 
dizione esistenzial-sentimentale, ma pure fisica. Una condizione di 
una qualche ambiguità poiché la solitudine del solitario viene riem¬ 
pita dall'adesione, dalla partecipazione, dall'altruismo appassionato 
dei suiveurs (così si diceva, con pudore, ai miei tempi, mica sportivi). 
Da una stanza accanto una figlia mi fa arrivare la voce di Paolo Con¬ 
te: «Con quella faccia un po' così, quell'espressione un po' così, che 
abbiamo noi che siamo stati a Genova... Genova per noi...». Mi sono 
improvvisamente reso conto che anch'io ho quella faccia un po' co¬ 
sì, poiché sono nato a Genova. Fuor di metafora, perché ho visto i 
grandi solitari, perché ero sul Galibier, ero sull'lzoard, ero al Sestriè- 
re, ero sullo Stelvio quando c'erano loro, i solitari per eccellenza. So¬ 
litudini che alla fine si concretavano in quarti d'ora se non in mez¬ 
z'ore. D'accordo, l'epica ha le sue ragioni così come la Tamaro ha le 
sue, né si può pretendere che una stagione dia i frutti di un'altra. In 
ogni modo, ringrazio Bugno per quelle ore di illusione che mi ha 
concesso. Con un pizzico, e più, di malinconia, come quando vedo 
Gloria Swanson e Stroheim in Sunset Boulevard, il viale del tramonto. 

Avrei seguito volentieri il Giro col gran Martini, ma la sciatica 
questa volta ha fatto cadere l'invito e mi son dovuto accontentare di 
Dezan junior. A dir la verità ho seguito più che altro una indigesta 
insalata mista, più o meno così: «Bugno ha 6' sul gruppo dove stan¬ 
no tirando quelli della Saeco... Kellog's, la ginnastica per l'intestino, 
la ginnastica interiore... Voglio solo neutro Roberts, un deodoran¬ 
te... il distacco di Bugno è sceso a 5', mentre al terzetto dei primo in¬ 
seguitori si sono aggiunti... Vai forte-Vado a Fiuggi... No se puede... 
Se puede, se puede... Gotti mi dà l'impressione di non voler attacca¬ 
re, come se ci sia stato un tacito accordo tra i due, a me il Giro a te la 
tappa... Gpl energia pulita ovunque... C'è solo una vacanza che ha 
dentro un'altra vacanza... Ecco, ai trecento metri parte Gotti, seguito 
da Belli... Segafredo moment...«.Questo è il giro che ho seguito io e 
con me qualche milione di persone. È però bastato per farmi ulte¬ 
riormente apprezzare Gotti. Abbiamo ritrovato due grandi rivali, 
Gotti, Pantani? Almeno per i giri d'Italia, perché al Tour, all'univer¬ 
sità, è tutta un'altra cosa. Gotti dalla sua ha che il suo nome sembra 
in assonanza con Coppi. In più gli assomiglia un poco nella faccia, 
negli occhi, nel naso adunco... Non so se c'entra, ma può darsi che 
le teorie fisionomiche di Lombroso si possano applicare pure ai cam¬ 
pioni... E il duo, Ivan-Pavlov, Giovanni Paolo, non nasconde qual¬ 
che mistero?... 

Si sarà capito, che Ivan Gotti mi è simpatico, al punto che adesso 
non so davvero chi scegliere tra lui e Pantani. Però e necessario, fata¬ 
le, che prima o poi la scelta la si debba fare, tutti. Manca qualche in¬ 
formazione. Di Gotti mi è piaciuta la sua pubblica dichiarazione di 
essere, benché bergamasco, «italiano e non padano». È già qualcosa. 
Adesso aspetto che torni in Erancia. Mi spiego. Quanto più Dezan si 
affannava a spiegare che quella del Mortirolo era la tappa più dura 
del mondo, perché Mortirolo è la più tremenda salita del mondo, 
tanto più appariva abbordabile e abbordata con poche differenze da 
un buon numero di corridori. Nel giro di due minuti sono arrivati al 
traguardo in una dozzina. Cipollini a 13' con quel po' po' di salite. 
Tutti fulmini di guerra (e allora la guerra vai la pena di farla dove il 
gioco vale la candela, al Tour)? O non piuttosto un gran livellamen¬ 
to medio? O c'è paura della solitudine, quella degli eroi d'antanl Pas¬ 
so le domande agli amici Martini e Gino Sala, che non hanno da 
vendere pubblicità. Mentre scrivo sto assistendo alla cerimonia di 
glorificazione a Milano e gioisco per quel piccolo lombardo in ma¬ 
glia rosa. E, non so perche, io «che sono stato a Genova», penso a 
Chioccioli, a Balmamion, a Zilioli... Senza malizia, senza sottintesi 
più di tanto. 

[Folco Portinari] 


Un 3-3 da applausi in una partita che ha offerto spunti di grande gioco e che gli azzurri hanno sperato di vincere 

Italìa-BrasUe, il caldo si fa spettacolo 

Finisce tre a tre una partita i ^ - tsT 
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Finisce tre a tre una partita 
che gli azzurri a lungo 
hanno sperato di vincere. 
Subito in vantaggio con 
Del Piero la squadra di 
Maldini è passata sul due a 
zero grazie a una 
deviazione di Aldair su un 
bolide di Albertini. Ci 
pensa Roberto Carlos a 
riaprire i giochi. Il secondo 
tempo è perfino superiore 
al primo. Inzaghi appena 
entrato si procura un 
rigore che Del Piero 
realizza. L'Italia cala di 
tono e due splendide reti 
diRonaldo e, al 
quarantesimo, di Romario 
siglano un pareggio che fa 
spettacolo. A Lione 
fioccano gli applausi. 
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Samba e champagne a Parigi 
per Cuga, l'altro «fenomeno» 


La Francia, da Lione a Parigi, è praticamente sotto choc da 
torcida, samba e aqua ardiente, un contagio che se Ronaldo ha 
ispirato con le sue giocate funambolesche sul campo di 
pallone, «Guga» Gustavo Kuerten, l'ha fatto esplodere al 
Roland Garros, sul campo da tennis, e i giochi di parole tra lo 
stesso Ronaldo e il Ronald della terra rossa parigina dove per la 
prima volta un brasiliano ha vinto, già si sprecano in un 
festaggiamento universale che mischia samba e champagne. 
Guga comunque ha stravinto, ha umiliato in tre rapidi set (6-3, 
6-4,6-2 in 1 h e 50' di gioco) il quotato spagnolo Sergi 
Bruguera, n. 16 del tabellone parigino e del mondo, già 
vincitore di due edizioni del prestigioso torneo, praticamente il 
mondiale sulla terra rossa. Un match a senso unico, segnato 
dalla fantasia e dalla leggerezza del tennista brasiliano, profeta 
di un gioco simile a quello del cileno Marcelo Rios, trionfatore 
di Montecarlo efinalista a Roma: un gioco agile e spettacolare, 
da «scugnizzi» che in questi mesi hanno cancellato dai tornei i 
vari Sampras, Muster, Chang, Becker, Kafeinikov.... 


Cannavaro e Alhertini abbracciano Del Piero autore del primo gol per l'Italia 


G. Malie/Ansa 
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L'Intervista 


l'Unità / Lunedi 9 giugno 1997 


le: intdrviìste 


di Ali» Qiointi 










«Da sindaco dico: 
gli immigrati 
sono una speranza 


Chi è il sindaco e che cosa devo¬ 
no aspettarsi i cittadini da lui? 

«Il sindaco è colui che deve inter¬ 
pretare un'aspettativa di futuro, un 
progetto, un disegno per la sua città. 
Questo progetto è fatto di valori, al¬ 
cuni valori fondamentali di convi¬ 
venza. Ma è fatto, poi, di un proget¬ 
to politico che è quello sul quale il 
sindaco ha avuto il consenso della 
maggioranza degli elettori. Per 
esempio: che cosa sarà diTorino nei 
prossimi vent'anni, visto che Tori¬ 
no sta attraversando una fase di tra¬ 
sformazione così profonda, così 
complessa, così difficile, una città 
che ha tante paure, tutte le paure 
delle grandi città e poi le paure delle 
zone del paese che subiscono un de¬ 
clino industriale? Il sindaco, secon¬ 
do me è la persona che ha la respon¬ 
sabilità di mettere insieme tutti co¬ 
loro che hanno qualcosa di dire e da 
proporre. C'è poi un versante più 
emotivo, più labile, fatto di umori, 
fatto di cose che non si possono mi¬ 
surare. L'aspettativa è che il sindaco 
possa fare tutto. Da una parte que¬ 
sto fatto mi inorgoglisce, mi fa sen¬ 
tire ciò che molte persone si aspetta¬ 
no da me. Dall'altra mi fa paura. La 
vita di un sindaco eletto diretta- 
mente dai cittadini si gioca su questi 
due versanti. Una figura sovraespo- 
sta dal punto di vista delle attese. E il 
fatto di avere grandi responsabilità. 
Ma il fatto, anche, di avere pochi 
strumenti da usare affinché le città 
possono avere un ruolo da protago- 
niste nel nostro paese. La vita di un 
sindaco è questa. Riuscire a stare sul 
terreno delle aspettative, dei senti¬ 
menti, dei bisogni. E avere il senso 
dei limiti». 

L'immigrazione, minaccia o 
speranza peruna città? 

«Credo che, prima di giudicare, 
bisogna essere convinti che è un fat¬ 
to inarrestabile, giovani che stanno 
dall'altra parte nel Mediterraneo 
non possono non vedere che da 
questa parte c'è un paese nel quale 
esiste una possibilità di futuro. Nel¬ 
la storia dell'umanità è sempre stata 
così. Nei primi decenni di questo se¬ 
colo gli italiani sono andati in Au¬ 
stralia, in Argentina, negli Stati Uni¬ 
ti. lo penso che bisogna partire di 
qui. Noi siamo i destinatari di un 
flusso di immigrazione. Io parto da 
questa osservazione molto oggetti¬ 
va. Detto questo, bisogna lavorare 
perché tutto ciò diventi una speran¬ 
za per le nostre città. Non governare 
questo processo potrebbe avere de¬ 
gli elementi di minaccia. Non go¬ 
vernare con intelligenza, con ric¬ 
chezza di prospettive, il processo 
ineluttabile della storia, non avere 
gli strumenti per padroneggiarlo, si¬ 
gnifica abbandonarlo a se stesso, si¬ 
gnifica confinarlo soltanto nel terri¬ 
torio degli umori delle paure, lo 
penso che se questo fenomeno sarà 
governato in modo corretto, Tim- 
migrazione può essere una speranza 
per le nostre città. Persone di altre 
razze, di altre religioni, di altre cul¬ 
ture, che riescono a convivere, ri¬ 
spettandosi reciprocamente con le 
popolazioni locali, questa è la storia 
di tutti i grandi paesi. Io dico che le 
diversità sono una ricchezza. Ag¬ 
giungo che è una ricchezza difficile 
da costmire. Non possiamo abban¬ 
donarci alla poesia della diversità. 
Ea diversità è anche una fatica. Ri¬ 
chiede pazienza. Richiede cultura. 


Richiede maturità. Eo spessore di 
umanità di una persona è sempre 
una conquista, non è mai un dato di 
fatto. Di fronte a questa sfida, noi, 
tutte le grandi città, siamo poco at¬ 
trezzati. Non basta essere buoni. 
Una solidarietà basata solo sui senti¬ 
menti è destinata a naufragare di 
fronte a un rapporto duro con i di¬ 
versi. Se vogliamo costruire speran¬ 
ze dobbiamo lavorare molto.» 

Perché i cittadini hanno l'im¬ 
pressione che i vigili urbani siano 
nemici da temere invece di agenti 
pronti a aiutare? 

«In questa domanda si intreccia¬ 
no aspetti diversi. Io credo che i vigi¬ 
li urbani, in tutte le città, sono visti 
come coloro che reprimono. Que¬ 
sta percezione è dovuta a diversi ele¬ 
menti. C'è un problema di atteggia¬ 
mento dei vigili urbani. In questi ul¬ 
timi decenni, le città sono diventate 
più caotiche, più complesse, il rap¬ 
porto dei vigili urbani con i cittadini 
si è deteriorato. Anche perché c'è 
stata poco attenzione da parte del¬ 
l'amministrazione comunale dei 
corpi di polizia municipale nel cura¬ 
re questo rapporto con il cittadino. 
C'è stata una riduzione consistente 
dell'organico dei vigili urbani. Sono 
rimasti in pochi. A Torino mi man¬ 
ca il 25 per cento. A Milano manca 
più o meno la stessa quantità. Essen¬ 
do di meno sono più concentrati in 
quelli che i chiamano i compiti di 
istituto. Credo anche che ci sia poca 
attitudine dei cittadini alla legalità. 
Prendiamo il codice della strada. 
Una percentuale di cittadini ha un 
atteggiamento assolutamente 
sprezzante verso le regole. E quando 
il vigile interviene, c'è sempre una 
giustificazione che tende a mini¬ 
mizzare Tatto illegale. Mi riferisco a 
quello che si chiama senso civico. 
Quando interviene il vigile urbano 
con la sanzione c'è sempre la reazio¬ 
ne di chi si offende. Noi abbiamo 
cominciato in due quartieri con vi¬ 
gili territoriali. È un esperimento 
avere sempre gli stessi vigili sullo 
stesso territorio, che hanno un rap- 




Ma non 
facciamo 
della diversità 
una poesia 
Costa fatica 
e pazienza , 


porto con le persone. Questi vigili 
hanno fatto anche dei corsi di psico¬ 
logia. Ecco, penso che sia una strada 
da percorrere perché il rapporto con 
l'istituzione non diventi un rappor¬ 
to conflittuale.» 

Città o regione? Qual è il vero 
territorio del federalismo? 

«È un po' complicato rispondere 
in maniera secca. Credo che la stra¬ 
da più corretta sia quello di applica¬ 
re il principio di prossimità. Signifi¬ 
ca questo. Il cittadino non fa una 
grande distinzione fra i vari livelli 
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Valentino 
i^.. Castellani 
ha 56 anni 
è sposato 













istituzionali dello Stato. In genere 
vede solo la città. Vede solo il sinda¬ 
co. L'istituzione più vicina è quella 
comunale. Nel nostro paese questa 
istituzione fa parte della storia. Biso¬ 
gna lasciare nei comuni, nella città, 
il governo di tutti i problemi che so¬ 
no vicini al cittadino e possono ri¬ 
solvere localmente. Faccio un esem¬ 
pio. Tutto ciò che è servizio alla per¬ 
sona, in un rapporto a due, fra la 
persona e il nucleo familiare, e l'isti¬ 
tuzione pubblica, deve restare alla 
città. Bisogna che le città non ven¬ 
gano espropriate di questi poteri. 
Quindi la mia risposta alla doman¬ 
da è questa. Funziona solo un fede¬ 
ralismo che ha diverse dimensioni. 
La dimensione della città è fonda- 
mentale. Guai se non c'è una gran¬ 
de autonomia in tutta la potestà 
amministrativa. Poi è evidente che 
c'è una dimensione regionale ed è 
molto importante. Ci sono proble¬ 
mi che hanno scala regionale. Pen¬ 
siamo alla rete di trasporti, alla pro¬ 
mozione degli investimenti in un 
territorio ampio. La politica estera, 
la moneta, la giustizia hanno di¬ 
mensionitali che è giusto che stiano 
dentro lo stato nazionale. Quindi io 
penso che la risposta concreta a 
questa domanda sia di non mettere 
in contrapposizione le città con le 
regioni. Ma di partire dal basso e di 
cercare di non espropriare le comu¬ 
nità locali di quei poteri che sono lo¬ 
cali e che una volta esercitati a livel¬ 
lo locale consentono a risolvere il 
problema.» 

Finora un buon sindaco si ricor¬ 
da soprattutto per non aver fatto 
danno, per aver evitato il peggio. 
È possibile o impossibile fare me¬ 
glio di così? 

«I sindaci hanno poteri fram¬ 
mentati. Ogni decisione che riguar¬ 
da Tamministrazione comunale 
quasi mai riesce ad esaurirsi nel¬ 
l'ambito di potere del comune. 
Quindi, come lei dice, evitare danni 
è un obbiettivo minimo che con¬ 
sente di sopravvivere. Ed è già un ri¬ 
sultato. Ma questo sarebbe un ob¬ 
biettivo di basso profilo. Io non ci 
sto. Io credo che si possa fare molto 
di più. Faccio un esempio. Torino è 
stata inserita dall'Unione europea 
nelle aree europee del declino indu¬ 
striale. Quindi investimenti di una 
certa importanza nel cosiddetto ob¬ 
biettivo 2 della Comunità europea. 
Prima che io fossi sindaco ogni sog¬ 
getto della città si muoveva per con¬ 
to suo. Gli industriali avevano delle 
opinioni, i sindacati delle altre, altre 
ancora Tamministrazione pubbli¬ 
ca... Ho cercato di costruire una sede 
di confronto. Siamo riusciti ad indi¬ 
viduare una serie di assi di interven¬ 
to in base alla quale abbiamo fatto 
all'Unione europea richieste di in¬ 
vestimenti per la città che mi ap¬ 
paiono importanti. Quindi si pos¬ 
sono fare dei passi avanti se Tammi¬ 
nistrazione della città riesce ad esse¬ 
re la cabina di regia. Altrimenti si 
può appena sopravvivere. Ma io 
spero sia di sopravvivere che di riu¬ 
scire a fare qualcosa di buono. » 

Pensando al primo anno del go¬ 
verno dell'Ulivo, in che cosa si 
sente più vicino, in che cosa più 
lontano? 

«Credo che la difficoltà mag¬ 
giore che ha incontrato il go¬ 
verno dell'Ulivo è stata quella 
di recuperare una situazione 





Credo a un 
federalismo 
a più 

dimensioni 
A cominciare 
dalle città^^ 

difficile. Penso al rientro del 
debito pubblico. Al problema 
di mettere sotto controllo i 
grandi parametri dell'econo¬ 
mia, l'inflazione, i tassi di inte¬ 
resse. Prendere in mano queste 
grandi componenti strutturali 
del governo del paese dopo al¬ 
meno un decennio in cui era¬ 
no state abbandonate a se stes¬ 
se. Quando si devono governa¬ 
re situazione di questa difficol¬ 
tà, l'impopolarità è inevitabile. 
Si devono chiedere sacrifici. Si 


devono proporre limiti a tutti 
in un momento in cui preval¬ 
gono interesse privato, in cui 
ci sono il problema della giu¬ 
stizia e della scuola. C'è voluto 
un grande coraggio da parte 
del governo nel non eludere si¬ 
mili problemi. In questo provo 
una grande simpatia. Mi sento 
molto vicino al Presidente del 
consiglio, ai ministri, ai parla¬ 
mentari che si impegnano in 
questa grande fatica. Che è un 
po' la fatica che molti sindaci 
hanno cominciato ad affronta¬ 
re quando hanno preso in ma¬ 
no le città con la nuova legge. 
Ma poi c'è il problema del la¬ 
voro che si sente in maniera 
molto acuta. Non voglio fare 
una critica troppo aspra, però 
in questo anno, su questo ter¬ 
reno, il governo non è riuscito 
a dare segnali importanti, non 
c'è stata la sensazione di una 
svolta. Mi rendo conto che è 
difficile. Ciò nonostante alcu¬ 
ne aree del paese, fra cui Tori¬ 
no, aspettano una risposta.» 

Lei vuole più potere per un sin¬ 
daco? Per esempio il sindaco non 
dovrebbe essere il capo della poli¬ 
zia cittadina come succede negli 
Usa, inCanada, inAustralia? 




Mi sento 
solidale 
col governo 
deiruiivo 
Ha un compito 
difficile 

«La situazione negli Usa è 
culturalmente diversa. Non 
ambirei ad essere il capo della 
polizia. Al tempo stesso, credo 
di dover dire che la funzione 
del sindaco oggi è troppo mar¬ 
ginale rispetto al problema 
dell'ordine pubblico. C'è un 
aspetto di sicurezza urbana che 
ha una valenza tutta locale, 
nel quale sarebbe importante 
che il sindaco avesse più stru¬ 
menti e anche più potere. Do¬ 
vrebbe essere più coinvolto 


e padre di 3 figli 
Laureato 
in ingegneria 
è stato docente 
del Politecnico 
diTorino 
Fu eletto sindaco 
per la prima volta 
nel'93 


Andrea Cerase 


nella gestione degli interventi. 
Noi sindaci abbiamo chiesto al 
ministro dell'Interno di essere 
coinvolti in maniera più for¬ 
male, più diretta nel coordina¬ 
mento degli interventi di terri¬ 
torio, di quartiere. Ripeto, è 
importante che il sindaco ab¬ 
bia più potere e più mezzi sul 
terreno della prevenzione.» 

Le città devono essere più gran¬ 
di o più piccole? 

«Le nostre città- Torino 
compresa- sono troppo grandi 
per certi problemi e sono trop¬ 
po piccole per altri problemi. 
La riforma federale dello stato 
potrebbe prendere in conside¬ 
razione l'idea di dare alle gran¬ 
di città uno statuto speciale. 
Poteri speciali. Città metropo¬ 
litana. In Francia è così. Quin¬ 
di strumenti di governo per le 
grandi aree metropolitane. 
Non si può organizzare una re¬ 
te di trasporti se uno pensa sol¬ 
tanto ai confini municipali di 
Torino, quando Torino è desti¬ 
nataria, tutti i giorni di una 
pendolarismo di lavoratori che 
arrivano dalla zona ovest, della 
zona sud della città in grande 
quantità. L'ambiente: Non ha 
senso che il comune di Torino 
prenda misure per controllare 
la qualità dell'aria nei confini 
municipali. L'aria non conosce 
questi confini. La strategia del¬ 
lo smaltimento dei rifiuti ri¬ 
chiede zone più vaste di quelle 
municipali. Io penso che biso¬ 
gna andare nella direzione di 
avere strumenti di governo di 
area metropolitana. Al tempo 
stesso non si deve perdere di 
vista la dimensione locale. La 
piccola manutenzione della 
strada, dei giardini, alcuni ser¬ 
vizi alla persona chiedono di¬ 
mensioni di comunità molto 
più piccole. Io immagino nei 
prossimi anni che si possa es¬ 
sere un sindaco metropolitano 
che ha competenza per risolve¬ 
re questi problemi di larga sca¬ 
la, e tanti amministratori che 
hanno competenza piena di 
governo su problemi di piccola 
dimensione». 

Come vede lei il futuro di Torino? 
«Torino sta vivendo un passag¬ 
gio nel quale è chiamata, an¬ 
cora una volta, a reinventarsi. 
Alla fine del secolo scorso Tori¬ 
no già capitale amministrativa 
del regno d'Italia si è reinven¬ 
tata come la città industriale 
più importante d'Europa. Ha 
vissuto, con questa invenzione 
per tutto il secolo. Adesso sia¬ 
mo entrati nella post-indu- 
striale. L'automobile sta attra¬ 
versando una crisi di trasfor¬ 
mazione. Quindi Torino è in 
fase di passaggio. È un esodo. 
Verso dove? Io penso che Tori¬ 
no abbia davanti a sé un futu¬ 
ro con un nocciolo duro di in¬ 
dustrie. Ma non basterà. E allo¬ 
ra a me pare che il futuro di 
Torino è fatto di almeno tre di¬ 
mensioni: una è di darsi un 
più grande respiro europeo. 
Torino deve diventare una cit¬ 
tà europea. La seconda è la 
nuova tecnologia da cui nasce 
il nuovo lavoro. Il cablaggio 
della città è una cosa impor¬ 
tante. Terzo, la cultura. Torino 
può costituire un'occasione 
importante per un turismo di 
qualità, legato alla propria sto¬ 
ria. Bisogna anche fisicamente 
che Torino sia collegata con il 
resto delTItalia. In questo seco¬ 
lo Torino è stata una città au¬ 
tosufficiente ma anche isolata. 
Vedo per Torino un futuro 
possibile in questo essere una 
città europea, uno dei tanti 
nodi nelle reti delle grandi cit¬ 
tà europee. È una realtà non 
proprio dietro l'angolo. Ma 
questo è il ruolo di Torino». 

Alice Oxman 
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Nordirìanda; 
assaltata 
una chiesa 
cattolica 

Nell'lrlanda del nord la 
polizia ha sparato proiettili 
di plastica contro 
un'inferocita folla di 
estremisti protestanti che 
ha vandalizzato una chiesa 
cattolica dopo una parata 
per le vie di Harryville, un 
piccolo centro vicino a 
Ballymena. È successo 
l'altro ieri sera egli agenti 
in tenuta anti-sommossa 
hanno faticato non poco a 
riportare la calma. Gli 
estremisti protestanti sono 
andati all'attacco delle 
forze dell'ordine lanciando 
bombe incendiarie, 
mattoni e pietre che hanno 
ferito - in modo non grave - 
alcuni poliziotti. A giugno 
incomincia ogni anno per 
l'Ulster la stagione delle 
marce con cui i protestanti 
celebrano l'unione con la 
G ran Bretagna e il rischio di 
incidenti sale in modo 
vertiginoso perché la 
minoranza 

indipendentista cattolica 
considera provocatorie 
queste manifestazioni e vi 
si oppone spesso con la 
forza. Proprio in questo 
periodo lo scorso anno le 
marce degli orangisti 
scatenarono incidenti 
senza fine spesso provocati 
dal fatto che i protestanti 
pretendono di marciare 
anche nei quartieri a 
maggioranza cattolica. Ad 
HariTville, comunque, i 
protestanti hanno fatto ieri 
sera tutto da soli e nella 
chiesa cattolica presa di 
mira hanno infranto i vetri. 
Soltanto l'intervento delle 
forze dell'ordine ha evitato 
che alla chiesa fosse 
appiccato il fuoco con le 
bombe incendiarie. Il 
governo Blair ha avviato 
negoziati tra le due 
comunità pertrovare un 
compromesso sulla 
stagione delle marce che 
culmina a luglio, finora 
però senza molto successo. 
In tutto ventisette 
poliziotti sono rimasti feriti 
nei moti di piazza e perdue 
di essi - colpiti alla testa da 
oggetti contundenti - si è 
reso necessario il ricovero 
in ospedale. «La piaga 
dell'odio settario è venuta 
di nuovo a galla», ha 
lamentato Lord Dubbs- 
sottosegretario per 
l'Irlandadel nord nel 
governo Blair- 
commentando gli incidenti 
a Harryville. «È tutto molto 
scioccante. Quasi stento a 
crederci. Siamo così 
stanchi per tutto quanto 
continua a succedere», ha 
dichiarato padre Eamon 
Cowan, parroco nella 
chiesa cattolica 
vandalizzata. 


Un milione e mezzo di polacchi hanno accolto Giovanni Paolo II: «Sei la nostra guida^ resta con noi» 

n Papa nella dttà della sua vita 
L'omaggio di una folla oceanica 

Il Pontefice ha esortato la Polonia e la sua Chiesa a tornare a quella cultura occidentale alla quale è appartenuta per secoli. 
Canonizzata dopo 600 anni la regina Edvige, meritevole di aver gettato le fondamenta dello Stato Polacco del XV secolo. 



Giovanni Paolo II durante una cerimonia in Polonia Petr Josek/Reuters 


CRACOVIA. Un milione e mezzo 
circa di polacchi, fra cui molti gio¬ 
vani, hanno accolto, ieri mattina 
nell'area verde di Blonia della sua 
città, Giovanni Paolo II per mani¬ 
festargli affetto e sostegno, veden¬ 
dolo lucido nelle idee ma incerto 
nei movimenti, e per raccogliere i 
suoi insegnamenti per fronteggia¬ 
re la complessa transizione che la 
Polonia e l'Europa stanno viven¬ 
do. Significative le scritte negli stri¬ 
scioni: «sei la nostra guida», «resta 
connoi», «cento anni». 

Già nel 1979 Papa Wojtyla ave¬ 
va parlato nello stesso luogo per af¬ 
fermare, in pieno regime comuni¬ 
sta, che «Dio non può essere esclu¬ 
so dalla storia della Polonia» e an¬ 
cora nel 1983 e nel 1987 per infon¬ 
dere fiducia, nonostante la legge 
marziale, a sperare in un cambia¬ 
mento che nel 1989 è arrivato. Ieri 
ha esortato la Chiesa e la società ci¬ 
vile a tener conto dei problemi 
nuovi che sono emersi, in questi 
ultimi anni, e ad affrontarli con il 
metodo del dialogo e della com¬ 
prensione reciproca tra compo¬ 
nentidiverse. 

E lo spunto per queste riflessioni 
è stato offerto al Papa dalla cano¬ 
nizzazione, dopo seicento anni, 
della regina Edvige, morta a soli 25 
anni, eppure meritevole di aver 
gettato ie fondamenta politico-re¬ 
ligiose dello Stato polacco del XV 
secolo ed aver fondato l'Università 


Jagellonica, come centro di ani¬ 
mazione culturale nella Polonia e 
nell'Europa del tempo. Infatti, nel 
ricordare queste qualità della gio¬ 
vane regina - le cui spoglie sono 
dalla sua morte avvenuta nel 1399 
nella cattedrale di Wawel di Craco¬ 
via sotto il Crocifisso nero con cui 
diceva di «colloquiare» per essere 
ispirata - Giovanni Paolo II ha rile¬ 
vato che ella seppe «animare la 
cooperazione religiosa e culturale 
fra le componenti del suo Stato e 
tra le nazioni». Ma, soprattutto, 
seppe fare dell'Università, da lei 
fondata, «un importante centro di 
pensiero, la culla della cultura po¬ 
lacca e il ponte tra l'Occidente cri¬ 
stiano e l'Oriente, portando un 
inalienabile contributo al formarsi 
dello spirito europeo». Un metodo 
ancora valido, anche se va adegua¬ 
to alla nostra epoca. E, a tale propo¬ 
sito, ha ricordato - data la presenza 
dei rettori e dei docenti degli ate¬ 
nei polacchi tra la sterminata folla 
- il grande rettore dell'ateneo cra- 
coviense, Pawel Wlodkowic, il 
quale nel secolo XV «poneva le ba¬ 
si della teoria moderna dei diritti 
dell'uomo», e Nicolò Copernico 
«le cui scoperte diedero inizio ad 
una nuova visione del mondo 
creato». Per dire che, senza un 
nuovo progetto, non si esce dalla 
crisi. 

Venendo ai «problemi concreti 
ed ai compiti di oggi», Giovanni 


Paolo II ha sottolineato che spetta 
«ai laici sviluppare il pensiero poli¬ 
tico, la vita economica e la cultu¬ 
ra». Mentre «la Chiesa, che non 
cerca e non vuole possedere privi¬ 
legi speciali», rimane «libera nel¬ 
l'annuncio di tutte le verità evan¬ 
geliche e delle indicazioni che ne 
conseguono». In una società plu¬ 
ralista e laica, come è diventata 
quella polacca, il Papa ha, quindi, 
operato ieri una distinzione netta 
di moli per il cambiamento di una 
vecchia mentalità che persiste, 
nella Chiesa ed nei settori conser¬ 
vatori della società, creando tra 
Stato e Chiesa tensioni sull'inse¬ 
gnamento della religione nelle 
scuole e sulla questione dell'abor¬ 
to. 

Ed è stato molto significativo 
che il segretario della Conferenza 
episcopale, mons. Tadeusz Pieno- 
nek, abbia dichiarato, nella confe¬ 
renza stampa, che «nelle relazioni 
tra la Chiesa e lo Stato, a volte si so¬ 
no create delle tensioni che, inve¬ 
ce, possono essere superate con il 
dialogo». 

Un altro segnale positivo è 
emerso, secondo indiscrezioni, 
dal colloquio che il Papa ha avuto 
nell'arcivescovado con il primo 
ministro, Wlodzimierz Cimosze- 
wicz, prima che questi partisse per 
Madrid. Il governo si impegna a 
dare alla Chiesa alcune garanzie, 
in merito a problemi che più diret¬ 


tamente la riguardano, al fine di ri¬ 
cercare insieme soluzioni che evi¬ 
tino il referendum sull'aborto do¬ 
po che la Corte costituzionale ha 
dichiarato «incostituzionale» la 
legge tuttora vigente. Qualche co¬ 
sa di nuovo si sta verificando tra il 
Governo e la Chiesa, grazie alla 
mediazione del Papa, il quale ha 
voluto ringraziare per la loro pre¬ 
senza, al termine della grande ma¬ 
nifestazione al Blonia, il presiden¬ 
te del Parlamento, Jòzef Zych, par¬ 
lamentari, presidenti di province e 
sindaci, a cominciare da quello di 
Cracovia. 

Nel celebrare, ieri pomeriggio, il 
600" anniversario dell'Università 
Jagellonica, il Papa ha tenuto una 
lezione sul «servizio del pensiero», 
affermando che questo si svolge se 
esercita «una funzione di coscien¬ 
za critica» indicando alla società 
civile alti valori etici rispetto a chi 
«minaccia» la persona nel campo 
sociale e scientifico. Il futuro del 
mondo sarà salvato da uomini 
«competenti ma saggi». 

Al Teatro Slowacki è stato pre¬ 
sentato ieri sera il film di Zanussi 
Fratello del nostro Dio, tratto da 
un dramma del 1949 di Karol 
Wojtyla. Il pontefice non ha po¬ 
tuto essere presente alla prima 
ma ha incontrato il regista nel 
corso del pomeriggio. 


Alceste Santini 


dì folla 
dì Wojtyla 

La folla radunatasi ieri 
mattina a Cracovia per la 
messa del Papa è una delle 
più imponenti tra quelle 
che hanno assistito a una 
celebrazione di Giovanni 
Paolo II. In occasione del 
primo viaggio del Papa 
nella sua patria - nel giugno 
del 1979 - quasi due milioni 
di fedeli parteciparono alla 
messa di congedo, sempre 
a Cracovia. E un milione e 
trecentomila giovani, 
provenienti da tutto il 
mondo, incontrarono il 
Pontefice a Czestochowa il 
15 agosto del '91, per 
celebrare la giornata 
mondiale della gioventù. 
Più in generale in diverse 
parti del mondo folle 
oceaniche hanno 
partecipato alle messe 
^ celebrate dal Papa. Eccone 
un riepilogo. 

-16 settembre 1984: a 
Toronto, in Canada, i fedeli 
radunati sulla pista del 
secondo aeroporto 
cittadino sono un milione. 

-16 giugno 1993: in piazza 
Colon, a Madrid, un milione 
di fedeli assiste alla messa. 

-15 gen 1995: giornata 
mondiale della gioventù a 
Manila, nelle Filippine, alla 
quale prendono parte un 
milione e mezzo di ragazzi. 
Il Papa è costretto a 
spostarsi in elicottero, 
invece che in 

«Papamobile», perché per 
le strade della capitale 
filippina ci sono quattro 
milioni di persone. 

-11 feb1996; oltre un 
milione di fedeli alla messa 
celebrata sulla pista della 
base aerea «Francisco de 
Miranda» a est di Caracas, 
in Venezuela. 

-Sgiugno 1997; Un milione 
e seicentomila persone 
accorrono a Cracovia per 
vedere il Papa nella «città 
della sua vita», come il 
pontefice l'ha sempre 
definita per aver guidato la 
diocesi per 18 anni come 
vescovo e cardinale. La 
cifra, calcolata dalla polizia, 
è paragonabile a quella del 
1979 quando Karol Wojtyla 
venne a Cracovia dopo 
l'elezione al Pontificato per 
rafforzare spiritualmente 
un popolo sotto il giogo del 
comuniSmo. Ieri la stessa 
gente è venuta salutarlo. 


Vincono i «no» 


Referendum 
avvicina 
la Svizzera 
all'Europa 

GINEVRA. La Svizzera rifiuta di 
frapporre ulteriori ostacoli alla sua 
già lenta marcia di avvicinamento 
all'Unione europea. E i suoi cittadi¬ 
ni lo hanno fatto dicendo no nella 
consultazione referendaria di ieri al 
quesito promosso dalla Lega ticine¬ 
se e dal partito di destra dei Demo¬ 
cratici svizzeri, secondo il quale il 
governo avrebbe dovuto essere ob¬ 
bligato - in caso di trattative per l'in¬ 
gresso in Europa - a indire un'appo¬ 
sita consultazione elettorale. 

Anche se i risultati ufficiali sono 
solo parziali, dunque, gli svizzeri 
sembrano aver respinto a larghissi¬ 
ma maggioranza le due principali 
proposte referendarie sulle quali si 
votava oggi in tutta la Confedera¬ 
zione: il divieto di esportare armi al¬ 
l'estero e la preventiva sottoposizio¬ 
ne a un altro giudizio popolare di 
eventuali trattative con l'Unione 
Europea. Sarebbero invece prevalsi i 
sì all'abolizione del monopolio sta¬ 
tale sulla produzione e la commer¬ 
cializzazione della polvere da sparo, 
terzo e minore quesito in gioco. In 
base alle leggi elvetiche, perché un 
referendum passi è richiesta una du¬ 
plice maggioranza semplice: a livel¬ 
lo nazionale e a livello locale; per la 
precisione occorre la metà dei voti 
più uno anche in almeno la metà 
dei 26 cantoni. In base ai dati raccol¬ 
ti a metà pomeriggio, in tredici di 
questi ultimi i no oscillavano tra il 
66eT89per cento. 

La consultazione politicamente 
più delicata, sebbene meno sentita 
dagli elettori, riguardava una richie¬ 
sta un po' paradossale dei gruppi ul¬ 
tra-nazionalisti: imporre un ulterio¬ 
re referendum prima di intavolare 
qualsiasi negoziato con i Quindici, e 
ciò allo scopo di ostacolare il più 
possibile un ipotetico ingresso elve¬ 
tico nell'Ue, già bocciato dalle urne 
neT92. Il governo federale si era det¬ 
to contrario alTiniziativa, sosten- 
dendo che l'isolamento e la neutra¬ 
lità della Svizzera sono ormai supe¬ 
rati e controproducenti. 

Molto più intenso il dibattito che 
aveva preceduto l'altra questione, 
posta dal Partito socialista, cioè di 
porre fine alla vendita all'estero di 
armi e mezzi di impiego militare. 
Anche in questo caso le autorità di 
Berna e i quattro partiti di centro 
coalizzati al governo avevano sug¬ 
gerito di votare no, ammonendo 
che un risultato opposto avrebbe 
implicato la perdita di migliaia di 
posti di lavoro in un momento in 
cui il Paese sta ancora subendo gli ef¬ 
fetti di una settennale recessione. 
Altro argomento utilizzato contro 
la proposta, il ruolo irrisorio rico¬ 
perto dalla Svizzera sul mercato pla¬ 
netario delle armi: solo T1 per cento 
del totale. 

1 promotori replicavano che non 
sempre è così. Amo' di esempio cita¬ 
vano gli aerei a elica «Pilate», conce¬ 
piti per l'addestramento ma ricon¬ 
vertiti in molti Stati del Terzo Mon¬ 
do (dopo averli equipaggiati con 
mitragliatrici leggere) come velivoli 
anti-insurrezione. 


Prc chiede un'inchiesta sul ruolo della Farnesina. Il ministro replica: «È una manovra» 

Dìni e Bertinotti in lite suU^Albania 


□ 


L’Indice di giugno è in edìcola con: 
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Per Dini «Rifondazione vuole creare problemi 


alla maggioranza». Il leader di Prc: «Si sta sbagliando» 


ROMA. È ancora bufera sulla Farnesi¬ 
na. Ieri l'ambasciatore d'Italia in Al¬ 
bania, Paolo Foresti, ed il ministro de¬ 
gli Esteri, Lamberto Dini, hanno re¬ 
plicato in modo molto netto alle ac¬ 
cuse formulate da Rifondazione Co¬ 
munista su un possibile ruolo della 
sede diplomatica italiana sui rapporti 
tra banche italiane e finanziarie alba¬ 
nesi fallite e su un traffico d'armi con 
la Bosnia che, secondo il partito di 
Fausto Bertinotti, vedrebbe coinvol¬ 
te aziende italiane. «Di fronte ad ac¬ 
cuse così gravi - ha detto Foresti - è ora 
di chiedere che sia fatta chiarezza e 
che ognuno si prenda le sue respon¬ 
sabilità. Chi ha fatto dichiarazioni 
false e calunniose - ha aggiunto Fore¬ 
sti - ne risponda nei modi previsti in 
uno Stato di diritto». 

Seccata ma ironica la replica del 
ministro degli Esteri a Bertinotti: «Si 
direbbe che Rifondazione comunista 
sia proprio ai ferri corti con l'Albania, 
non solo ha cercato di far cadere il go¬ 
verno al momento in cui si è deciso di 
mandare la forza d'intervento, ma 
ora mi pare che si cerchi di nuovo di 


mescolare nel torbido per creare pro¬ 
blemi alla maggioranza di governo». 
A Firenze, dove nel pomeriggio ha as¬ 
sisto alla partita del calcio storico in 
qualità di «magnifico messere». Dini 
rispondendo ad una domanda sul¬ 
l'argomento ha aggiunto: «Si vuol fa¬ 
re una commissione d'inchiesta su 
che cosa? Certamente non c'è assolu¬ 
tamente nessun fatto o episodio sul 
quale si potrebbe discutere e quindi 
trovo una cosa veramente sorpren¬ 
dente che alcuni di Rifondazione co¬ 
munista si siano lasciati andare a di¬ 
chiarazioni di questo genere, che cre¬ 
do non facciano loro onore». 

Rifondazione Comunista sarebbe 
pronta a presentare una proposta di 
legge per chiedere una commissione 
d'inchiesta sulle responsabilità del¬ 
l'Italia nella crisi albanese. L'iniziati¬ 
va è clamorosa perché non è mai ac¬ 
caduto che un partito di maggioran¬ 
za chiedesse di indagare su un'amba¬ 
sciata. Nel progetto di legge si chiede 
che la commissione indaghi su due 
fronti: 1) le eventuali connessioni tra 
banche italiane e finanziarie pirami¬ 


dali albanesi fallite, 2)il presunto 
«traffico d'armi con la Bosnia che ve¬ 
drebbe coinvolte «aziendeitaliane». I 
quaranta, tra deputati e senatori, im¬ 
pegnati nell'inchiesta dovrebbero in 
particolar modo accertare la «funzio¬ 
ne della nostra legazione diplomati¬ 
ca» nelle due vicende. 

«La reazione del ministro degli 
Esteri Dini alla nostra proposta di una 
commissione di inchiesta parlamen¬ 
tare sulla vicenda albanese mi sem¬ 
bra un errore politico*, ha affermato 
il segretario del Prc Fausto Bertinotti 
commentando le dichiarazioni di Di¬ 
ni. La proposta di Rifondazione, ha 
aggiunto Bertinotti, «non è mirata su 
nessuna personalità politica. Il mini¬ 
stro degli Esteri probabilmente con¬ 
fonde prese di posizione politiche 
espresse durante il dibattito parla¬ 
mentare sull'Albania con la richiesta 
della commissione di inchiesta. 
Quelle valutazioni esprimono un 
dissenso politico forte del Prc sulle 
scelte del governo italiano in merito 
alla missione ma non c'entrano con 
la commissione d'inchiesta». 


Erbakan: «Finito 
l'attacco 
contro ì curdi» 

Dopo tre settimane, tutto è 
ancora incerto 
sull'operazione militare 
turca contro i guerriglieri 
curdi nell'Irak 
settentrionale; secondo il 
primo ministro turco 
l'offensiva si è conclusa, ma i 
militari si sono subito 
premurati di smentire 
l'annuncio, assicurando che 
l'operazione è in corso. Da 
Londra, l'emittente curda 
Med TV ha parlato di ritirata 
delle truppe turche verso la 
città di Zakho, ma non di 
ritiro della forza turca dal 
Kurdistan iracheno. 
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I trentadue 
che apriranno 
le porte 
al pubblico 

Sono ben 32 i musei o i 
luoghi monumentali che 
spalancheranno le loro 
porte al pubblico 
nell'estate '97. La lista dei 
musei coinvolge ogni 
regione esclusa la Sicilia. E 
ogni istituto resterà 
aperto, a conti fatti, per 39 
sere. Partendo dal nord 
sono; il castello Miramare 
in Friuli, l'Accademia di 
Venezia, il Cenacolo 
vincianodi Milano, il 
museo egizio di Torino, 
Palazzo Spinola di Genova, 
il Teatro Farnese di Parma, 
il mausoleo e ilmuseo 
nazionale di Ravenna, gli 
Uffizi e l'Accademia di 
Firenze, il museo 
napoleonico dell'isola 
d'Elba. Nelle Marche 
apriranno la sera il palazzo 
ducale di Urbino e il 
castello di Gradara, a Roma 
Castel Sant'Angelo, la 
Galleria Barberini e, dalla 
riapertura del 28 giugno, la 
Borghese (se ci riescono 
per quattro sere a 
settimana). A Napoli il 
museo di Capodimonte, 
l'archeologico e Palazzo 
reale, a Caserta la reggia, in 
Molise la zona 
archeologica di Pietra 
abbondante, in Puglia il 
Castello fredericiano, in 
Calabria il museo di 
Reggio, in Sardegna il 
museo nazionale di 
Cagliari e il museo di Porto 
Torres. Vanno invece 
verificate le possibilità di 
aprire il Colosseo, il 
Palatino e il Foro a Roma e 
gli scavi di Pompei. 


L^annundo di Veltroni, ministro dei Beni Culturali: «Un passo che ci mette airavanguardia in tutta TEuropa» 

Sotto le stelle a caccia dell'arte 
Dal 15 musei aperti anche di sera 

Da metà giugno al 15 settembre si potrà entrare agli Uffizi o a Castel Sant'Angelo anche in notturna: dalle 20.30 fino alle 
23. Il provvedimento sarà formalizzato domani e nasce da un accordo raggiunto tra il ministero e i sindacati confederali. 


FIRENZE. Godersi il fresco di una se¬ 
ra d'estate alla Reggia di Caserta, 
bearsi davanti alla «Primavera» di 
Botticelli agli Uffizi a Firenze e poi 
osservare l'Arno sotto Ponte Vec¬ 
chio illuminato nella notte. Non so¬ 
gni ma esperienze a portata di ma¬ 
no. Che faranno passare il sabato se¬ 
ra in qualche bel museo invece che 
davanti a una birra in discoteca. 11 
ministro per i beni culturali Walter 
Veltroni ha annunciato, alla con¬ 
vention di Unione democratica a 
Montecatini Terme, che da metà 
giugno a metà settembre numerosi 
musei italiani potranno aprire la se¬ 
ra, dalle 20.30 alle 23.11 provvedi¬ 
mento che apre la strada alle visite 
in notturna dei musei statali sarà 
formalizzato domani. Veltroni ha 
tenuto a osservare che è un passo 
«che ci mette all'avanguardia in tut- 
tal'Europa». 

11 progetto per le aperture serali 
nasce da un accordo ragiunto Gio- 
vedi tra il ministero e i sindacati 
confederali, Cgil, Cisl e UU. 11 piano 
d'intervento prevede l'apertura per 
tre sere alla settimana, dal Giovedì 
al Sabato, di «alcuni significativi 
luoghi culturali» della penisola. 
Questi luoghi «significativi», che 
dapprima doveva riguardare le città 
d'arte poi, per volere del ministro, 
hanno coinvolto tutte le regioni. E 
includono musei gli Uffizi e l'Acca¬ 
demia a Firenze, la pinacoteca di 
Brera a Milano, l'Accademia di Ve¬ 
nezia, la reggia di Caserta, castel 
Sant'Antelo a Roma, Capodimonte 
a Napoli. Per quanto ci siano ancora 
alcuni punti da definire meglio, so¬ 
prattutto sul versante dei numeri 
dei custodi necessari. 

Sui luoghi archeologici la faccen¬ 
da è un po' più complicata. Il so¬ 


printendente Adriano La Regina 
per l'area romana e il soprintenden¬ 
te Piero Guzzo per gli scavi di Pom¬ 
pei hanno immaginato torme di vi¬ 
sitatori festanti a passeggio nella pe¬ 
nombra o al buio in mezzo a pietre e 
vie lastricate, hanno avuto un brivi¬ 
do e hanno chiesto, e ottenuto, una 
verifica: perché ci sono da control¬ 
lare 0 da preparare i sistemi di illu¬ 
minazione adeguati. Senza le garan¬ 
zie di sicurezza Pompei e le aree ar¬ 
cheologiche romane non tirerebbe¬ 
ro tardi. Ottenute queste garanzie, 
le aree romane e Pompei potrebbero 
iniziare i turni serali dal primo lu¬ 
glio e non a giugno. 

Le notti d'estate dei principali 
musei impiegheranno circa 730 
persone. Tutte su base volontaria, e 
pertanto non lavoreranno obbe¬ 
dendo a ordini di servizio ma se¬ 
guendo trattative condotte local¬ 
mente da ogni soprintendenza. Ma 
trovare il personale per coprire tutte 
le serate non è faccenda così sempli¬ 
ce, in special modo considerando 
che gli orari di apertura restano 
quelli di sempre e, per lo più nel cen¬ 
tro-nord, il personale di custodia 
non abbonda. Anzi, con le ferie d'e¬ 
state scarseggia. Allora, per scongiu¬ 
rare clamorosi vuoti e aperture 
mancate (sotto una quota minima 
di personale un museo non può 
nemmeno ammettere visitatori), i 
sindacati e il ministero hanno deci¬ 
so che potranno candidarsi a lavo¬ 
rare la sera anche custodi di altri 
musei e biblioteche presenti nel co¬ 
mune. Fatto salvo che la priorità di 
scelta spetta di diritto a chi in quel 
museo ci lavora quotidianamente. 
Se c'è da essere più chiari: se nell'Ac¬ 
cademia di Firenze non ci sono ab¬ 
bastanza custodi per le tre aperture 


serali, si potranno colmare i vuoti 
con persone che non dipendono di¬ 
rettamente dal museo ma lavorano 
per la stessa soprintendenza (quella 
ai beni artistici). 

Ma per far partire e oliare questo 
meccanismo occorre Folio dei soldi. 
Senza copertura finanziaria il pro¬ 
getto, messo apunto con il sottose¬ 
gretario Willer Bordon, non sareb¬ 


be nemmeno arrivato sul tavolo di 
Veltroni. La copertura viene da una 
quota dei fondi nazionali destinati 
agli incentivi di produttività per il 
personale, cioè quelli per l'aumento 
di produttività, a dirla in termini 
terra terra. Complessivamente co¬ 
sterà sui 3 miliardi. Un sforzo eco¬ 
nomico giudicato relativamente 
impegnativo, sia dal ministero per i 


beni culturali sia dai sindacati, in 
cambio del fatto che l'iniziativa ha 
le carte in regola per avere un bel 
successo e, soprattutto, può abitua¬ 
re tanti a frequentare luoghi d'arte 
in orari oggigiorno considerati in¬ 
soliti ma che, in futuro, potrebbero 
diventare quasinormali. 


Stefano Miliani 



Una veduta notturna dei Fori 


Renato Ciofani 


Laurea 
per Marta 
Uccisa 

alla Sapienza 

ROMA. Stamattina alle 10 
Marta Russo, la 
studentessa colpita 
all'Università la Sapienza 
da un colpo di proiettile il 9 
maggio scorso, diventerà 
dottore in Legge. Il 
diploma di Laurealo 
giurisprudenza in onore e 
memoria di Marta verrà 
consegnato ai genitori 
della ragazza, morta il 13 
maggio al Policlinico 
Umberto Primo. 

Alla cerimonia, che si 
svolgerà nell'aula Magna 
del Rettorato sarà presente 
anche il presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro e a conclusione ci 
sarà un concerto vocale¬ 
strumentale del coro 
universitario di Franco 
Maria Saraceni. 

Ad un mese da giorno del 
ferimento l'assassino di 
Marta Russo è ancora in 
libertà. Sul caso lavorano 
100 persone, tra uomini 
della squadra mobile e 
della Digosdi Roma: 
confrontano dati, 
testimonianze e alibi. 
L'inchiesta ormai ruota 
intorno a pochi punti 
fermi: il killer ha sparato 
con una pistola calibro 22 
dalla stanza numero 6 
dell'Istituto di Filosofia del 
diritto, al primo piano della 
facoltà di Giurisprudenza. 
Su una delle due finestre, 
infatti, quella dove c'è il 
condizionatore d'aria, 
sono state trovate 
«significative tracce di 
polvere da sparo», hanno 
detto gli investigtori. 



Vuoi chiarimenli 
sulla campagna di 
sottoscrizione? 

Telefona al 06/6711585 
ogni giorno dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17. 

Telefonando potrai 
annunciare la somma 
cheti impegni 
a sottoscrivere. 

Pudì sottoscrivere 
con i seguenti modi: 

• in tulle le sezioni del Pds; 

• con versamento su 
c-c postale n. 17823006, 
intestato a Partito 
Demoaatico della 
Sinistra ■ Direzione; 

• con versamento sul 
de bancario n. 371/33 
c/o Banca di Roma, 

Ag, Roma 203 (6003) 
cod. ABI 3002-3, 

CAB 05006-2, 
intestato a Partito 
Democratico della 
Sinistra - Direzione, 

Continua la pubblicazione 
dell’elenco dei 
sottoscrittori. 

Nelie prossime settimane 
saranno pubblicati i 
nomlnatiiri di tutti colora 
che stanno rispondendo 
alla campagna 
“Sottoscrivi per II Pds" 




ABOMATE GIACOMO 10.000 

ACCOTOBRIGIDA 100.000 

AGOSTA BERNARDINI 100.000 

ALBERTI SILVIO 50.000 

ALBOHGHIRENIRO 100.000 

ALEGGIAMI ALFREDO 100,000 

ALPINI ERMANNO 30.000 

AMANTIMI ENZO 30.000 

AUBROSINI GIOVANNI 100.000 

ANGELICI GIORGD 50.000 

ANGIOLONI ALDO 30,000 

ANICHIHI NATALE 100,000 

ARCA GENNARO 10.000 

ARESE GIANFRANCO 50.000 

ARLOTTI LIVIO 50.000 

ARTESE MICHELE 50,000 

AVOSANIELIO 30.000 

AZONI FRANCO 50.000 

BACCI LUIGI 100.000 

ElADALASSI DUILIO 100.000 

BAO-IONE VINCENZO 100.000 

RAGLIVI Giuseppe 3o.odo 

BAGNOLI ITALO 100.000 

BALASINI GIUSEPPE 100.000 

BALDASSINI RICCARDO 50,000 

BALDIMAURO 100,000 

BALDI LEONARDO 20.000 

BALDI MORETTI 250 000 

BALDINI DINO 30.000 

BALUGANIELIO 100.000 

BANDIN1 SERGIO SO.ODO 

BARALD1 IVAN 50.000 

6ARAZZUOLILICIANO 
RAGNI SONIA 200 000 

BARONTINt GUIDO 20.000 

BAHTALETTI AUGUSTO 25,000 

BATTIFORA FUVIO 20.000 

BELCASTRO FORTUNATO 50.000 

6ELLACCI LORENA 50.000 

BELLATTI CLAUDIO 50.000 

BELLESI GIORGIO 30.000 

BELLESSO TULLIO 
E ANTON ELLA 60.000 

BELLINO SEBASTIANO 50,000 

BELLOCCHIO ANTONIO 1.000,000 
BERNINI ROBERTO SD.OOO 

BERTI ALDO 30.000 

BERTI BRUNEno 50.000 

BERTIROMOLO 100.000 

BERTORELLO MARCO 100.000 

6ETTARINI FRANCO 30.000 

BEniNI MARIO 

ALBERTAZZI 200.000 

BIANCHI MARIA ALEERTA 100.000 

B1LLIALEARDO 150.000 

BIZZI CARLOEMAfllA 100.000 

BLARESIN ETTORE 100.000 

BOCCAFOGLI GABRIELE 70.000 

BOCCHIMPANIEHDIN 100,000 

BODOLI CARLO 30.000 

BONINO PIETRO 50.000 

BONUCELLI VINCENZO 30.000 

BORDONI ANNA MARIA 100.000 

BORSA CARLA 100.000 

BOSELLI UGO 50.000 


BOTTERO VITALI 50.000 

60VEPIETR0 100.000 

BOZZaOANGELO 100.000 

BRAGONZONIEDMEA 500.000 

BRANDOLINl FILIPPO 50,000 

BRECCIA EMIDIO 50.000 

BREDNI GABRIELE 20,000 

BHiNGHENTI FRANCO 30,000 

BflOGNARA ARMANDO 
ErTALINA 100,000 

BRUNO DINO 50.000 

BURLINI LOREDANA 50.000 

BUTTURI BRUNEno 50.000 

CACCAVALE CARMI NE 30.000 

CALARCO SIRIACO IRENE 50.000 
CARLONi FABRIZIO 20.000 

CARTAENRICO 100.000 

CAST E! U N Fai DO 100.000 

CASTOLDIEDE 100.000 

GAVAZZI RENATO 100.000 

CAZZANIGA ROBERTO 50,000 

CECCANCIANTONIO 50.000 

CELIAGIUSEPPE 30.000 

CERATI MARIO 200.000 

CERUni CATERINA 50.000 

CERVAR LICIA 50000 

CESINIDANIELE 50.000 

CHELI MARTA 50.000 

CHIARI DOMILLA 100.000 

CHIMENTI GABELLA 50.000 

CHIMENTINEDO 50.000 

CHIOSTRI MARA 50.000 

CHISENAFRANCEXO 50.000 

CIANFERONIGIOVANNI 50,000 

□LEMMI CLAUDIO 50.000 

CIMMARUSTI ROCCO 50.000 

CINI EMILD 50,000 

CIRRI GRAZIANO 20 000 

CODDIPIERO 100.000 

COMPAGNI SPI 

CGILGENOVA 200.000 

CONIUGI BENASSI 500.000 

CONSOLE MARCELLO 50.000 

CONTI AUGUSTO SD.OOO 

CONTIPELLI FRANCO 20,000 

CORTIGIANI FLORA 200.000 

COSSUFTALO 100,000 

CRESTIMAURO 50 000 

CRISCINO ANGELA 50.000 


D'IPPaiTO RAFFAELE 30.000 

DALFABBROBRUNO 50.000 

DALLA GUARDAMICHELE 20.000 

DECANDIAGUIDO 100.000 

DE FRANCESCO GESIDIO 50.000 

DE LUCA ANNA 40.000 

DE MAIO ANGELO 25.000 

DE PAOLIS ELENA 30.000 

DEROSETONIELLA 100.000 

DESIMONEGIUSEPPE 150.000 

DE STEFANI GIOVANNI 60,000 

DECICCO ANTONIO 50.000 

DEGL'INNOCENTI IVO 200.000 

DELBUONO RENATO 100.000 

DEL GUERRA MAURO 50 000 

DELL'OSTAGIOVANNI 100.000 

DELOGU SALVATORE 50.000 

DESOGUS FRANCESCO 50.000 

DI FOLCO FRANCESCO 100.000 

DISAMTO PIETRO 50.000 

DI TANNA CRESCENZO 50 000 

FASSONERENZO 200 000 

FEDERICI ITALO 20.000 

FERNANDA LINO IDO.DQO 

FERRARETTI NORMA 
EANNAR. 100.000 

FERRARI PIERA 100.000 

FERRARIO GIOVANNI 150.000 

FERRETTI GUALTIERO lOO.OOO 

FINOTELLI GALILEO 100.000 

FIOCCHI GIULIO 100.000 

FIOCCO GIANLUCA 50.000 

FIORAVANTI SERGIO 30.000 

FIORaU GUIDO 50.000 

FOCARDI OSVALDO 20.000 

EOI GIULIO 100.000 

FOLLANIFIOVANNI lOO OOO 

FONDELLI PRIAMO 50,000 

FORNARIPALADINIANNA 30.000 

FORNARDLI ALFREDO 20,000 

FORTUNATO GIUSEPPE 50 000 

FOSCHI ARTURO 100 000 

FRANCALANCI CARLO 30.000 

FRANCHINA FILIPPO 50,000 

FRATTI SILVANO 100.000 

FRATTINI GIUSEPPE 100.000 

FREGNA OnORINO 50,000 

FRESCHtPIETHO 100,000 

FRISONE ANGELO 


CAPRINO FRANCESCA 1 00,000 

FUMAGALLI LUIGI SO.ODO 

FUHLANELIGIO 100.000 

FUSAROSARINA 20.000 

GABBIANI GIULIO 50.000 

CAIANI DINO 50.000 

GALBUCCI SILVANO 50.000 

GALEMARI ERNESTO 100.000 

GALEOTTI ROBERTO 
E GIANNA 100,000 

GALLESCHI OSVALDO 50.000 

GALLOMARIAANTONIETTA 20.000 
GAHUm CORRADO 20.000 

GAVIOLIREMO 50.000 

CIACCO ADALBERTO 300.000 

GIAMBELLI FEDERICO 50.000 

GIANNARINI MARINO 50.000 

GIANNETTI SEVERINO 10.000 

GIANNINI Giuseppe so.ooo 

GIGLI ALESSANDRO 30.000 

GIOVANNINIMAHiAPIA 50.000 

GÌUNTINI FRANCESCO 50.000 

GOLFARINI GERMANO SO.OOO 

GOHIPOLO 100.000 

GORIILARIO 500,000 

GORI GIANCARLO 30.000 

GRANDI NEVIO 100.000 

GRAZZISESTILIA SO.OOO 

GRECO EGISIO 30.000 

GREDISPAOLA 100.000 

GREGORI ENRICO 20.000 

GRILLI ANGELA 20.000 

GUALDANI ALFREDO 100.000 

GUERNIERISAMUELE 100,000 

lEVAMAURO 20.000 

ISCHIA CARMEN 100.000 

LA TORRE GIUSEPPE 30,000 

LAMBRUSCHIOTTORINO 100.000 

LANINIGINO 50.000 

LOMBARDI ELDO 20.000 

LOMBARDO CALOGERO 
SCABICAPAOLO 200.000 

LOMI VINICIO 400.000 

LONGATO RENZO 20,000 

LUPERINI RENZO 50,000 

LUPIALFREDO 100.000 

LUSIANI ELVIO 50.000 

MAESTRINI LUIGI 100.000 

MAESTRINI MARIO 50.000 


MAGLI IGNEE 

150.000 

MALFAHI PIERO 

1 OD. eoo 

MALTONIAMTONIO 

1 OD 000 

MANCINI MARIALUISA 

lOD.OQD 

MANTERO MARIO 

100.000 

MAGIONI VERA 

50.000 

MARCELLI BRUNO 

50.000 

MARCHESE ANGELO 

50.000 

MARCHI VILSON 

100 000 

MARFISA VINCENZO 

25.000 

MARMO NATALE 

50.000 

MARRALUIGI 

SO.DOO 

MARTE ANTONIO 

50.000 

MARTIGNANIAVO 


E TERESA 

150.D00 

MARTINI INES 

50.000 

MASI UGO 

20.000 

MASI VALERIANO 

50.000 

MASINIARMANDO 

50.000 

MASSARENTI ORFEO 

50.000 

MASSETTI URIO 

100.000 

MASTRETTA ANGELO 

50.000 

MASUINO OFELIA 

50.000 

MAZZALIGINO 

20 000 

MECCANICI CARLO 

100 000 

MECONCELLIEZIO 

60.000 

MEDICI MARIATERESA 

50.000 

MELANDRI TULLIO 

50.000 

MELEDINA GIOVANNI 

20.000 

MENEL PIETRO 

100.000 

MENNELLAANTONIO 

30.000 

MEOZ2A AMILCARE 

100.000 

METAFONTl SECHI 

50.000 

MIGNANI GIOVANNI 

100,000 

MINIATESI PIERO 

100.000 

MODOLA FELICE ' 

60.000 

MCNGINt FABRIZIO 

100.00D 

MONTAGNARI MIRO 

50,000 

MONTAGLTI TINO 

30 000 

MONTI GIANCARLO 

200.000 

MORELLI EMILIO 

100.000 

MORISI SILVIO 

1.000.000 

MULLONI ERMANNO 

50.000 

MUSILLOVITO 

50,000 

NEGRI GIANFRANCO 

SO.OOD 

NEGRI NOVELLO 

50.000 

NEST1 ROMANA 

10.000 

NICai ELENA 

100,000 

NICaOSI GIUSEPPE 

100.000 


NOVAUGO 50,D0D 

OLMETTO Gl JSEPPA 100 000 

PAGANELLI MASSIMO 100 000 

PAGANIALBERTO 50.000 

PAGLINI GIOVANNI 100.000 

RAGNO FRANCO 50.000 

PALLAVÉRA GIUSEPPE 50.000 

PALMIERI VINCENZO 100,000 

PALOMBOALDO 20,000 

PALLFFI FABRIZIO 
E EMILIO . 100.000 

PANCALDI NINO E ADUA 50.000 

PANCIROL1ALDO 50.000 

PANDINELLI MARINO 50.000 

PANDINI SILVANO 20,000 

PAPANI ELENA 50.000 

FAREGGIANI BRUSCHI 100,000 

PARODlGB 50,000 

PAROLAI DINO 50.000 

PASCAELIO 50.000 

PASQUALETTO ELIO 50.000 

PASQUINI AMLETO 50.000 

PASTORE GIORDANO 100.000 

PASTORE LEANDRO 100.000 

PASTORail ANDREA 100.000 

PASTORELLI ANTONIO 100.000 

PATRONE GIOVANNI 20.000 

PAVARESI OTELLO 150.000 

PDS ULIVETOTERME ■ PI 160.000 

PIERGENTILI FRANCESCO 50.000 

PIERUCCI CARLA 20.000 

PIHACCINI ALVARO 100.000 

PIRETTI CORRADO 200.000 

PI ROVANO MARIO 50.000 

POLAROLO SILVANA 50.000 

POMPON! MARCO 50,000 

POFIATI DANIELE SO.ODO 

POfiCEDDU EUGENIO 100.000 

PORCELLOTTI GIULIO 50,000 

POSSENTI LUIGINA 10.000 

POSSENTI ROBERTO 10.000 

POZZI GIUSEPPE 50.000 

PRADAL GIOVANNA 30.000 

PRIAFALCERO 100.000 

QUAGUOZZI ALDO 50 000 

RACHELE ROBERTO 50 000 

RAGAZZINI GIUSEPPE 50.000 

RAGGI GIOVANNI 50.000 

RAIMONDI MARIA 30,000 

RAMACCIOTTI ARTURO 150.000 

RANFAGNI PAOLO 30.000 

RASPI VALTER 50.000 

RAUDIOLI GIANNI 30.000 

RA22AUT1 ROBERTO 50.000 

REGOLI ANTONIO 100.000 

REI LUIGI 50.000 

REOLON DAVIDE 30.000 

RICCI GIORGIO 100.000 

RIGHI CLEWA 100.000 

RIGO NATALINA E PIERO IDO.OOO 

RIMONDIVALTER 50,000 

RINALDI FRANCO 50.000 

REZARDI MAURO 50 000 

RODA ADELMO 50 000 

ROMAGNINI MAURIZIO 50 000 


ROMBOLI ILIO 50.000 

RONCALINIUGO 50.000 

RONTINIANNAMARIA 10.000 

RONZAMI GIOVANNI SD.OOO 

ROSEUl ALBERTO 20.000 

ROSI GIULIO 30,000 

ROSSELLI FLEUR PRONO 100,000 
ROSSETTO SLVANO 20.000 

ROSS! PIETRO SO.OOO 

ROSSI GIAMPAOLO 10.000 

RUZZANTE ALFREDO 50 000 

SACCENTiaENA 100000 

SA1U EGIDIO 200 000 

SALINARI PIERGIULIO 100,000 

SALVADEHI 200.000 

SALVI GUERRANDO 20.000 

SCIACQUA FRANCESCO 1OD.D00 

SCIULLIENZO lOO.DOO 

ECOTONI BRUNO SO.OOO 

SEC DMA NDICLAUD1A 40.000 

SELVETTI SERGIO 200.000 

SELVISERGIO 100.000 

SERCHI ROSSANA 40.000 

BERNESI ALBERTO 20.000 

SOFFRITTI ADELMO 100 000 

SORTEANTOND 50 000 

SOTTOPIETRA SERAFINA 
E VIOLA 200.000 

SPAGNUOLO OBERDAN 500 000 

SPEZIALI FRANCA 30.000 

STACCIOLI EDI 30,000 

STADERÌNI ROMANO 25,000 

STANZANI ARRIGO 100,000 

STERLINAERMANNO 200.000 

STUPAZZONI ELIO 100.000 

TAGLIAFERRIMARIO 40.000 

TALENTI MAURO 50.000 

TASSEUIRICCARDO 50.000 

TAVÈRNAHI NELLO 100.000 

TAVERNINI ANGELA 100.000 

TEDESCHI SILVANO 10.000 

TIRACORRENDO LUCIANO 5Q.QD0 
TOFANINEMORINO 150.000 

TOGLIAREUl ROLANDO 50.000 

TOGNETTI MAURIZIO 200.000 

TOMMASI CESARE 25.000 

TOMMASO SQUILLACE 20.000 

TORRACCA 50.000 

TORREZENA 100.0DO 

TRAINNI RICCARDO 
E LORETTA 60.000 

VECCHIO SILVIO 50.000 

VENIR VANDO 50.000 

VERONESE MORENO 20.000 

VERRI GAETANO 20 000 

VIRGILLITO NUNZD 20.000 

VISINTÌN RENATO 20.000 

VITI GIOVANNI 50,000 

ZAGNI ERMINIO 50.000 

ZAGON SANTE E EMMA 50.000 

ZANARDI UMBERTO 50.000 

ZANARDI REMO 50.000 

ZAFPAMARCO 100 000 

ZUGLIANZAIRA SO.OOO 
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La Politica 


l'Unità 



Lunedì 9 giugno 1997 



ROMA. L'hanno preso davvero ma¬ 
le, Pannella e i suoi, l'editoriale di ieri 
mattina dell'«Unità». «Non andate a 
votare i referendum», era il titolo del 
commento di Franco Cazzola, e i ri¬ 
formatori hanno fatto fuoco e fiam¬ 
me. A cominciare dai big, Pannella, 
appunto, ed Emma Bonino, che ab¬ 
bandonati gli uffici Rai dopo qualche 
ora di occupazione, hanno convoca¬ 
to una conferenza stampa. Per il capo 
dei riformatori «è la vecchia tecnica 
totalitaria; si dice che la gente ne ha 
piene le scatole, che si dice tutto ciò 
per tutelare lo strumento referenda¬ 
rio... Si fa fare un editoriale al compa¬ 
gno intellettuale e si sostiene che la 
gente non ne può più... ». Ancora peg¬ 
gio lo ha preso la Bonino. «Fa un certo 
effetto leggere quel titolo sul giornale 
che fu di Gramsci e oggi di Michele 
Serra», dice. E aggiunge, il commissa¬ 
rio europeo: «Qualche hanno fa una 
battuta simile sfuggì a Craxi...». A 
Botteghe Oscure si ricorda che il Pds 
sta partecipando e parteciperà al con¬ 
fronto sui referendum, così come agli 
incontri informativi in Tv, e che «l'i¬ 
niziativa dell'"Unità", che ha pubbli¬ 
cato un editoriale del professor Caz¬ 
zola per invitare a non andare a vota¬ 
re, rientra nel quadro del libero con¬ 
fronto sviluppato dal giornale sui te¬ 
mi referendari». E comunque, si fa 
notare negli ambienti della Quercia, 
«rimane aperto il problema degli 


«Astenetevi» 
L’invito 
dei Comitati 
Dossetti 

«Presentare sempre più 
consistenti pacchetti di 
referendum solo 
apparentemente 
abrogativi ha assunto 
ormai connotati eversivi 
della Carta 

Costituzionale». È netta la 
posizione del Comitato 
Dossetti di Palermo che 
ieri in un comunicato del 
suo presidente Giovanni 
Chiappisi ha lungamente 
motivato l'appello 
all'astensione per la 
prossima scadenza 
referendaria. Altra cosa 
furo no due veri 
referendum abrogativi, 
quelli sul divorzio e 
sull'aborto. «Eravamo 
tutti meno 

teledipendenti», si legge 
nell'appello, ma «non ci 
furono problemi di sorta a 
superare il quorum». 
Segno che era vivo 
l'interesse dell'opinione 
pubblica e che i temi al 
centro del referendum 
«non nascondevano 
secondi fini». E cioè 
l'intenzionedi legiferare 
surrettiziamente e al d i 
fuori del corretto percorso 
costituzionale. Cosa che 
non può chedanneggiare 
«il potere decisionale del 
popolo e lo stesso 
principio della 
democrazia diretta». 
Proprio questo è invece il 
fine dei referendum del 
prossimo 15 giugno, 
secondo il Comitato 
Dossetti. Del resto la 
Costituzione riconosce 
direttamente al popolo il 
poteredi iniziativa 
legislativa: e il Comitato 
cita la cosiddetta «legge 
Ciotti», quella sulla 
confisca dei beni mafiosi, 
dovelefirmedimigliaiadi 
persone si saldarono a una 
iniziativa del parlamento. 
Guai dunque a snaturare 
lo strumento referendario 
inflazionandonee 
distorcendone l'uso. 

«C h ied iamo d i no n andare 
a votare - ribadisce il 
Comitato - perchè non si 
costruisce abrogando e 
non si governa 
cancellando». 


Un editoriale di Cazzala pubblicato ieri dal titolo «Non andate a votare» scatena le ire dei riformatori 

Referendum lontani dal quorum 
n Pds: «S vilime nto dovuto ag^ abusi» 

Pannella infuriato con PUnità: «Adotta tecniche totalitarie» 


abusi dello strumento referendario e 
di un suo sostanziale svilimento». 

Resta il fatto che parecchi di quelli 
che dicono che andranno a votare, 
aggiungono anche che lo faranno 
più per dovere che per piacere. «Sono 
il vicepresidente del Consiglio e vado 
a votare perchè ho sempre votato in 
vita mia e lo farò anche in questo caso 
- ha commentato ieri Veltroni -. Con¬ 
sidero dal punto di vista politico que¬ 
sto uso dei referendum assolutamen¬ 
te sbagliato e controproducente, pro¬ 
prio per l'istituto del referendum: 
quando gli elettori si trovano in ma¬ 
no decine di schede penso che tutto 
ciò non aiuti la democrazia». Una ri¬ 
flessione analoga la fa Bianchi, del 
Ppi: «La riflessione che sta emergen¬ 
do nella prospettiva del voto di do¬ 
menica è se una overdose di referen¬ 
dum faccia bene alla democrazia e al¬ 
lo stesso, legittimo strumento refe¬ 
rendario». Ironizza, Bianchi, su Pan¬ 
nella, che «ha cominciato con il fan¬ 
tasma, ha occupato simbolicamente 
la sede Rai e cercherà alla vigilia del 
voto di darsi un morso al collo in di¬ 
retta». Poi, ci sono le posizioni dei 
partiti. E se Formigoni ricorda che il 
Cdu «non ha ancora espresso posi¬ 
zione ufficiale», Beppe Pisanu di For¬ 
za Italia dà per «scontata l'esortazio¬ 
ne a tutti gli elettori a recarsi alle urne 
per esercitare un loro irrinunicabile 
diritto-dovere». Libertà «di andare o 


I QUESITI DEL 15 GIUGNO 


SCHEDAAZZURRA I 


Abolizione del ministero 

delle Risorse agricole e alimentari 


Si prevede di canceiiare ii dicastero che si occupa di agricoitura 
trasferendo tutte ie competenze aiie regioni, li quesito potrebbe saitare 
dopo i'approvazione deiia riforma varata ieri dai Consigiio dei ministri. 


SCHEDA ARANCIONE 


Obiezione di coscienza 


L'obiezione di coscienza diventerebbe diritto soggettivo .Possono 
esercitario tutti i cittadini. Servizio miiitare sostituito con attività «civiii». 


I SCHEDA BLU I Caccia 

Stabiiisce ii divieto per i cacciatori di entrare nei fondi privati senza 
autorizzazione da parte di proprietari e coitivatori. 

I SCHEDA GIALLA~1 Golden Share 


Per abrogare i poteri riservati aiio Stato (ministero dei Tesoro) 
neiie privatizzazioni deiie grandi aziende pubbiiche. 


I SCHEDAVERDÈ 


Cariche extragiudiziarie 


Divieto per i magistrati ordinari di assumere cariche extragiudiziarie 
(concorsi, arbitrati, ecc.). 


I SCHEDA GRIGIA | Carriere giudici 

Abrogazione deiie norme che regoiano ia carriera dei magistrati 
e che prevedono meccanismi diversi da queiii concorsuaii. 


SCHEDA ROSSA 


Ordine dei giornalisti 


Abrogazione assoiuta deii'Ordine. Possibiiità per tutti i cittadini 
di esercitare iiberamente ia professione di giornaiista. 


meno a votare» lascia ai suoi iscritti il 
Ppi, anche se il suo vicesegretario, 
Dario Franceschini, fa sapere che lui 
non ci andrà: «Andando avanti di 
questo passo si finisce per disabituare 
la gente al voto e si distrugge la demo¬ 
craziapartecipativa», spiega. 

Per i promotori dei referendum c'è 
il rischio serio del mancato quorum. 
Sono in molti, anche tra quelli che sa¬ 
ranno alle urne, che giurano che non 
siraggiungerà. «Io vado a votare - dice 
Giovanna Melandri, del Pds -, ma se¬ 
condo me il problema è a monte. Oc¬ 
corre regolare l'uso del referendum, 
ma adesso bisogna dare la possibilità 
a tutti i cittadini di esprimersi su quel¬ 
li per i quali sono state raccolte le fir¬ 
me». Taglia corto, invece, Mario Bor- 
ghezio, della Lega: «No, io non ci va¬ 
do. L'unico referendum che mi ap¬ 
passiona in questo momento è quel¬ 
lo sull'autodeterminazione. E riservo 
a quello la mia effervescenza referen¬ 
daria». Va a votare, invece, Riccardo 
De Corato, senatore di An e vicesin- 
daco di Milano nella giunta Alberti- 
ni: «È un dovere democratico e civi¬ 
le». E il quorum? «Sono pessimista, 
ho l'impressione che non si raggiun¬ 
gerà». È dubbioso, su questo aspetto, 
anche Marcello Pera, senatore di For¬ 
za Italia. «Il quorum non è certo. Que¬ 
sta settimana potrebbe fare la diffe¬ 
renza, ma tutti i partiti, compreso il 
mio, si sono mossi poco». Andrà a vo¬ 


tare anche Publio Fiori, ex ministro di 
Berlusconi, deputato di An. Ed è an¬ 
che, rispetto ad altri, più ottimista: «Il 
quorum si raggiungerà». E il suo par¬ 
tito cosa fa per aiutarlo? «Beh, non 
facciamo una campagna specifica. 
Ma abbiamo fatto incontri, riunioni 
sui vari referendum... ». 

In realtà nessuno, Pannella e com¬ 
pagnia a parte, si scalda e si appassio¬ 
na più di tanto all'argomento. Ad 
esempio, dentro An, c'è Mirko Tre- 
maglia che la pensa in maniera esat¬ 
tamente opposta a Fiori. «No, a vota¬ 
re non ci vado. E dirò anche agli altri 
di non andarci», fa sapere. E perchè? 
«Perchè quasi due milioni e mezzo di 
italiani all'estero non potranno farlo. 
Il referendum non raggiungerà il 
quorum e questa sarà la mia vendetta 
civile». Elio Veltri, deputato dell'Uli¬ 
vo e amico di Di Pietro, spiega invece; 
«Vado a votare, nonostante l'infla¬ 
zione di referendum, perchè mi sem¬ 
bra un dovere civico. Purtroppo que¬ 
sto succede anche perchè c'è un ritar¬ 
do del Parlamento». 

Un invito a votare sì al referendum 
all'obiezione di coscienza arriva dal¬ 
l'associazione obiettori non violenti. 
«Gli italiani - affermano - garantiran¬ 
no ai giovani il diritto all'obiezione, 
elevando l'Italia allo stesso livello de¬ 
gli altri paese europei». 


Stefano Di Michele 


L'intervista 




Il professore: «Io e la mia famiglia abbiamo deciso di non recarci ai seggi» 


Barile: «E legittimo invitare a non andare a votare 
E in questo caso si difende la democrazia e Eistituto 


» 


«Proporre 34, 40 o 22 referendum dei quali il cittadino non sa nulla, né può imparare qualcosa, ha il solo obiettivo di non far partecipa¬ 
re i cittadini. Non capisco perché persone che in passato hanno accumulato meriti facciano queste cose strumentali. 


ROMA. Non ha dubbi il costituzio¬ 
nalista Paolo Barile: «Naturalmen¬ 
te non vado a votare. Nessuno del¬ 
la mia famiglia ci andrà. E' l'unico 
modo per difendersi dal carattere 
distmttivo di questa operazione. 
Fare 34, 40, o 22 referendum dei 
quali in gran parte la gente non sa 
nulla, nè può imparare qualcosa, 
ha il solo obiettivo di non fare par¬ 
tecipare i cittadini, di disturbarli». 

Professore, mi sembra indigna¬ 
to. E' la reazione dello studioso o 
del cittadino? 

«Intanto del cittadino. Ma questa 
posizione, se si vuole, ha anche fon¬ 
damento scientifico. La mia è la rea¬ 
zione comune ai cittadini per que¬ 
sto afflusso di referendum. 

Ma anche gli studiosi la pensano 
così». 

Mi sembra molto sicuro. Non 
sbaglierà? 

«L'anno scorso c'è stato un semi¬ 
nario sui referendum in Corte Co¬ 
stituzionale. La Corte li organizza - 
non pubblici - con studiosi ed esper¬ 
ti. I componenti della Corte non in¬ 
tervengono e non parlano, ascolta¬ 
no soltanto. 


Lì tutti abbiamo sostenuto che si 
dovesse tentare di impedire questa 
inflazione, anche se ci siamo resi 
conto che i mezzi giuridici a disposi¬ 
zione della Corte per farlo non ci so¬ 
no». 

Ma è giusto e legittimo che non 
si vada a votare? 

«La legge stabilisce che se non 
partecipa più del 50 per cento il refe¬ 
rendum si annulla. Chi è dell'opi¬ 
nione che il referendum debba esse¬ 
re annullato - opinione legittima 
quanto tutte le altre - perchè ha 
un'obiezione a monte ha il diritto di 
non andare a votare e di fare propa¬ 
ganda in modo organizzato perchè 
non si vada a votare. E' una delle 
possibilità che la legge dà al cittadi¬ 
no. Se si giudicano i referendum as¬ 
surdi è giusto lavorare per farli falli¬ 
re». 

Quindi, aveva ragione Cossiga 
quando da presidente, di fronte al 
referendum per ottenere la prefe¬ 
renza unica, se non ricordo male, 
spiegò che avrebbe fatto sapere 
solo all'ultimo momento, poco 
prima che chiudessero i seggi, se 
sarebbe andato o meno a votare 


per non influenzare gli italiani? 

«Certo. Non voleva fare conosce¬ 
re, al di là del merito, la sua volontà 
di votare o non votare perchè, quel¬ 
la volontà aveva un senso politico e 
lui - come presidente della repubbli¬ 
ca - voleva restare al di sopra delle 
parti non facendola conoscere». 

La nostra è una tradizione di 
partecipazione al voto. Dobbia¬ 
mo abituarci a nuovi scenari? 

«Non credo. Per il referendum 
non c'è obbligo di voto ma capisco 
che, in fin dei conti, chiama la re¬ 
pubblica. Ma il giorno in cui tutto 
questo viene travisato bisogna rea¬ 
gire. Ai referendum si risponde si o 
no, ed è giusto. Ma quando siamo 
all'ammucchiata dei referendum si 
perseguno altri scopi. E' antidemo¬ 
cratico l'atteggiamento di chi ha 
provocato questa situazione. Non 
andare a votare, in questo caso, si¬ 
gnifica difendere la democrazia e l'i¬ 
stituto referendario». 

I referendum spesso sono servi¬ 
ti per accelerare le riforme. Se non 
si va a votare non si annulla que¬ 
sta possibilità? 

«Scusi, vuol convincermi che vo- I 


tare sull'abolizione o il manteni¬ 
mento del pubblico registro auto¬ 
mobilistico consente un'importan¬ 
te riforma? Via, siamo al ridicolo». 

Cosabisognafare? 

«Una legge che stabilisca il massi¬ 
mo dei referendum che si possono 
svolgere ogni anno. Gli altri, dopo il 
numero stabilito, scalano e si fanno 
l'anno dopo. Uno ne propone 34: si 
svolgeranno in un decennio. Si pos¬ 
sono fare anche altre cose per salva¬ 
guardare l'istituto referendario con 
atteggiamenti che coincidono con 
un attacco alla democrazia». 

Il referendum ha un passato no¬ 
bile. Com'è che s'è arrivati a que¬ 
sto punto? 

«Non si capisce perchè persone 
che in passato hanno accumulato 
meriti, facciano queste cose stru¬ 
mentali. L'unico risultato che si rag¬ 
giunge è il discredito. La gente dice: 
guarda i nostri politici come spen¬ 
dono i soldi. E sono tanti. Nell'am¬ 
biente universitario questo atteg¬ 
giamento di rigetto è molto diffuso, 
credo ne avremo una riprova». 


Aldo Varano 


Ecco 

cosa dice 
l'art. 75 

È indetto referendum 
popolare per deliberare 
l'abrogazione, totale o 
parziale, di una legge o di un 
atto avente valore di legge, 
quando lo richiedono 
SOOmila elettori o 5 consigli 
regionali. Non è ammesso il 
referendum per le leggi 
tributarie e di bilancio, di 
amnistia e di indulto, di 
autorizzazione a ratificare i 
trattati internazionali. 

Hanno diritto di partecipare 
al referendum tutti i 
cittadini chiamati ad 
eleggere la camera dei 
deputati. La proposta 
soggetta a referendum è 
approvata se ha partecipato 
alla votazione la 
maggioranza degli aventi 
diritto, e se è raggiunta la 
maggioranza dei voti 
validamente espressi. 



Il «Giornale» del 9 aprile 1985: «Tutte le forze si uniscano per invitare Felettorato a disertare le urne» 

Ma Pannella scriveva: boicottate quel referendum 

Si trattava del quesito sulla difesa della scala mobile, proposto dal Pei, che alla fine superò il quorum ma non ebbe la maggioranza. 


«Occorre questa volta una grande ri¬ 
sposta leale e democratica a un refe¬ 
rendum ricattatorio e letteralmente 
sfascista, che dia una lezione definiti¬ 
va a chi nello Stato e nella politica si 
crede tutto permesso, e gioca siste¬ 
maticamente allo sfascio istituziona¬ 
le per salvarsi e imporsi... Propongo... 
che tutte le forze politiche, sindacali, 
sociali, economiche e intellettuali... 
accettino in pieno questo scontro e si 
uniscano per invitare l'elettorato a 
disertare le urne per far scattare la pre¬ 
visione contenuta nella legge istituti¬ 
va del referendum secondo la quale il 
referendum non è valido se non par¬ 
tecipa al voto almeno il 50% degli 
elettori». Astensionista antipannel- 
liano 1997? No. Bossi e Craxi ai tempi 
del referendum sulla legge elettorale 
maggioritaria? Nemmeno. A propor¬ 
re di far fallire un referendum utiliz¬ 
zando lo strumento - peraltro demo¬ 
cratico - dell'astensione è nienteme¬ 
no che Marco Pannella, autore del¬ 
l'appello pubblicato dal «Giornale», 
allora di Indro Montanelli, il 9 aprile 
1985. Obiettivo del leader radicale, il 


fallimento (che poi non ci fu) del refe¬ 
rendum sulla scala mobile promosso 
dal Pei e da una parte della Cgil, obiet¬ 
tivo ribadito U giorno dopo in una 
«lettera aperta» ai segretari dei partiti 
e dei sindacati. 

Questa volta, invece, il quorum 
potrebbe effettivamente non essere 
raggiunto. Lo dice un sondaggio 
Cirm che sarà pubblicato oggi dal 
«Mattino»: tenendo conto di quanti 
hanno dichiarato di voler sicura¬ 
mente andare a votare e di quanti so¬ 
no propensi a farlo, e tenendo conto 
dei probabili cambiamenti d'opinio¬ 
ne che interverranno nei prossimi 
giorni, l'istituto di ricerche demosco¬ 
piche diretto da Nicola Piepoli è giun¬ 
to alla conclusione che domenica 
prossima a deporre veramente le 
schede nelle urne sarà all'incirca il 
44% degli elettori. La grande maggio¬ 
ranza dei quali - sostiene sempre il 
sondaggio - traccerà la croce sul «sì» 
in sei schede su sette (sempre che non 
vengano ridotte di una se il nuovo gi¬ 
ro di valzer sul nome del ministero 
delle Risorse agricole sarà giudicato 


sufficiente a far cadere il referen¬ 
dum). Un «sì» che a quel punto si ri¬ 
velerebbe puramente platonico, da¬ 
to che la legge stabilisce che un refe¬ 
rendum è valido solo se vota la metà 
più uno del totale degli aventi diritto. 
Come è successo quasi sempre (ma 
non sempre) nella storia dei referen- 
duminltalia. 

Una storia che - a parte il referen¬ 
dum istituzionale del 2 giugno 1946 
che vide la repubblica prevalere sulla 
monarchia per 54.3 a 45.7 - comincia 
il 12 maggio 1974 con il referendum 
sul divorzio, quel referendum forte¬ 
mente voluto dalla De e dal Msi per 
cancellare la legge faticosamente ap¬ 
provata nel 1970. Sia perché il tema 
era fortemente sentito dalla grande 
maggioranza degli italiani, sia perché 
il referendum era una novità (da po¬ 
co era stata finalmente approvata la 
legge che dava attuazione a un preci¬ 
so dettato della Costituzione), la par¬ 
tecipazione al voto fu massiccia - 
l'87.7%, una percentuale mai più 
raggiunta in seguito -, così come mas¬ 
siccia e appassionata era stata la par¬ 


tecipazione alla campagna che l'ave- 
vapreceduto. 

Óltre a difendere le proprie ragio¬ 
ni, le due parti dovettero anche con¬ 
sumare non poche energie per spie¬ 
gare perché doveva votare «no» chi 
voleva mantenere la legge, e «sì» chi 
voleva abolirla. Un meccanismo ap¬ 
parentemente perverso, reso neces¬ 
sario dal fatto che la legge consente di 
promuovere solo referendum abro¬ 
gativi, e non propositivi, fatte salve 
due eccezioni: il referendum costitu¬ 
zionale, con il quale i cittadini posso¬ 
no essere chiamati ad approvare o re¬ 
spingere le modifiche alla Costitu¬ 
zione (potrebbe diventare d'attualità 
con la conclusione dei lavori della Bi¬ 
camerale e le conseguenti scelte di 
Camera e Senato), e il referendum 
territoriale, che consente ai cittadini 
di esprimersi su accorpamenti e divi¬ 
sioni di Regioni, Province e Comuni. 

Dopo il primo assaggio del 1974, 
gli appuntamenti si sono susseguiti: 
due referendum nel 1978 (legge Rea¬ 
le, finanziamento pubblico dei parti- 
I ti), cinque nell'81 (legge Cossiga, er- 


I 

gastolo, porto d'armi, aborto 1 e 2), 
uno nel 1985 (indennità di contin¬ 
genza), tutti respinti come quello sul 
divorzio. Nel 1987 la svolta: sei quesi¬ 
ti (sulla magistratura, sul nucleare e 
sui contributi agli enti locali) vengo¬ 
no tutti approvati, così come quello 
dell'89 (mandato costituente al Par¬ 
lamento europeo), i tre del 1990 (su 
caccia e pesticidi, ma non raggiunse¬ 
ro il quorum e quindi fallirono) e 
quello del '91 sulla legge elettorale 
della Camera. Poi l'alluvione: il 18 
aprile 1993 i quesiti sono 8 (elezione 
Senato, finanziamento partiti, depe¬ 
nalizzazione droga, controlli am¬ 
bientali, nomine banche, abolizione 
dei ministeri Partecipazioni statali. 
Turismo e Agricoltura), tutti appro¬ 
vati, e FU giugno 1995 sono addirit¬ 
tura 12: cinque approvati (tre sul sin¬ 
dacato, soggiorno cautelare, privatiz¬ 
zazione Rai) e sette respinti (uno sul 
sindacato, due sul commercio, ele¬ 
zione del sindaco a doppio turno, tre 
sulla Tv). 


Pietro Stramba-Badiale 



“Al bambino che 
questa grande 
persona è stato. 

Tutti i grandi sono 
stati bambini 
una volta. 

Ma pochi di essi 
se ne ricordano”. 

La bellissima fiaba 
di Antoine de Saint- 
Exupery 

con la voce recitante 
e le musiche di 
Fabio Concato. 


CD + fascìcolo 
in edìcola a 
15.000 lire 

riAittà 


Artoine de Saint-Exupery 
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Gli Spettacou 


FESTIVAL 


«Filmart» 

Al mercato 
del cinema 
asiatico 

Al riparo delle spettacolari «ali» del¬ 
la volta del Convention and Exhibi- 
tion Centre, il 30 giugno, Hong Kong 
tornerà alla Cina. Ma a inaugurare la 
fantascientifica conchiglia voluta 
dalla Hong Kong Trade Develo- 
pment Council (la camera di com¬ 
mercio locale), sarà un'occasione 
senza nessuna connotazione politi¬ 
ca: il primo mercato internazionale 
del cinema asiatico, «Filmart», in 
programma dall'l 1 al 13 giugno. Un 
segno del pragmatismo britannico 
per non caricare di significati un cen¬ 
tro che servirà esclusivamente a pre¬ 
sentare e promuovere le attività com¬ 
merciali dell'enclave? Inutile chie¬ 
derselo. Come ogni mercato che si ri¬ 
spetti, anche quello di Hong Kong vi¬ 
vrà solo di numeri e di affari. Con le 
compagnie di Taiwan (20) a conten¬ 
dere il primato dell'esserci a quelle ci¬ 
nesi (14). Terza potenza produttiva 
mondiale, dopo l'India e gli Stati Uni¬ 
ti, sarà comunque la cinematografica 
hongkonghese a monopolizzare il 
marché. Con la presenza delle sue più 
importanti e conosciute compagnie 
(dalla Golden Harvest Enteainment 
alla Seasonal, che produsse i primi 
film di Tsui Hark) e delle reti televisi¬ 
ve pubblica (RTHK) e privata (TVBI). 
Collateralmente al mercato, che pre¬ 
senterà anche una serie di anteprime, 
una lunga sequenza di conferenze 
analizzerà la situazione e i possibili 
sviluppi dei mercati televisivi e cine¬ 
matografici della Malaysia, Singapo¬ 
re, Indonesia, Giappone, Vietnam, 
Taiwan e della Cina. Quanto alle 
compagnie occidentali, insieme a 
rappresentanze inglesi e francesi, so¬ 
no annunciate anche un'italiana 
Screen International e l'americana 
Fact & Figures. Alla quale spetta il 
compito di chiudere Filmart, con la 
proiezione di «Un uomo che sapeva 
troppo». Che più che il rimando a Hi- 
tchcock, sottolinea ai compratori la 
presenza in cartellone di Dorian Dia¬ 
mond: una delle star più gettonate 
del momento. 


Bruno Vecchi 


NUOVA SERIE 


Da domani ogni martedì su Raitre alle 22.55 con Sveva Sagramola 


«Mixer giovani» nella piazza di Chivasso 
Faccia a faccia con chi uccise un amico 


«Dov'era il padre», il tema della prima puntata, la storia commentata in interviste con don Luigi Ciotti e Edgarda Ferri. Un 
montaggio più coraggioso gioverebbe alla fluidità del programma. Razzismo, droga, anoressia e drop out i prossimi temi. 



Don Ciotti durante le riprese della trasmisione; sullo sfondo, uno dei quattro ragazzi accusati del'omicidio 


ROMA. La musica è tedino, la grafica 
è audace - ma se non monterà di¬ 
versamente i suoi servizi, il nuovo 
Mixer giovani (domani sera, ore 
22,55 su Raitre) rischierà di avere 
molto meno successo della serie 
precedente. Sveva Sagramola è sce¬ 
sa dallo studio nei luoghi dove so¬ 
no avvenuti i fatti di cui si parla. 
Fatti che mettono in luce disagi, 
sofferenza, violenza che spesso ap¬ 
pare gratuita. Eccoli, i tre che han¬ 
no ucciso un amico a Chivasso, tra 
Natale e Capodanno del 1995: 
vengono intervistati mentre atten¬ 
dono la sentenza, ma ancora non 
riescono a dare un disegno unita¬ 
rio a quello che è accaduto, come 
se i loro gesti fossero stati guidati 
da mano altrui. «Tutto è vissuto in 
modo frammentato», dice don 
Ciotti del gruppo Abele, commen¬ 
tando le interviste. Ed è don Ciotti 
che rischia di essere sovra-esposto, 
in questa, prima puntata di cinque 
che ci accompagneranno fino a 
metà luglio, ogni martedì in se¬ 
conda serata. Il suo parlare è fluen¬ 
te, sin troppo - a volte diventa pre¬ 
dicatorio; e così annegano le perle 
di riflessione e informazione che ci 
potrebbe dare. Come questa: «Ho 
presente una ricerca fatta in Fran¬ 
cia, secondo la quale un bambino 
arriva a dieci anni, alla quinta ele¬ 
mentare, avendo assistito a 8.000 
omicidi e 100.000 atti di violen¬ 
za». O come quest'altea: «Si è gio¬ 
cato con la vita...non hanno anco¬ 
ra preso coscienza di quello che è 
avvenuto e io credo che questo 
modo di interpretare la vita appar¬ 
tenga sempre più ad una apparen¬ 
te normalità». Un po' più di corag¬ 
gio - Sagramola, Piero Corsini, Mi- 
chela Salvi: ossia gli autori - nel ta¬ 
gliare le interviste, anche se auto¬ 
revoli; oppure nel tagliare con im¬ 
magini le risposte troppo lunghe. 

L'idea è buona. Hanno comin¬ 
ciato il servizio sui giovani di Chi¬ 
vasso, con brevi commenti della 
gente del posto: «A uccidere un 
amico, non ci si era ancora arriva¬ 


ti...»; con l'immagine di una bella 
piazza quadrata, linda, piacevole; 
con le parole del libro di Edgarda 
Ferri, il cui titolo, Dov'era il padre, 
fa da filo conduttore per entrambi 
i servizi della puntata. «Ho cercato 
l'uomo del dubbio...», scriveva Fer¬ 
ri, «ma non l'ho trovato...ho tro¬ 
vato paura della verità...amo¬ 
re...impotenza». Ciò che blocca il 
padre - quando c'è - nella relazione 
con il figlio è il rapporto che que¬ 
st'ultimo instaura con il branco, te¬ 
ma sotterraneo della prima tra¬ 
smissione di Mixer giovani nuova 
serie. «Mio figlio da solo non 
avrebbe mai lasciato la sua casa...», 
piange la madre di Filippo Capas¬ 


se, il giovane preso a mattarellate, 
mentre si spartiva quattro righe di 
cocaina con tre amici: però gli altri 
si erano messi d'accordo per ucci¬ 
derlo e rubargli i dieci milioni che 
aveva messo via lavorando. 

Ma, apparentemente, non ha 
problemi con la famiglia o col pa¬ 
dre l'omicida di Chivasso. Si chia¬ 
ma Adamo come il primo uomo e 
forse avrà ragione don Ciotti, ha 
visto troppa televisione. Infatti vi¬ 
ve ciò che ha fatto come fosse sta¬ 
to un film interpretato da altri: 
«Come nei film, che gli dài una 
botta e finisce per terra...». Si giu¬ 
stifica con la droga: «Eravamo lì in 
cocaina...dicevamo questo l'am¬ 


mazziamo...ma di solito tra il dire 
e il fare...». E tuttavia non si spie¬ 
ga, non può spiegare, perché mai 
non abbia avuto dubbi dopo il de¬ 
litto: neanche a preoccuparsi prin¬ 
cipalmente della spartizione del 
bottino, mirando a tenere per sé la 
parte maggiore. «Non c'è l'educa¬ 
zione alla sofferenza - dirà Edgarda 
Ferri, di cui sarebbe stato interes¬ 
sante ascoltare più commenti -, 
non c'è l'educazione ad affrontare 
il dolore...loro hanno pensato a se 
stessi, a come cavarsela...non han¬ 
no pensato al vero delitto... ave va¬ 
no ucciso un amico». L'amicizia 
non esiste - dicono gli intervistati - 
e il secondo servizio cercherà di 


equilibrare la loro desolante solitu¬ 
dine con la storia di Gianluca, ra¬ 
gazzo di Rho che sarebbe potuto 
diventare forse un delinquente e 
invece ha trovato...un clown. 

Mixer giovani tornerà nelle pros¬ 
sime settimane mettendo a fuoco 
razzismo, droga, anoressia, drop 
out («ragazzi che vivono in strada, 
per scelta o per necessità»); e per¬ 
correndo l'Italia tra Sacile in Friuli, 
Milano, Roma, Latina e Palermo. 
Auguri a Sveva Sagramola perché 
ritrovi il ritmo che aveva in studio: 
calmo, ma teso nella ricerca di ri¬ 
sposte non banali. 


Nadia Tarantini 


Ken Russell 
Kiive storia 
blasfema 
su Gesù 

Ken Russell sta scrivendo 
un romanzo satirico¬ 
blasfemo sul Nuovo 
Testamento, con un Gesù 
Cristo che frequenta 
Maria Maddalena e altre 
prostitute in un bordello e 
fa miracoli grazie ai poteri 
taumaturgici degli 
extraterrestri da cui 
dipende. 

«Sarà una cosa molto 
divertente e piuttosto 
unica», ha detto al 
domenicale «Sunday 
Times» l'iconoclasta 
regista de «I Diavoli» che a 
69 anni non ha perso nulla 
del suo leggendario 
spirito provocatorio. 

11 libro si intitolerà «Space 
Gospel»enasceda 
un'idea che da almeno 
quindici anni frulla nella 
testa di Russell. 

All'inizio il regista aveva 
pensato a una 
sceneggiatura da cui 
trarre un film dissacrante, 
ma finora non ha mai 
trovato uno straccio di 
produttore disposto a 
finanziarlo: «Carlo Ponti - 
ha rivelato - voleva che 
facessi il film ma ci 
rinunciò dopo aver fatto 
vedere il soggetto al 
Vaticano dove rimasero 
sgomenti». 

Il cineasta sta lavorando al 
romanzo nella sua casa di 
New Forest, una 
pittoresca zona a sud di 
Londra, e per i personaggi 
propone accostamenti 
fantasiosi con divi 
attualmente in 
circolazione: nei panni del 
suo Gesù Cristo vedrebbe 
bene Peter O'Toole o Tom 
Cruise, Dustin Hoffman lo 
arruolerebbe per il ruolo 
di Erode mentre 
affiderebbe a Barbra 
Streisand quello di 
Erodiade. 


Consiglio Nazionale dell’Economia e de! Lavoro 

Gruppo di Lavoro sulla misurazione dell’azione amministrativa 

TERZACONFERENZASULLAMISURAZIONE 
DELL'AZICNE AMMINISTRATIVA 

Stazione di lavoro 4 
La misurazione in sanità; 

Equilibrio finanziario ed economico e qualità delle prestazioni 

(Coordinamento RGS-IGF/COGEST) 

Roma, 10 giugno 1997 - ore 15.00 - CNEL - Aula Biblioteca 

Interventi programmati: Introduzione: 

Giuseppe Cogliandro 
Coordinamento: Paolo Germani 
Relazioni 

Elio Borgonovi (Università “Luigi Bocconi") 

EHvid ELiiot (Queen’s Hospital of Burton); 

Giuseppe Fioroni (Federsanità - And) 

Antonio lantosca (Farmafactoring) 

Giuseppe Sinìbaldi (RGS - IGF) 

Giovanni Valente (Ancrel Sanità) 

Vittocia Buratta (Istat) 

Testimonianze 

Direttori Generaii di ASL/AZ.OSP. 

Riccardo Fatareiia direttore generale ASL di Albano Laziale 
Dibattito Conclusioni 

Paolo Germani 
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Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro 

Gruppo di Lavoro sulla misurazione dell’azione amministrativa 

TERZACONFERENZASULLAMISURAZIONE 
DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 

Stazione di iavoro 5 

Decentramento amministrativo: il nuovo ruolo degli Enti Locali 

Coordinamento CNEL 
Enti Locali - Ancrel - Cogest 

Roma, 10 giugno 1997 - ore 15.00 - CNEL - Parlamentino 

Interventi programmati: Coordinamento: 

Atmando Sarti 

Relazioni e testimonianze 

“Il nuovo ruolo dei segretari comunali, dei city manager, e dei direttori 
generali’’ di Enzo Baibani (Università Cattolica di Milano) 

“Le nuove autonomie funzionali” di Etanoo Pizzetti (Università di Torino) 
“Il decentramento amministrativo” di Riccardo TazL (CNEL) 

“Il Trasporto Pubblico Locale” a cura di Nferio Ooiievecchio 
(Ministero dei Trasporti) e Enrico Mingardi (Federtrasporti) 

“Gli effetti sul controllo di gestione dei nuovi assetti organizzativi degli 
Enti Locali” a cura di Gaetano Mta (Ria & Partners)\ Antonino Borghi 
(Ancrel); Eanilo tendili (Cispel)', Erancesoo Delfino (Provincia di Prato) 
Girolano Chianiello (Presidente Cogest) . 

Dibattito - Conclusioni 

CNEL - Gruppo di lavoro sulla misurazione dell’azione amministrativa 
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/ SOGGIORNI. Partenze di gruppo 


SARDEGNA 
SAN TEODORO 

Durata del soggiorno 8 giorni 
(7 notti) da domenica a 
domenica 

tertenza del 1 ° 0 8 giugno e 21 
settembre lire 631 .000 
Partenza del 13 luglio lire 
957.000 

(su richiesta e con supplemento 
il volo 0 il traghetto, i 
trasferimenti e la settimana 
supplementare) 

La quota comprende: il 

soggiorno in camera doppia 
presso il Veraclub Bungalow (4 
stelle) di San Teodoro (a sud di 
Olbia) in pensione completa con 
le bevande ai pasti. Il Club è 
situato sulla spiaggia dinanzi a 
uno dei più bei mari della 
Sardegna, è dotato di due 
piscine di cui una per bambini e 
del campo da tennis. È prevista 
l’animazione diurna con giochi e 
tornei, serate con spettacoli di 
teatro e cabaret e feste a tema. 
La località di San Teodoro, 
situata difronte alle isole di 
Tavolare, Molare e Molarotto, è 
tra i più interessanti di 
immersione. 

IL MARE 
A CUBA 

Partenza da Milano il 21 giugno 
- 12 luglio - 30 agosto - 13 
settembre -18 ottobre 
Trasporto con volo Speciale 


Durata del soggiorno 9 giorni 
(7 notti) 

Quote di partecipazione 

giugno lire 1.637.000 
luglio lire 1.674.000 
agosto e settembre lire 
1.767.000 

ottobre lire 1.860.000 
Supplemento partenza da Roma 
lire 150.000 

(settimana supplementare su 
richiesta) 

La quota conprende: volo a/r, 
le assistenze aeroportuali a 
Milano e all’estero, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie presso il 
Veraclub Gran Caribe (4 stelle), 
la pensione completa con 
servizio a buffet con le bevande 
analcoliche ai pasti. Il Club sorge 
all’inizio della penisola di 
Varadero, in località Punta 
Bianca ed è vicino al mare. È 
prevista l’animazione diurna e 
serale con spettacoli di cabaret e 
intrattenimenti. 

IL MARE 
A SHARM 
EL SHEIK 

Partenza da Milano e da Roma il 
25 maggio -15 giugno - 20 luglio 
e 7 settembre 

Trasporto con volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni 
(7 notti) 

Quote di partecipazione: 

maggio lire 1.246.000 
giugno e luglio lire 1.195.000 
settembre lire 1.302.000 


La quota comprende: volo a/r, 
le assistenze aeroportuali a 
Milano, a Roma e all’estero, i 
trasferimenti, la sistemazione in 
camere doppie presso il 
Veraclub Tower (4 stelle), la 
mezza pensione con servizio a 
buffet. Il Club dista pochi minuti 
da Naama Bay, in uno dei luoghi 
più suggestivi del Mar Rosso, è 
situato su una splendida 
spiaggia privata dinanzi ai 
trasparenti fondali di Sharm el 
Sheik. A disposizione degli ospiti 
la piscina e la spiaggia attrezzata. 
L’animazione, curata dallo staff 
italiano organizza corsi e tornei, 
giochi e spettacoli di musica e di 
cabaret. 

IL MARE 
A ZANZIBAR 

tertenza da Milano il 30 agosto 
- 20 settembre - 18 ottobre - 29 
novembre 

Trasporto con volo Speciale 
Durata del soggiorno 9 giorni 
(7 notti) 

Quota di partecipazione lire 
1.860.000 

Supplemento partenza da Roma 
lire 120.000 

(settimana supplementare su 
richiesta) 

La quota coitprende : volo a/r, 
le assistenze aeroportuali a 
Milano e all’estero, i 
trasferimenti, la sistemazione in 
camere doppie presso il 
Veraclub Zanzibar Village (4 
stelle), la pensione completa con 
servizio a buffet, spuntini e 


bevande analcoliche durante il 
giorno. La cucina è 
particolarmente curata e diretta 
da un cuoco italiano. Il Club, in 
località Kiwengwa, dista 35 km 
da Zanzibar, è circondato dal 
giardino tropicale ed è situato 
sulla spiaggia di sabbia 
attrezzata dinanzi alle acque 
dell’Oceano Indiano. A 
disposizione degli ospiti la piscina, 
istruttori per corsi di immersione, 
surf, vela e canoa. Lo staff di 
animazione organizza giochi, 
gare, tonei, spettacoli di cabaret 
e corsi di ballo. Dal Club è 
possibile organizzare safari. 

SPAGNA. ISOLA 
DI TENERIFE 

Etotenza da Roma il 12 maggio 
- 9 giugno e 1 “settembre 
Trasporto con volo Speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni 
(7 notti) 

Quote di partecipazione 

maggio - giugno lire 947.000 
settembre lire 1.039.000 
(settimana supplementare su 
richiesta) 

La quota coitprende: volo a/r, 
le assistenze aeroportuali, i 
trasferimenti, la sistemazione in 
camera doppia presso il Club 
Ponderosa (3 stelle), la mezza 
pensione. Il Club è situato a 
Playa de Las Americas e dista 
trecento metri dal mare. A 
disposizione degli ospiti due 
piscine di cui una climatizzata e 
la sala giochi, l’animazione 
diurna e serale. 


S RAGNA. 
PALMA DI 
MALLORCA 

Partenza da Roma il 4 giugno - 9 
e 17 luglio 

Trasporto con volo Speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 
notti) 

Quote di partecipazione 

giugno lire 665.000 
luglio lire 856.000 
Supplemento partenza da Napoli 
lire 70.000 

(settimana supplementare su 
richiesta) 

La quota coiiprende : volo a/r, 
le assistenze aeroportuali a 
Roma e all’estero, i trasferimenti, 
la sistemazione in camere doppie 
presso l’hotel Sol Guadalupe (3 
stelle), la pensione completa. 
Situato a trecento metri dalla 
famosa spiaggia di Magalluf, 
l’albergo è dotato di due piscine e 
di grandi spazi comuni. È previsto 
un interessante programma di 
animazione sportivo e ricreativo 
per tutte le età. A disposizione 
per i più piccoli il parco infantile e 
il miniclub. 




f 
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Lo Sport 


Calciatori morti: 
un monumento 
a Castel di Sangro 

Un monumento in bronzo 
dedicato a Dando Di Vincenzo e 
Filippo Biondi, 1 due giocatori del 
Castel di Sangro morti 
tragicamente il 10 dicembre 
scorso in un incidente stradale 
vicino a Orvieto (Terni), è stato 
inaugurato ieri pomeriggio 
prima del derby con il Pescara: 
un'iniziativa fortemente voluta 
dalla società. 

11 monumento rappresenta dei 
calciatori in azione ed ha in 

Play off serie C/l. Match di ritorno _ 

Il Monza vince a Reggio 
e si proietta verso la B 
Affondato il Brescello 
Pietranera determinante 



BRESCELLO-MONZA 0-1 


BRESCELLO: Borghetto, Corti (22' s.t. Campana), Crippa, Terra- 
ciano (20' s.t. Guatteo), Zattarin, Terrera, Oidoni, Franzini, Cos- 
sato, Bertoiotti, Martoreiia (11' s.t. Tedeschi). 

Allenatore: Giancarlo D'Astoli. 

MONZA: Abbiati, Zatteiia, Faisini, Saini, Dei Piano (l's.t. Miia- 
netto), Crovari, Asta, D'Aversa, Canceiiato (32' s.t. Finetti), Erba 
(37' s.t. Bega), Pietranera. 

Allenatore: Gigi Radice. 

ARBITRO: Gregoroni di Napoli. 

RETI: al 34' s.t. Pietranera. 

NOTE: Spettatori 6 mila 178. Giornata afosa, terreno in buone con¬ 
dizioni. Ammoniti Bertoiotti, Faisini, Crovari e D'Aversa. Espulsi al 
38' s.t. Radice e al 43' s.t. Bega. 


REGGIO EMILIA. Il Monza espugna 
lo stadio Mirabello di Reggio Emi¬ 
lia per 1 a 0, e conquista la finale 
dei play off di serie CI. Il Brescello, 
battuto davanti a ben novemila 
suoi sostenitori, vede in questo 
modo interrompersi bruscamente 
e in anticipo una favola comincia¬ 
ta nove mesi fa, e deve rinunciare 
al sogno di competere per un posto 
inserieB. 

L'uomo del destino 

L'uomo del destino (beffardo) per i 
gialloblù si chiama Michele Pietra¬ 
nera. Come all'andata, allor quan¬ 
do aveva siglato il due a uno per gli 
uomini di Gigi Radice, anche sta¬ 
volta è suo il tocco finale che spegne 
le ultime velleità reggiane e che 
proietta il Monza in avanti, verso la 
serieB. 

Michele Pietranera, nato a Lenti- 
gione, un paesino a due minuti 
d'auto proprio da BresceUo, regala 
al Monza una chance inipetibile per 
approdare in cadetteria, interpre¬ 
tando il ruolo di killer dei sogni dei 
suoi conterranei con cinismo per¬ 
fetto e con una straordinara deter¬ 
minazione. 

Al 34' della ripresa, con i gialloblù 
sospinti in attacco da un pubblico 
calorosissimo, l'arma letale dei 
brianzoli si rivela il contropiede. 
Asta sulla fascia si conquista lo spa¬ 
zio per un cross che viene deviato da 
Milanetto quanto basta per mettere 


fuori causa il numero uno avversa¬ 
rio. La difesa casalinga è spiazzata e 
nulla può fare sul comodo appoggio 
in rete, con un bel colpo di testa, di 
Michele Pietranera. 

Poco il tempo rimasto 

Al Brescello cade il mondo addosso: 
dieci minuti sono troppo pochi per 
siglare le due marcature che riequi¬ 
librerebbero il conto totale dei gol 
fra andata e ritorno. Così, ai pur bra¬ 
vi ragazzi di D'Astoli, tornano in 
mente le troppe occasioni fallite in 
apertura di confronto. 

Martoreiia, Cossato di testa e Ber¬ 
toiotti avevano avuto la possibilità 
di sbloccare il risultato, ma non ave¬ 
vano inquadrato lo specchio della 
porta. Nella ripresa, poi, ancora la 
fortuna non aiuta: Cossato e Franzi¬ 
ni non erano riusciti a battere Ab¬ 
biati. 

Espulso Radice 

Subito dopo l'uno a zero, il Monza 
paga forse l'eccessiva euforia: si fa 
espellere un Gigi Radice mai così 
grintoso, finisce sotto la doccia an¬ 
che Bega. 

Poco dopo però li raggiungono 
festanti tutti i calciatori del Monza, 
che passa il turno. Al Brescello eli¬ 
minato, invece, resta solo la consa¬ 
pevolezza di avere disputato un'an¬ 
nata eccezionale. 


Giovanni Vignaii 
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rilievo le figure dei due atleti 
morti. L'opera, che è stata 
realizzata dall'«Art studio 
Arcadia», è posizionata 
alTintemo dello stadio «Patini», 
tra la curva nord e la tribuna 
centrale. Alla cerimonia di 
Inaugurazione sono intervenuti, 
oltre ai dirigenti e ai giocatori 
delle due squadre, anche i 
parenti dei due giocatori e una 
folta delegazione di tifosi che 
hanno lungamente applaudito. 
In precedenza, nel teatro «Italia», 
li complesso dei «Solisti 
aquilani» hanno tenuto un 
concerto di musiche barocche 
composte da Antonio Vivaldi. 



Ansa 


Baseball C2 
Giocatore muore 
durante l'incontro 

Tragico epilogo della partita di 
baseball che si stava svolgendo 
ieri pomeriggio sul campo di 
Anzio tra la squadra dei Pirati di 
Anzio e quella del Marconi 
Spoleto: un giocatore della 
squadra umbra, Michele 
Balestra, di 41 anni, è morto 
probabilmente per un infarto 
dopo aver effettuato una battuta 
e aver conquistato la prima base, 
alla fine del terzo inning. Le due 
squadre stavano giocando 


l'ultima giornata del girone di 
ritorno della C/2, nella cui 
classifica i Pirati sono al primo 
posto, mentre il Marconi Spoleto 
è il fanalino di coda. L'incontro 
era sul punteggio di 7-1, e quel 
punto per lo Spoleto lo aveva 
segnato proprio Michele 
Balestra, quando il giocatore ha 
avuto il malore che gli è stato 
fatale. In campo molti si sono 
prodigati a soccorrerlo, mentre 
in pochi minuti è arrivata 
un'ambulanza dai vicino 
ospedale di Anzio: per lui non c'è 
stato nulla da fare, anche dopo 
ripetuti tentativi di 
rianimazione ai pronto soccorso. 


Play off serie C/l. Battuto il Saranno e ribaltato il risultato deirandata: emiliani in finale 


Carpi schiacciasassi 
vede la promozione 


LA FOTO DEL GIORNO 



La giocatrice inglese Kelly Smith lotta per la palla con la 
norvegese Marianna Pettersen nel corso dell'amichevole di 
caldo tra la Norvegia c l'Inghilterra disputata ieri a 
Lillestrom, Norvegia. Il difensore inglese vince il teakle alla 
fine del durissimo contrasto, ma alla fine del match lo score 
sarà di 4-0 per le ragazze norvegesi. 


CARPI-SARONNO 3-0 


CARPI: Ripa, Alfieri, Piccinno (dal 74' Di Cunzolo), Landonio, Lo¬ 
renzi, Sala, Longhi, Antonioli, Masitto, Lunardon (dal 79' Centi), 
Gallicchio (dal 85' Mazzocchi). 

All. De Canio. 

SARONNO: Locatelli, Marzio, Grossi (dal 46' Ricci), Cattuso, Ot¬ 
tolina, Bravo, Marziano, Zago (dal 49' Pini), Oslo (dal 53' Lu- 
gnan), Tommasini, Cattaneo. 

All. Beretta. 

ARBITRO: Guiducci di Arezzo. 

MARCATORI: 5' Sala, 26' Lorenzi, 31' Masitto. 

NOTE: Spettatori: 3.500 per un incasso di 65 milioni. Angoli 6-5 per 
il Saronno; ammoniti Gattuso, Osio e Bravo per il Saronno, Antonioli 
e Masitto per il Carpi. 


CARPI. Con un gran primo tempo il 
Carpi affonda il Saronno e continua 
ad inseguire il sogno della serie B. I 
biancorossi di casa si presentano 
senza Pellegrini e Pulga, entrambi 
bloccati sabato da infortuni. Al loro 
posto ci sono Antonioli e Piccinno. 
4-4-2 per la squadra allenata da De 
Canio, 5-4-1 per quella di Beretta 
che può schierare la formazione ti¬ 
po. Emiliani chiamati a vincere per 
ribaltare lo 0-1 subito a Saronno, 
lombardi che possono contare an¬ 
che sul pareggio per passare il turno. 
Il match si fa subito in salita per gli 
ospiti: Lunardon al 5' batte una pu¬ 
nizione dall'angolo sinistro dell'a¬ 
rea biancazzurra; Sala colpisce di te- 
sta,lapallabattesulpalo interno e si 
insacca. Tenta di reagire il Saronno 
che ha la sua grande occasione al 21 ' 
quando Marzio da destra taglia il 
campo centralmente per Osio che si 
invola tutto solo verso Ripa; il por¬ 
tiere biancorosso esce a valanga e 
riesce a ribattere la conclusione del- 
l'ex-parmense. Al 26' la spallata fi¬ 
nale ai lombardi: l'azione è una fo¬ 
tocopia della prima rete. Lunardon 
batte una punizione da sinistra e 
questa volta è Lorenzi ad anticipare 
tutti. La partita finisce di fatto qui. 
In campo c'è solo il Carpi: al 30' è Al¬ 
fieri, lasciato libero, a battere debol¬ 
mente di testa; un minuto dopo è 
Gallicchio a sfiorare di pochi centi- 
metri la rete con una bella girata al 
volo. Al 31 ' gol capolavoro di Masit¬ 


to: cross di Piccinno dalla sinistra, 
dalla parte opposta Alfieri colpisce 
al volo di sinistro, la palla batte per 
terra e sul rimbalzo l'attaccante car- 
pigiano, in rovesciata acrobatica, 
spedisce la palla in rete. Il primo 
tempo termina con l'ennesimo 
scambio Masitto-Lunardon conclu¬ 
so da quest'ultimo appena oltre la 
traversa. Sotto un caldo cocente il 
secondo tempo si trasforma in una 
semplice passerella dei padroni di 
casa, intenti a non dar confidenza 
ad una Saronno che ormai ha tirato i 
remi in barca. E allora le uniche 
emozioni sono date da un gruppo di 
tifosi ospiti che riesce ad eludere la 
sorveglianza delle forze dell'ordine 
e a raggiungere la tribuna per conte¬ 
stare la dirigenza della loro squadra 
e dal colorito e rumoroso tifo dei 
supporter biancorossi. Sul prato 
verde, invece, qualche tiro da fuori e 
niente più. Quello visto ieri è stato 
tutt'altro Carpi rispetto a quello 
sconfitto all'andata. Una trasfor¬ 
mazione che ha un nome e cogno¬ 
me: Cristiano Masitto. La presenza 
in campo dell'estroso attaccante 
(all'andata era squalificato) permet¬ 
te ai compagni di avere un costante 
e prezioso punto di riferimento in 
avanti. 

Con lui in campo il Carpi potrà 
giocarsi tutte le sue chance nella fi¬ 
nale del 15 giugno. 


Fabio Garagnani 


Risultati 



CASTELSANGRO-PESCARA 

2-1 

EMPOLI-CESENA 

2-0 

FOGGIA-BARI 

1-1 

LECCE-TORINO 

1-0 

LUCCHESE-CREMONESE 

4-2 

PADOVA-COSENZA 

1-1 

PALERMO-CHIEVO V. 

3-1 

RAVENNA-GENOA 

1-1 

REGGINA-BRESCIA 

1-1 

VENEZIA-SALERNITANA 

1-1 


Pross. turno 


_ ( 15 / 06/971 

BARI-CASTELSANGRO 

BRESCIA-VENEZIA 

CESENA-LECCE _ 

CHIEVO V.-FOGGIA 

COSENZA-LUCCHESE 

CREMONESE-EMPOLI 

GENOA-PALERMO 

PESCARA-PADOVA 

SALERNITANA-REGGINA 

TORINO-RAVENNA 


Classifica 


* RA VENNA TRE PUNTI DI PENALIZZAZIONE ** RETROCESSE IN C/1 


SQUADRE 

PUNTI 

PARTITE 

RETi 

Totale 

In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte Subite 

BRESCIA 

63 

37 

26 

37 

17 

12 

8 

47 

34 

EMPOLI 

61 

41 

20 

37 

16 

13 

8 

45 

34 

LECCE 

60 

40 

20 

37 

15 

15 

7 

49 

41 

BARI 

59 

32 

27 

37 

14 

17 

6 

51 

36 

GENOA 

58 

35 

23 

37 

14 

16 

7 

56 

30 

PESCARA 

54 

35 

19 

37 

14 

12 

11 

51 

38 

CHIEVO V. 

53 

35 

18 

37 

12 

17 

8 

45 

41 

TORINO 

50 

29 

21 

37 

13 

11 

13 

46 

44 

RAVENNA * 

49 

26 

26 

37 

13 

13 

11 

41 

35 

FOGGIA 

47 

27 

20 

37 

11 

14 

12 

41 

39 

REGGINA 

46 

31 

15 

37 

11 

13 

13 

37 

44 

VENEZIA 

46 

34 

12 

37 

10 

16 

11 

46 

48 

PADOVA 

45 

30 

15 

37 

10 

15 

12 

39 

42 

SALERNITANA 

44 

38 

6 

37 

10 

14 

13 

30 

42 

CASTELSANGRO 

44 

36 

8 

37 

12 

8 

17 

28 

44 

LUCCHESE 

44 

34 

10 

37 

10 

14 

13 

37 

43 

CESENA ** 

40 

27 

13 

37 

9 

13 

15 

37 

43 

COSENZA ** 

40 

30 

10 

37 

9 

14 

15 

44 

55 

PALERMO ** 

35 

22 

13 

37 

6 

16 

15 

39 

52 

CREMONESE ** 

32 

22 

10 

37 

7 

11 

19 

31 

55 


Totocalcio 


C. SANGRO-PESCARA 1 
EMPOLI-CESENA 1 

FOGGI/\-BAR| X 

LECCE-TORINO 1 

LUCCHESE-CREMONESE 1 
PAPOVA-COSENZ/^ X 

PALERMO-CHIEVO V. 1 
RAVENNA-GENOA X 

REGGIN/\-BRESC|A X 

VENEZIA-SALERNITANA X 
BRESCELLO-MONZA 2 
ANCONA-GIULIANOVA 1 
BENEyENTO-CATAN^^ 

MONTEPREMI: L. 9.426.011.474 

QUOTE: 

Ai «13» L. 5.230.000 

Ai «12» L. 253.600 


_ Toto^ol _ 

COMBINAZIONE 
1 4 5 13 17 18 20 28 

( 1 ) Ancona-Giulianoya 2-1 (3) 

(4) Carpi-Saronnq S^O (3) 

(5) Castelsangro-Pescara 2-1 (3) 
(13) Lucchese-Cremonese 4^2 (6) 

(17) .Npcerina-Sora 2-1 (3) 

(18) Ospitaletto-Olbia 3-1 (4) 
(20) Palermq-Chieyo y. 3:1 (4) 
(28) Spal-Alzang y, U? (3) 

MONTEPREMI: L. 1 9.097.739.980 

Agli «8»: L. 606.515.000 

Ai «7»: L. 2.837.000 

Ai «6»: L. 70.000 



1 

1) Ulterior Font 

X 

CORSA 

2) Un Espakable G. 2 

2 

1) Rasputin 

2 

CORSA 

2) Raquba 

1 

3 

1) Nividend 

X 

CORSA 

2) Sandy Stroke 

2 

4 

1) Pasquillo 

X 

CORSA 

2) Solvman 

1 

5 

1) Aukiand 

2 

CORSA 

2) Blushinq Lipe 

2 

6 

1) Tenacity 

X 

CORSA 

2) Bamboo Island 

1 


1) Rialto As 

N. 9 

CORSA + 2) Silikdel Nord 

N.8 


MONTEPREMI: 

Nessun «14» 

ai 6 «12» L. 67.090.000 

ai 258 «11» L. 1.560.000 

ai 3.028 «10» L. 132.000 


Totodomani 


_ - 15/6/199T - 

BARI-CASTELSANGRO 

BRESCIA-VENEZIA 

CESENA-LECCE 

CHIEVO V.-FOGGIA 

COSENZA-LUCCHESE 

CREMONESE-EMPOLI 

GENOA-PALERMO 

PESCARA-PADOVA 

SALERNITANA-REGGINA 

TORINO-RAVENNA 

LEGNANO-VERBANIA 

JESI-NARNESE 

LAMEZIA-RAGUSA 


CI 


GIRONE A 

Playoff: BRESCELLO-MONZA 0-1 

CARPI-SARONNO 3-0 

Playout: SPAL-ALZANO 1-2 

PISTOIESE-NOVARA 1-1 

GIRONE B 

Playoff: SAVOIA-A. CATANIA 1-0 

ANCONA-GIULIANOVA 2-1 

Playout; NOCERINA-SORA 2-1 

FERMANA-TRAPANI 1-1 




GIRONE A 

Playoff: LECCO-CITTADELLA 1-1 
PRO PATRIA-PRO SESTO 0-2 
Playout: OSPITALETTO-OLBIA 3-1 

SOLBIATESE-PAVIA 1-0 

GIRONE B 

Playoff: MACERATESE-AREZZO 1-0 
LIVORNO-GIORGIONE 3-0 
Playout: PONTEDERA-IPERZOLA 2-0 
MASSESE-PONSACCO 1-0 

GIRONE C 

Playoff: TURRIS-CATANIA 1-0 

BENEVENTO-CATANZARO 2-0 
Playout: MARSALA-ALTAMURA 1-1 

FROSINONE-CASERTANA 1-0 
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l'Unità 


Le Cronache 


«Ho visto Dio» 
Pietro Agiteli 
in crisi mistica 
Si pentirà? 

PALERMO. Il boss pescato 
coni capelli rasati alla 
francescana, i sandali 
anch'essi alla francescana, il 
crocefisso di legno al collo, 
la collezione di libri religiosi 
e filosofici e di audiocassette 
di Radio Maria-che 
trasmette messe o discorsi 
del Vangelo -, con la metà 
del suo covo attrezzata a 
chiesetta con Cristi, 
Madonne, santini, panche 
per inginocchiarsi davanti a 
Dio, che si siede a pregare 
anche nella camera di 
sicurezza dopo l'arresto e 
per due ore, è sicuramente 
una curiosità. Ma non solo. 
Forse Pietro Aglieri - che 
oggi compie 38 anni - ha 
messo su una gran bella 
scena. Ma potrebbe non 
essere così. Questo mafioso 
accusato di delitti e stragi ha 
una cultura classica, è 
vissuto nell'agio, ha 
studiato tra suore e frati. 

Non è un Bagarella e non è 
un Brusca. Non è un 
«viddano». Questa sua 
versione mistica, questo suo 
rivolgersi a Dio potrebbe 
essere la chiave perché si 
convinca in tempi brevi se 
non a pentirsi quanto meno 
a dissociarsi. Sarebbe già un 
passo avanti per la giustizia. 
Il capo della squadra 
mobile. Luigi Savina, è 
scettico almeno per ora: «Si 
è chiuso nel più assoluto 
silenzio. NeN'immediato, 
dubito che un boss del suo 
calibro possa pentirsi, per lo 
meno dal punto di vista 
giudiziario». Aglieri usa un 
linguaggio inedito. Quel 
poco che ha detto dopo 
l'arresto lo sappiamo dal 
suo legale, Rosalba Di 
Gregorio, 44 anni, penalista 
da venti, diversa da molti 
avvocati palermitani non 
solo perché è l'unica donna 
a difendere grandi mafiosi 
ma anche perché è schietta 
e le piace denunciare 
apertamente quelle che 
ritiene ingiustizie. Aglieri ha 
detto: «Ho vissuto un 
incontro con Dio, 
un'esperienza 
d'introspezione che mi ha 
indotto a comprendere 
molte cose. Se ho commeso 
colpe sono pronto ad 
espiare dentro al carcere». Il 
boss quindi comincia senza 
dire che «non ha colpe» 
come fanno tutti i mafiosi. E 
non è poco. Dice l'avvocato: 
«Aglieri non si difenderà 
con il silenzio, renderà 
dichiarazioni nei processi in 
cui è imputato. Dire che è 
pentito è un assurdità. È 
vero però che ha vissuto una 
forte esperienza interiore, 
ma ritengo che appartenga 
solo a lui e che non abbia 
conseguenza processuale. 
Posso dire che qualsiasi 
linea processuale sceglierà, 
sarà indipendente 
dall'eventuale concessione 
di benefici che rifiuta». 
Quindi il boss di Santa Maria 
di Gesù parlerà. Cosa dirà? 
Che non c'entra niente con 
le stragi? Che non ha ucciso 
lui Giovanni Bontade e la 
moglie? Sarebbe diverso se 
Aglieri folgorato sulla nuova 
via ammettesse le proprie 
responsabilità, raccontasse i 
retroscena dei propri 
crimini. Questa strategia 
difensiva, criticata da 
magistrati e operatori di 
giustizia, aveva fatto 
capolino per la prima volta 
con le dichiarazioni del 
mafioso Salvatore Cocuzza, 
erede di Pippo Calò nella 
gestione mafiosa di Porta 
Nuova. Cocuzza aveva 
detto: «Racconto i miei 
crimini e pago per quelli ma 
non chiedetemi altri nomi». 
Cominciò così e finì col 
diventare un collaboratore a 
tutti gli effetti. Fare un 
mezzo passo in qualsiasi 
direzione quando sei 
mafioso non serve a nulla. O 
sei dentro o sei fuori Cosa 
nostra. 


R.F. 


Caccia ai protettori: Carlo Greco, braccio destro del boss^ cercò agganci alla Regione 

Un'intercettazione accusa: 
Aglieri contattò politici 

Nel giugno del '96 registrata una telefonata in cui si parla di un «aggancio diretto» all'Ars. Spunta¬ 
no due nomi. Smentita: nessuno ha tolto a Bmsca il «41 bis» per la sua collaborazione. 


PALERMO. Pietro Aglieri ha goduto 
di protezioni politiche? Aveva un 
qualche suo rappresentante o intimo 
amico dentro le istituzioni, magari 
nel Parlamento siciliano? Sia il que¬ 
store di Palermo Antonio Manganelli 
che il sostituto Alfonso Sabella non 
escludono che nella latitanza il ma¬ 
fioso di Santa Maria di Gesù possa 
aver goduto di protezioni che non ve¬ 
nivano dai suoi stessi luogotenenti. 
Nei filoni d'inchiesta che hanno por¬ 
tato alla cattura del boss c'è spazio an¬ 
che per approfondire questo teorema 
e ci sono già anche gli elementi di par¬ 
tenza costituiti da alcuni brandelli di 
intercettazioni ambientali. 

La vicenda 

Nel luglio del 1996 finisce nella 
rete dei poliziotti Carlo Greco, vice 
di Aglieri, mafioso potente. Prima di 
catturarlo gli agenti lo seguono, sco¬ 
prono i vertici di una fitta ragnatela 
costruita per proteggere lui ma evi¬ 
dentemente anche per scongiurare 
pericoli al capo della famiglia. 

L'indagine per catturare Carlo 
Greco è la stessa che ha portato al¬ 
l'arresto del boss venerdì mattina. 
Ed ha un passaggio intermedio im¬ 
portante . Circa venti giorni fa un al¬ 
tro blitz della polizia permette la 
cattura di buona parte dei vertici di 
quella ragnatela. Sono sei uomini 
accusati di mafia o di favoreggia¬ 


mento. Sfugge però l'avvocato Gae¬ 
tano Zarcone, latitante anche lui da 
anni, condannato per mafia, e sicu¬ 
ramente in buoni rapporti con gli 
esponenti della cosca di Santa Maria 
di Gesù. 

Gli agenti lo vedono in compa¬ 
gnia di Carlo Greco ma se ne rendo¬ 
no conto quando non lo possono 
piùbloccare. 

Microspie 

Rimane, invece, impigliato nella 
rete investigativa Luigi Cuccia, 32 
anni, impiegato del genio civile 
senza apparenti macchie giudizia¬ 
rie, che aveva portato dritti dritti gli 
investigatori in una villetta in con¬ 
trada Franco, aTermini Imerese, do¬ 
ve Carlo Greco si rifugiava. In quel¬ 
l'abitazione i poliziotti riuscirono a 
sistemare alcune microspie che ca¬ 
ptarono i discorsi tra il colonnello di 
Aglieri ed altri suoi caporali. Bran¬ 
delli di quelle registrazioni mostra¬ 
no come i mafiosi del clan Aglieri 
parlassero di politica ed in partico- 
lar modo di un referente nell'As¬ 
semblea regionale siciliana. Da ri¬ 
cordare che le elezioni per il rinno¬ 
vo deU'Ars si sono svolte il 16 giu¬ 
gno dell'anno scorso e che il Polo ha 
ottenuto la maggioranza dei seggi. 
La microspia della polizia registra le 
frasi che il 21 giugno si scambiano 
Carlo Greco, Luigi Cuccia ed altre 


due persone che non erano state 
identificate: «Avremmo avuto l'oc¬ 
casione di avere l'aggancio diretto 
all'Ars...l'errore è stato di Giorgio si 
ci è agganciato troppo tardi...l'erro- 
re è stato pure che quando uno ritie¬ 
ne di essere amico con un... invece 
di prendere un... e da Filippo... Bon- 
ferraro... sono responsabilità che si 
deve prendere Filippo... cento voti, 
Filippo non è solito, perchè gli ave¬ 
vamo promesso 500 voti di Santa 
Maria di Gesù, Villabate e Bagheria, 
io ha da dieci giorni che mi ha tenu¬ 
to in ufficio per chiamare tutti gli 
amici di lui». 

Sono frasi monche, incomprensi¬ 
bili nella loro interezza, anche per¬ 
chè l'acustica di una microspia non 
è uguale a quella di un'intercetta¬ 
zione ambientale. Ma è lampante 
che i mafiosi di fiducia di Aglieri par¬ 
lavano di elezioni e del Parlamento 
siciliano. Più difficile è capire se Fi¬ 
lippo e Giorgio sono candidati alle 
elezioni o sono mafiosi che doveva¬ 
no procurare gli agganci coi politici. 

Carcere duro 

Dopo la cattura di Aglieri è sem¬ 
brato che l'episodio della mezza te¬ 
sta del boss che sporgeva dal muro 
del suo covo, filmata, fotografata e 
mostrata ad altri tre criminali per il 
riconoscimento, fosse stato fonda- 
mentale proprio per l'arresto. Uno 


di quei tre era Giovanni Brusca, stra¬ 
gista, imputato mafioso, testimone 
particolare in processi di mafia. 
Sembrava che il riconoscimento 
fosse stato importante anche per¬ 
chè ieri era stato scritto su alcuni 
quotidiani che per questo riconso- 
cimento Brusca fosse stato premia¬ 
to: lo Stato gli avrebbe tolto il regi- 
medel41bis. Questo è stato smenti¬ 
to. Le dichiarazioni spontanee fino 
ad oggi rese da Brusca a diverse pro¬ 
cure fanno ritenere ai magistrati che 
il boss di San Giuseppe Jato non ab¬ 
bia più collegamenti con Cosa no¬ 
stra anche se le sue dichiarazioni 
non sono ancora dichiarate atten¬ 
dibili e lui non ha avuto la patente e 
le agevolazioni giudiziarie del colla- 
borante. Le procure di Palermo, Cal- 
tanissetta, Firenze hanno dato pare¬ 
re favorevole affinchè il 41 bis non 
venisse rinnovato. 11 regime carce¬ 
rario duro scadeva il 26 maggio 
scorso parecchi giorni prima dell'ar¬ 
resto di Aglieri e prima che allo stra¬ 
gista venissero mostrate le immagi¬ 
ni con la mezza testa del boss di San¬ 
ta Maria di Gesù. Per fugare ogni 
dubbio il procuratore aggiunto Gui¬ 
do Lo Forte ha dichiarato: «Non vi è 
connessione tra la cattura di Aglieri 
e la revoca del regime duro a Bru¬ 
sca». 


Ruggero Farkas 


Inchiesta del giornale New York Times 

«Amerìcani liberi 
e disinvolti»: il mito 
visto dagli italiani 


Forse c^è chi lo ospita e gli dà denaro 

Nessuna traccia 
del quindicenne 
scomparso a Bellegra 


WASHINGTON Gina Lollobrigida 
trova noiose le donne americane, 
Gianni Versace le giudica più evolu¬ 
te di quelle italiane. Mario Blatero e 
Mauro Calamandrei, autori del li¬ 
bro Il modello americano, sosten¬ 
gono che l'Italia ha ancora molto 
da imparare dal grande fratello 
d'oltreoceano. 

Questi giudizi dall'Italia fanno 
parte di una serie di interviste 
condotta dal New York Times tra 
gente più o meno famosa di tutti 
i paesi, sotto il titolo «Come ci 
vede il mondo». L'America è con¬ 
siderata un paese affascinante e 
crudele che molti criticano ma 
quasi tutti copiano. Gianni Ver¬ 
sace ad esempio apprezza che le 
donne di New York siano le pri¬ 
me a seguire le mode che vengo¬ 
no da tutto il mondo: «Prendono 
dai giapponesi, da tutti. Indossa¬ 
no scarpe da tennis con un tail¬ 
leur di Chanel. Le donne italiane 
non hanno questa libertà. È una 
cosa che ci manca. L'Italia è un 
pò all'antica». 

A Gina Lollobrigida, invece, le 
donne americane non fanno una 


buona impressione: «Cercano di 
copiare le modelle che hanno vi¬ 
sto sui rotocalchi, vogliono sem¬ 
pre somigliare a un'altra. Una 
donna europea invece vuole esse¬ 
re diversa da ogni altra». E anco¬ 
ra: «Le donne americane sono os¬ 
sessionate dalle diete e dalla chi¬ 
rurgia plastica, ma più cercano di 
sembrare giovani più finiscono 
per rendersi ridicole». 

Blatero e Calamandrei raccon¬ 
tano come esempio la storia di 
Bert Rund, uno specialista del¬ 
l'aeronautica che ha perso il lavo¬ 
ro nelle forze armate nel 1996 do¬ 
po 20 anni di servizio. Rund si è 
riciclato: a 42 anni ha preso una 
nuova laurea e iniziato una nuo¬ 
va attività. «In Europa - scrivono 
Blatero e Calamandrei - i lavora¬ 
tori scendono in strada per prote¬ 
stare contro il taglio dei sussidi. 
Qui ci sono milioni di Bert 
Rund... Gli europei considerano 
la globalizzazione come un com¬ 
plotto capitalista», «non c'è da 
stupirsi se Ari Luotonen, uno dei 
creatori di Netscape, ha dovuto 
lasciare l'Europa per l'America». 


BELLEGRA (Roma). Telefono muto 
anche oggi nella casa di Emanuele 
Proietti, il ragazzo di 15 anni di Belle¬ 
gra - un paese a circa 70 chilometri da 
Roma - del quale non si hanno più 
notizie da mercoledì scorso. Sono 
stati tre giorni di inutili ricerche di vi¬ 
gili del fuoco e dei Carabinieri nel 
comprensorio di Monte Livata, dove 
sembrava che il giovane fosse stato 
visto a bordo della Fiat Uno grigia del¬ 
la madre insieme ad altri due giovani, 
segnalazione che non ha trovato al¬ 
cuna conferma. Nella modesta abita¬ 
zione di via Beato Tommaso 9, una ri¬ 
pida stradina all'ingresso del paese, la 
madre Elisabetta, il nonno Franco, lo 
zio Musa (al quale Emanuele era par¬ 
ticolarmente legato), altri familiari e 
alcuni amici non si allontano un atti¬ 
mo dall'apparecchio telefonico. Ciò 
che hanno potuto sapere nel corso di 
un foro giro nei paesi intorno a Belle¬ 
gra è che Emanuele potrebbe essere il 
ragazzo visto salire alle 20,30 di ve¬ 
nerdì nella piazza di Zagarolo su un 
autobus del Cotral diretto a Roma- 
Tor Bella Monaca, dove però non sa¬ 
rebbero state trovate sue tracce. Co¬ 
me pure nessuna indicazione sulla 


presenza del ragazzo è stato possibile 
avere nella zona di largo Boccea, a Ro¬ 
ma, dove vive la famiglia dello zio 
Musa. 

«Emanuele - ha detto la signora Eli¬ 
sabetta - non aveva infatti amicizie 
con sue coetanee o con donne più 
grandi di lui». Emanuele, che fre¬ 
quentava con ottimi risultati la locale 
palestra di judo, dopo aver vinto al¬ 
cune gare ad Ostia e a L'Aquila, era 
cintura marrone, e si preparava per 
diventare cintura nera. «Un giorno - 
ha detto un amico - mi disse scher¬ 
zando che a 18 anni avrebbe lasciato 
Bellegra per costruirsi un avvenire 
fuori del paese», tanto che dal prossi¬ 
mo mese di settembre avrebbe rico¬ 
minciato a studiare iscrivendosi ad 
un istituto professionale di Amatrice. 
«Nessun conoscente - ha detto anco¬ 
ra la madre - ha ricevuto in questi 
giorni telefonate da Emanuele. Ho vi¬ 
sto anche sulla tomba di mio marito, 
scomparso nove mesi fa, nella spe¬ 
ranza che avesse lasciato lì un mes¬ 
saggio. 11 fatto che sia andato via di 
casa senza soldi mi fa pensare che 
Emanuele possa stare con una perso¬ 
na che gli dà ospitalità e denaro». 


La proposta di imprenditori televisivi privati e di deputati del centro destra 

«Tv tedesca non ti vedO; non ti pago» 

Un apparecchio collocato sul televisore oscurerebbe le reti pubbliche e permetterebbe di non pagare il canone 


DAL CORRISPONDENTE 


BERLINO. Siccome tutto il mondo è 
paese, anche in Germania non man¬ 
cano i furbacchioni che farebbero di 
tutto pur di non pagare il canone tv. 
In loro soccorso, ora, arriva anche 
una bella schiera di imprenditori te¬ 
levisivi privati e di deputati del cen¬ 
tro-destra ad essi, in vario modo, le¬ 
gati (anche in questo, come si vede, 
tutto il mondo è paese). 

1 primi, guidati da Friedrich Tho- 
ma, presidente di RTL, la più diffusa 
«privata» di Germania, hanno messo 
a punto un apparecchietto che, oscu¬ 
rando le tv pubbliche, permetterebbe 
a chi lo colloca sul televisore di prova¬ 
re che lui guarda solo le emittenti pri¬ 
vate e, quindi, non ha l'obbligo di pa¬ 
gare il canone. I secondi, capitanati 
dal vicepresidente del gruppo Cdu- 
Csu al Bundestag Rupert Scholz (un 
giurista un tempo molto vicino a Hel¬ 
mut Kohl, che lo aveva anche nomi¬ 
nato ministro federale della Difesa), 
starebbero cercando, così almeno so¬ 
stiene la «Bild am Sonntag», giornale 


anch'esso molto legato all'imprendi¬ 
toria televisiva privata, di metter su 
una lobby parlamentare che sosten¬ 
ga il progetto. 

11 quale progetto, però, almeno 
per il momento ha poche possibi¬ 
lità di passare. La Corte costituzio¬ 
nale tedesca ha dato torto, in pas¬ 
sato, a tutti i cittadini i quali, so¬ 
stenendo di non guardare mai la 
tv pubblica, reclamavano il diritto 
a non pagare il canone. Qualcuno 
si era detto pronto a portare prove 
certe del proprio disinteresse per le 
emittenti pubbliche, ma neppure 
questo aveva convinto i giudici co¬ 
stituzionali. La certezza dell'im¬ 
possibilità di ricevere i canali pub¬ 
blici che verrebbe realizzata trami¬ 
te il «decoderp proposto da Tho- 
ma, il quale esiste già e costa solo 
200 marchi, non dovrebbe cam¬ 
biare di molto l'atteggiamento dei 
giudici supremi, i quali, checché 
ne pensi Scholz (che pure ha fama 
di costituzionalista), hanno mo¬ 
strato finora di voler difendere i 
principi sui quali si fonda il servi¬ 


zio pubblico televisivo. 11 canone 
radio-tv, d'altra parte, è abbastan¬ 
za basso (circa 23mila lire al mese) 
e non grava certo in modo insop¬ 
portabile sui bilanci familiari dei 
tedeschi. Pur se l'evasione non è 
molto diffusa, gli introiti nelle cas¬ 
se della tv pubblica sono insuffi¬ 
cienti e sia la Ard, il primo canale 
al quale concorrono le tv dei Làn- 
der, che la Zdf, il secondo canale 
pubblico, hanno i conti perenne- 
mente in rosso. 

Ciò non toglie che le due tv 
pubbliche, insieme con Arte, gesti¬ 
ta in comune con la tv francese, 
vengano considerate dagli osserva¬ 
tori come qualitativamente assai 
migliori delle tv private tedesche, 
troppo spesso inclini alla trasmis¬ 
sione di programmi volgari, dise¬ 
ducativi e violenti. Secondo un 
sondaggio, un tedesco su tre sareb¬ 
be pronto a rinunciare alla tv pub¬ 
blica se potesse risparmiare i 28,25 
marchi di canone mensile. 


Paolo Soldini 


Un errore 
nel gioco 
dei numeri 

Nella prima delle quattro 
domande ( le ultime del 
gioco dei numeri) 
pubblicate ieri nella pagina 
della scienza c'è un errore. 
Non vogliamo sapere da 
voi quali problemi furono 
enunciati da un importante 
matematico nel 1900 nel 
corso del congresso di 
matematica ma solo quanti 
erano questi problemi. Il 
resto del testo era corretto. 
Dell'errore (un banale 
refuso) ci scusiamo con i 
lettori, i partecipanti al 
gioco e Michele Emmer, 
autore delle domande. 


Trigesimo 

Lea Francesca Enricacon immutato dolore e 
infinito rimpianto ricordano 

PIETRO VALENZA 

Roma, 9 giugno 1997 


Walter e Maria Pia comunicano la scompar¬ 
sa del compagno partigiano 

MARIO SPINETI 

Segretario del circolo Giustizia e libertà di 
Roma. L'ultimo saluto alle ore 10 di oggi 
presso la camera ardente dell'ospedale For- 
ianini 

On. Fun. PasqualeNatangeli 
diLaSfingeO.F.A.srl 
55.62.654 

Roma, 9 giugno 1997 


È mancato all'affetto dei suoi cari 
VINCENZO SELVAGGI 

lo piangono con immenso dolore la moglie 
Adriana, la figlia Caterina col marito Luigi, le 
sorelle AngelaeTeresaconlerispettive fami¬ 
glie, ricordandone lagenerosità,ilcoraggioe 
la grande umanità. 1 funerali si svolgeranno 
presso la Chiesa di S. Agnese (Nomentano) 
oggi lunedì 9 alle ore 11. 

Roma, 9 giugno 1997 


L'Unità di base Pds Montesacro è vicina alla 
compagna Caterina Selvaggi e alla sua fami¬ 
glia per la scomparsadel caro 

PAPÀ 

Roma, 9 giugno 1997 


Le Unità di base «Filippetti», 2 Tufello - «Pio La 
Torre», «Nuovo Salario-Pesenti» abbracciano 
forte Caterina in questo triste momento per la 
perdita dell'adorato 

PAPÀ 

Roma, 9 giugno 1997 


11 Gmppo Circoscrizionale della IVsi stringe a 
Caterina in questo triste momento per la 
scomparsadel 

PAPÀ 

Roma, 9 giugno 1997 


La IV Unione Circoscrizionale del Pds di Ro¬ 
ma abbraccia forte la compagna Caterina 
Selvaggi così duramente colpita negli affetti 
piùcari perladipartita dell'adorato 

PAPÀ 

Roma, 9 giugno 1997 


11 giorno 7 giugno 1997 è mancata all'affetto 
deisuoicari 

IDA CORRADINI 

in STAGI di anni 86 

ne danno il doloroso annuncio il marito, i fi¬ 
gli Mariella, Franca, Anna, Paolo e Stefano, le 
nuore, il genero, i nipoti ed i parenti tutti. 1 fu¬ 
nerali avranno luogo oggi lunedì 9 c. m. alle 
ore 15.30 nella cappella dell'Ospedale 
Estense, ove verrà celebrato il rito funebre, 
indi proseguiranno per il cimitero di Collega- 
ra. Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno partecipare alla mesta cerimonia. 
Non fiori ma offerte all'Ospizio S. Lucia di 
Fontanaluccia-Frassinoro. 

On. Fun. Simoni - Modena tei. 340449 
Modena,9giugnol997 


Abbonatevi a 


BOi_.OGisrA ere 

Avviso di appalto aggiudicato 

(pubblicazione ai sensi degii art. 20 legge 55/90 e 12 comma 5~ D.Lgs 406/91) 

1. Ente appaltante: Fiere Internazionali di Bologna - Ente Autonomo Viale della Fiera, - 
20 Bologna 

2.. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata 

3. Data di definitiva aggiudicazione: 24 marzo 1997 

4. Criteri di aggiudicazione: massimo ribasso sull'importo a base d'appalto di L. 11.898.000.000 

5. N offerte ricevute: 16 (ditte invitate 38) 

6. Aggiudicatario: Bieca SpA Via dell'Artigiano, 58 - Cantò (Como) 

7. Prestazioni: impianti tecnologici, meccanismi ed elettrici di un nuovo padiglione espositivo 

8. Prezzo; L. 9.689.969.160 (ribasso percentuale del 18,558%) 

9. Data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale Cee: 7/11/1996 

10. Data di invio del bando alla Cee: 25/10/1996 

L'elenco delle ditte invitate e quello delle imprese partecipanti alla gara è depositato in libera visio¬ 
ne presso gli uffici della società Finanziaria Bologna Metropolitan SpA - Piazza della Costituzione, 
5/e - Bologna - Tel. 051/502856 - Fax 051/372355 

IL PRESIDENTE Ch. le Eanbe Stefani 



MILANO - Via Felice Casati, 32 
r UNITA WGMSZE Tel. 02/6704810 - 6704844 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 


CROCmUUNQOlA mDEGUZAR 

(minimo 30 partecipanti) 


Partenza da Milano il 14,23 e 25 giugno; 4 e 17 luglio; 6, 8 , 17,19 e 28 agosto. 
Trasporto con volo Alitalia/Malev e motonave da crociera. 

Durata del viaggio 12 giorni (11 notti). 


Quota di partecipazione: 

dal 14 giugno al 4 luglio in cabina sul ponte principale lire 2.750.000 
e sul ponte scialuppe lire 2.950.000 

dal 17 luglio al 19 agosto in cabina sul ponte principale lire 2.900.000 
e sul ponte scialuppe lire 3.100.000 

partenza del 28 agosto in cabina sul ponte principale lire 2.750.000 
e sul ponte scialuppe lire 2.950.000 

Supplemento cabina singola lire 850.000 

Riduzione cabina tripla (solo per il terzo passeggero) lire 750.000 
Visto consolare (non urgente) lire 40.000 

Supplemento su richiesta per partenza da altre città italiane. 

L’itinerario: Italia/San Pietroburgo-Valaam-Russia del Nord-Kizhi-Goritsy-Kostroma-Ya- 
roslavi-Uglich-Mosca/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e all'estero, 
la sistemazione in cabine doppie sul ponte prescelto, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 


Nota: le partenze del 14 e 25 giugno, 17 luglio e 19 agosto non prevedono lo scalo 
a Kostroma. In alcune date. Inoltre, la crociera può partire da Mosca o da San Pie¬ 
troburgo. 


Convegno nazionale 

Le prospettive del lavoro pubblico 
nelle istituzioni rinnovate 

Decentramento dei poteri, semplificazione, 
riordino e lavoratori nel settore pubblico. 


Presiede 

Salvatore Caronna 

Introduzioni 

Loris Maconi, Luciano Vandelli, M. Luisa Torchia 

Parteciperà 
Franco Bassanini 
Ministro della Funzione Pubblica 

Conclusioni 

Altiero Grandi 

tnten/erranno tra gli altri: 

Pietro Barrerà, Antonio Bassolino, Giovanni Billia, 
Franco Cazzola, Anna Claperoni, Elena Cordoni, 
Sergio DAntoni, Luigi De Vittorio, Antonio Foccillo, 
Antonio La Forgia, Luigi Mariucci, Paolo Nerozzi, 
Stefano Patriarca, G.Paolo Patta, Enrico Pelelia, 
Giancarlo Tappare, Roberto Tittarelli, Walter Vitali, 
Sergio Sabattini 



Bologna, venerdì 13 giugno 1997 - ore 14.30/20.00 
Sala A.T.C. - via Saliceto, 3 

















Francia '98 deirammissione a Francia '98. 


' Turkmenistan-Vietnam 4-0; 

Nigeria, Marocco e Tunisia sono Sudafrica-Zambia 3-0. Con 

la prime tre squadre a qualificarsi questo successo la nazionale 
per la fase finale del Mondiali del sudafricana è cosi vicina allo 
'98. La Nigeria ha vinto per 3-0 storico traguardo della prima 

sul Kenya. La Tunisia ha partecipazione alla fase finale, 

pareggiato (0-0) con l'Egitto Nel girone dell'Italia, la Georgia 

conquistando il punto che le ha battuto la Moldova per due a 

serviva per la matematica zero. Gruppo 7: Belgio-San 

qualificazione. Il Marocco ha Marino 6 a 0. Gruppo 8: 

superato il Ghana per 1 a 0. Il Macedonia-Islanda 1-0. Gruppo 

Camerun pareggiando 1-1 con 9: Portogallo-Albania 2 a 0; 

TAngola non ha ottenuto la Ucraina-Germania 0 a 0. 

certezza matematica 

Italia-Brasile al quadrangolare francese: Tattesa sfida dà spettacolo e finisce in parità. Soddisfatto Maldini 

AU^accademia dì Ronaldo 
si laurea Fundici azzurro 

DALL'INVIATO _ subito trovata in vantaggio, condi¬ 

zione ideale per affrontare il Brasile. Il 
LIONE. Ecco che cosa è il talento: è gol di Del Piero dopo appena sette 
quel qualcosa che ti fa essere prqtago- minuti: Alberimi strappa il pallone 
nista e fa volare la tua squadra. È quel dai piedi di Ronaldo e serve Vieri, il 
qualcosa in più che ha nei piedi e nel- centravanti danza con Aldair e eros- 
la testa Alessandro Del Piero, veronu- sa: zuccata precisa dello juventino. Il 
mero uno della partita dove doveva Brasile non fa una piega. Ricomincia 
fare mirabilie l'eroe promesso, Ro- ad attaccare. Cannavaro è l'ombra di 
naldo, quello che portarlo in Italia il Ronaldo. Panucci è sulle tracce di Ro- 
presidente interista Moratti deve spe- mario. Calcio d'altri tempi, quando i 
dire in Spagna un Tir pieno di soldi, difensori seguivano gli attaccanti 
Intendiamoci, il brasiliano ha fatto la ovunque. 

sua parte, con un gol splendido e l'as- L'Italia ha un uomo in meno in 
sist per il pareggio definitivo di Ro- Lombardo, ma Dino Raggio e Alberti- 

mario, ma Del Piero è stato più conti- ni lavorano per due. Il Brasile si fa vi- 

nuo, forse perché più motivato o for- vo al 16’: il tiro di Mauro Silva è alto, 

se semplicemente perché proprio sul Del Piero protagonista al 20': puni- 

finire della stagione è entrato in for- zione a effetto. Lombardo sfiora la de¬ 
ma. Sulla scia di quei due, Brasile-Ita- viazione di testa. Ecco Ronaldo: lan- 

Ha è stata la partita che doveva essere: ciato da Mauro Silva, supera in velo- nella ripresa soffre. Ronaldo va chini. Dal 64' Concei^ao sv. 

spettacolare, combattuta, diverten- cità Cannavaro e tira: il piede di Co- anche a segno, ma Cannavaro Roberto Carlos 6: un gran gol, 

te. Una gara vera: la migliore in asso- stacurta devia il pallone sul palo. Da "T^qI campo a testa alta. IrZA'tl conlacollaborazionediLom- 

luto di questo torneo francese. un'autorete mancata a una centrata: \J\J JUHJ L/vl 1 IvlVJ Non ha perso il duello. ly vlllljUll vlClllZiCl bardo.Comesempre,piùbra- 

È finita in parità ed è giusto così. Il punizione di Albertini, tocco di testa f f Costacurta 5: rispetto alla gara vodaattaccantechedadifen- 

Brasile non ha mai mollato la presa, di Aldair, Taffarel non ci arriva. È il 4 -q {T rr|*f i-tA-tArv con l'Inghilterra è presente nei -I-mo lo VxrVtTlVxZl sore.Colpisceanchelatraver- 

neppure quando si è trovato sotto di 24', Italia avanti di due gol. Da non VJCl. .ICl 11 >^1^1111111/ momenti caldi. Ma si fa saltare irci ic «uuiiiue» sa. 

duegol.Haesibitol'orgogliodelcam- credere. Ma il Brasile ha sangue vivo O f f da Ronaldo e Romario e allora, Dunga6:bucanierechenonmol- 

pione del mondo. Ha incassato ed è nelle vene. Roberto Carlos al 35'ria- frlfTO'tl'Fzi suo malgrado, è insufficiente. Tì ^rj-rtlz-vri lamai.Sradicailpallone,lan- 

ripartito, è finito al tappeto e si è rial- pre la gara. Riceve il pallone, entra in 1 ClJtllUvCl JtljtCUllv Di Matteo 6: partita da trincea, la vLl Ia» V^ClTll/i cia,tira.Unleader,uncapita- 

zato, ha preso i cazzotti e li ha restituì- area e piazza un tiro a effetto che con O 0 0 sua. Fa la massaia, con compiti novero, 

ti. Un bel match che ha scherzato pu- la collaborazione di Lombardo fa sec- poco gratificanti. Ronaldo 7: quando parte fa spa¬ 

re con la storia. Tra Brasile e Italia non co Pagliuca. Sale in quota Ronaldo, Pagliuca 6: ricomincia da tre gol e Albertini 7: bravissimo. Deve im- Taffarel 6: para l'ordinario, mai lo vento. Però Cannavaro, scu- 
era mai finità in parità: ieri, dopo cin- Cannavaro soffre. Maldini calcia una da una partita vera. Belle para- postare il gioco tra quei due co- straordinario. Però l'autogol di gnizzo napoletano, non si im- 

quantanove anni di duelli (il primo punizione: è un invito al gol che Vieri te e reti imparabili. Bravo sulle lossi che sono Dunga e Mauro Aldair è una bricconata e il ri- pressiona. Bel duello, in parità 

nella semifinale del mondiale france- e Lombardo non raccolgono. Costa- sventole di Denilson, Dunga e Silva. Ci riesce e alla grande. gore è imprendibile. Bravo su come la partita. Splendido gol, 

sedei 1938, si giocò il 16 giugno e l'I- curia al 42'stoppa Romario che cerca Roberto Carlos. Bentornato. Panucci 6: sul breve soffre Roma- sventola di Inzaghi. un assist: il Fenomeno fa il suo. 

talia vinse 2-1) è arrivato il primo. Ci ilrigore.Nientedafare. Maldini 7: fa girare al largo Cafu e rio, più piccolo e più agile. Però Cafu 5,5; Maldini placa i suoi ar- Leonardo 5,5: tignoso, litigioso, 

siamo divertiti, la gente ha gradito. La ripresa è più bella. L'Italia allun- spinge assai. È da quelle parti fa il suo. dori. E quando cerca di partire Non è un fuoriclasse e forse 

Gol e funambolismi. Risultato sem- gailpassosurigore.L'arbitrosvizzero che si vede un'Italia più viva. Vieri 6: lavoro di sponda. Ma im- in velocità per fregare il capita- neppure un vero centrocampi- 

pre in bilico, fino alla rete di Romario, Muhmenthaler non concede quello Dall'89'Di Eivio sv. portante: confeziona il cross no, si accorge che Paolo è pur sta. 

all'84', degno epilogo di una bella se- vero (Celio Silva abbatte Del Piero) e Baggio 6: è il muro del centro- per il gol di Del Piero. Dal 60' sempre uno dei migliori difen- Romario 6,5: il solito indolente 
rata di calcio. fischia quello dubbio per un scontro campo, quello al quale il et af- Inzaghi 6,5: finalmente debut- sori del mondo. dai piedi d'oro. Si muove in 

La morale è che il grande calcio pa- Aldair-Inzaghi. Il capocannoniere fida i compiti rognosi. Vedi la ta in Nazionale. Era ora. Appe- Aldair 5: vecchio Fiuto, regala alla punta di piedi, ma è un serpen- 

ga sempre. Si dirà: contava zero per la era entrato da un manciata di secon- marcatura di Leonardo, la se- na entra, si procura il rigore. sua squadra un'autorete quasi te. Velenoso; cerca più volte di 

storia, ieri. Sarà, ma ci riesce difficile di: subito in copertina. Del Piero non conda battuta su chi si avvici- Poi sfiora il gol. Promosso. comica nella sua sfortuna. Da lì far fesso l'arbitro buttandosi a 

immaginare che italiani e brasiliani si sbaglia: 62', 3-1 per l'Italia. Il Brasile si na all'area. Dal 46'Fuser 6: co- Del Piero 7,5: il quarto gol in Na- parte in serata disgraziata: fallo terra in area. E morde l'Italia 

incontrino con l'animo di burro. C'è scalda. Attacca. Fa paura. Schiaccia mincia male, finisce bene. È zionale è una rarità: colpo di da rigore su Inzaghi, straccio sul finire della gara. Il gol è uno 

sempre, com'è giusto, competizione. l'Italia. Arriva, al 72', il gol di Ronal- fatto per giocare in velocità e testa. Rimedia qualche legnata, bagnato quando ha il pallone spettacolo. 

Bastava vedere le facce sconsolate de- do: Cannavaro è battuto sullo scatto, verticale. Ecco perché nella La- ma può esibire il suo talento. per infilzare Pagliuca. Celio Silva 5,5: arranca dietro a 

gli azzuni che al 63'si sono trovati sul Costacurta dribblato, colpo da biliar- zio sembra un altro. L'arbitro gli nega un rigore net- Mauro Silva 7,5: fortissimo. Uno Vieri, Del Piero, Inzaghi. Con 

3-1 e che in meno di mezz'ora sono do: ciao Pagliuca. L'Italia barcolla. Cannavaro 6: un'altra serata im- to. Si vendica realizzando quel- di quei giocatori che ti permei- tutti, insomma, 

stati ripresi dai brasiliani. L'Italia vo- Roberto Carlos colpisce la traversa. E pegnativa dopo il debutto di lo fischiato per il fallo subito tono di fare il salto di qualità. Denilson 6: assomiglia a Muller, 

leva vincere e ha pareggiato. Potrà di- all'84'Romario balla il samba, inean- Wembley contro Shearer. Deve da Inzaghi; e siamo a quota La cosa strana è che da cinque ex-Torino. Fisico leggero, ma 

re di averci provato usando non solo ta tutti, anche Pagliuca saltato in tenere a bada Ronaldo, la cosa cinque gol in azzurro. anni gioca in un club non di piedi educati. Bel giocatore, 

la furbizia, ma anche voglia, motiva- uscita.Èil3-3:applausi. peggiore per un difensore. Nel Lombardo 5: l'uomo in meno primo piano come il La Coru- Nellaripresafaunacosasubli- 

zioni, talento. Quello che era manca- _ primo tempo riesce a frenare dell'Italia. Ma non è colpa sua. na, pur avendo un procuratore me: salta in slalom tre avversa¬ 
to con gli inglesi. Ieri sera l'Italia si è Stefano Boldrini l'esuberanza dell'avversario, S.B. del calibro di Giovanni Bran- ri, poi sbaglia il tiro. 


DALL’INVIATO _ mondiale pctché è la seconda Città gresso meticolosi. Persino eccessivi: immigrati». Non lo dice. Platini, Montpellier (Francia). Una vitto- to dell'anno prossimo ed è impor- 

francese. Un esame attendibile, sot- non volevano far entrare i tamburi ma la presenza di Marocco e Tu- ria che ha lasciato il segno. L'Inghil- tante quanto abbiamo fatto vedere 

LIONE. Monsieur..?«Voilamonac- to tutti i punti di vista». Soddisfatto della torcida brasiliana. È dovuto nisia a Francia '98 potrebbe rap- terra contai feriti dopo il match con qui in Francia e soprattutto gli inse- 

creditation». Sorride, Michel Piati- Platini di questo test? «Abbastanza, intervenire direttamente lo stesso presentare un margine di tran- la Francia deciso da una rete di Shea- gnamenti che abbiamo tratto da 

ni, co-presidente del comitato orga- Bene il centro stampa, il lavoro dei Platini per sbloccare la situazio- quillità in più proprio per il prò- rer a cinque minuti dal termine e questepartite». 

nizzatore di Francia'98, ex-Juven- volontari, le installazioni». E quella ne. blema-sicurezza. I fondamentali- che ha garantito ai leoni il primo po- Seincasainglesec'èeuforia,pole- 

tus, ex-nazionale di Francia, esiben- storia dell'assenza di Beckenbauer Domani, a Parigi, alle 11, ci sa- sti islamici ci penserebbero dieci sto provvisorio nel quadrangolare, miche e qualche incomprensione 
do il suo «passi». Stavolta nessuno tra i murales dei 32 giocatori dello rà una conferenza-stampa dedica- volte a insanguinare il mondiale II portiere inglese David Seaman, nel quartier generale dei transalpini 

può fermarlo, come la scorsa setti- stadio «Gerland»? «Vero, ero arrab- ta a Francia '98. Ci saranno Piati- francese. E poi, comunque, c'è un dell'Arsenal soffre di un problema ormaitagliatifuoriperilsuccessofi- 

mana, a Nantes, quando uno zelan- biato perché avevo fatto una lista di ni, il segretario generale Fifa Blat- fatto che fa ben sperare: nella alla caviglia destra ed è incerta la sua naledeltorneo:«Cercanodimetter- 

te steward del servizio d'ordine ave- 40 nomi e sono scesi a 32. Hanno ta- ter, i media di tutto il mondo, guerra civile algerina, gli stadi so- partecipazione nella partita conclu- ci contro, a me e a Zidane. Ma non 

va bloccato Platini perché sprowi- gliato anche Rivera...» Che cosa la Dietro le quinte si parlerà a fondo no stati una zona franca. siva dell'avventura inglese contro il c'è assolutamente niente di vero, 

sto di regolare accredito. preoccupa? «La sicurezza». del problema sicurezza. Non si Platini, e l'Italia? «Non parlo di Brasile, in programma domani. Avete visto tutti che appena lui è en- 

Eccolo, il rettangolo di plastica Niente male come ansia. Ha in- deve dimenticare che in Francia calcio italiano». Si fa serio. Piati- Una decisione in merito verrà presa trato ci siamo trovati al volo. Lui sa 

appeso al collo: numero 03047. Ed travisto pecche? «Diciamo che c'è nel recente passato c'è stata una ni, mentre tronca il dialogo. Mi- nella giornata di oggi. come mi muovo io» ha detto Youri 

ecco il pellegrinaggio di televisioni, ancora molto da fare per migliora- recrudescenza di attentati. I poli- chel non ha gradito le dichiara- Acciaccato anche il centrocampi- Djorkaeff lanciando un piccolo 

radio e giornali di tutto il mondo at- re». Rispetto all'europeo inglese tici francesi stanno seguendo con zioni di Ferrara e Di Livio, che sta David Batty (in forza al Newea- «sassolino» polemico, 

torno a monsieur Michel. Concede qualcosa di meglio si è intravisto, attenzione l'evolversi della situa- avevano replicato alle sue osser- stle), sostituito sabato scorso da In- Iltecnicofrancesejacquetallase- 

una lunga intervista alla televisione All'ingresso del centro stampa, ad zione algerina. vazioni sul differente approccio ce nella ripresa, anche lui alle prese conda sconfitta della sua gestione 

libanese, parla con l'inviato del ma- esempio, ci sono i metal detector. E a proposito di paesi francofo- tra italiani e inglesi al torneo, con problemi alle caviglie. In dub- (contro 23 vittorie), non nasconde 

gazine dell'Equipe, commentatavi- Tutta l'attrezzatura passa attraverso ni, ieri Platini era particolarmen- «Non posso rispondere a Di Li- bio anche Martin Keown (Leeds) e la sua preoccupazione, ma trova 

cenda Ronaldo coni brasiliani «Che il nastro di controllo. In Inghilterra, te soddisfatto per la qualificazio- vio», ha detto lontano da micro- Robert Lee (Newcastle). molte giustificazioni. «I nostri "ita- 

cosa penso? Penso che Ronaldo è il invece, c'era un semplice servizio ne del Marocco, poche ore dopo foni e taccuini. Il re (Platini) e il Per Glenn Hoodle, l'allenatore Uani" sono a pezzi ma affronteremo 

più bravo giocatore del mondo e al- «manuale», condotto in prima per- quella della Nigeria. «Sono con- soldato (Di Livio): una partita che dei bianchi inglesi, «è un fatto mol- gli azzurri serenamente, coscienti 

loia è giusto che costi e che si faccia sona dai responsabili della sicurez- tento perché l'arrivo di nazionali neppure può cominciare. Per ma- to positivo essere primi in questo dei progressi che dobbiamo ancora 

pagare bene». Platini gira, scruta, za. Lo stadio «Gerland» ieri era tran- come quella marocchina e quasi nifesta superiorità. torneo, ma non e'certo questo l'es- fare».EDjorkaeffassicura:«Lemoti- 

verifica, chiede. «Abbiamo scelto sennato dalle primissime ore di po- sicuramente di quella tunisina, _ senziale. Conta davvero il mondia- vazionicontrogliazzurriletrovere- 

questa città come test ufficiale del meriggio. I controlli ai cancelli di in- coinvolgerà la comunità degli S.B. le. Noi puntiamo all'appuntamen- mo». 


Il presidente di Francia '98, offeso con gli italiani, parla a Lione dei prossimi mondiali 

Platini: penso alla sicurezza 


La squadra di Modelle con molti infortunati 

Inghilterra, le vittorie 
hanno lasciato il segno 


Con Romario 
■'«affaire» 
lievita a $uon 
di miliardi 

Mentre Ronaldo è in campo, 
nelle sedi legali di Inter, 
Bar^a e dei loro molti 
procuratori si gioca l'altra 
partita che riguarda il futuro 
del «fenomeno» brasiliano. 
Una partita che è già una 
telenovela dai risvolti 
piuttosto oscuri se non 
loschi, e che sulle tribune di 
Lione si è arricchita ieri di 
nuovi particolari. Se la Fifa, 
dopo aver aiutato il Bar^a a 
tentare di rientrare in gioco, 
si chiama fuori da un tavolo 
dove ballano miliardi ma 
anche voti e ricatti, spunta 
nel contratto tra Ronaldo e 
l'Inter un'ipotesi 
condizionale: l'acquisto 
parallelo del trentunenne 
Romario, attualmente il 
forza al Flamengo di Rio de 
Janeiro, ma il cui cartellino è 
di proprietà del Valencia. Il 
problema di per sé non è 
una novità: di condizioni 
parallele, favori agli amici, 
quattrini da distribuire e 
contratti da moltiplicare, è 
piena la cronaca calcistica e 
non solo. Come dire no a un 
calciatore da sei miliardi 
l'anno, come negargli 
accessori quali il 
massaggiatore, il trasloco, il 
consigliere, 

l'amministratore e, perché 
no, l'amico talentuoso, per 
altro un protagonista dei 
mondiali del '94 e che 
sarebbe poi il celebre 
Romario e non il fratello 
inetto di Maradona? Infatti 
Finterei pensa. Miliardo più, 
miliardo meno, i conti si 
fanno. E si scopre che 
Romario ha un costo diverso 
per il Brasile o per la Spagna 
da quello dell'eventuale 
inserimento nel pacchetto 
Inter. Per l'Inter, privelegio 
cui Moratti volentieri 
rinuncerebbe, il giocatore 
«vale» 22 miliardi mentre 
sino a ieri di miliardi ne 
costava 6. Insomma 
un'inflazione esplosiva 
intorno alla torta Ronaldo, 
una catena di Sant'Antonio 
cui molti giocatori brasiliani, 
bufale e no, ci avevano 
abituato e che avevano, 
dopo anni di salassi, 
convinto il Belpaese a 
rallentare di molto i 
rapporti d'acquisto 
oltreoceano. Óra Ronaldo 
ha riacceso la febbre, 
rilanciato le quotazioni di 
funamboli e accoliti, di altri 
fenomeni e giocolieri alla 
Renato Portaluppi. Ha 
rilanciato, questa volta in 
negativo, la favola tutta 
nostrana del «calcio più 
bello del mondo». 

Speriamo, ma c'è da essere 
pessimisti, non rilanci anche 
quella dei padroni «ricchi e 
scemi» di nemmeno troppo 
vecchia memoria. 







Calcio mercato 
Il Napoli acquista 
il bomber Calderon 

L'attaccante argentino 
dell'Independiente Josè Luis 
Calderon è stato acquistato dal 
Napoli. La trattativa è stata 
conclusa a Buenos Aires 
dall'amministratore unico della 
società partenopea Gian Marco 
Innocenti. L'operazione è stata 
portata a termine dopo tre giorni 
di una lunga e complessa 
trattativa. I dirigenti argentini 
erano titubanti nella cessione del 
giocatore considerato una 


«bandiera» della squadra. 
Secondo quanto si è appreso 
l'attaccante è costato al Napoli 
quattro milioni e mezzo di 
dollari (oltre 7,5 miliardi di lire). 
Calderon è vice capo cannoniere 
del campionato con dodici gol e 
fa parte della rosa della nazionale 
biancoceleste. Si tratta del primo 
colpo di mercato del Napoli, che 
il prossimo anno sarà allenato da 
Mutti. La squadra partenopea, 
che si è rinforzata con l'arrivo del 
difensori Beloufa (dal Cannes) e 
Facci (Salernitana^ ha ceduto 
cinque dei suol pezzi forti (Cruz, 
Boghossian, Caccia, Pecchia e 
Aglietti). 
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l'Unità 


+ 

I Programmi di oggi 



L'irrangiiingibile verità 
del mistero di Ustica 

23.00 IL MURO DI GOMMA 

Regia di Marco Risi, con Corso Salani, Angela Finocchiaro, Ivo Garrani. 
Italia (1991). 120 minuti. 

RETEQUATTRO 

Film-inchiesta sul mistero di Ustica. La sera del 27 
giugno 1980 un Dc9 dell'ltavia diretto da Bologna a 
Palermo precipita vicino a Ustica per cause ancora 
misteriose, inabissandosi con 81 persone a bordo. Anni 
dopo un giornalista del «Corriere della sera», Andrea 
Purgatori, decide di scoprire cos'è successo all'aereo, ma 
la verità, coperta dalle più alte autorità dello Stato, non 
verrà a galla. Alla sceneggiatura di Stefano Rulli e 
Sandro Petraglia ha collaborato anche Purgatori. 



PASSAGGIO A NORD OVEST RAIUNO 1430 
Ultima puntata del primo ciclo che proporrà 
l'esplorazione della tomba egizia più ricca mai 
trovata: quella del faraone Tufankhamen e la 
ricostruzione della scoperta, avvenuta negli anni 
Venti da parte dell'archeologo ffoward Carter. In 
scaletta anche un servizio sullo squalo-balena, 
pesce che può raggiungere le dimensioni di un 
autobus; la ricostruzione effettuata in Perù da un 
gruppo di archeologi su come gli Incas costruivano 
ponti resistentissimi con materiali semplici. 

DALLE VENTI ALLE VENTI RAITRE 20 

11 programma di Maria Patella torna in tv dopo la 
sospensione per le tribune elettorali: argomento di 
stasera la secessione. In studio il disegnatore 
satirico Vincino, siciliano indipendentista, al 
telefono Èva Klofz e il presidenfe della Provincia di 
Trento Carlo Andreotti, lo scrittore Ferdinando 
Camon. 

FORUM DI SERA RETEQUATTRO. 20.35 

Avvocati difensori di sfaserà Adriano Pappalardo e 
Marcella Bella, gli altri ospiti musicali saranno 
Gianni Bella e Nino D'Angelo. Tre i casi presentati 
davanti al giudice Santi Licheri. 


AUDITEL 


VINCENTE: 


Fantastica italiana (Raiuno, 20.45). 5.334.000 


RAZZATI: 

Striscialanotizia (Canale 5, 20.33). 4.423.000 

80" Giro d’Italia (Retequattro, 14.29). 4.28ZOOO 

La zingara (Raiuno, 20.45)... 4.010.000 

Vendetta in blu (Raidue, 20.59). 3.467.000 



Negli archivi di Mosca 
la storia dell'ex Urss 


22.35 GLI ARCHIVI DEL CREMLINO 

Arrigo Levi racconta la storia dell’ex Unione sovietica. 

RAIUNO 

Mikhail Gorbaciov commenta le immagini inedite con 
cui il giornalista Arrigo Levi racconterà l'ultimo secolo 
di storia della Russia e dell'ex Unione sovietica. Ospiti 
della prima di dieci puntate, Indro Montanelli, Sergio 
Romano e Nicola Romanov. Stasera viene proposto un 
filmato dell'incoronazione dell'ultimo zar, Nicola 11, 
girato nel 1896 da una troupe inviata dai fratelli 
Lumière, un anno dopo l'invenzione del 
cinematografo. La trasmissione, che prevede 40 minuti 
di immagini a puntata, va in onda lunedì e mercoledì. 




20.50 TESORO, MI SI È ALLARGATO IL RAGAZZINO 

Regia di Randal Kleiser, con Rick Moranis, Marcia Strassnnan, Lloyd 
Bridges. Usa (1992), 90 nninuti. 

Prima gli si erano ristretti i ragazzi. Ora, sempre 
per un caso fortuito, allo scienziato Wayne 
Zsalinski capita che il figlio diventi un gigante 
di venti metri con conseguenze devastanti. Per 
fermarlo si mobilita anche la Guardia naziona¬ 
le. 

RAIUNO _ 

20.50 UNA MOGLIE PER PAPÀ 

Regia di lessie Nelson, con Woopie Coldberg, Ray Liotta, loan Cu- 
sack. Usa (1994). 114 minuti. 

La piccola Molly ha deciso di non parlare più, 
dopo la morte della madre. 11 padre vorrebbe 
affidarla a una governante, ma la bambina non 
vuole saperne fino all'arrivo di Corrina (Woo¬ 
pie Goldberg), musicologa abbandonala dal 
marifo, dalla quale rimane conquisfata al pun- 
fo da volerla come nuova mamma. 

CANALE 5 _ 

23.00 UN VIDEOTAPE PER L'ASSASSINO 

Regia di Marty Ollstein, con Elliot Couid, Lawrence Monoson, Antony 
Geaty. Usa (1988). 96 minuti. 

Alcune ragazze iscritte a un club per cuori soli¬ 
tari vengono uccise da un serial killer, che si di¬ 
verte a riprendere gli omicidi con una videoca¬ 
mera. Un detective indaga. 

TELEMONTECARLO _ 

3.30 SALTO NEL VUOTO 

Regia di Marco Bellocchio, con Michel Piccoli, AnoukAimée, Michele 
Placido. Italia(]980), 120 minuti. 

Fratello e sorella, dopo anni di convivenza, en¬ 
trano in crisi alle soglie della vecchiaia. Lui, 
convinto che lei stia diventando pazza, la spin¬ 
ge a frequentare un uomo senza scrupoli, nella 
speranza che se ne innamori. 

RAITRE 
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6.30 TG 1. [9060731] 

7.10 LA TRAIDORA. Tn. [6978147] 

7.00 TG 3 - MATTINO. [8422] 

7.00 PROCESSO ALLA CITTÀ. Film 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Conteni¬ 

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

7.30 GOOD MORHING ITALIA. At- 

6.45 UNOMATTiNA. AH'intemo: 7.00, 

7.50 GO-CART MATTINA. Conteni¬ 

7.30 TG 3 - MATTINO. [46199] 

drammatico. [9399828] 

tore. [83991441] 

Talk-show. Conduce Maurizio 

tuaiità. [2120354] 

7.30, 8.00, 9.00 T§ 1; 7.35 T^r - 

tore. [5180199] 

8.30 GEO MAGAZINE. Documenta¬ 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

9.15 A-TEAM. Telefilm. Con George 

Costanzo con la partecipazione 

9.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Ecanacia; 8.30, 9.30 T^ 1 - 

9.50 PROTESTANTESIMO. [2198538] 

no. “li richiamo del falco”. 

(Replica). [3180118] 

Peppard. [9885422] 

di Franco Bracardi. Regia di 

Telefiim. [7338151] 

Flash. [41429712] 

10.20 MEDICINA 33. [7172996] 

[3159248] 

8.50 VENDETTA D'AMORE. Tolcno- 

10.15 MAGNUM P.I. Tf. [9398712] 

Paolo Pietrangeli (Replica). 

10.00 LA SIGNORA E IL FANTA¬ 

9.55 POLVERE E SANGUE. Film. 

10.35 QUANDO SI AMA. Teleroman¬ 

8.50 ELISIR. Rubrica. Con Michele 

vela. [7970624] 

11.20 PLANET - NOTIZIE IN MOVI¬ 

[18158712] 

SMA. Telefilm. [2278] 

Con Tobias Noesi. Regia di Jim 

zo. [9774170] 

Mirabella (Replica). [3535644] 

10.00 PERLA NERA. Tn. [7373] 

MENTO. (Replica). [2519335] 

11.30 FORUM. Rubrica.Conduce 

10.30 DUE COME VOI. Rubrica. Con¬ 

Goddard.i* iv. [32524083] 

11.00 SANTA BARBARA. Teleroman¬ 

10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenito¬ 

10.30 I DUE VOLTI DELL'AMORE. 

11.30 MACGYVER. Tf. [1203373] 

Rita dalia Chiesa con ii giudice 

ducono Wilma De Angelis e Be- 

11.30 IG 1. [1465644] 

zo. [3123793] 

re. [960151] 

Telenoveia. [2064] 

12.20 STUDIO SPORT. [6143828] 

Santi Licheri. Partecipano: Fabri¬ 

nedicta Boccoli. [2552538] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Ru¬ 

11.45 TG 2 - MATTINA. [3386539] 

12.00 TG 3 - ORE DODICI. [67828] 

11.00 REGINA. Teienovela. [3793] 

12.25 STUDIO APERTO. [9686199] 

zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 

12.45 METEO. 

brica. [9467977] 

12.00 IL MEGLIO DI "CI VEDIAMO IN 

12.15 TELESOGNi. Rubrica. Condu- 

11.30 iG 4. [4159731] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [7563644] 

no. [610644] 

- . - TMC NEWS. [3502151] 

12.30 TG 1 - FLASH. [67557] 

i™”. AH’intemo: i^ 2 - GLo:- 

cono Claudio Ferretti e Umberto 

11.45 MILAGROS. Tn. [3688199] 

12.55 HAPPY DAYS. Teicfilm. “Un a- 



12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele¬ 

no; Tribuna del Referendum. 

Broccoli con Gabrielia Farinon e 

12.45 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

mico importante”. Con Flenry 



film. [5356489] 

Attualità. [41052985] 

Marina Morgan. [6963538] 

Gioco. [5188286] 

Winkler, Ron Floward. [6785083] 




POMERZ GGZ O 


13.30 TELEGIORNALE. [8460] 

14.00 TRIBUNA DEL REFERENDUM. 

Attualità. [6489] 

14.30 PASSAGGIO A NORD OVEST. 

Documentario. [2994373] 

15.25 SETTE GIORNI PARLAMEN¬ 

TO. Attualità. [3824052] 

15.55 SOLLETICO. [4359489] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [8846737] 

18.00 TG 1. [93002] 

18.10 ITALIA SERA. Conduce Luca 
Giurato. [690625] 

18.45 LUNA PARK. Gioco. Conduce 
Fabrizio Frizzi. [6230557] 


15.25 TU SEI LA MIA FAMIGLIA. 
Film-Tv sentimentale (USA, 
1994). Aliinterno: 16.15 2 - 

Flash. [6583441] 

17.15 TG 2 - FLASH. [2418625] 

17.20 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

Telefilm. [414151] 

18.15 TG 2 - FLASH. [5566248] 

18.20 TGS - SPORTSERA. [6530002] 
18.40 IN VIAGGIO CON "SERENO 

VARIABILE" . Rubrica. [599441] 
19.00 HUNTER. Telefilm. [98441] 

19.50 QUANDO RIDERE FACEVA RI¬ 
DERE... Comiche. [3723083] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenito¬ 
re. [79660] 

14.00 ir® / TG 3. [2905489] 

14.50 TGR LEONARDO / TGR EURO¬ 
PA. Rubrica. [279996] 

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. All’interno: 15.35 Calcio a 
tutta B; C siaitio; Chlcio dilet¬ 
tanti; Mitiraggio a roteUe. 
Camp. it. assoluti su pista; Cal¬ 
do. Trofeo Maestrelli. [535489] 

17.30 GEO MAGAZINE. [40977] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telero¬ 
manzo. [4002] 

19.00 TG 3 / TGR. [1373] 


13.30 TG 4 - SPECIALE. [1170] 

14.00 SENTIERI. [8964441] 

15.25 ASPETTANDO "PIANETA 

BAMBINO" . Rubrica. Conduce 
Susanna Messaggio. [9012170] 

15.30 GUAGLIONE. Film drammatico 
(Italia, 1957, b/n). Con Mario Gi¬ 
rotti, Giulia Rubini. Regia di 
Giorgio Simonelli. [922335] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. Conduce in studio Iva Za- 
nicchi. [1090335] 

18.55 TG4. [7076712] 

19.30 GAME BOAT. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [4594422] 


13.30 CIAO CIAO. [58422] 

14.28 FREE PASS FREE. [8719441] 
14.32 COLPO DI FULMINE. GiOCO. 

Con Alessia Marcuzzi. [3809] 
15.00 ALTA MAREA. Tf. [2576712] 
16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM. Show. [2231267] 

17.25 GIOVANI INTRAPRENDENTI. 

Show. [6752083] 

17.30 PRIMI BACI. Telefilm. [2915] 
18.00 HÉLÈNE E I SUDI AMICI. Tele¬ 
film. [3644] 

18.30 STUDIO APERTO. [8335] 

19.00 BAYWATCH NIGHTS. Telefilm. 

“Pollo a colazione”. [6557] 


13.00 TG 5. [56606] 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. [7010248] 
13.40 BEAUTIFUL. [674002] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 
Con Maria De Filippi. [7275286] 

15.30 ANNIE TRA DUE MADRI. Film- 
Tv drammatico (USA, 1993). 
[874880] 

17.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. Te¬ 
lefilm. [4373] 

18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 
Con Cristina Parodi. [50606] 
18.45 TIRA&MOLLA. GiOCO. Con PaO- 
lo Bonolis. [8759625] 


13.05 TMC SPORT. [8152267] 

13.15 STRETTAMENTE PERSONA- 
lE. Rubrica. [3087977] 

14.00 LA CARICA DEI 600. Film av¬ 
ventura (USA, 1936, b/n). Con 
Herrol Flynn. Regia di Michael 
Curtiz. [2671083] 

16.05 LA POSTA DEL "TAPPETO 
VOLANTE". [5782151] 

17.50 ZAP ZAP. [6055118] 

19.25 METEO. 

- . - TMC NEWS. [518441] 

19.45 CANDIDO. Con Antonio Lubra- 
no. [3337625] 

19.55 TMC SPORT. [387793] 


S E RA 


20.00 TELEGIORNALE. [33538] 

20.35 LA ZINGARA. GiOCO. [6184098] 

20.50 TESORO MI SI È ALLARGATO 

IL RAGAZZINO. Film fantastico 
(USA, 1992). Con Rick Moranis, 
Marcia Strassman. Regia di 
Randal Kleiser. [574828] 

22.30 TG 1. [79460] 

22.35 GLI ARCHIVI DEL CREMLINO. 
Attualità. Di Arrigo Levi e Raf¬ 
faello Ubaldi. [1917557] 


KI OTTE 


20.30 TG 2 - 20,30. [17083] 

20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Tele¬ 
film. “La moglie deliassassino” - 
“Uno strano affetto”. Con Horst 
Tappert, Fhtz Wepper. 
[54223286] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. [93489] 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi- 
deoframmenti. [277422] 

20.40 MISTERI. Rubhca. “Il mistero 
dei miracoli”. Conduce Lorenza 
Foschini. Regia di Vittorio Neva- 
no. [309880] 

22.30 TG 3 / TGR. [75644] 

22.45 TRIBUNA DEL REFERENDUM. 

Attualità. “Conferenza stampa 
Gruppi Parlamentari”. [7426644] 


20.35 FORUM DI SERA. Talk-ShOW. 
Conduce Rita Dalla Chiesa con 
la partecipazione del giudice 
Santi Licheri, Riccardo Rossi, 
Fabrizio Bracconeri. [3608016] 


20.00 EDIZIONE STRAORDINARIA. 

Varietà. Conduce in studio Enri¬ 
co Papi. [4118] 

20.30 STUDIO APERTO - TG SERA. 

Notiziario. [80441] 

20.45 DELTA FORCE. Film avventura 
(USA, 1986). Con Chuck Morris, 
Lee Marvin. Regia di Menahem 
Golan. [460625] 


20.00 TG 5. [3248] 

20.30 STRISCTA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show. Conducono Gerry 
Scotti e Franco Oppini. [90828] 

20.50 UNA MOGLIE PER PAPÀ. Film 
commedia (USA, 1994). Con 
Whoopi Goldberg, Ray Liotta. 
Regia di Jessie Nelson. 
[13508880] 


20.10 BLiNK. Attualità. “Il meglio di 
Euronews: Immagini inedite da 
tutto il mondo”. [3357489] 

20.20 CAiRON DAI TG. Attualità. Con 
Fulvio Damiani e Don Claudio 
Sorgi. [3346373] 

20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica sportiva. Conduce Aldo 
Biscardi con la partecipazione di 
Sara Ventura. [3201335] 

22.45 TMC SERA. [1458793] 


24.00 TG 1 - NOTTE. [74229] 

0.25 AGENDA. [8320949] 

0.30 RAI EDUCATIONAL. Contenito¬ 
re. AH’interno: Tenpo futuro. 
Documenti. [3787861] 

1.00 SOTTOVOCE. “RenataAmi- 
gassi”. Un programma di attua¬ 
lità di Gigi Marzullo. [7777039] 
1.15 SANDOKAN. Sceneggiato. 
[2047942] 

2.10 IL FORNARETTO DI VENEZIA. 

Varietà. [8344923] 

3.20 RIDOLINI PRENDE MOGLIE. 

Comiche. 


23.05 MACAO. Varietà.[8767422] 

23.30 TG 2 - NOTTE. [52538] 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [3981774] 

0.20 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica 
sportiva. [7109403] 

0.30 TELECAMERE. [7851045] 

0.50 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubri¬ 
ca (Replica). [2893590] 

1.20 I FIGLI DI MEDEA. [2037565] 

2.15 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [91913045] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Rubrica di didattica. 


23.45 GIORNALISMO SENZA INFOR¬ 
MAZIONE. Speciale. “Dedicato 
al 3° premio llaria Alpi”. 

[3539511] 

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA 
- NOTTE CULTURA. [5920126] 

1.10 FUORI ORARIO. Presenta: 
“Venfanni prima”. [6024478] 

2.10 GABRIELE LA PORTA PRE¬ 
SENTA. Rubrica. “Mestieri di vi¬ 
vere”. [8340107] 

3.30 SALTO NEL VUOTO. Film 
drammatico. [8845395] 

5.30 COCKTAIL ITALIANO. 


23.00 IL MURO DI GOMMA. Film 
drammatico. Con Corso Salani, 
Angela Finocchiaro. Regia di 
Marco Risi. [92947731] 

1.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

Attualità. [4440132] 

2.00 LA CALATA DEI BARBARI. 
Film. Con Orson Welles, Law¬ 
rence Harvey. Regia di Robert 
Siodmark. [4144382] 

4.00 PESTE E CORNA. Attualità. 
“L'Italia di oggi vista da Roberto 
Gervaso” (Replica). [6560671] 
4.10 MATT HOUSTON. Telefilm. 


23.00 FACCIAMO CABARET. Varietà. 

Con Claudio Bisio. [55996] 

0.30 FATTI E MISFATTI. [5552497] 
0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubhca Spor¬ 
tiva. Aliinterno: 0.45 studio 
Sport. [6892923] 

1.25 STAR TREK: THE NEXT GE¬ 
NERATION. Telefilm. Con Matt 
McCoy. [30367039] 

2.30 VAMPiRA. Film horror (GB, 
1974). Con David Niven, Teresa 
Graves. Regia di Clive Donneo 
[81394045] 

5.00 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 


23.00 TG 5. [79996] 

23.15 MAURIZTO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Conduce Maurizio 
Costanzo con Franco Bracardi. 
Aliinterno: 15 5 . [6311538] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [7000774] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show (Replica). [3314316] 
2.00 TG 5 EDICOLA. [1333300] 

2.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE. 

Rubrica (Replica). [1421519] 

3.00 TG 5 EDICOLA. 


23.00 UN VIDEOTAPE PER L'AS¬ 
SASSINO. Film drammatico 
(USA, 1988). Con Lawrence 
Monoson, Brenda Bakke. Regia 
di Marty Ollstein. [93170] 

1.00 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. Attualità. 
[5532497] 

1.15 BASKET NBA (Replica). 
[2850774] 

3.15 TMC DOMANI. Attualità (Repli¬ 
ca). [2407720] 

3.25 CNN. 


Tmc 2 

12.05 THE MIX. [7153441] 
14.00 FLASH. [119731] 
14.05 HIT HIT. Rubrica mu¬ 
sicale. [7244286] 

15.30 IHE MIX. [238625] 

17.30 CLUB HAWAII. Tele¬ 
film. [657460] 

18.00 FLASH. [439606] 
18.10 DRITTI AL CUORE. 

Gioco. [252915] 

18.45 RETE 105. [5689129] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. [478915] 

20.30 FLASH. [383828] 
20.35 BASKET NBA. Utah 

Jazz - Chicago Bul¬ 
la 4-finale. [333373] 

22.30 SEiNFELD. Telefilm. 
[923880] 

23.00 TMC 2 SPORT. All’In¬ 
terno: Sport Show; 
Chldo. [828606] 

0.05 DRITTI AL CUORE. 

Gioco (Replica). 


Odeon 

12.00 CACCIA ALL'UO¬ 
MO. Film. [978606] 

13.30 L'ALBERO DELLE 
MELE. Situation co¬ 
medy. [17026064] 

17.00 CAPRICCIO E PAS¬ 
SIONE. Tn. [725460] 
18.00 TG ROSA. [658199] 

18.30 EANTASY. (Replica). 
[666118] 

19.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [188335] 
19.25 TG MOTORI. Rubrica 
sportiva. [7840147] 

19.30 INF. RBG. [930170] 
20.00 TG ROSA. [937083] 

20.30 OPERAZIONE TER¬ 
ZO UOMO. Film spio¬ 
naggio. [802118] 

22.30 INF. RBG. [956118] 
23.00 iG MOTORI. Rubrica 

sportiva. [267441] 
23.05 PIANETA VIDEO. 

Rubrica. 


HaliaV 

13.15 IG. News. [3279129] 

14.30 DYNASTY. Telefilm. 
[357083] 

15.30 SPAZIO LOCALE. 
[9160644] 

18.00 DETECTIVE PER A- 
MORE. Tf. [701880] 

19.00 IG. News. [7553286] 

20.50 BRONX 41°DI¬ 
STRETTO DI POLI¬ 
ZIA. Film poliziesco 
(USA, 1981). Con 
Paul Newman, Ken 
Whal. Regia di Daniel 
Petrie. V.M. di 14 an¬ 
ni. [315373] 

22.50 GLI STRANGOLA¬ 
TORI DELLA COLLI¬ 
NA. Film Tv thriller 
(USA, 1989). Con Ri¬ 
chard Crenna, Den- 
nis Farina. Regia di 
Steven Gethers. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. 

Rubrica. Conducono 
Eliana Bosatra e Lu¬ 
ca Damiani. 
[88007460] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica di moda e 
costume. Conduce 
Patrizia Pellegrino. 
[345354] 

19.30 INEORMAZIONE 
REGIONALE. 


Tele +1 

13.20 RISVEGLI. Film 
dramm. [20974016] 

15.25 IO NO SPIK njGLI- 
SH. Film. [8866462] 
17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 
[3645199] 

18.55 CINEMA E FILM. Ru¬ 
brica. [6435557] 

19.20 HELLO DENISE. 

Film. [3550575] 

20.40 SET - IL GIORNALE 
DEL CINEMA. Rubri¬ 
ca. [9155828] 

21.00 DIABOLIQUE. Film 
thriller. [1690441] 

22.55 ANGELI PERDUTI. 

Film drammatico 
[987199] 

0.30 SET. [1689213] 

0.50 SHADOWS - OM¬ 
BRE. Film drammati¬ 
co. [6189749] 

2.20 LA REGOLA DEL 
GIOCO. Film. 


Tele -1-3 

10.00 ARABELLA. Opera. 
Di Richard Strauss 
(Replica). [2593996] 

12.30 VARIAZIONI SU UN 
TEMA DI HAYDN. Di 

J. Brahms (Replica). 
[550083] 

13.00 MTV EUROPE. Musi¬ 
cale. [40416557] 
19.05 +3 NEWS. [8895373] 
21.00 lA SILFIDE. Danza. 
[2783809] 

22.05 RITRATTO DI DAN¬ 
ZA: WILLIAM FOR- 
SYTHE. Documenta¬ 
rio. [2687828] 

23.00 QUARTETTO OP. 76 
N. 4. Di F.J. Haydn. 
[904880] 

23.30 SINFONIA N. 8 OP. 

93. Musica sinfonica. 
Di L. van Beethoven. 
[903151] 

24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità Showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 06/68.89.42.56. Show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW; 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro: 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1: 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010-Italia 7; 
011 - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Tele-kl ; 015 - 
Tele+3. 


PROGRAMMZ RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 
11.30; 12; 13; 14; 15; 15.30; 16; 17; 
17.30; 18; 19; 22; 23; 24; 2; 4; 5. 

6.34 Chicchi di riso; 7.32 Questione di 
soidi; 7.45 L'oroscopo; 8.32 Lunedì 
sport; 9.07 Radio anch'io Sport; 10.07 
Itaiia no, Itaiia sì; 10.30 Tribuna dei 
Referendum; 11.05 Inviato speciale; 

12.10 Spazio aperto; 12.19 Radiouno 
Musica; 12.38 La pagina scientifica; 

13.28 Radiocelluloide; 14.05 Medici¬ 
na e società; 14.11 Ombudsman; 
14.38 Learning; 15.11 Galassia Gut- 
tenberg; 15.23 Bolmare; 15.32 Non 
solo verde; 16.11 Cultura; Rubrica di 
libri; 16.35 L'Italia in diretta; 17.15 
Come vanno gli affari; 17.40 Uomini e 
camion; 18.07 Radio Campus; 18.15 
Tarn Tarn Lavoro; 18.32 RadioFielpi; 

19.28 Ascolta, si fa sera; 19.35 Zap¬ 
ping; 20.50 Tribuna del Referendum; 
22.03 Venti d’Europa; 22.42 Bolmare; 

23.10 Le indimenticabili; 23.40 
Sognando il giorno; 0.34 Radio Tir. 


Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

7.17 Vivere la Fede; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la “trave nell’occhio "; 8.50 
Il mercante di fiori (Seconda parte). 
46° parte; 9.10 La musica che gira 
intorno; 9.30 II ruggito del coniglio; 
10.34 Chiamate Roma 3131; 11.55 
Mez-zogiorno con i Pooh; 12.50 
Diver-timento musicale per due corni 
e orchestra; 14.05 In aria; 15.03 Flit 
Parade - Album. Top of thè Music by 
C.R.A./Nielsen; 15.35 Single; chi fa 
da sé fa per me; 16.35 Area 51 ; 18.00 
Caterpillar; 20.02 Masters; 21.00 
Suoni e ultrasuoni; 23.30 Cronache 
dal Parlamento; 1.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.00 Voce ‘e notte; 
7.30 Prima pagina; 9.05 MattinoTre 2; 


10.15 Terza pagina; 10.30 MattinoTre 
3; 11.00 Pagine da... Mania; 11.15 
MattinoTre 4; 11.55 II piacere del 
testo; 12.00 MattinoTre 5; 12.30 
Indovina chi viene a pranzo? 1° parte; 

12.45 La Barcaccia; 14.05 Lampi di 
primavera; 19.02 Flollywood Party; 

19.45 Poesia su poesia. Autoritratto 
di Ermanno Krumm; 20.00 Bianco e 
nero; 20.18 Radiotre Suite; 21.00 
Concerto sintonico; 23.30 Storie alla 
radio; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimerà; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 
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Lo Sport 


l'Unità 



Lunedì 9 giugno 1997 



commento 


Brescia, festa 
anticipata 

Brescia in serie A; Cesena e Cosenza 
in Cl, a far compagnia a Palermo e 
Cremonese, già condannate. La pe¬ 
nultima giornata del campionato ca¬ 
detto ha emanato altri verdetti, ri¬ 
conducendo tutto l'interesse degli 
ultimi 90 minuti alla lotta per la pro¬ 
mozione. 11 Brescia strappa il pareg¬ 
gio «annunciato» sul campo della 
Reggina e festeggia il ritorno nella 


massima serie dopo due soli anni di 
assenza. 11 Cosenza si scava la fossa da 
solo: al 91' aveva segnato a Padova il 
gol che lo teneva in vita e al 92' si è fat¬ 
to raggiungere dai veneti. 11 Cesena, 
invece, si arrende davanti ad un Em¬ 
poli scatenato che fiuta odore di serie 
A: basta un pari a Cremona per sanci¬ 
re il doppio salto della matricola to¬ 
scana, artefice di un'altra straordina¬ 
ria stagione. 11 Cesena retrocede in se¬ 
rie C dopo trent'anni di onorata e 
consecutiva militanza sui campi del¬ 
la A e della B, a suggellare una stagio¬ 
ne stregata per il sodalizio biancone¬ 
ro e i disastri del calcio romagnolo (è 
retrocesso anche il Forlì nel campio¬ 
nato nazionale dilettanti e pochi chi¬ 


lometri più su, varcato il «confine», 
anche la Spai scende in C2). 11 Lecce 
liquida di misura il Torino e il Bari 
non si fa sorprendere dalle trappole 
foggiane. Ora, ad un turno dalla fine, 
sono quattro le squadre, racchiuse 
nell'arco di 3 punti, a contendersi gli 
ultimi tre posti per la serie A. Nell'ul¬ 
tima giornata, l'Empoli va a Cremo¬ 
na, il Lecce va a Cesena, lo stesso Ge¬ 
noa ospita il Palermo mentre il Bari ri¬ 
ceve in casa il Castel di Sangro. E pro¬ 
prio la squadra abruzzese merita l'al¬ 
tra citazione d'obbligo: i 5.500 abi¬ 
tanti della cittadina dell'Alta Val di 
Sangro vedranno la serie B anche 
l'anno prossimo. 11 miracolo ha pro¬ 
tagonisti ben definiti: il saggio tecni- 


cojaconi, l'avvedutezza della società, 
l'entusiasmo della cittadina e la forza 
di volontà dei giocatori, capaci di 
scacciare tutti i gufi che avevano pre¬ 
destinato una retrocessione sicura, 
calandosi in trincea fin dal primo mi¬ 
nuto della prima giornata. Il Castel di 
Sangro è l'ulteriore conferma che 
non bastano i soldi e i celebrati cam¬ 
pioni per raggiungere grandi traguar¬ 
di. E a supporto di questo assunto ba¬ 
sta controllare quello che hanno 
combinato le altre matricole: Empoli 
e Lecce sono ad un passo dalla serie A 
mentre il Ravenna è stato protagoni¬ 
sta di una esaltante stagione. 


Mas. Mon. 


Il successo proietta i toscani al secondo posto in classifica a una giornata dal termine. Romagnoli retrocessi 



EMPOLI-CESENA2-0 


EMPOLI: Balli, Birindelli, Pane, Baldini, Bianconi, Dal Moro, Tri¬ 
carico (24' st Giampieretti), Bertarelli, Martusciello (45' st Coz¬ 
zi), Cappellini, Ricini (27' st Amoroso). 

(22 Lombardi, 3 Guarino, 19 Toni, 29 Di Stefano). 

CESENA: Fiori, Esposito (33' st Baccini), Piangerelli, Bianchi, 
Aloisi, Agostini, Dolcetti (14' st Salvetti), Hubner, Ponzo, Bono- 
mi, Zanetti (18' st Albonetti). 

(22 Sardini, 13 Melizza, 15 Bosi, 27 Chiaretti). 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 

RETI: nel pt, 2' Martusciello, 22' Cappellini. 

NOTE: Angoli: 8-1 per l'Empoli. Recupero: 4' e 2'. Giornata calda, 
terreno in buone condizioni, spettatori 14.000. Espulso al 39' del se¬ 
condo tempo Aloisi per fallo su ultimo uomo. Ammoniti: Birindelli, 
Tricarico ed Esposito per gioco falloso, Cappellini per proteste. 


DALL’INVIATO 


EMPOLI. Nel giorno della quasi apo¬ 
teosi Empoli sportiva ha voluto fare 
unapromessa. Ha dato appuntamen¬ 
to a Fabio al prossimo campionato di 
serie A. A lui, che in questo momento 
si trova negli Stati Uniti a lottare in 
una partita ben più importante e dif¬ 
ficile di quella che ieri i suoi beniami¬ 
ni con la maglia azzurra hanno gioca¬ 
to e vinto. Anche per lui, perché al più 
presto possa tornare sugli spalti del 
«Castellani» a fare il tifo per la sua 
squadra del cuore. Il lungo e prolun¬ 
gato applauso che tutto lo stadio em- 
polese ha voluto più volte tributargli 
è come un enorme «in bocca al lupo», 
l'augurio che ci si scambia solitamen¬ 
te fra sportivi. C'è da scommettere 
che a migliaia di chilometri di distan¬ 
za, in una asettica stanza di un ospe¬ 
dale di Seattle, campeggi una sciarpa 
azzurra con la scritta «Forza Empoli». 

L'Empoli però ancora non ha po¬ 
tuto dare questa soddisfazione a Fa¬ 
bio. I giovanotti di Spalletti hanno 
superato agevolmente il Cesena, ma 
per festeggiare la serie A devono an¬ 
cora raccattare un punto. Un'impre¬ 
sa decisamente alla portata visto lo 
stato di forma della squadra e del fat¬ 
to che l'avversario degli ultimi no¬ 
vanta minuti si chiama Cremonese, 
già retrocessa. Dispiace però che la 
gioia immensa, straripante, genuina 
e vera degli sportivi empolesi che alla 
fine hanno invaso pacificamente il 
campo portando in trionfo (e spo¬ 
gliandoli) i loro eroi, debba coincide¬ 
re con un momento amaro di coloro 
che ieri hanno assistito da spettatori 
passivi a questa festa. Il Cesena infatti 
si è dovuto arrendere nonsolo allasu- 
premazia, netta, dell'Empoli, ma an¬ 
che a un verdetto amarissimo che lo 
condanna alla retrocessione in serie 
C. Mescolati su un rettangolo verde 
un gmppo di giocatori esultavano e 
sognavano, l'altro precipitava prima 
nell'incredulità e poi nel dramma. Lo 
sport in questo è impietoso. Non 
guarda in faccia nessuno. Neppure se 
ti chiami Cesena e hai un passato, 
nemmeno troppo remoto, nella mas¬ 
sima divisione. 

I novanta minuti di ieri pomerig¬ 
gio hanno dimostrato due cose: che 


l'Empoli merita senza ombra di dub- 
biolapromozioneinserieAe il Cese¬ 
na il percorso inverso. Per quello che 
si è visto la differenza fra le due squa¬ 
dre va ben oltre due categorie. Dauna 
parte un Empoli caricato a mille, mo¬ 
tivato, voglioso di dimostrare a tutti 
che quello che finora ha fatto non è 
stato il frutto del caso. Una squadra 
senza fronzoli, che bada al sodo e che 
gioca sempre cercando di imporre il 
proprio gioco. Una squadra che 
quando passa in vantaggio non si ac¬ 
contenta di amministrarlo: vuole 
raddoppiare. E poi non smette di pre¬ 
mere sull'accelatore fino a che ha bir¬ 
ra in corpo. La riprova più evidente è 
arrivata dalla partita di ieri giocata in 
una giornata di caldo torrido. 

L'Empoli ha sempre avuto in ma¬ 
no il pallino del gioco, ha segnato 
due gol, ne ha falliti almeno altri 
quattro, ha mostrato padronanza di 
palleggio, buone individualità e un 
ottimo collettivo che il tecnico Spal¬ 
letti è riuscito ad ammaestrare in mo¬ 
do perfetto tanto da farlo giocare a 
memoria. 

Dall'altra parte invece un Cesena 
abulico, lento e impacciato, vuoto 
nella testaenelle gambe.Conunadi- 
fesa costantemente in balìa degli 
avanti empolesi, un centrocampo 
sempre in affanno e un attacco con 
Agostini e Hubner paragonabili a due 
fantasmi. Nell'arco dei novanta mi¬ 
nuti due sole incursioni (una per 
tempo) verso la porta empolese, en¬ 


trambe con Esposito, un difensore. 
Sulla prima il portiere Balli manda in 
angolo, sulla seconda Agostini si ri¬ 
corda di essere un (ex) mattatore del¬ 
le aree di rigore e con un pallonetto va 
a mandare il pallone sull'incrocio dei 
pali. Poco, troppo poco per una squa¬ 
dra che dalla partita di ieri cercava al¬ 
meno un punto per evitare il baratro. 

Davanti a ospiti eccellenti come 
Ulivieri, Montella e Guidolin che alla 
fine hanno esultato con la tifoseria, 
l'Empoli ha giocato forse una delle 
migliori partite della stagione. È an¬ 
dato in vantaggio dopo appena due 
minuti con un'inzuccata in tuffo di 
Martusciello che ha raccolto un cross 
di Pane. E ha raddoppiato con una 
prodezza di Cappellini che, di tacco, 
ha infilato Fiori. E se l'A-vvocato para¬ 
gona Del Piero al Pinturicchio, qui, 
nella terra di geni, poeti e artisti, Cap¬ 
pellini diventa il Pontormo, pittore 
empolese del '500. Coi suoi piedi (e 
tacchi) vellutati Cappellini-Pontor- 
mo in questa stagione hanno messo a 
segno ben quattordici «pennellate». 
Nonostante il doppio vantaggio è 
stato sempre e soltanto Empoli, e c'è 
voluto un grande Fiori per evitare un 
passivo ancor più pesante. E mentre 
da Castel di Sangro arriva il gol che 
condanna il Cesena, l'Empoli capisce 
che è tempo di tirare i remi in barca e 
pensare agli ultimi novanta minuti 
che possono valere la serie A. 


Franco Dardanelli 



Dario Hubner, in alto Ruotolo 


Calzuola 


Empoli con un piede in 
£ il Cesena cola a Dicco 


Il pari regala ai veneti il punto della tranquillità, mentre condanna la squadra calabrese alla retrocessione 

Padova salvo, il Cosenza scivola in C 


PADOVA-COSENZA 1-1 


PADOVA: Castellazzi, Turato, Gabrieli, Ferrigno, Bianchini, Ber- 
godi, Sotgia (9' st Pellizzaro, 23' st Cristante), Suppa, Lucarelli, 
Lantignotti, De Franceschi (37' st Allegri). 

(22 Morello, 13 Cuicchi, 25 Ricci, 26 Riccardo). 

COSENZA: Bonaiuti, Sconziano, De Rosa, Mazzoli (6' st Alessio), 
Grassadonia, Logarzo (26' st La Canna), Fiorio, Riccio (16' st Vo¬ 
cia), Marulla, Miceli, Guidoni. 

(1 Scalabrelli, 6 Ziliani, 27 Circati, 36 Caruso). 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. 

RETI: st45' Marulla, 49' Lantignotti. 

NOTE: Angoli: 10-6 per il Padova. Recupero: 2' e 5'. Giornata calda, 
terreno in buone condizioni. Ammoniti: Ferrigno, Pellizzaro, De 
Franceschi, Logarzo e Fiorio per gioco falloso, e Suppa. 


PADOVA. Nell'ultimo turno casa¬ 
lingo, solo emozioni ma nessun 
gol. Alla vigilia, tra Padova e Co¬ 
senza era quasi spareggio per rima¬ 
nere in serie B. Ma se al Padova ba¬ 
stava anche un punto, il Cosenza 
doveva assolutamente vincere. La 
squadra di De Biasi ci è andata vici¬ 
no, soprattutto nel primo tempo. 
Nella ripresa invece, e quando i ri¬ 
sultati degli altri campi già con¬ 
dannavano i calabresi, a sorpresa è 
spuntato il Padova, fino ad allora 
privo della minima consistenza. 
Ne è uscito quindi un pareggio a 
tratti vivace, che leva i pensieri ai 
veneti e getta nello sconforto il Co¬ 
senza. 

Uno 0-0 con numerosi occasio¬ 
ni da rete, anche per il Padova: una 
particolarità poco frequente que¬ 
st'anno. Il Padova insomma parti¬ 
to per conquistare la serie A, gioi¬ 
sce per una salvezza raggiunta a 
una settimana dalla fine del cam¬ 
pionato. E adesso, archiviato uno 
dei campionati più tristi della sto¬ 
ria del Padova, il tempo degli addii. 


In panchina Fedele ha già detto 
che non siederà più. Al suo posto ci 
sarà Pillon, l'uomo che in tra anni 
ha portato il Treviso dalla C2 alla 
serie B. Dalla Nazionale Under 21 
Lucarelli se ne andrà, così come 
Lantignotti e Sotgia. 

Rimpianti? «Una società - spiega 


Cesarino Viganò, presidente del 
Padova - non può essere gestita da 
tre persone. Un rimprovero ai pa¬ 
dovani? È facile tifare quando si 
vince. Comunque, qualche ritoc¬ 
co e saremo grandi». 

Il Cosenza ha fatto tutto quanto 
era nelle sue possibilità per cercare 


di ottenere i due punti. Non c'è riu¬ 
scito, anche per un po' di sfortuna. 
E, nell'intervallo, la notizia dei ri¬ 
sultati invece di spronare i calabre¬ 
si ha tagliato loro le gambe. Il futu¬ 
ro è ricco di incognite. La società 
calabrese ha ancora grossi proble¬ 
mi di bilancio, una cordata di im¬ 
prenditori vorrebbe rilevare tutto 
per cinque miliardi: una decisione 
è attesa a breve. 

Già dopo tre minuti comunque 
il Cosenza sfiora la rete con Guido¬ 
ni che in mezza rovesciata impe¬ 
gna severamente Castellazzi, bra¬ 
vo a deviare in angolo. La pressio¬ 
ne degli ospiti è costante. Lo Garzo 
brilla in mezzo al campo e Marulla 
è sempre pungente. Entrambi van¬ 
no vicino alla rete, al 20' e al 21'. Il 
Padova fatica a uscire dalla propria 
metà campo, anche se in un'azio¬ 
ne di contropiede sfiora il gol. Al 
19' è Lucarelli, pescato sul filo del 
fuorigioco, a sciupare malamente 
davanti a Bonaiuti. Poi, al 35', è 
Lantignotti, ben servito da Luca¬ 
relli, a sprecare tutto davanti al 


portiere ospite. 

In tribuna, Alberto Mazzi e Gigi 
Cagni, presidente e allenatore del 
Verona, prendono intanto nota. 
Per il Verona, retrocesso dalla serie 
A, sono le prime prove generali in 
vista del prossimo campionato. 
Nella ripresa ci si aspetta un Co¬ 
senza spregiudicato al punto d'at¬ 
taccare a testa bassa un Padova bal¬ 
lerino in difesa. E invece la squadra 
di De Biasi torna in campo spenta, 
quasi rassegnata dal verdetto che 
dagli altri campi li vedeva mate¬ 
maticamente retrocessi. 

Ne approfitta il Padova, che sale 
di tono, riacquista le redini dell'in¬ 
contro e sfiora anche la rete. L'oc¬ 
casione più clamorosa è nei piedi 
di De Franceschi, al 64', che solo 
davanti al portiere spreca tutto. È 
l'ultimo acuto del match. Poi non 
accade più nulla, e su uno stadio 
blindato all'inverosimile cade de¬ 
finitivamente il sipario sulla sta¬ 
gione 1996-97. 


Giulio Di Palma 



Delusi gli ottomila tifosi rossoblù al seguito 

Il Genoa pareggia 
a Ravenna 
e rischia di perdere 
il treno-promozione 


RAVENNA-GENOA 1-1 


RAVENNA: Roccati, Gonnella (11' st Rinaldi), Luppi, Mero, Mar- 
rocco, Pregnolato (44' st Venturi), Rovinelli, lachini. Serra, Ga- 
sparini (12' st Biliotti), Schwoch. 

(1 Rubini, 26 Melucci, 8 Gadda, 18 Torino). 

GENOA: lelpo, Nicola, Giampietro (16' pt Masolini), Pereira, 
Ruotolo, Morello, Rutzittu (1' st Torrente), Bortolazzi, Cento- 
fanti, Pisano (17' st Nappi), Goossens. 

(12 Pastine, 18 Francesconi, 38 Anzalone, 9 Seghetto). 

ARBITRO: Messina di Bergamo. 

RETI: nel pt 15' Gasparini, 18' Masolini su rigore. 

NOTE: Angoli: 3-3. Recupero: 3' e 6'. Giornata calda, terreno in otti¬ 
me condizioni. Espulso al 36' della ripresa l'allenatore in seconda del 
Ravenna, Mandorlini. Ammoniti: Serra, Rutzittu, Pregnolato, Nicola, 
Pereira lachini Roccati, Gasparini e Schwoch. 


RAVENNA. Finisce con gli applausi 
scroscianti del pubblico di casa al¬ 
l'indirizzo di una formazione, il Ra¬ 
venna, che ha giocato con il cuore e 
con lucida determinazione, e con la 
rabbia degli ottomila genoani che si 
sono sentiti traditi dalla loro squa¬ 
dra, costretta dalla classifica a vince¬ 
re a tutti i costi per legittimare le pro¬ 
prie ambizioni alla serie A. Ma il Ge¬ 
noa -visto al Benelli è stato troppo 
brutto e troppo disordinato per me¬ 
ritare l'indispensabile vittoria; e il 
pareggio conquistato, 1-1, alla luce 
anche dei risultati maturati sugli 
campi, suona come una condanna 
per gli uomini di Perotti. I quali, for¬ 
se, sono scesi in campo eccedendo 
in un peccato di presunzione, trop¬ 
po convinti della loro superiorità 
(sancita da un molino di marcia che 
scandiva tredici punti nelle ultime 
cinque gare) e troppo sicuri che la 
squadra di Mandorleni (Novellino 
era in tribuna perché squalificato) si 
sarebbe prestata al molo di starring 
partner, accontentandosi magari 
del record di presenze e di incasso di 
tutti i tempi per gare di campionato 
(10.888 paganti per un incasso di 
quasi 260 milioni). E, invece, fin 
dalTinizio, si vede che ad avere il 
giusto piglio e le giuste cadenze è il 
Ravenna, sia pure rimaneggiato dal¬ 
le assenze: fuori per squalifica Zauli 
e Simognari, e per infortunio D'A- 
loisio e Buonocore, e con Mero in 
campo con una vistosa mascherina 



AirEuganeo 
contro 
il razzismo 


Doveva essere anche la 
giornata per dire no al 
razzismo organizzata dagli 
immigrati residenti a Padova 
e dintorni. Così è stato, anche 
se in tono minore. La 
manifestazione è stata dopo 
le polemiche scoppiate 
proprio all'Euganeo quando il 
Padova calcio ha manifestato 
l'interesse verso due giocatori 
nigeriani della Juventus: 
Mohammed e Garba. Sono 
state distribuite magliette 
con dipinto il leone di San 
Marco che sferra un pugno 
alla svastica, mandandola in 
mille pezzi. «La nostra 
campagna-spiega il 
nigeriano Paul Okoye - si 
rivolge a chi non capisce. Non 
stiamo più chiedendo la 
carità, lavoriamo e paghiamo 
i contributi in Italia». 


G.D.P. 


a proteggere il naso fratturato saba¬ 
to nella rifinitura, la squadra giallo¬ 
rossa trova la sua guida in Ferdinan¬ 
do Gasparini. L'attaccante di casa, 
al debutto dal primo minuto, aveva 
il dente a-welenato nei confronti 
dei grifoni che, nello scorso torneo, 
battendo a Marassi all'ultima gior¬ 
nata la «sua» Fidelis Andria, con¬ 
dannarono i pugliesi alla retroces¬ 
sione. Gasparini ha l'argento vivo 
addosso e la coppia centrale Giam- 
pietro-Pereira è subito chiamata a 
prestare massima attenzione. Ga¬ 
sparini sguscia in area al secondo 
minuto (rimedia Gianpietro) e al 
12' (tempestiva l'uscita di lelpo), 
ma al 15' raccoglie i frutti dei suoi 
tentativi, andando ad arpionare un 
suggerimento di Pregnolato e ad in¬ 
filare lelpo con un delizioso tocco 
d'esterno. 

È lo schiaffo che scuote l'addor¬ 
mentato Genoa, schierato da Perot¬ 
ti con l'assetto delle ultime gare. In 
due minuti, i grifoni raggiungono il 
pareggio: su cross dalla destra di 
Morello, si accende una mischia in 
area, sedata da un intervento (gam¬ 
ba o pallone?) di Roccati su Pisano. 
Messina è ben appostato e decreta il 
calcio di rigore che Masolini, appe¬ 
na entrato al posto dell'infortunato 
Gianpietro trasforma. L'urlo degli 
ottomila è impressionante ma il so¬ 
stegno dei tifosi non basta se il gioco 
latita e se la squadranon riesce a ma¬ 
scherare le sue lacune. Troppo lenta 
e prevedibile la manovra dei rosso¬ 
blù per creare problemi alla ben or¬ 
ganizzata difesa locale: mancano i 
guizzi e la fantasia nel Genoa, che 
accusa la giornataccia di Pisano, 
sempre al largo dell'area del Raven¬ 
na, e la dabbenaggine di Goossens, 
capace di sciupare due comode pal¬ 
le-gol al 29' (colpo di testa a lato) e al 
75 ' (tiro fuori da posizione molto fa¬ 
vorevole). Morello, ben sorretto da 
Ruotolo, è il più lucido e intrapren¬ 
dente nei liguri che, più passano i 
minuti e più si disuniscono. 

Perotti prova a ridisegnare l'asset¬ 
to della sua squadra: dentro Torren¬ 
te al posto di Rutzittu, con il dinami¬ 
co Ruotolo che avanza a centrocam¬ 
po, e poi in campo anche l'ex Marco 
Nappi, che dodici anni fa iniziò la 
sua carriera proprio a Ravenna, al 
posto di Pisano. Ma il Genoa non sa 
pungere e il Ravenna si esalta in un 
gioco di contenimento e di contro¬ 
piede che mette in difficoltà la squa¬ 
dra ligure. Due volte Serra conclude 
buone azioni personali, trovando 
pronto alla respinta lelpo, mentre 
nella «confusione» genoana Tunica 
vera palla-gol è per Centofante (al 
10' della ripresa): è bravissimo Roc¬ 
cati, al suo debutto con il Ravenna e 
in serie B, a deviare in corner. L'ono¬ 
re giallorosso è salvo; per il Genoa 
altri 90' di passione: ma il treno per 
la serie A forse è già partito. 


Massimo Montanari 
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l'Unità 


+ 

Lo Sport 



Mountain bike 
Paoia Pezzo 
Vm Aito Adige 

La campionessa olimpica Paola 
Pezzo ha vinto in vai Sarentlno la 
«International Mountain bike», 
prova del circuito Asso Team 
disputata su tre giri per un totale 
di 24 chilometri su un terreno di 
montagna molto impegnativo e 
sotto un forte temporale. 
L'azzurra - che oggi parte per gli 
Usa dove parteciperà alle gare di 
coppa del mondo, titolo che 
ancora le manca - ha vinto in 
lh30'29"6.2°Liuccia Grassi. 



Ciclismo velocità 
Chris Boardman 
a oltre 52 orari 

Per la quarta volta il britannico 
ha vinto il prologo del 
«Criterium du Dauphiné» che si è 
corso ieri sulle strade di Grenoble 
(sud-est della Francia). Sulla 
distanza di 5100 metri il 
detentore del record dell'ora ha 
pedalato a più di 52kmh. «Era un 
percorso per me», ha ammesso il 
28enne Boardman che ha 
distanziato lo svizzero Alex Zulle 
e il russo Viatcheslav Ekimov di 
tre secondi. 


A 



80 ° 

Giro dibalia 


Niente sorprese a Milano nella tappa conclusiva: Ivan si conferma leader, successo in volata di SuperMario 

Passerella rosa per Gotti 
£ Cipollini fa la anquìna 



ORDINE D’ARRIVO 

della 22* ed ultima tappa 
1) Mario Cipollini (Ita/Saeco) In 
4h24’41” alla media oraria di 


km. 37,403 (abbuono 12”) 

2) Magnusson (Sve) s.t. (abb. 8”) 

3) Mazzanti (Ita) s.t. (abb. 4”) 

4) Nicola Loda (Ita) s.t. 

5) Marcel Wust (Ger) s.t. 

6) Mariano Piccoli (Ita) s.t. 

7) Denis Zanette (Ita) s.t. 

8) Zbigniew Spruch (Poi) s.t. 

9) Alexel Slvakov (Bus) s.t. 

10) Martin Hvastija (Sio) s.t. 

11) Mauro Bettin (Ita) s.t. 

12) Fausto Dotti (Ita) s.t. 

13) Gianluca BortolamI (Ita) s.t. 

14) Gabriele Missaglla (Ita) s.t. 

15) Darlo Bottaro (Ita) s.t. 

40) PaveI Tonkov (Bus) s.t. 

44) Ivan Gotti (Ita) s.t. 

46) Giuseppe Guerini (Ita) s.t. 


CLASSIFICA FINALE 

1) lvan Gotti (Ita/Saeco) In 
102h53’58” alla media oraria ge¬ 
nerale di km. 38,074 

2) PaveI Tonkov (Bus) a1’27” 

3) Giuseppe Guerini (Ita) a7'40” 

4) Nicola Miceli (Ita) a 12'18” 

5) Serguei Gontchar (Ucr) a 12’44” 

6) Wladimir Belli (Ita) a12’48’' 

7) G. Di Grande (Ita) a 12’54” 

8) Marcos Serrano (Spa) a16’07” 

9) Stefano Garze!li (Ita) a18'08” 

10) L. Bubiera (Spa) a18’56’' 

11) Andrea Noè (Ita) a20’51” 

12) Garcia Casas (Spa) a2T50’' 

13) Paolo Savoldelli (Ita) a24’20'’ 

14) Dario Frigo (Ita) a 31'35” 

15) Gonzalez Pico (Col) a 37’34” 

16) Alberto Volpi (Ita) a4r32" 

17) M. Podenzana (Ita) a 43'28” 

18) Boberto Conti (Ita) a47’22” 

19) Axel Merckx (Bel) a 47’44” 

20) Eugeni Berzin (Bus) a 49'02” 


Ivan Gotti vincitore del Giro 


Vincenzo Pinto/Reuters 


IL SUCCESSO DELLA QUALITÀ 
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MILANO. Se dipendesse da lui quel¬ 
la maglia di color rosa la riporrebbe 
immediatamente in valigia. L'ot¬ 
tantesimo giro d'Italia di Ivan Gotti 
passa all'archivio della storia. Una 
storia bellissima, soprattutto per il 
ciclismo italiano che dopo sei anni 
ritorna a vincere una grande corsa a 
tappe. Una storia bellissima che 
Ivan Gotti vive nel modo più natu¬ 
rale e semplice possibile, come è il 
suo costume. Ha attaccato e vinto. 
Senza proclami, senza frasi ad affet¬ 
to ed isterismi da prima donna, an¬ 
che se il minuto scalatore della Val 
Brenbana ha la concretezza dei mo¬ 
di e delle parole. Gentile, riservato 
ma soprattutto schietto: non le 
manda mai a dire. E in questo giro si 
è fatto notare subito nelle prime 
tappe andando anche contro gli or¬ 
ganizzatori: prima per criticare le 
strade impervie e pericolose; poi per 
una maglia rosa troppo larga. Le ha 
cantate anche a Gianni Bugno, suo 
ex compagno di squadra: prima, 
durante e dopo. 

Sempre allo stesso modo: con 
quel suo faccino candido capace di 
dire cose forti. All'inizio sul nuovo 
ruolodiBugno: «Luiè stato ungran- 
de campione, non è giusto che si la¬ 
sci andare così: io come gregario 
proprio non lo vedo». Poi dopo la 
fuga a lunga gettata non propria¬ 
mente ortodossa verso Edolq: «La 
fuga di Bugno sul Mortirolo? È me¬ 
glio che di lui non parli: non vorrei 
far polemiche». 

Dopo anni di silenzioso appren¬ 
distato, Ivan Gotti scala le vette del¬ 
le montagne più impervie: dal Cer¬ 
vino al Mortirolo per trovarsi ai ver¬ 
tici del ciclismo italiano. Che spet¬ 
tacolo, che gioia l'altro giorno su 
quelle montagne del giro. Una bol¬ 
gia festante ha salutato un nuovo 
prodotto del ciclismo bergamasco, 
un nuovo prodotto della Val Brem- 
bana che al ciclismo ha saputo dare 
un certo Felice Gimondi e oggi ci dà 
questo ragazzetto di 28 anni, esile e 
gentile che non si fa mettere i piedi 
in testa danessuno. 

Per anni l'hanno creduto un bim¬ 
bo, un bimbette promettente ma 
sulla sua strada ha sempre trovato 
qualcuno al cui cedere il passo. Da 




La maglia rosa va al Tour 
Tonkov sceglie la Vuelta 


Tre «Circuiti degli Assi» in settimana, poi il Giro dell'Appennino, il 
campionato italiano ed il Tour de France: questo è il programma 
post-Giro di Ivan Gotti. Stasera Gotti farà atto di presenza al 
Circuito di Bologna, mentre mercoledì e giovedì sarà presente alle 
kermesse di Campi Bisenzio e di Firenze. Gotti aveva in programma 
anche la Vuelta Catalana, ma è molto probabile che il vincitore del 
Giro d'Italia non ci sarà. 

Chi invece è ancora dubbioso sul Tour de France è Mario Cipollini. Il 
toscano non ha ancora firmato con la Saeco, ma dice: «Questo 
gruppo mi sembra perfetto, con Gotti e con me siamo un mix di 
forza incredibile. Questo Giro mi ha fatto capire che, a 30 anni, ho 
ancora margine per migliorare. Gotti l'ha vinto nel ritiro di 
quest'inverno il Giro. Lo vedevo così freddo, convinto, preciso nel 
seguire il suo programma... determinato, la sua prima dote. Mi ha 
dato entusiasmo e coraggio. Mi ha dato la spinta e mi ha tenuto 
allegro quando serviva staccare la spina. Lui ha anche trascurato le 
volate per me. Lo devo ringraziare ancora, e tanto». In Francia non 
ci sarà neacheTonkov. Con Cipollini però il russo ci sarà in Spagna. 


dilettante fu preferito a Wladimir 
Belli perché vinse un giro Baby che 
era ormai suo; da professionista pri¬ 
ma si trovò a dover pagare il novizia¬ 
to all'ombra di Gianni Bugno e una 
volta cambiata aria si trova a faticare 
primaperlacausadiBerzinepoiper 
la sua. La vera metamorfosi la com¬ 
pie questo inverno, quando decide 
di passare la Saeco che gli mette una 
squadra a disposizione e lui accetta 
la sfida. Ottocento milioni per un 
anno. Molti i sorrisini i bisbiglìi e i 
mugugni alle sue spalle. Lui fa spal¬ 
lucce e al primo tentativo vince il 
Giro d'Italia, e la sua vita cambia ra¬ 
dicalmente. 

«Non avrei mai pensato che fosse 
così. Certo è anche uno stress: gior¬ 
nalisti, televisione, tifosi. Ma devo 
dire che tutto questo ha cambiato la 
mia vita perché oggi sono popolare, 
ma io sono sempre lo stesso. Voglio 
soltanto godermi questa vittoria 
fantastica, con calma, per qualche 
giorno. È accaduto tutto così velo¬ 
cemente. Se solo penso che ho fatto 
tutto in una settimana mi sembra 


quasi di essere un Dio... a parte gli 
scherzi, è davvero tutto molto bello, 
ma la mia stagione deve continua¬ 
re. Andrò al Tour, sapendo già che là 
incontrerò avversari che si stanno 
preparando da mesi a quell'appun¬ 
tamento e sarà maledettamente dif¬ 
ficile ripetere le belle cose che ho fat¬ 
to vedere al Giro. Ma non temo di 
rovinare la maglia rosa con i con¬ 
fronti. Il Tour è il Tour: mi ha fatto 
conoscere due anni fa il grande pub¬ 
blico, e la corsa dei miei sogni. Cer¬ 
cherò di fare bella figura comun¬ 
que, anche se un Giro duro come 
quello di quest'anno non mi per¬ 
metterà di presentarmi al meglio». 

Poi i suoi pensieri tornano al Mor- 
trrolo, a quella salita che ti lascia 
senza fiato tanto dura, e a tutta quel¬ 
la gente salita lassù per salutarlo. 
«Mi sarebbe piaciuto fare un impre¬ 
sa, e lasciare tutti e filare via verso 
Edolo in solitudine, ma non pote¬ 
vo, non era giusto nei confronti di 
Tonkov, campione veroeleale». 


Pier Augusto Stagi 


Volley. Il et brasiliano perde Timbattibilità: Italia superata in World League dalla Spagna 

Bebeto, è l'ora della sconfitta 


Under 20. 


Pallamano, gli azzurrini 
non centrano il mondiale 


E arrivò il giorno della prima 
sconfitta degli «imbattibili». Dopo 
sette vittorie consecutive si ferma 
ad Alicante la corsa della nazionale 
azzurra di Bebeto in World League, 
battuta dalla Spagna per 3-2 (15/ 
13,15/8,1/15, 8/15,15/11), nella 
seconda partita del quarto turno 
del torneo miliardario. Probabil¬ 
mente condizionati dallo strano 
orario d'inizio gara (mezzogiorno) 
e giustificati dalle modifiche tatti¬ 
che del et alla ricerca dell'assetto 
migliore, il sestetto del tecnico bra¬ 
siliano non pregiudica con questo 
passo falso la conquista della fase 
finale in programma a Mosca, re¬ 
stando saldamente in testa al giro- 
neB. 

Ma il ko è quantomeno da anno¬ 
verare negli almanacchi della pal¬ 
lavolo dato che si tratta della pri¬ 
ma vittoria della Spagna contro gh 
azzurri, evento salutato con spu¬ 
meggiante entusiasmo da tutto 
l'ambiente iberico e i 3500 spetta¬ 
tori. 

Un campanello d'allarme all'in- 1 


dirizzo degli azzurri era suonato 
già venerdì scorso nel primo con¬ 
fronto vinto anche questo al tie 
break: allora non fu facile domare 
gli spagnoli che, perso il primo set 
ribaltarono le sorti del match met¬ 
tendo in difficoltà. Ieri invece all'I¬ 
talia, che ha schierato Gravina 
(nonostante il centrale si fosse in¬ 
fortunato alla caviglia destra), è 
mancata la concentrazione nei 
momenti decisivi. 

Insonnolita e accaldata dalla 
temperatura soffocante ha sba¬ 
gliato molto nel primo intermina¬ 
bile set perduto 15/13, regalando 
ben otto punti agli iberici; è stata 
praticamente fuori di testa nel se¬ 
condo parziale ceduto 15/8, poi 
per altri due set è riuscita a ricom¬ 
porsi tornando squadra concreta e 
dominando il terzo con un pun¬ 
teggio mortificante (15/1), ed an¬ 
che il quarto nel quale ha lasciato 
un pizzico di gloria agli spagnoli 
dopo essersi trovata meritatamen- 
I teavantil3/5. 

i Ma al tie break le Furie Rosse, che 


venerdì scorso avevano bruciato la 
storica chance per un errore di Pa- 
scual (che ieri ha firmato un esal¬ 
tante 14-4-18), hanno trovato i 
meccanismi giusti per piegare il 
dominio azzurro. 

Nel set decisivo, dopo una pri¬ 
ma fase equilibrata, i padroni di ca¬ 
sa hanno preso in mano la situa¬ 
zione e portato a casa il grosso ri¬ 
sultato, chiudendo 1' ultimo par¬ 
ziale 15/11. Nonostante qualche 
black-out Bebeto sul passo falso in 
terra iberica non si scompone 
(conferma del giovane e intra¬ 
prendente Sonati, 9 -e 11, tra i mi¬ 
gliori realizzatori con Pasinato e 
Bovolenta): la tranquilla classifica 
consente di avventurarsi in nuove 
metodologie tattiche. E forse la 
sconfitta farà bene a Bebeto che vi¬ 
veva con l'incubo del primo stop. 
Per quel che conta nemmeno Ve- 
lasco al suo esordio riuscì a mettere 
di fila sette vittorie consecutive. E 
questo è già un piccolo record. 


Lu. Ma. 


Il et: «La 
Spagna ha 
meritato» 

Il commissario tecnico della 
nazionale azzurra Bebeto ha 
accolto la sconfitta, la prima 
della sua gestione, 
riconoscendo che gli 
avversari hanno vinto «con 
pieno merito». Nessuna 
critica agli arbitri perchè non 
sono loro che fanno vincere 
ne' perdere le partite, ha 
tagliato corto. Bebeto ha 
peraltro giudicato difficile 
che, malgrado l'exploit, la 
Spagna possa qualificarsi per 
la seconda fase di World 
League: dovrebbero battere 
anche Cina e Jugoslavia il che 
«è molto complicato». 


Una doppia sconfitta azzurra 
conclude il torneo di qualificazio¬ 
ne ai campionati del mondo ma¬ 
schili e femminili di pallamano ri¬ 
servati alla categoria under 20. 

In Yugoslavia gli azzurrini alle¬ 
nati dal duo Tedesco-GiuUno han¬ 
no chiuso la parentesi mondiale 
con un risultato negativo ma bu¬ 
giardo. 

Il 32-20 per la squadra ospite pe¬ 
nalizza più del dovuto gli azzurrini 
che in più occasioni hanno dimo¬ 
strato di non temere i pur bravi yu- 
goslavi. 

L'Italia è stata anche penalizzata 
da vari infortuni ultimo tra i quali 
quello occorso a Lo Manto che si è 
procurato una frattura alla mano 
destra. 

Miglior realizzatore dell'Italia è 
stato OnelU con otto segnature, se¬ 
gue Vosca e Bernanrdi con tre 
mentre Lo Manto e Montalto han¬ 
no realizzato una doppietta. 

In Portogallo invece la naziona¬ 
le under 20 femminile pur dispu¬ 
tando la sua migliore partita in 


questo torneo di qualificazione è 
stata sconfitta dalla Yugoslavia 
con il punteggio di 24 a 15. 

Ottimo il comportamento della 
Barani (che ha realizzato una cin¬ 
quina) e della Lopes (ha firmato un 
pokerX 

La Profili ha segnato due reti co¬ 
me Cascio mentre Cucca si è fer¬ 
mata asiglando una sola volta. 

Nonostante i due risultati, la 
pallamano nazionale si conferma 
in netto progresso. 

È una diretta conseguenza delle 
ottime prestazione della nazionale 
maggiore (guidata dall'istriano Li¬ 
no Cervar) che dopo aver ottenuto 
per la prima volta nella storia del- 
l'handball italiano la qualificazio¬ 
ne aUa fase finale dei campionati 
mondiali, ha fatto anche bella fi¬ 
gura in terra nipponica (sede del 
Mondiale terminato alcune setti¬ 
mane fa) riuscendo a mettere in 
difficoltà le avversarie del suo giro¬ 
ne (prime tra tutte la Francia che si 
era presentata come squadra cam¬ 
pione). 



Dopogara 
Rissa tra Fanini 
e Stanga 

Finisce in pugilato il Giro di 
Ivano Fanlni. Il patron della 
Amore&Vita-Forzarcore ha 
aggredito Gianluigi Stanga, 
generai manager del Team Folti. 
Motivo del contendere: Glenn 
Magnusson, il velocista svedese 
secondo ieri e vincitore della 
tappa di Cuneo. «È vero che hai 
fatto un'offerta a Magnusson?» 
ha chiesto Fanini. «Sì» ha 
risposto Stanga. E così Eanini gli 
ha tirato un diretto sul naso. 


E tra i due 
abbracci 
complimenti 
e battute 

E con Cipollini la festa è 
completa. Al gran gala di 
Ivan Gotti ecco arrivare 
biancovestito Mario 
Cipollini. Vince super Mario, 
per la quinta volta in questo 
Giro d'Italia già 
abbondantemente targato 
Saeco. 

Vince e la festa si accende, 
grazie a questo vulcanico 
atleta che sul palco delle 
premiazioni al momento di 
vestire la maglia ciclamino 
della classifica punti da lui 
vinta per la terza volta, ci 
sale con uno smoking 
bianco, firmato da uno 
stilista amico. «Sarò anche 
uno spaccone, come 
qualcuno può pensare, ma 
noi siamo uomini di 
spettacolo e io cerco sempre 
di farne un po'. E poi la 
giornata era di quelle 
giuste: festa per me, ma 
soprattutto per Ivan che ha 
compiuto un autentica 
impresa. Ha vinto il Giro 
d'Italia nel modo migliore 
catturando la gente con 
l'impresa, come vogliono gli 
sportivi. La sua azione di 
Cervinia rimarrà nella storia 
non solo del ciclismo ma 
dello sport in generale: con 
quel volo gli sportivi italiani 
hanno potuto rivivere il 
mito di Fausto Coppi». 
Cipollini parla, a ruota 
libera. 

Un fiume di parole e di 
battute di ogni genere. Ivan 
Gotti, con la sua maglietta 
rosa, gli è seduto a fianco e 
lo guarda divertito. «Mario 
è così è un personaggio 
unico. E pensare che 
quando questo inverno dissi 
che sarei andato a correre 
con lui in squadra ci fu chi mi 
disse: ma come fai ad 
andare a correre con un 
rompiscatole come quello? 
Devo dire che Mario è 
eccezionale, un ragazzo che 
in squadra può solo far del 
bene». 

Poi Ivan prosegue: «Mario 
come del resto tutta la 
squadra, è stato 
eccezionale: per darmi una 
mano ha anche rinunciato a 
fare qualche volata». 

E sulla grande prestazione 
di squadra Cipollini riporta i 
riflettori. 

«Questa è stata senza 
dubbio la vittoria di Gotti, è 
lui che ha fatto qualcosa di 
eccezionale, ma credo che la 
Saeco abbia dimostrato di 
poterlo sostenere come i 
migliori club. Non vi 
nascondo che c'era Vigna, 
quando lui ha vestito la 
maglia rosa, avevo qualche 
perplessità: saremo in grado 
di aiutarlo? Mi ero chiesto. 
Avete previsto quello che 
siamo stati capaci di fare». 

E sul Tour... «Ivan adesso 
deve solo riposarsi e 
pensare a recuperare a 
livello fisico e mentale, ma 
son sicuro che potrà fare un 
buon tour. Non lo vincerà, 
ma sarà protagonista». E 
Cipollini il tuo hai 
intenzione di correrlo? «per 
una settimana darò una 
mano a tutti, poi aiuterò 
Ivan dall'ammiraglia a 
Cipollini non gli si può mica 
chiedere la luna?». E perché 
no? 


P.A.S. 
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Offshore, «Bìlboa» 
domina 

il «Mediterraneo» 

L'imbarcazione italiana "Bilboa" 
di Edoardo Polli e Lamberto 
Leoni ha vinto a Taranto il GP del 
Mediterraneo, seconda prova del 
campionato mondiale «Offshore 
Classe 1». La gara è stata 
dominata sin dalla partenza 
dallo scafo italiano di colore 
rosso, che ha cosi' preso la 
rivincita sulTimbarcazione 
araba «Victory 1», vincitrice 
della «Pole Positlon» disputata 
sabato. 


Nardello 

trionfa 

al Giro d'Austria 

Ancora un successo peri ciclisti 
italiani: nella foto, il vincitore 
del Giro dell'Austria di ciclismo, 
l'azzurro Daniele Nardello, posa 
sul podio tra il secondo 
classificato, il belga Frank 
Vandenbroucke (a destra), 
affiancato da una miss, e lo 
svizzero Oscar Camenzind (a 
sinistra), che si è classificato 
terzo, al termine della nona e 
ultima tappa, da Villach a 
Spielberg. 





Rubra/Ansa 


Motocross 
In Olanda terza 
l'Italia nella 500 

A causa della pioggia si è svolta 
una sola manche del Gp 
d'Olanda del Mondiale cross 
della classe 500. L'Italia ha 
guadagnato il podio grazie al 
terzo posto di Andrea Bartolini 
(Yamaha) che, dopo una bella 
partenza, ha terminato la gara in 
modo entusiasmante, 
sorpassando così Johansson in 
campionato. Ha vinto il belga 
Smets (Husaberg), seguito dal 
connazionale Boonen (Ktm). 


FI, 145 miliardi 
nel '96 il «salario» 
di Ecclestone 

Bemle Ecclestone, il patron della 
Formula uno, nel '96 ha 
guadagnato 54 milioni di 
sterline, circa 145 miliardi di lire. 
Uno stipendio che lui stesso si è 
assegnato alla luce del profitti 
fatti dalla società (che sarà 
quotata in borsa: il pacchetto 
azionario è di 5.400 miliardi di 
lire) «Formula One Promotions 
and Administration» attraverso 
cui controlla le più popolari gare 
automobilistiche. 


Basket donne 
Agli Europei 
Italia battuta 
dalla Russia 

Sempre più in salita la 
corsa europea delle 
azzurre del basket. Dopo 
la mortificante sconfitta 
contro la Slovacchia altro 
capitombolo dell'Italia di 
Riccardo Sales battuta a 
Pecs (Ungheria) per 66-52 
(38-26) dalla forte ma non 
trascendentale Russia. 
Doveva essere la partita 
della prova d'appello, 
necessaria per cominciare 
una rimonta e non 
mettere a rischio il 
passaggio del turno per la 
seconda fase (sia 
qualificano le prime 
quattro del girone): ma le 
ragazze hanno solo 
giocato a sprazzi cedendo 
mentalmente nei tre 
minuti finali. Inizio 
equilibrato del match, poi, 
sfruttata la superiorità 
sotto i tabelloni, le russe 
hanno operato il break 
chiudendo il primo tempo 
con un margine 
tranquillizzante. Nella 
ripresa sales ha suonato la 
carica e fino a tre minuti 
dal termine, le azzurre 
hanno offerto una 
seconda frazione 
avvincente riuscendo a 
recuperare il gap. A dieci 
minuti dalla sirena aveva 
raggiunto la Russia 
arrivando a-1 (48-49) e 
tentando più volte il 
canestro del sorpasso. Ma 
era solo un fiammata. Nei 
minuti decisivi le azzurre 
hanno subito un crollo 
verticale. Adesso diventa 
decisivo l'incontro di 
domani contro la Bosnia: 
vietato sbagliare, 
altrimenti gli Europei delle 
donne sono già conclusi. 

Da una nazionale 
deludente ad un'altra che 
inizia a regalare qualche 
emozione. L'Italia 
maschile ha vinto la 
«Supercup» a Berlino, 
battendo nell'ultimo 
incontro laTurchia 70-63 
(30-30). 


Motomondiale. Biaggi e la sua Honda battuti da Harada nelle 250. Per Rossi f successo nelle 125. Cadalora ko _ 

Aprilìa più veloce dì Max 
e recidiva con Valentino 


LE CASTELLET (Francia). È Stata la 
giornata della rivincita dell'Aprilia. 
La casa di Noale ha letteralmente do¬ 
minato sul circuito "Le Castellet" sa¬ 
lendo sul podio più alto in ben due ci¬ 
lindrate: nella 125 con Valentino 
Rossi, sempre più leader in classifica 
mondiale con 120 punti; e nella 250 
con il giapponese Tetsuya Harada 
che ha battuto nettamente l'Honda, 
un po' «spompata», di Max Biaggi, se¬ 
condo poi al traguardo. 

Così la casa nipponica, per una tor¬ 
nata, è rimasta al palo. Ma si fa per di¬ 
re. Nella terza gara della giornata, in¬ 
fatti, classe 500, Michael Doohan ha 
spazzato via, ancora una volta, tutti 
gli avversari. L'ennesima vittoria nel¬ 
la mezzolitro consente all'australia¬ 
no di aumentare il suo vantaggio in 
classifica generale. Consolazione co¬ 
munque per l'Honda il secondo po¬ 
sto di Biaggi (oltre il terzo di Wal- 
dmann) che consente al romano, tre 
volte campione del mondo, di rima¬ 
nere in testa alla classifica 250. 

"250" amara per Max 

In apparenza può sembrare un ri¬ 
sultato brillante, ma per Max Biaggi 
è stata una vera e propria delusione. 
A fine gara, prima di salire sul secon¬ 
do gradino del podio, il romano del- 
l'Honda ha spiegato tutta la sua 
amarezza: «La moto non andava - 
dice il tre volte campione del mon¬ 
do - sul retifilo mi passavano senza 
che io potessi fare nulla. Ho prova¬ 
to, dopo il warm up (in mattinata, 
ndr) telaio e gomme andavano be¬ 
ne... ma la moto di Harada era im¬ 
prendibile. Mi meraviglio come con 
una moto così superiore non siano 
riuscitiavincere dipiù... ». 

Se il successo del giapponese del¬ 
l'Aprilia Harada è il primo della sta¬ 
gione, continua invece il periodo 
buio di Loris Capirossi, arrivato ieri 
a Le Castellet in quarta posizione. 
Dopo una partenza decisa, il bolo¬ 
gnese è riuscito a rimanere nel grup¬ 
petto di testa (con Harada, Biaggi, 
Waldmann) solo pochi giri; poi la 
sua moto a cominciato a cedere se¬ 
condi su secondi, ma non la quarta 
piazza. Tra gli altri italiani in gara. 
Franco Battaini (Hamaha) dodicesi¬ 
mo. Nella classifica generale dopo 


sei gara disputate (su 15 in totale) 
Max Biaggi conserva ancora la testa 
della classifica con 111 punti. 11 di¬ 
stacco sul suo compagno di scude¬ 
ria Waldmann è di 13 punti (98), il 
vincitore di ieri, Harada, segue terzo 
con 81 punti. In coda Loris Capiros¬ 
si con 47 punti e Stefano Perugini 
con 29. 

Due «Re» per 125 e 500 

Valentino Rossi allunga in classi¬ 
fica generale. 11 giovanissimo del¬ 
l'Aprilia sta dimostrando che il pilo¬ 
ta da battere, anche se mancano an¬ 
cora nove gare al termine del mon¬ 
diale. Partito male in avvio, Valenti¬ 
no Rossi, è riuscito a recuperare po¬ 
sizioni su posizioni dopo una deci¬ 
na di giri. A metà gara lo spregiudi¬ 
cato pilota dell'Aprilia non è 
riuscito ad andar via ai suoi due di¬ 
retti avversari, ambedue su Honda, 
Manako e, l'altro italiano, Locatelli 
(che poi è andato lungo in curva a 
pochi giri dal termine). La cosa gli è 
riuscita a sei giri dal termine, quan¬ 
do il giapponese Manako ha com¬ 
messo un errore in curva prima del 
retlfilo finale che ha permesso a 
Rossi, con le gomme al limite, di 
passare al comando e, rischiando, a 
forzare l'andatura. Poi la vittoria; 
dietro il giapponese Tonomi Mana¬ 
ko e all'australiano Garry McCoy 
(su Aprilia). Con il successo di ieri. 
Rossi passa a condurre nettamente 
la classifica del campionato del 
mondo. 

Michael Doohan si è aggiudicato 
anche il Gp di Francia. L'indiscusso 
dominatore della 500, su Honda, ha 
coperto i 31 giri del circuito di Le Ca¬ 
stellet (117,800 chilometri) in 
42:38.064. Alle spalle del domina¬ 
tore australiano, lo spagnolo Carlos 
Ceca e il giapponese Tadayuki Oka- 
da, anche loro su Honda. Giornata 
nera per gli azzurri: Doriano Rom- 
boni (Aprilia) undicesimo; male an¬ 
che Luca Cadalora (Hamaha) che 
non ha concluso la gara. In classifica 
Doohan è sempre saldamente in te¬ 
sta con 145 punti; dietro Alex Cri- 
ville con 102 e Okada con 74. Cada¬ 
lora è quinto con 5 9 punti. 



Ma.C. Un'impennata di Valentino Rossi, vincitore della 125 


Viola 


50 ANNT FERRART 

A Modena 
festa chiusa 
Rubate 
sette Rosse 

MODENA. Due nuovi furti, sette in 
pochi giorni, chiudono in Emilia 1 fe¬ 
steggiamenti per i 50 anni della scu¬ 
deria del cavallino. A farne le spese 
sono stati i proprietari tedeschi di due 
«512», una gialla e una rossa, par¬ 
cheggiate nei pressi di un albergo a 
SalvarolaTerme, vicino a Sassuolo. 

Tra venerdì e sabato risultavano in¬ 
fatti mbate cinque vetture: una «Te¬ 
starossa» appartenente a un ferrarista 
olandese, due «F40» e altre due «512; 
un'altra vettura era stata invece se¬ 
questrata (era stata rubata nel '77 ne¬ 
gli Usa e il legittimo proprietario l'ha 
riconosciuta in tiwù). 

Ma la festa è andata avanti. Per le 
strade di Modena le «rosse» hanno 
toccato i cortili di Palazzo Ducale (se¬ 
de dell'Accademia militare); largo 
Garibaldi, ultimo domicilio di Enzo 
Ferrari; e il parco delle Rimembranze, 
dove transitò la Mille Miglia. Poi la fe¬ 
sta-spettacolo allo stadio Fraglia: 
20mila ferraristi presenti, le auto che 
hanno fatto grande la storia Fenari, i 
mini-concerti e il gran finale a base di 
fuochi d'artificio su note di musica 
classica. In tribuna, accanto a Monte- 
zemolo, erano seduti il direttore 
sportivo di Maranello, Jean Todt, il 
presidente della Fiat Cesare Romiti e 
Piero Ferrari, figlio di Enzo. 

«Impossibile mancare ad un ap¬ 
puntamento come questo - ha detto 
Romiti - Non si può rinunciare per il 
nome Ferrari, per il mito che rappre¬ 
senta e per l'affetto». «È una grande 
responsabilità - ha invece detto Todt - 
Davvero in questa serata si compren¬ 
de cosa significa la Ferrari e lavorare 
in Fenari. E molto impegnativo e noi 
ce la mettiamo tutta. Ma poco a poco 
stiamo riportando le "rosse" al livello 
che compete loro». 

Poi i giri di pista hanno fatto il re¬ 
sto: il "suono" dei motori... la passe¬ 
rella cominciata con la FI di Sche- 
ckter (vinse l'ultimo mondiale nel 
'79). Poi la 250 Testarossa che nel '60 
vinse la 24 ore di Le Mans. 

Ma i passaggi più graditi sono stati 
quelli della vettura dell'argentino 
(ìonzales che vinse nel '51 a Silver- 
stone; e per la F310B che ha vinto 
quest'anno a Montecarlo: non c'era 
Scumacher, c'era però Irvine che l'ha 
guidata tra gli applausi del pubblico. 


Davanti alla folla di Padova fìssa a 48^79 il nuovo primato italiano sui 400 ostacoli 

Mori fa il record annunciato 


OLIMPIADE 2000 


Samaranch critica Sydney 
«Troppe tasse per i Giochi» 


Superbike 
Fogarty 
ancora leader 

HOCKENHEIM (Germania). Tanti 
colpi di scena nel quarto appunta¬ 
mento del Mondiale Superbike in 
Germania. 

L'Honda ha prima dominato la 
prima gara: Slight dopo aver supe¬ 
rato il compagno di squadra Ko- 
cinski all'ultimo giro, ha vinto e 
strappato la prima posizione in 
campionato a Fogarty e alla Duca¬ 
ti. Poi, colpo di scena, la situazione 
si è capovolta nella prova finale 
con l'Honda in difficoltà e la Duca¬ 
ti in trionfo: prima Slight è caduto 
a tre giri dal termine; poi Kocinski 
che ha perso terreno per la rottura 
della carenatura. Ha vinto Fogarty 
che si è così ripreso la leadership 
iridata. Tre moto diverse sulpodio: 
secondo posto per Yanagawa (Ka- 
wasaki) e terzo per Whitham (Su- 
zuky). Pierfrancesco Chili porta si 
è portato a casa due piazzamenti 
onorevoli, un quinto e un settimo 
posto. La gara è stata seguita da 
45mila spettatori; la prossima pro¬ 
va del superbike è il 22 giugno a 
Monza 


DALL'INVIATO 


PADOVA. Un record fra la folla. Da 
queste parti tanta gente per un mee¬ 
ting di atletica leggera non s'era mai 
vista. E il pubblico padovano è stato 
ricompensato da alcuni gesti agoni¬ 
stici ad alta intensità: i salti di Ivan 
Pedroso e Fiona May nonché, so¬ 
prattutto, il nuovo primato italiano 
dei 400 ostacoli, 48"29, realizzato 
da Fabrizio Mori. 

Tanta gente e poco importa del 
«tmcco» calcistico, vale a dire della 
partita Padova-Cosenza di serie B 
che, allo stadio «Euganeo», ha pre¬ 
ceduto le competizioni in pista e in 
pedana. Quindicimila persone so¬ 
no comunque rimaste per gustarsi 
lo spettacolo offerto da un meeting 
che con un budget infinitamente 
più modesto ha offerto più emozio¬ 
ni dello stucchevole Golden Gala 
romano di giovedì scorso. 

Fabrizio Mori ha dunque realizza¬ 
to quanto preannunciato proprio al 
Golden Gala, allorché si era fermato 
ad un solo centesimo dal suo limite 


italiano (48"34) nonostante la pista 
bagnata. E lo ha fatto al termine di 
una gara corsa più che mai «alla Mo¬ 
ri», ovvero in recupero. Addirittura 
quarto e staccatissimo ai duecento 
metri, il livornese ha poi iniziato la 
sua rimonta sopra e in mezzo alle ul¬ 
time barriere, lanciato sulla scia del¬ 
lo statunitense Bronson e dello 
zambiano Matete, due dei massimi 
interpreti delle barriere basse. Alla 
resa dei conti, vale a dire al momen¬ 
to di impressionare il fotofinish. 
Mori ha potuto festeggiare sia il re¬ 
cord che un eccellente secondo po¬ 
sto, preceduto solo dal fortissimo 
Bronson. L'americano che con 
48" 16 è stato autore della migliore 
prestazione mondiale stagionale, 
mentre il 48"29 issa l'italiano al se¬ 
condo posto nella graduatoria d'ec¬ 
cellenza. 

Emozioni, come detto, sono 
giunte anche dalle due pedane del 
lungo, posizionate entrambe a fa¬ 
vore di vento. E la brezza primaveri¬ 
le non ha reso omologabile l'ottimo 
risultato di Fiona May. La saltatrice 


azzurra, campionessa mondiale e 
vicecampionessa olimpica, è atter¬ 
rata a 6,98, distante appena quattro 
centimetri dal suo primato italiano, 
ma aiutata da un vento di+3,3 metri 
al secondo. 

Ancora più spettacolare l'esibi¬ 
zione di Ivan Pedroso. Il cubano è 
stato persino più forte del vento, nel 
senso che i suoi tre balzi validi sono 
stati tutti ottenuti con valori d'ane¬ 
mometro entro la norma. Una serie 
da-wero fantastica quella stampata 
sul tabellone dal leggero Ivan: 8,63, 
8,54 e 8,52! Roba da candidarlo di 
prepotenza, e già da ora, al ruolo di 
favorito assoluto per i prossimi 
campionati mondiali di Atene. 

Infine, va riferito del fallito assal¬ 
to di Andrea Longo al record italia¬ 
no degli 800 metri (soltanto terzo in 
l'45"36), nonché della sfortuna di 
Carla Tuzzi, proiettata verso il pri¬ 
mato dei 10() ostacoli prima di pa¬ 
sticciare sulle barriere conclusive. 
Sarà - si spera - per la prossima volta. 


Marco Ventimiglia 


Coppa 
Europa 
ai ceki 

La repubblica Ceka si è 
qualificata per la Superlega 
di atletica leggera, sia tra gli 
uomini che tra le donne, 
vincendo nelle due categorie 
la Coppa d'Europa (1° 
divisone, Gruppo A) 
disputata sabato e domenica 
a Praga. Tra le donne le ceke 
hanno vinto la prova a pari 
punti (113) con la Bologna e 
con lo stesso numero di 
vittorie (6) e sono risultate in 
parità anche nei secondi 
posti. Terza la Grecia. L'Italia 
non è ammessa tra le prime 
10 squadre che fanno parte 
di questo gruppo d'élite. 


SYDNEY. Dopo le polemiche di 
Greenpeace sulle discariche ra¬ 
dioattive e quelle dell'imprepara¬ 
zione del Comitao olimpico austra¬ 
liano ad organnizare i Giochi olim¬ 
pici del 2000, un'altra minaccia arri¬ 
va dalle compagnie aeree che han¬ 
no avvertito il governo del Nuovo 
Galles del Sud, eli essere in procinto 
di ridurre se non adirittura soppri¬ 
mere molti voli da e per Sydney se lo 
stasse governo non torna sulla deci¬ 
sione di tassare i soggiorni alber¬ 
ghieri di un ulteriore prelievo del 
10% su ciascun letto per finanziare 
l'Olimpiade. Secondo la Bara, l'or- 
ganizazzione che rappresenta gli in¬ 
teressi di 49 compagnie aeree in Au¬ 
stralia, tra cui British Airways, Sin¬ 
gapore Airlines e la compagnia au¬ 
straliana Qantas oltre tutte le mag¬ 
giori internazionali, alemno 24 di 
queste hanno intenzione di ridurre 
gli scali all'aereoporto australiano 
giudicando irragionevole questa 
tassa stabilita per aiutare il finanzia¬ 
mento dei giochi. La stima delle 
compagnie aeree, che non escludo¬ 


no ripercussioni su tutto il pacchet¬ 
to turistico, è che il nuovo balzello si 
ripercuoterà alla fine sul numero di 
■viaggiatori appesantendo anche il 
costo annuale, valutato in 310mila 
dollari, che le stesse compagnie de¬ 
vono sostenere per i loro equipaggi. 
Al coro di critiche si è aggiunta, sulla 
scia di quest'ultima polemica, la vo¬ 
ce di riprovazione del presidente del 
Comitato olimpico internazionale, 
Juan Antonio Samaranch, per il 
quale «sarebbe preferibile dimenti¬ 
care questa tassa». Samaranch, 
principale tessitore della scelta di 
Sydney per il 2000 così comelo è sta¬ 
to per Atlanta '96 e lo sarà per i Gio¬ 
chi del 2004 per i quali sono in lizza 
cinque città tra cui Roma, da qual¬ 
che tempo non perde occasiuone 
per criticare Sydney i cui problemi, 
man mano che la scadenza del 2000 
si avvicina, sembrano aumentare 
anziché diminuire e questo nono¬ 
stante i ricchi contratti (diritti tv, 
sponsorizzazioni, royalties varie) 
assicurati dallo stesso Ciò agli orga¬ 
nizzatori. 
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Olimpìadi 2006 
Sion si candida 
per i giochi 

La località svizzera di Sion si 
candiderà per ospitare le Olimpiadi 
invernali del 2006. Lo hanno deciso 
gli elettori del Canton Vallese, dove 
sorge la piccola città, in un 
referendum tenutosi questo fine- 
settimana. Il 70 per cento circa dei 
votanti si sono dichiarati favorevoli 
alle spese che 11 Cantone dovrà 
affronfare per l'organizzazione dei 
giochi. Sion è circondata da località 
di sport invernali note come Crans- 
Montana, Zermatt, Verhier. 



Tennis a Bologna 
Kuerten e Arazi 
oggi in campo 

Il vincitore di Parigi Kuerten contro 
l’argentino Charpentier, Hicham 
Arazi contro Omar Camporese: è 
quanto riserva il primo turno degli 
Internazionali di tennis di Bologna. Il 
torneo si presenta con un cast di 
giocatori che sono stati i protagonisti 
degli Internazionali di Parigi. Oltre 
alla sorpresa Kuerten e al marocchino 
Arazi (giunto fino ai quarti in 
Francia) ci sarà anche lo spagnolo 
Gaio Bianco che al primo turno 
incontrerà Andrea Gaudenzi. 


Baseball A/1 : 
Metà campionato 
Nettuno in testa 


Conferma per la Danesi Nettuno, che 
chiude il girone di andate con due 
vittorie e una sconfitte sul Caserta, e 
taglia il traguardo di metà stagione in 
testa, con tre lunghezze di vantaggio 
su Gh Modena e Cariparma. 

Un Olivares in giornata-no, con 
otto valide concesse in meno di due 
riprese, ha aperto venerdi la strada 
della vittoria ai campani, in 
vantaggio 8-0 a metà del terzo 
inning. Poi la rimonta dei giocatori 
del Nettuno. 


Lo scugnizzo 
diventa 
ii campione 
di Parigi 

Era scritto. Non sappiamo 
bene dove, ma di sicuro da 
qualche parte, in qualche 
sacro libro del tennis, era 
scritto che Gustavo Guga 
Kuerten dovesse vincere, 
insieme, il suo primo 
torneo e il suo primo 
Roland Garros. Forse era 
nella stessa natura di 
questo torneo che sin dai 
primi giorni ha cambiato le 
carte in tavola, le ha 
incasinate, rivoltate, 
sparpagliate, ha promosso 
i bambini e ha bocciato i 
più forti, ha rinnovato i 
protagonisti e ha 
allontanato in malo modo i 
giocatori più attesi, quelli 
che i bookmakers 
quotavano a prezzi 
stracciati. Di fatto, Guga ha 
vinto, con merito certo, ma 
anche con quella fortuna 
che si appiccica addosso ai 
predestinati, li solleva dieci 
centimetri buoni da terra, li 
fa volare sugli ostacoli 
laddove agli altri non 
rimane che scavalcarli 
faticando, se non 
addirittura passarci sotto. 
Insomma, Gugaè 
transitato come un vortice 
su tutta la concorrenza e il 
match conclusivo, quello 
per il titolo, è finito per 
sembrare niente più che il 
dessert da consumare a 
stomaco già pieno. Al 
torneo più prestigioso, 
sulla terra rossa ben inteso, 
irrompe così quello che è 
già, e non soltanto in 
Brasile, l'«altro fenomeno», 
il talento della terra 
equatoriale che brilla e 
stravede per il calciatore 
Ronaldo ma che esplode 
anche e ora nel tennis. Una 
sopresa preparata a lungo, 
un po' simile all'irruenza 
leggera e graffiante di 
Marcelo Rios, l'«altro 
sudamericano» che al 
Roland Garros è sparito 
presto perché spremuto da 
troppi tornei, ben oltre la 
logica del campo. 


Tennis, Open di Francia. Il brasiliano Kuerten umilia in tre set (6-3, 6-4, 6 - 2 ) lo spagnolo Sergi Bruguera 



Guga; funambolo carioca 
spiazza il Roland Garros 

La legge del numero 16 
si impone sul Centrale 


Il brasiliano Gustavo Kuerten bacia la coppa dopo la vittoria al Roland Garros 


La legge del n.16 ha colpito ancora, la cabala quindi sorride 
anche se Sergi Bruguera (testa di serie n. 16 del torneo parigino, 
sconfitto da Kuerten), non lo fa e alza le spalle quando gli si 
ricorda che mai, nella storia del Roland Garros, un numero 16 ha 
vinto il torneo: «Non si può essere contenti dopo aver perduto 
una finale del Grande Slam, ma posso essere fiero di come è 
andato il torneo, e anche di come ho giocato. Credo anche di 
dovermi complimentare e felicitare con Gustavo. Ha giocato un 
match straordinario, io ho senza dubbio aspettato troppo che lui 
facesse un errore. Non ne ha fatti per nulla. Per me, per il mio 
gioco, c'era un po' troppo vento, ho avuto paura di perdere dei 
punti e ho voluto controllare troppo i miei colpi. È per questo che 
ho giocato un po' corto, lo avevo forse più pressione di lui in 
quanto favorito, mentre per lui si trattava della prima finale al 
Roland garros che io ho vinto due volte. Non mi sono tuttavia 
sorpreso di vederlo giocare così bene, alla luce degli avversari che 
aveva battuto in precedenza. L'unica sorpresa se mai è la 
costanza con la quale ha tenuto alta la qualità del suo gioco». 


). Demarthon/Ansa 


PARIGI. La sorpresa è stata una vitto¬ 
ria facile, mai in discussione, giunta 
quasi sull'aria delle precedenti fati¬ 
che. Guga, il brasiliano, ha messo alla 
porta del Roland Garros quanto c'era 
di meglio nel tennis da terra rossa, 
prima Muster, il terricolo numero 
uno, quindi Kafelnikov, il vincitore 
della passata edizione del torneo, e 
poi Medvedev che a Parigi era stato 
vincitore tra gli juniores e si pensava, 
quest'anno, in netta ripresa. La cilie¬ 
gina, come si dice in questi casi. È bel¬ 
la la storia di questo ragazzo che viene 
da Florianopolis, bravissimo nel surf 
e tifoso di calcio, una grande famiglia 
cui è mancato troppo presto il padre, 
talmente appassionato di tennis da 
dedicarsi nelle ore libere alla profes¬ 
sone di arbitro, o di giudice di sedia. 
Bella e commovente, perché Guga ha 
anche un fratello autistico, che ricor¬ 
da spesso nelle interviste, gli dedica le 
sue vittorie, e racconta dell'impegno 
della mamma perle associazioni a fa¬ 
vore degli handicappati. Una storia 
che la famiglia, tutta, ha voluto vive¬ 
re da vicino, trasferendosi un pezzet¬ 


to alla volta a Parigi. A ogni vittoria di 
Guga un biglietto d'aereo è stato ac¬ 
quistato da qualche membro della fa- 
migliona Kuerten, e alla fine tutti si 
sono dati appuntamento al Roland 
Garros, inondando una delle tribù- 
nette di fronte al campo, fasciandola 
di oro e di verde, i colori del Brasile, e 
accompagnando i game di Guga con 
cori e canti. È una sorpresa, Guga, ma 
fino a un certo punto. Vantava un'al¬ 
tissima percentuale di vittorie nei 
torneini sin qui disputati. Gustavo 
Kuerten, dunque momento oppor¬ 
tuno non avrebbe avuto problemi 
nel tirar fuori il suo spirito vincente. 

Del resto, ce l'ha, ne è dotato in 
grande abbondanza. E sono doti di 
natura, queste. Gli serviranno in se¬ 
guito, perché i vincitori del Roland 
Garros non ritornano mai nell'om¬ 
bra, tutt'altro. Diventano protagoni¬ 
sti del circuito, entrano nei top ten, 
dettano legge. È la storia a dirlo, e a 21 
anni Guga ha tutto per diventare un 
grande di questo sport. Il Roland Gar¬ 
ros - non dimentichiamolo - è il tor¬ 
neo che ha lanciato Michael Chang e 1 


Mats Wilander. I due erano poco più 
che bambini, quando vennero alla 
Porte d'Auteuil a vincere un titolo 
che vale un miliardo in lire e forse an¬ 
cora di più per la storia del tennis. 
Chang era talmente spensierato e 
fuori dall'ordinario da permettersi, 
contro un Lendl schiumante rabbia, 
persino di prenderlo in giro battendo 
due 0 tre palle da sotto, come si fa nei 
circoli amatoriali. 

Wilander non fu da meno. Si sosti¬ 
tuì all'arbitro assegnando un punto 
contestato al suo rivale, ed era quello 
che lo avrebbe condotto al match 
point. Debuttare da sconosciuti e 
guadagnare uno dei quattro titoli più 
importanti del tennis equivale ad af¬ 
fittare il palcoscenico della Scala, l'in¬ 
tero teatro, loggioni compresi, per 
ascoltare il primo pianto di un neo¬ 
nato, se non addirittura il primo rut¬ 
tino. Capita a pochi, e quei pochi 
hanno un che di predestinato. Guga 
sa dunque che cosa lo aspetta, al ter¬ 
mine di questa incredibile galoppata 
che lo ha portato dritto alla vittoria 
1 nelCampionatodelMondosullater- 


ra rossa. La dedica più lunga e convin¬ 
ta, quando Guga è stato chiamato ad 
alzare la Coppa, di fianco a Borg e Vi- 
las, è stata per Larri Passos, il coach, 
definito «padre, fratello, tutto». E 
Larri è un tipo davvero inimitabile. 
L'unico, vero, grande interprete della 
sceneggiata brasiliana. Egli esorta 
Gustavo Kuerten con gesti plateali, si 
percuote la testa quando vuole ricor¬ 
dargli di usarla, si flagella il petto per 
indicargli di metterci il cuore e pic¬ 
chia il berretto sulla massicciata del 
Centraleperincitarel'allievo. 

Larri è il Mario Merola del tennis 
brasiliano. Per la vittoria, tutta la 
stampa brasiliana si è precipitata al 
Roland Garros. Persino i giornalisti 
che seguono la nazionale di calcio, in 
questo torneo premondiale di Fran¬ 
cia, sono stati dirottati per un giorno 
o due sulla nuova stella dello sport 
brasiliano. Intorno al ragazzo, il tam 
tam dei primi giorni è diventato rul¬ 
lio, poi fanfara, infine sarabanda. 11 
Roland Garros ieri pullulava di ma¬ 
gliette gialloverdi, di scritte in porto¬ 
ghese, di giornalisti che urlavano ra¬ 


diocronache alla brasiliana, dove un 
buon punto diventava gollasso e il 
gollasso, si sa, viene partecipato con 
ululati profondi, che cominciano al 
rimbalzo della pallina e terminano 
quando i tennisti stanno già giocan¬ 
do il punto successivo. 

Poi c'è stata la festa, e la festa è di¬ 
ventata torcida, partecipazione col¬ 
lettiva. Solo nove volte è successo, 
nella storia del Roland Garros, che il 
vincitore spuntasse dal nulla, non 
considerato nemmeno tra le teste di 
serie, e in due occasioni (Bernard 
1946 e Wilander 1982) il vincitore 
era stato uno di loro, un tennista sen¬ 
za pedigree. Poi a Marcel Bernard 
hanno dedicato addirittura una stra¬ 
da, proprio qui intorno allo stadio 
francese, e Mats Wilander è diventa¬ 
to numero uno della classifica mon¬ 
diale. La storia si è ripetuta ieri. «Chis¬ 
sà», dice Guga, «magari qualcuno de¬ 
dicherà una strada anche a me, oppu¬ 
re uno statua». E Florianopolis diven¬ 
terà Gugapolis. Perchéno? 


Daniele Azzolini 


TORCIDA 


«Prima» 
con ballo 
e im grazie 
aPelé 

PARIGI. Lo aspettano in silenzio 
davanti al balconcino dell'ingresso 
giocatori, ma quando si affaccia 
compaiono d'improvviso anche 
strumenti e tamburi. E la festa co¬ 
mincia. Suoni, canti e balli in onore 
di Gustavo Guga Kuerten, terzo su¬ 
damericano a vincere Parigi, dopo 
Guillermo Vilas, argentino e Andres 
Gomez, ecuadoregno. Guga spruz¬ 
za di champagne i suoi tifosi, in stile 
podio di formula uno. «lo ne ho be¬ 
vuto solo un sorso», dice, «mi basta 
un niente per ubriacarmi». Ha vin¬ 
to, ma viene da chiedersi se lo sap¬ 
pia, se lo abbia capito e se ne sia ac¬ 
corto. 

«Davvero non lo so», dice Kuer¬ 
ten, «se ci penso mi sembra incredi¬ 
bile. Eppure ho giocato senza pen¬ 
sare mai che si trattava di una finale, 
dell'occasione della mia vita. Ho 
giocato e basta. E ora eccomi qui, 
con la Coppa in mano ». 

Quando è salito sulla piattaforma 
installata al centro del campo, per 
ricevere la Coppa della vittoria dalle 
mani di Bjorn Borg, Guga si è piega¬ 
to in un buffo inchino davanti allo 
svedese. «Era il mio idolo, il giocato¬ 
re cui avrei voluto somigliare, alme¬ 
no da piccolo. Poi mi innamorai del 
gioco di Edberg. Ma Borg resta il 
massimo. Un onore ricevere la Cop¬ 
pa da lui. Ma quando l'ho afferrata è 
come se mi fossi destato d'improv¬ 
viso. Solo in quel momento, credo, 
ho capito che avevo vinto davve¬ 
ro». Una finale facile, gli dicono. «Sì 
e no», risponde. «Ero molto calmo. 
Sergi ha avuto due o tre occasioni 
per agganciarmi, ma io ho risposto 
con dei gran colpi. Credo di aver 
giocato meglio che contro Muster e 
Kafelnikov». La mamma se lo strin¬ 
ge, il coach Larri Passos se lo cocco¬ 
la. «Forse darò una gran festa, per 
ringraziare tutti quelli che mi han¬ 
no seguito in questi giorni. Ho sen¬ 
tito moltissimo affetto intorno a 
me». In queste ore Kuerten sta rice¬ 
vendo telegrammi di felicitazioni 
da tutto il Brasile. «Uno anche da Pe¬ 
lò», racconta. Gli è giunto pochi mi¬ 
nuti prima della finale. «Mi ha por¬ 
tato fortuna». 


Dan. A. 


Pallanuoto play-off: Roma e Florentia eliminate in semifinale 

Scudetto d'acqua tra Pescara e Posìllìpo 
Porzio & Co. ancora una volta favoriti 


Sport show alla Fiera di Genova: la rassegna-spettacolo dei campioni si conclude martedì 

Oltre il calcio c'è Spiderman 


ROMA. Lo scudetto del campionato 
italiano di pallanuoto lo giocheran¬ 
no Pescara e Posillipo. Ieri i campani 
hanno pareggiato (9-9) dopo la vitto¬ 
ria ottenuta giovedì scorso contro la 
Florentia e gli abruzzesi sono stati ca¬ 
paci di vincere (12-10) anche lontano 
dalle mura amiche contro la Roma, 
seconda forza in campionato. Pro¬ 
prio questo era il match clou delle se¬ 
mifinali tricolori, terminate troppo 
in fretta per far appassionare la gente. 
Tutto troppo rapido, tutto senza im¬ 
magini da regalare al grande pubbli¬ 
co, perché la Rai, dopo aver dato con¬ 
to della stagione regolare in maniera 
fin troppo puntuale, ha deciso di rele¬ 
gare la pallanuoto ad orari impropo¬ 
nibili. La colpa? Delle società, le quat¬ 
tro più in vista, che hanno «oculata¬ 
mente» rifiutato la proposta di tra¬ 
smettere gli incontri in diretta. Con 
queste premesse, ieri sera si è giocato 
il secondo incontro delle semifinali 
nella piscina del Foro Italico di Ro¬ 
ma? Tutto esaurito? Nemmeno per 
sogno. Anzi, la maggior parte delle 
poltroncine fissate sulle tribune, non 


ha trovato un padrone. Duemila ani¬ 
me, poco più, per una sfida di fonda- 
mentale importanza, almeno per 
l'Assitalia. Che in acqua ha dimostra¬ 
to di meritare l'uscita di scena al pri¬ 
mo turno. Perché Pescara, dopo es¬ 
sersi aggiudicata la prima sfida, è arri¬ 
vata al Foro con la consapevolezza 
che la tranquillità sarebbe stata l'ar¬ 
ma in più. Inutili i fuochi d'artificio 
giallorossi nella prima metà della fra¬ 
zione iniziale. Vittorioso ha portato i 
suoi in vantaggio quasi subito e, Mas¬ 
similiano Ferretti non è riuscito a rad¬ 
doppiare. Un rigore buttato fra le ma¬ 
ni di Attolico. Ecco quanto ha fatto 
l'Ina. Poi ha rimediato reti su reti, sba¬ 
gliato tutto in attacco e quasi tutto in 
difesa. Manuel Estlarte (lui sì che non 
sbaglia un colpo) ha giostrato il gioco 
abruzzese al meglio, lanciato i com¬ 
pagni verso il versante capitolino e 
raccolto palloni importanti a centro¬ 
campo. Ciosì Mammarella, Pomilio e 
lo spagnolo hanno mandato in ar¬ 
chivio la prima frazione sul 3 a 2. Ro¬ 
ma? Totalmente assente. E Pescara, 
nella seconda frazione, ha preso il lar¬ 


go senza guardarsi indietro. Le quat¬ 
tro reti contro una nei nove minuti di 
gioco effettivo hanno chiaramente 
dimostrato quale sarebbe stata la 
squadra a passare il turno. Attolico, 
che in azzurro ha vinto e giocato per 
anni, ha raccattato palloni nella sua 
rete, ha urlato in faccia ai compagni 
tutta la sua rabbia. Già, perché tutti. 
Ferretti in primis, sotto alla porta pe¬ 
scarese sentivano le braccia pesanti, 
troppo per tirare in maniera decente 
contro l'ex numero uno Attolico. La 
partita è tutta qui: Pescara va in finale 
grazie alla tranquillità interna. Ro¬ 
ma, invece, si lecca le ferite e recita il 
giusto mea culpa. A Napoli, invece, 
tutto è andato secondo copione. Il 
Posillipo, che fra l'altro è anche cam¬ 
pione d'Europa, ha controllato la Flo- 
rentla senza penare oltremodo. I fra¬ 
telli Porzio, Bencivenga e gli altri 
hanno chiarito subito quali fossero le 
forze in campo e, alla fine, hanno la¬ 
sciato sfogare i fiorentini che arriva¬ 
no al pari ma escono di scena. 


Lorenzo Briani 


DALLA REDAZIONE 


GENOVA. Dimenticare il Dio pal¬ 
lone: è questo l'imperativo sporti¬ 
vo del terzo millennio. A cosa gio¬ 
cheranno i nostri figli nel Duemi¬ 
la? Ce lo anticipa la terza edizione 
di Sport Show, in corso sino a mar¬ 
tedì alla Fiera di Genova. Nella cit¬ 
tadella interattiva di 100 mila me¬ 
tri quadrati, tra business e muscoli, 
tra spettacolo e passione sportiva, 
vige la più assoluto parità tra disci¬ 
pline e ricche e povere. Impianti, 
attrezzature, curiosità, personaggi 
e pubblico animano quella che è la 
più grande kermesse italiana dedi¬ 
cata allo sport. Se gli altri anni era¬ 
no le innovazioni tecnologiche a 
dominare, questa edizione è in¬ 
centrata sulle novità assolute. 

Un intero padiglione, per esem¬ 
pio, è occupato dallo snowboard 
con una pista sintetica tra sci e 
spettacolo. All'orizzonte ecco af¬ 
facciarsi per la prima volta in Italia 
alcuni sport: il beach mgby con 
una spiaggia inventata; l'hit ball. 


che si gioca all'interno di un paral¬ 
lelepipedo trasparente dove si af¬ 
frontano due squadre di 5 elemen¬ 
ti; il fun ball, un misto di ping 
pong, badminton e tennis su su- 
perfici morbide e con racchette 
piccole; lo spider man, una specie 
di free climbing praticabile indos¬ 
sando una particolare tuta in vel- 
crom che durante l'arrampicata si 
attacca ad unaparete gonfiabile. 

L'America, con le sue tecniche e 
le sue stmtture commerciali, bussa 
alla porta. Trattanere l'invadente 
massa di affari sportivi non sarà fa¬ 
cile per la vecchia Europa del pallo¬ 
ne, del ciclismo e del tennis. Il foo¬ 
tball americano, nonostante gli 
insuccessi europei, si è assicurato 
un'area vastissima a Sport Show 
per ricostmire le atmosfere di San 
Francisco e Dallas. Basterà a farlo 
sfondare? Poi ecco i passatempi 
delle aree metropolitane america¬ 
ne diventare sport: Street hockey, 
in-line-skate e skateboard. Come 
dire slalom e salti, corse folli e ca¬ 
priole assicurate per tutti i parteci¬ 


panti. Il baseball tenta la scalata al¬ 
l'Olimpo dello sport, ma deve bat¬ 
tere la concorrenza agguerrita di 
altre discipline emergenti come il 
calcetto, l'hockey su prato e la pal¬ 
lamano. 

Il mondo delle palestre affida il 
suo messaggio promozionale a 
Chantal Menard, bodyguard e ki- 
ckboxing di fama mondiale, fisico 
impeccabile, bionda e attraente; il 
tennis mette in passerella Nargiso, 
Furlan, Caratti e Pescosolido; il 
nuoto Franceschi e Lamberti; il ba- 
sketlesquadreCagivaVarese, Polti 
Cantù e Rolly Pistoia; il basket 
schiera Steve Smith, mitica guar¬ 
dia dell'Atlanta Hawks; la pallavo¬ 
lo si affida alle mani di Agazzi e To- 
foli; il paracadutismo estremo si 
lancia con Patrick De Gayardon; il 
cannottaggio porta acqua al suo 
mulino con Davide Tizzano; l'ae¬ 
robica balla con Alexandro Vili- 
giardi, campione mondiale della 
categoria master; le arti marziali 
schierano Emanuela Piarantozzi, 
campionessa del mondo; il calcio 


ha come ambasciatore Roberto 
Mancini; l'automobilismo le rosse 
Ferrari. Ogni sport, insomma, si fa 
bello agli occhi dei visitatori per 
conquistare una fetta di mercato, 
diventare attività olimpica, cerca¬ 
re uno sponsor e fare breccia del 
mondo economico e televisivo. 

La fiera dello sport è un'immen¬ 
so pianeta interattivo con piscine, 
spiagge, montagne, campi di gio¬ 
co e palestre ricostruite in loco che 
mettono insieme produttori, con¬ 
sumatori e sostenitori delle singo¬ 
le discipline. Viene quasi da di¬ 
menticare che cos'è davvero lo 
sport nella realtà, con gli eccessi 
del professionismo e il volontaria¬ 
to del dilettantismo. Per chi guar¬ 
da al futuro sembra quasi normale 
dimenticare il passato. In un ango¬ 
lo giace un piccolo padiglione de¬ 
dicato ai musei dello sport. Lì, in 
una bacheca, il casco logoro indos¬ 
sato da Fausto Coppi ricorda cos'e¬ 
ra davvero l'impresa sportiva. 


Marco Ferrari 
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l'Unità 


Le Idee 



Professoressa Gutmann, i più 
grandi teorici della democrazia 
hanno sottolineato l'importanza 
dell'educazione democratica dei 
cittadini. Può fornirci un quadro 
del pensiero classico sull'educa¬ 
zione democratica? 

«Sin dagli albori, la democrazia 
non si è mai basata esclusivamente 
sul potere della maggioranza. I più 
grandi esponenti del pensiero de¬ 
mocratico classico - filosofi come 
Rousseau, John Stuart Mill e John 
Dewey - erano convinti che il potere 
della maggioranza nascondesse il 
pericolo di una sua tirannia. Si ren¬ 
deva, dunque, necessario studiare il 
modo migliore di affidare alla mag¬ 
gioranza il destino politico di un 
paese e vedere per quale motivo l'u¬ 
nico modo per riuscirci era far sì che 
tutti i cittadini venissero educati a 
conoscere i propri interessi. La de¬ 
mocrazia, infatti, si basa sulla pre¬ 
messa che i cittadini conoscano per¬ 
fettamente i loro interessi. Tale pre¬ 
messa è realizzabile solo se le perso¬ 
ne non sono analfabete, se ricevono 
un'istruzione che chiarisca loro co¬ 
sa è meglio, sia per se stessi che per la 
società in generale». 

Perché l'istruzione è così im¬ 
portante perla democrazia? 

«La mia posizione consiste in 
un'estensione del pensiero demo¬ 
cratico classico, ma con una piccola 
variazione. L'estensione sta nell'i¬ 
dea che ogni democratico conosce i 
propri interessi meglio di chiunque 
altro se ne occupi al suo posto. In 
questo senso, un democratico rifiu¬ 
ta il concetto di élite; egli è convinto 
che, sia nella teoria che nella prati¬ 
ca, la gente debba occuparsi in pri¬ 
ma persona dei propri interessi. Per 
questo ritengo che l'educazione sia 
essenziale per la democrazia. La va¬ 
riazione è la seguente: l'educazione 
non è solo strumentalmente neces¬ 
saria alla democrazia (cioè, essa non 
è solo un mezzo per arrivare alla de¬ 
mocrazia), ma fa parte del concetto 
stesso di cittadinanza. L'educazio¬ 
ne rientra nel concetto dell'essere 
cittadino perché non insegna solo a 
leggere e scrivere, ma insegna anche 
determinati valori, che sono ap¬ 
punto i valori democratici. Fra que¬ 
sti c'è, ad esempio, quello del rispet¬ 
to per coloro con cui ci troviamo in 
disaccordo, o il cui stile di vita diffe¬ 
risce dal nostro; senza educazione - 
e per educazione intendo quella 
pubblica - tale rispetto non può es¬ 
serci. L'educazione è importante 
per la democrazia semplicemente 
perché l'essenza della democrazia 
sta nella virtù civica. La virtù civica 
richiede comprensione e rispetto 
per i modi di vivere degli altri. Senza 
educazione non può esserci virtù ci¬ 
vica». 

Nel suo lavoro sul governo della 
Polonia, Rousseau sembra vedere 
l'educazione democratica indi¬ 
rizzata alla formazione di patrio¬ 
ti. Lei è d'accordo con questa in¬ 
terpretazione? 

«No, io non credo che l'educazio¬ 
ne democratica debba essere rivolta 


Gli incontri 
alla radio 
e alla tv 

Calendario dei programmi 
radiotelevisivi di Filosofia di 
Rai Educational 

RAI TRE ORE 13.00 
Lunedì 9 
Aldo Carotenuto: 

«L’io e l'inconscio» 

Martedì 10 
Erri De Luca: 

«ii disagio giovaniie» 

Mercoledì 11 
Gerardo Marotta: 

«La moralizzazione 
dello Stato» 

Giovedì 12 
Giuseppe Vacca: 
«Gramsci» 

Venerdì 13 
Mariano D’Antonio: 

«Il lavoro che non c’è» 

RADIO TRE ORE 21.30 
Domenica 15 
Pieraldo Rovatti: 

«Il soggetto e la follia» 


Amy Gutmann della Princeton university sottolinea Timportanza delFeducazione per le società libere 

«La democrazia nasce dall'istruzione 
che abitua a capire le ragioni degli altri» 

Un'attività non solo strumentalmente necessaria, ma che fa parte del concetto stesso di cittadinanza. Il problema di forma¬ 
re dei leader politici che comprendano le proprie responsabilità. L'educazione democratica unico antidoto alla corruzione. 


EnclclupediB 
UuttlmBdlsIe 
detle Sclgnae Fllwg fl chg 
ISHUU Isaiaru 
p«ij ga Studi FìkBdnci 



laitlidD dalla 

llaliana 










VJ4.U 


r.reflt 


Pierluigi Zolli 


Morale e politica 
fukro deiia sua ricerca 


Amy Gutmann, nata a Brooklyn, New 
York, il 19 novembre 1949, è stata prima 
Assistant Professor (dal 1976 al 1981), poi 
Associate Professor (dal 1981 al 1986), 
infine, dal 1987, ordinario alla cattedra di 
Politica dell'Università di Princeton. 
Attualmente è Laurance S. Rockfeller 
University Professor di Politica a Princeton 
e preside della Facoltà di Scienze politiche. 
Le sue pubblicazioni includono 
l'ampiamente citato «Democratic education», 1987; «Liberal 
equality», 1980 e i più recenti, «Democracy and disagreement», 
1996 (scritto con DennisThompson)e«Colorconscious», 1997 
(scritto con Anthony Appiah). E curatrice di «Multiculturalism: 
examining thè polìtics of recognition, democracy and thè welfare 
state», e, con DennisThompson, di«Ethics and polìtics», volume 
arrivato alla sua terza edizione. Molti suoi saggi di morale e di 
filosofia politica sono apparsi su riviste come «Ethics», «Philosophy 
& Public Affairs», «Politicai Theory» e «Dissent». Amy Gutmann 
collabora anche con «The New York Times Book Review», con il 
«Washington Post» e «The NewRepublic». Il suo insegnamento ad 
ampio raggio e gli interessi della sua ricerca comprendono la 
morale, la filosofia politica, l'etica pratica, l'educazione egli affari 
pubblici. Ha ricevuto il Bachelor of Arts, magna cum laude, 
dall'Harvard-Radcliffe College, il Master of Science dalla London 
School of Economics e il Ph. D. dalla Università di Harvard. 



Appuntamenti della giostra multimediale 


L'Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (Emsf) è un'opera di Rai Educational 
realizzata in collaborazione con l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici e l'Istituto della 
Enciclopedìa Italiana. Questa Enciclopedia, ideata 
e diretta da Renato Parascandolo è curata da 
Giampiero Foglino e Raffaele Siniscalchi. Da 
domenica 9 marzo Rai Educational ha avviato un 
esperimento di convergenza multimediale che si 
protrarrà fino a giugno '97 e che impegna 
contestualmente cinque media diversi: la radio, la 
televisione. Internet, la televisione via satellite e il 
quotidiano l'Unità. Con questa settimana si 
conclude la programmazione de «Il Grillo» che ha 
visto sulla rete generalista (Raitre) - tutti ì giorni 
dal lunediai venerdì dalle 13 alle 13.30-filosofi e 
uomini di cultura alternarsi in una discussione con 
gli studenti di alcuni licei su temi di stringente 
attualità. Contestualmente sul sito Internet della 
Emsf (http: //www.emsf.Rai.it) sono stati 
pubblicati i testi integrali di alcune interviste. 


Inoltre un indirizzo dì posta elettronica ha 
permesso di raccogliere domande e osservazioni 
sui programmi. Anche a coloro che non hanno 
potuto accedere a Internet è stata data la 
possibilità di usufruire di questi materiali. Infatti il 
lunedì l'Unità ha pubblicato il testo di una 
intervista attinente ad uno degli argomenti 
affrontati ne «Il Grillo». Allo stesso tempo la 
pagina dì filosofìa sul quotidiano rinvia i lettori ad 
una trasmissione radiofonica della Enciclopedìa 
Multimediale, realizzata in collaborazione con 
«Radio tre suite». La trasmissione - condotta da 
Stefano Catucci e curata per la parte radiofonica 
da Flavia Pesetti - va in onda la domenica sera 
dalle 21.30 alle 23 su Radiotre e proseguirà sino 
alla fine del mese. Di volta in volta, in diretta con 
un filosofo i telespettatori, gli studenti, i 
navigatori su Internet possono prendere parte 
alla discussione sui temi affrontati nella 
settimana. Il coordinamento di questa iniziativa è 
affidato a Silvia Calandrelli con Francesco Censon. 


alla formazione di patrioti. Vorrei 
però aggiungere che Rousseau e la 
sua teoria hanno avuto una profon¬ 
da influenza sul modo di intendere 
l'educazione. Nel mio paese - gli Sta¬ 
ti Uniti - esiste oggi un movimento 
caratterizzato da uno spirito molto 
rousseauiano che, pur non facendo 
diretto riferimento a Rousseau (for¬ 
se perché Rousseau non è molto no¬ 
to all'americano medio), si propone 
di educare al patriottismo. Sono 
convinta che si tratti di un movi¬ 
mento minoritario, ma al tempo 
stesso decisamente pericoloso. 11 
motivo per cui lo ritengo pericoloso 
dal punto di vista democratico è che 
sono convinta che i cittadini debba¬ 
no conoscere pregi e difetti del loro 
paese. Virtù civica non significa "il 
mio paese ha sempre ragione", non 
significa che sosterrò il mio paese 
qualsiasi cosa faccia. Virtù civica si¬ 
gnifica assumersi la responsabilità 
di fare in modo che il proprio paese 
si trovi dalla parte della ragione. L'u¬ 
nica forma di educazione alla virtù 
civica che sia compatibile con l'o¬ 
biettivo di migliorare il proprio pae¬ 
se è quella che insegna alla gente a 
pensare in modo critico al proprio 
paese, al suo ruolo nel mondo e al 
suo modo di trattare gli altri cittadi¬ 
ni. Questa non è affatto un'educa¬ 
zione al patriottismo nel senso 
rousseauiano del termine. Certo, è 
importante e necessario sentirsi pa¬ 
triottici nel senso di avere a cuore il 
proprio paese, perché è lì che ognu¬ 
no ha maggiori responsabilità e ca¬ 
pacità di intervento. In questo sen¬ 
so, dunque, siamo tutti patrioti e se 


possediamo un senso di virtù civica 
dobbiamo sentirci responsabili in¬ 
nanzi tutto di quanto succede intor¬ 
no a noi, nel quartiere, nello stato e 
nelpaesein cui viviamo». 

Non crede che una parte fonda- 
mentale dell'educazione demo¬ 
cratica dovrebbe riguardare gli 
uomini politici? E quali potrebbe¬ 
ro essere i criteri fondamentali di 
una tale educazione? 

«Sì, educare i cittadini significa 
anche educare i leader politici. In 
democrazia, i cittadini diventano 
leader, ma se l'educazione si rivolge 
solo ai cittadini comuni, rischia di 
trascurare l'educazione dei leader. 
Parte dell'educazione democratica 
invece deve occuparsi della forma¬ 
zione dei futuri leader della società, 
affinché essi comprendano esatta¬ 
mente le particolari responsabilità 
di cui sono investiti proprio in base 
al maggior potere di cui dispongo¬ 
no rispetto ai cittadini comuni. Ora, 
se diamo per scontato che il potere 
corrompe, e che il potere assoluto 
corrompe in modo assoluto, ci sono 
diversi princìpi che andrebbero in¬ 
segnati a coloro che detengono il 
potere. 11 tutto non si risolve nel se¬ 
guire semplicemente il volere della 
maggioranza. Al contrario, questo 
principio fa parte di un' educazione 
sbagliata, perché governare un pae¬ 
se comporta necessariamente la re¬ 
sponsabilità di guidarlo. Natural¬ 
mente, non si tratta neanche di fare 
tutto quello che si ritiene giusto, 
senza curarsi dell'opinione altrui. 
Ci sono, quindi, due aspetti che ri¬ 
guardano l'educazione di un leader 


democratico. 11 primo riguarda la 
necessità d'ispirargli il coraggio e la 
capacità di capire che vale la pena di 
battersi per ciò che si ritiene giusto, 
e di spiegarlo alla gente. 11 secondo è 
quello di fargli capire che, anche se 
ritiene che le sue azioni siano giuste, 
ed anche se le illustra ai cittadini in 
modo a suo avviso soddisfacente, 
può succedere che i cittadini rispon¬ 
dano: "Ci dispiace, ma secondo noi 
è sbagliato". In tal caso, indipen¬ 


dentemente dal suo valore come 
politico, è suo dovere ritirarsi». 

Uno dei mali più seri delle so¬ 
cietà democratiche, è la corruzio¬ 
ne del mondo politico. Cosa pen¬ 
sa di questo problema? 

«L'elemento più comune che 
porta un politico alla cormzione è la 
convinzione che riuscirà a farla 
franca, non solo nel senso che non 
verrà scoperto, ma anche in quello 
di pensare che i cittadini comuni 


non riusciranno mai a capire vera¬ 
mente cosa sia la politica. Partendo 
da questa visione, gli uomini politi¬ 
ci, sebbene democraticamente elet¬ 
ti, possono fare praticamente ciò 
che vogliono e possono farlo in un 
modo che li soddisfi in pieno. L'e¬ 
ducazione democratica è il miglior 
antidoto che abbiamo contro que¬ 
sta forma di cormzione, che si nutre 
di due elementi. 11 primo è la visione 
dall'alto, dalla posizione dei leader 


politici, da cui il cittadino comune 
non appare abbastanza intelligen¬ 
te, o interessato alla propria società 
democratica, da riuscire a esercitare 
un controllo sui suoi rappresentan¬ 
ti. 11 secondo è ciò che io chiamo 
l'"apatia'' dei cittadini, cioè la sen¬ 
sazione provata da questi ultimi che 
gli uomini politici siano in ogni ca¬ 
so incontrollabili, che non ci sia 
nulla che i cittadini possano dire, o 
fare, per impedire ai politici di fare 
ciò che vogliono. È proprio questa la 
ricetta per la corruzione: arroganza 
da una parte, apatia dall'altra». 

Esistono rimedi per correggere 
queste deviazioni? 

«L'educazione democratica, se 
riesce nel suo intento, dovrebbe 
rappresentare un antidoto sia per 
l'apatia che per l'arroganza, un anti¬ 
doto che lavora in modo molto sot¬ 
tile. Per prima cosa, pur non tra¬ 
smettendo ai cittadini comuni la 
sensazione che possono fare quello 
che vogliono, o di essere più potenti 
di quanto non siano in realtà, l'edu¬ 
cazione democratica può fare in 
modo che essi comprendano me¬ 
glio cosa sia la politica e che osservi¬ 
no con molta attenzione gli atti dei 
loro leader politici. 11 migliore, l'u¬ 
nico antidoto sia all'apatia e all'ar¬ 
roganza, quindi, è la comprensio¬ 
ne, la conoscenza, lo studio. Quello 
di sconfiggere l'ignoranza di fondo 
di molti cittadini è un passo impor¬ 
tantissimo, che nessuna società de¬ 
mocratica ha ancora compiuto con 
successo. Un altro antidoto alla cor¬ 
mzione è una valida educazione de¬ 
mocratica, cioè un'educazione ba¬ 
sata sulla filosofia democratica, che 
insegni ai futuri leader che il politi¬ 
co non è al di sopra della gente co¬ 
mune, se non per le responsabilità 
che comporta il suo compito di go¬ 
vernare e di rendere conto del suo 
operato alla maggioranza. Parte del¬ 
l'educazione democratica dei futuri 
leader quindi sta nel far compren¬ 
dere loro che dovranno dar conto 
alla gente di tutte le loro azioni, che 
la loro capacità di giudizio non è af¬ 
fatto migliore di quella della gente 
comune, se non per il fatto che essi 
si trovano in una posizione da cui è 
possibile difendere il proprio opera¬ 
to in pubblico e che hanno il dovere 
di difenderlo. La più grande lezione 
di educazione democratica per i lea¬ 
der politici è quella impartita da 
Kant quando affermò che la condi¬ 
zione assoluta per qualsiasi azione 
etica è il suo carattere pubblico, la 
sua trasparenza. Se non può soste¬ 
nere l'esposizione alla luce del sole, 
o lo sguardo del pubblico, allora è 
necessariamente un'azione corrot¬ 
ta. È l'apparenza della corruzione, e 
l'apparenza della cormzione in de¬ 
mocrazia corrisponde alla realtà 
della corruzione stessa: essa non 
può sostenere la chiarezza del con¬ 
trollo pubblico, né attraverso il nor¬ 
male processo decisionale, né attra¬ 
verso un processo di qualsiasi altro 
tipo». 
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